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QmIMÌuo - SptditioBe ia abboniBento postale 


Tariffe abbiiiiamentì a 1* Unità 


Con |*ed. del lunedi . . 
Senza l'ed. del lunedi 
Senza iunedi e dom. . 
ESTERO 7 numeri . . 

• 6 o 



Annuo 

Sem. 

Trim. 

L. 

20.U00 



• 

n.650 

6.000 

3.170 

• 

10.000 

5.200 

2.750 

• 

8.350 

4.350 

2.300 

a 

20.500 

10.500 

5.450 

• 

18.000 

9.200 

4.750 




Una copia'L. 40 - Amtrata II doppio 


ORGANO DEL PARTITQ, COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 21 GENNAIO 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


/ roni/tfiffni di Vetnro, A$coli Piceno e Fermo, 
hanno ortinnizzalo delle staffette per portare 
ri.'nitn nelle località di campnfina, dove il gior^ 
naie non arriva. 
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MERCOLEDÌ* 17 GENNAIO 1962 


Che cosa è 
il centro-sinistra? 


Mollo .si è discusso, 
ultinii iiiini, siillii i)ros])et' 
liva «li un j>ov«‘ino «li fi*n- 
Iro-siiiislra; ma è aurora 
poro rliiaro «pialr sij'nillra- 
|o osso assuinr lu-lla alluair 
situa/ionr polilira. I suoi 
slrssi faulori nr parlano in 
Irrinini iliversi r sprss«> rf)n- 
Iradilillori; prr «li uni ilo- 
vrrbhe rssrrr l'inizio di una 
nuova polilira prr un pia*- 
fondo rinnovainrnlo drino- 
rraliro della sor irla ilaliaiia; 
prr allri sarrbiir invrrr la 
ronlinuazionr r radallainrn- 
|o drlla vrrrhia polilira alle 
liuovr rondiziinii rd rsi«rn- 
zr tirila silua/.ionr jiolilira. 
Da riti drriva un difrilo di 
unilà r di rhiarrzza jndili- 
rlir, t* «piindi uno slalt» «li 
ronfusionr r «li ainlii«uilà 
rlir «lisorirnla r paralizza 
l'inizialiva «Irllr ftnzr drnu)- 
rralirlir popolari, inrnlrr fa- 
vorisri! Ir insidir r Ir inaim- 
vrr «Irllr ftir/.r ronsrrvalriri 
e ri'azitinarir rtinlro o«ni 
niuliimrnit) «li iiulirizzo nrlla 
dirrzituir judilira r«l rrono- 
inira «Irl parsr. Da rtni.sr- 
«urnza è il jirrvalrrr nrlla 
jinlilira di rrnlro - sinisira 
«Iella Irntlrnza a .srivolarr 
Mil iiiant) inriinalo di una 
drirriore oprra/.itnie Irasftir- 
niisla. 

La rriillà «li tale siluazionr 
appare rvitlrnlr nrllr rrrrnli 
dirliiarazitini del sr«rrlario 
«Iella DC. favtirrvolinrnlr ar- 
rtillr dai «lirif'rnli sorialtlr- 
iiuirraliri r rrpulililirani, r 
prrllno da una parie «lei .so- 
rialisli. L’«»n. Mtiro ha deli- 
Itilo la .sua pti.sizione in una 
rrrrnlr inlrrvisl:i e nel .sur- 
ressivt) arlietdo per il «lihal- 
lilo r«>n“rrssuale «lei suo par- 
lilti: rilira renlrale «Iella sua 
ptdilira è elir il rrnlro-sini- 
slra non è una svolla a sini- 
slra, e nemnieiio un primo 
jiasso in «piella «lirrzione. 
l)evr essere invece la ron- 
linua/ione della p«»Iiliea dr- 
morri.sliana, atlallala alle 
parlirolari continf'enzc «lei 
monienlo. Se rosi è, rito alleo 
p«drà mai essere il renlro- 
sinislra se non la riafferma¬ 
zione in una nuova veste tra- 
Rforniisla «Iella vereliia poli¬ 
tica «li eonservar.ioiic .sociale 
e di iiionop«)lio rlerirale'.’ 
Ora, .se si pini conipremlere 
il eompiarinieiilo «lei sorial- 
«leniorraliei e «lei repuhhli- 
rani jtrr le «lirliiarazioni «Irl- 
l’«)n- Moro, n«*n si puf» in¬ 
vece romprcmirrr «|uello «li 
una jtarle «lei socialisti, spe¬ 
cie «topo le r«inrlusi«»ni «lei 
l«tro idtiiim fannihdo ren¬ 
lrale. Si è voluto forse espri¬ 
mere r«)n.sens«t c .soil«lisfazi«»- 
ne per il ripmlio «li una so¬ 
luzione rierirtt-fasrisla? Ma 

10 stesso «ut. Mor«> ha riro- 
imsriulo che «piel prohlrma 
non è alluale, «-he «piella sa¬ 
rchile una .soluzione « /»«■- 
rirolnsissinia », e «■«»mun«pie 
o«.i'i « inalliadiilc ». Duesla «'* 
una verilà fuori «listnissioiie: 
rrsperimenlo Tanihroni «lei 

non è passah» invano. 

11 pndilenia essenziale «)««i 
è un allr«», e prerisamenle 
«piello «li ci«‘» che «leve essere 
la polilica roncrela «li un 
«ovcrno «li renlro-sinislra. 

Una particolare importan¬ 
za assume perriti il pro«ram. 
ma. Ma proprio su «pie.slo 
punto siamo romplelainentr 
airosruro: pare che i parliti 
«li centro - sinistra ahhìano 
«Irriso la congiura «lei silen¬ 
zio. .Soriahleiliorratici e rr- 
puhhlirani larci«)no, e«l il 
segretari»» «Iella I)(^ si na- 
sron«le ilielro la cortina fii- 
mo«rna delle f«>rmule «cne- 
riclie e«l astratte. Le sue 
ìndirazionì programmai ielle 
n«ui offrom» alcun elemento 
ronercl«> «li «liscussi«ine, nè 
ilie«*no sostanzialmente niill.i 
di nuovo rispetto ai prece¬ 
denti programmi «Iella l)C.. 
Khhene, anche «piesto allr;;- 
ciamenlo ha un .si;»niliral«» 
piditiro; ramhiquità e I.i re¬ 
ticenza s«mo .sempre sl.ite 
una caratteristica «li «ptalsia- 
si forma «li trasformismo, 
l’iir c«»n 1.1 riserva che un 
siiidizio «iefìnilivo si potrà 
dare «juantio si conoscerà il 
projjramma concreto «li un 
eventuale governo «li centro- 
.sini.stra. bisogna per»» lin 
«r«»ra rilevare e decisamente 
combattere la ten«Ienza tra¬ 
sformista che sembra preva¬ 
lere nei parlili di centro-si¬ 
nistra. 

Diverso è invece il gimli- 
zio |>er i radir.'tl: e i sfi^iali- 
sti: i primi con le conclu¬ 
sioni «lei convegno «lidridi- 
.se«*. i .secomli con il loro pro¬ 
gramma economie»» hanno 
fiat»» un c«»nlribulo interes¬ 
sante alla elaborazione «li 
una politica «li rinnovamen¬ 
to democratici». Le loro po¬ 
sizioni cnncorilano in «liver¬ 
si punti con quelle «lei i»ar- 
tilo comunista; su altri in- 
sece appaiono divergenze 
, che sarà opportuno «liseufe- 
re. In generale si deve os¬ 
servar» che MI talune qiie- 
■ffoni come la Regione, la 
riforma fiscale, i monopoli 
eil altre, «aggi non basta pili 
rimlicazione «li un ohieltixo 
generico, ma è necessario 
precisarne in concreto il 
contenuto e il modo «li at¬ 


tuazione, altrimenti si caile 
nella ambiguità «li formule 
che possono asstimere «liver¬ 
si eli opposti .signilieati. Co¬ 
si. ail esempio, la lotta con¬ 
tro i monopoli pu<‘» inteniler- 
si tanto al inolio «lei liberali, 
come è nel progeti»» .Mala- 
goili, che non «listurha affat¬ 
to il potere dei gruppi mo¬ 
nopolisti; oppure nel senso 
ojiposto, come è nel progetto 
comunista, che temle invece 
a l’olpire il capitale mono- 
polislie»» nel potere illimita¬ 
lo e nella influenza negidixa 
che esso esercita in tutti i 
campi della vita nazionale. 

.\naloghe osservazioni si 
posstuio fare per altro «pie- 
stioni che interessam» un 
programma «li centro-sini¬ 
stra, e su «li esse si pm» «li- 
sculere. (àunuiupie, si «leve 
lii-onoscere che sulla base 
«Ielle «'«mcliisioiii a cui sono 
giunti i railicali e«l i socia¬ 
listi, vi è la possibilità di una 
politica unitaria sulla «piale 
piissoiio c«)nvergere tutte le 
forze «lemucratiehe popolari 
che vogliono effettivamente 
contribuire a«l un reale rin¬ 
novamento democratico «Iel¬ 
la società italiana. 

Ma la elabfirazione «lei pro- 
graniina non basta: bisogna 
pure cfUisiflerare le forze 
politiche e sociali capaci «li 
realizzarlo. Una svolta a si¬ 
nistra negli iiulirizzi «li g«»- 
verno, che risponda alle esi¬ 
genze ed alle asiiirazioni «Iel¬ 
la maggioranzii «Iella ]iopula- 
zione, j»u«'» attuarsi solo se è 
sostenuta e portata avanti «la 
u:i forte e unitario movimen¬ 
ti» «li f«trze democratiche po¬ 
polari, capace «li vincere e 


superare gli «istacoli e le re¬ 


sistenze cfuiservatrici e rea- 
ziomirie. Dm-sta esigenza in- 
«■onlra «lue ostacoli: Faiiti- 
comunisnio «lei partiti «li 
centro-sinistra, che impedi¬ 
sce l'unilà e iiulebolisce il 
movimento «leniocralico po¬ 
polare; ruiiità politica «lei 
«•allolici nella DC, che evita 
ri.s«)lamenl«) «Ielle forze con- 
.servatrici e ne rafforza la 
influenza e la lolla c«>nlro 
il rinnovamenl») democratico 
«lei paese, .\vvienc co.si che 
le f«)rze «lemocratiche «li si¬ 
nistra, laiche e cattoliche, 
c«)n la loro stessa az.ifiiie in- 
«leboliscfim» il movimenlo 
popolare nel «piale haiiivo i 
loro naturali alleati, e raf¬ 
forzano le forze l'onservalri- 
ci che sono invece i lor«» na¬ 
turali .ivversari. Esse fini¬ 
scono cosi p«-r trovarsi im¬ 
pigliale in un gr«»viglio «li 
ci»iitraddÌ7Ìoni che ne iiiip»*- 
di.sc«in«i e paralizzali»» ogni 
efficace iniziativa eil azifine 
polilica. 

Tulle le «‘onlraihlizioni si 
riirovam» nella I)(", e vi c«»- 
sliluiscono il terreno fecomio 
lilla malapiaiila «lei Irashir- 
mìsim», «la cui traggono ali- 
ineiili» «Igni s«»rl.'i «li scanfinli 
e «li corruzione. Il pregimli- 
zii» deir aiilic«)muni.sni«» e 
rarlificio ileiriinilà |i«ilitira 
«I«‘i cattolici .s«»n«» perci»'» le 
barriere che sbarrali») la via 
:id un reale sviluppo «lemo- 
rralico «lidia società italiana. 
Per andare avanti su «piesla 
via bisogn.i abbattere «|iielle 
b.irrien-, e «piesto è possibile 
solo re:ilizzan«Io l'iinilà «Ielle 
forze «lemoeraliehe popolari 
in un |iolenle movimenlo po- 
lilii-o gem-rale. nel «piale pos¬ 
sa confluire la granile mag- 
gioraiiz.i «hdia popolazione. 
.\ «piesla esigenza fondamen- 
f:ile si ispira la politica «lei 
parlilo eomiinista. 

M.^mo SCOCriM.ARBO 


Per decisione dei capigruppo alla Camera 


Oggi Fiumicino 


Stamane i colloqui con Macmillan 


II 





Incerto il voto di f iducia - 
dibattito in TV - Manovre per 
prolnni*'are la vita del governo 


in Inghilterra 


Il problema di Berlino e quelli dell’economia occiden- 
tale in primo piano - Il MEC e le difficoltà britanniche 



I.ONnR.\ — .Airarrivf» aU'ueroporto di Londra Fanfani 
liritannieo Maenillien c da laird Home 


(Nostro servizjo particolare) 

LONDRA, 16. — fVitiRiiii 
«' Segni sono giunti stasera 
a Londra, dove s'incontrc^ 
ranno domani alle II eon 
Maemillan e con Lord Ilo- 
me. 

I colloqui, clic si svolgo¬ 
no su invito britannico, non 
hanno un ordine del giorno 
determinato. Gli statisti si 
scàmbieranno i loro punti 
di vista sui principali pro¬ 
blemi internazionali: quel¬ 
lo di Berlino, che Fanfani, 
in dichiarazioni fatte alla 
partenza, ha definito * il 
problema della pace >, e che 
verrà senza dubbio discus¬ 
so alla luce dei recenti col¬ 
loqui di Macmillan con 
Kenncdg, De Canile r A- 
denauer. «’ dei rapjxirti a- 
merieani sul ^ sondaggùì > 
di Mosca; e quello dell'a¬ 
desione della ■ Gran Bre¬ 
tagna al MFC, cui il pre¬ 
mier italiano ha detto di 
voler < spianare la via >. 

Do;k» gli sri/i«i»pi regi¬ 
strati nei giorni scorsi nel 
carnjto delle relazioni eci>- 
nomiehe tra gli oecidentah, 
è facile prevedere che ijne- 
sto problema assumerà »k»- 
tevole rilievo. Ad esso, del 
resto, e alle difficoltà eeo- 
nomiche britanniche si col- 
legano probabilmente le 
ragioni dell'invito rivolto 
a Fanfani e a Segni. 

Quali sono queste diffi¬ 


coltà? Quale la situazione 
jKilitica generale che Fan¬ 
fani c Segni trovano al lo¬ 
ro arrivo a Londra? 

Come è ben n«»(o. il jiro- 
blema fondamentale della 
borghesia britannica è 
quello ■ delVarretratezzu di 
gran parte delle strutture 
economiche. Questa arre¬ 
tratezza è l'eredità di ottan¬ 
ta anni di imperialismo bri¬ 
tannico, di ottanta anni nei 
(piali grandi masse di ca¬ 
pitale sono state sistemati¬ 
camente esportate verso le 
colonie, anziché essere in¬ 
vestite nell’economia nazio¬ 
nale, di ottanta anni du¬ 
rante i (piali l'eeonnmia 
britannica ha, relativamen¬ 
te iMirlando, ristagnato die¬ 
tro le alte barriere del si¬ 
stema preferenziale impe¬ 
riale. 

Ma ora il vecchio siste¬ 
ma imperiale è in rovina, 
le alte barriere sono crol¬ 
late e (piesta stagnante e- 
conomia si trova csjìosta ad 
una pressione e ad una con¬ 
correnza dall'estero sempre 
crescenti. La borghesia bri¬ 
tannica è quindi snsjnnta a 
compiere un violento sforzo 
di adattamento, per elimi¬ 
nare gli elementi arcaici 
della sua economia, e per 
espandersi dinamicamente 
in modo da jxiler affronta- 
TOM N.%IRV 


Seleni venznnn ricevuti dal premier 
(Tetefolo ^.IV— Unii.'» -» 


Il dibattito .su Fiumicino 
avrà inizio nella seduta poine- 
riihana di oggi a .Montecitorio. 
La «lecisione è stata prt'sa ieri 
al termine «Iella riunione dei 
capigruppo presieduta dal- 
lon. Leone. Frano presenti 
d vice - presniente Rucciarelli- 
Ducci, gli OD. li (ini, Uaprara, 
l’ertini, Roberti, Ariosto. Ma- 
lagodi, Covelli e Macrelli, per 
il governo il ministro Codacci 
Fisanelli, il segretario gene¬ 
rale l’iermani. 

• Nel c«>rs«> della riumotu' 
— è «letto nel comunicato «li¬ 
ramato al termine della riu¬ 
nione — Fon. Covelli ha so¬ 
stenuto che il «libattito per 
rinchii'sta su Fiumicino «lo- 
vrebbe aver luogo al rientro 
«lei presiilente «lei Consiglio, 
per atto «li riguardo alla sua 
missione di «‘arallere interna¬ 
zionale. Tuttavia gli altri rap- 
pri'.sentanti di gruppo, in con¬ 
siderazione «Iella brevità «lei 
tempo a disposizione e pur 
rendeiulosl conto della impor¬ 
tanza «leirohiezione «leirono- 
revole Covelli, hanno deciso 
«li «lare inizio al «libattito «Io- 
mani, mercoledì 17, alle IG.HO, 
per conclmlerlo entro ve¬ 
nerdì ID. 1 rappresentanti «lei 
gruppi parlamentari hanno al¬ 
tresì «leliberalo che la Camera 
tenga «lue o tre seilule nella 
pro.ssima .settimana al line di 
e.saminare alcuni urgenti prov- 
ve«limenti legislativi. Infine, 
.su proposta del presìdentc 
Lcone, è .stalo «leciso all’una¬ 
nimità clic i documenti «lel- 
l'inchicsta di Fitimiriiio .sa¬ 
ranno inc.ssi a di.spo,sizioiie «lei 
parlamentari, 1 quali potranno 
consultarli presso la segrete¬ 
ria della commissione ». 


Nel corso «Iella discussione 
si è anche parlato dello pro¬ 
spettive «li crisi «lei governo. 
Da parte «li tutti i gruppi, 
eccetto «r.iello «le. è stata riaf¬ 
fermata la inaccettabilità di 
umi crisi e.vtraparlamentare. 

Il compagno l’aprara si è 
riferito alle posizioni prese 
dalla segreteria «lei PCI e «la- 
gli organi «lirigenti «lei gruppi 
parlamentari comunisti, i «piali 
hanno sostenuto che il go¬ 
verno non ha più possibilità 
di sopravvivere alla «lata del 
27 gennaio, che corrispoiule 
alla line dichiarata delle con¬ 
vergenze. Pur «lichiarando che 
già da ora vi è una situazione 
costituzionale anomala, i co¬ 
munisti hanno confermato che 
si'guiranno gli sviluppi della 
situazione e allotteranno le 
adi'guate iniziative parlamen¬ 
tari per evitare un prohiiiga- 

Vlrc 


( «'oniliiiin In IO. iiiik. S. riil.) 


Manifestazione 
a Roma 
per l’Algeria 


Una grande manifestazione 
di solidariet.à con il popolo 
algerino è indetta dalla Ca¬ 
mera del lavoro di Roma per 
venerdì. Avr.’i luogo alle 18 
nel salone di palazzo Bran¬ 
caccio. 

Parleranno Fon. Agostino 
Novella, segretario generale 
della CGIL, e II sen. Ferruc¬ 
cio Farri, del Comitato antl- 
colonlale Italiano. Presiederà 
il segretario della CdL roma¬ 
na Antonio Pala e sarà pre¬ 
sente una delegazione di lavo 
ratori algerini. 


La paura del vaiolo 
è arrivata in Italia 


Vaccinazione 


m massa 

Milano 



>llL.\NO — Una. liiiiRa fila tii pcrsoni' liavanll olFUrili'io «li 
IkIcik', tiovo si r«‘«'«iiu» «» vaccinarsi ronln» Il vaiolo 


(Contlnna In t. pai;. S. rnl.) 


Ripresa ieri l’agitazione indetta dalla FlOM 


Fermi i cantieri navali 
50 mila operai in letta 


Elevate percentuali di adesioni nelle aziende di stato e private - Da 
venerdì l’azione prosegue con fermate di tre ore e manifestazioni 


FIO.M 


.Mentre CflIL 
hmitid i«'si>ni1o il piniu, g*»- 
vemativo di « ri«linieiisiuiia- 
mi’iito » dei « .intieri, e iiien- 
Irc i «leput.'it; «oninnisti han, 
n«i clnestii la c«»nv«n\'i/i«*ne 
i;nine«liata (l< IIa cnniiiiissin- 
iie I’artecipa/i«»ni .statali per 
«tisfiiterb», si <• sv«dt«» leii in 
tutta It.iha Io .sciopero «li 24 
•ne in<ietlo <l.dla FIOM p«'r 
i 50 nula |a\orat«*ii «lei set- 
;ore «Ielle «o>truzu»ni. jipa- 
ra/ioni e d(>ni-di/i(ini navali. 

.-MF.A lisa Ilio. ris|»ctt«» alb» 
.-:c’i«i|)er(i del 19 «luannl»!'»'. 
che aveva ai»» rio In lotta «ii 
-ettore nella navalme«cani- 
ca, si s«in«i registrate ailesioni 
superiori; in mc«lia «lei 90 
per cento, e c"-''i puro in tiit- 
tf» il settore «Ielle riparazio¬ 


ni nel porto di Genova. La| 
percentuale e stata ilelFRO ai 
Cantii'ri iiuniti delFAili iali- 
«•o c«l alFz\isonale «i| Trieste; 
ilei 90 j)er cento al cantiere 
Hre«la «li \’ene/.ia. PiTi-enln.i. 
le elevala amile alla Naval- 
inc«canica di .Napoli. :\ .Mori, 
falcone. F.'i/ioni' siml.'ualc 
prosegue iiueci' «-on tempi 
«• modalità iliv«T.--e. ip colle¬ 
gamento con la mir;il»de lot- 
t.i degli ROO impiegati. 

Di iiartieolare lilievo il 
smeess»» «lidio .sciop«'io nei 
• antìeii piivali s|ieeit- n«d 
grupi»o Piaggio: 98 pm len¬ 
to .1 Riva Trigo.-.o. 80 per 
tento a P.«I«*rnio (dove e'*- 
stato un comizio); 70 per 
cento ad .-\nr«»na Nei r.in¬ 
tieri minori — a Savona, La 


.S|)e/ia, Genov.'i, Massa e Na. 
poli -- Li |;arl«TÌpa/ionL' •' 
stat.i pies.-'Oihe total»'. 

L.i lotta prosegue da v«'- 
neiili. con una fi-rniata di 
tii- oic dinante la «pialf av- 
M'iranno manifi'sta/ioni. «' 
iOii tic i»r«' «li stio|»i*io in-: 
giorni 23, 26 e 30. Intanto, in 
.ilciini cantieri son già stat«- 
dl•l•ls^• le si»speiisi«)ni di'lh* 
OH- stiaordinarie priijxiste 
dalla FIf)M. l-i h>lta p«T 
n'iiiovart' il i.ip|)oito di la- 
voi,, nella «•.mtieristiea. «topo 

1.1 lispo.sta neg.i'iva «lata «LiL 

1.1 «'ontimhisti i.i e «lalFIntcr. 
sinil alle rnliieste FIOM e 
dopo il piano autolesionista 
del govern»*. •• ipiindi riprc- 
-..1 «on granile vigore. 


Dopo lo scontro navale di ieri 


SiAamo atwsa VJUm di aggressionei 


Lo sciopero 
all’Ansaldo 
di Livorno 


«D.ill.» nostra redazione) 


L'Olanda prolunga la ferma in Nuova Guinea e avverte che « gli incidenti possono ripetersi » - Intervento di Giakarta aU'ONU 


GLXK.ART.A. 16. — Il g«»- 
\rrni» indonesiano denuncerà 
FOi.anda alFONU per Faffon- 
damento delle due motosilu- 
rant: avvenuto ieri al termi¬ 
ne di nn breve combatti¬ 
mento a sud della Nuova 
j Giiinc.ì 

II generale indonesiano 
Jani. re.'ponsabile del coman¬ 
di) operativo recentemente 
costitniio nella regione delle 
;.'«-If Celcbe.'. ha accu.sato 
l'g.g; gli olandesi di avere 
ci'ndot:.' l'attacco in acquo 
;ntrrna/n»nali e non nelle 
aciiue tcrr:t«»riali «»landc.si, 
ci'me era stato affermato 
ieri d.il comando della base 
navale d: Hollandia. 

Si e trattato apertamente 
.li una provocazione, ha det¬ 
to :! generale. Uscendo da 
una riunione del comanii.» 
l'pcrativo a cui aveva parte- 
I ip.'ito anche il presidente 
SiLKarno. il generale ha det¬ 
to: € Nessuno — neppure un 
civile c«»n scarse c«)noscenze 
di qiiesli«»n! navali — può 
credere alla versione olande¬ 
se che si sia trattato di un 
n«»stro tentativo di in^'asio- 


ne ». Il generale ha poi ng- 
gnintn rivolgendosi ai gior¬ 
nalisti; «Se avessimo voluto 
tentare un’invasione avrem¬ 
mo usato navi ben più gran¬ 
di delle motosiluranti. E<1 i«i 
non sarei certo qui a parlare 
c«'n voi » 

Il governi* imloncsiano. 
che ha confermato l’affonda¬ 
mento di «Ine «Ielle sue unita, 
h.i anminciatt» che interver¬ 
rà p.'c.sso il .segretario gene¬ 
rale ilelFONU. U Thant. per 
denunciare Fazione ostile del- 
FOlanda 

L'inciilente ha fatto note¬ 
volmente aumentare la tem¬ 
peratura politica in Indone¬ 
sia. Il governo ha annuncia¬ 
to che < r.ittivita della ma¬ 
rina e le azioni di pattuglia 
della zona di mare attorno 
alla Nuov.i Guinea occiden¬ 
tale .saranno intensificate e 
che il popolo indonesiano ac¬ 
celererà le azioni per la li¬ 
berazione della Nuova Gui- 
nc.» «lai dominio degli imi)C- 
rialisti olandesi ». 

II comando dell’«»scrcito ha 
diramato un comunicato in 
cui si avvertono i ■ militari 



\jk freccia indica il ponto |n coi l'altro ciorn» «ono «tate affondale le due na\ I Indonesiane da 

unita olandesi 


< a tenersi pronti a fare fron¬ 
te alle forze olandesi ora che 
fi e verificalo il primo attac¬ 
co di sorpresa contro forze 
indonesiane ». 

Per parte loro i comandi 
militari olandesi hanno ndot. 
tato una serie di misure di 
allarme. 11 governo dell’Aja 
ha fatto annunciare il pro¬ 


lungamento • del periodo dÌFbero,di»dom»e e bambiniidal 


ferma per i soldati e i sot¬ 


tufficiali olriiulesi in scr\’i/io 
nella Nuova Guinea. Nel cor¬ 
so della stessa riunione, con- 
vrc.ita « in emergenz-a ». il 
governo olandese ha altresì 
disposto che due granili pi¬ 
roscafi — il U«in Òìdrnbarc- 
velt c yOranjc — vengano 
tenuti pronti in porti austra¬ 
liani per un eventuale sgom- 


la‘Nuo\»a'Giunca occidentale. 


Il ministero «lolla Gucrr.i 
delFAja ha ripetuto in un 
proprio comunicato di consi¬ 
derare la pattuglia di mot«*- 
siiiiranti indonesiane « una 
flotta d’invasione » etl ha 
confermato che tratterà «Oli¬ 
rne dei normali prigionieri 
di guerra > i cinquanta ma¬ 
rinai indonesiani raccolti .sul 
luogo del combattimento do¬ 
po-raffond amento deHe due 


in- 


siIiir.Tnt:. Il ministero ha 
fine annunciato che la mari- 
n.i «la guerr.a ha avuto For¬ 
ti me di « respingere con il 
fncco > «pial.siasi altro navi¬ 
glio iiuloncsiano che si pre¬ 
senti nelle condizioni di ieri 
all., ihirtata «lei suoi cannoni. 

-Malgrado «jue.ste pre^e «Ji 
l><iM/;one del ministerf» «Icl- 
I.» guerra, il primo minisir*» 
«il.irxleso .lan De Qiiay hi 
«i.« iii.irato .li termine «Iella 
r.nn.«‘nc «lei Consiglio dei mi¬ 
ni.-.tri «li c-S-Nerc < pr«>nto a ne- 
gii/i.ire c«>n FIiKloncsia », se 
«iiie.'t.i non jxirrà la questi,»- 
ne pregiudiziale «lelFabban- 
«lono del dominiti coloniale 
ol.intlese sulla Nuova Gu.- 
nea. De Quay ha inoltre af¬ 
fermato che il gi»vemo olan- 
«Icse ha fatto romiinicarc la 
propria dis|x>sizione alFam- 
b.Tsciatore indonesiano a Wa¬ 
shington. Dello .stes.so tenore 
e i! messaggio inviato dal 
governo olan«lcsc al Segre¬ 
tario dcirONU in risposta ad 
un messaggio di'quosti.Rulla 
.situazione'in Nuova’Oumea. 


LlVfiRNU, 16. — 11 !)3 
per cento «h-gli operai «lei 
«antu-ie Ans.litio ii.t rispti- 
slo oggi al governo, il «pi.i- 
b“ vorr«-l*tH' .Miiantellai lo. 
.‘iciopt'i'.intlo per 24 oie per 
rneiuiif.iie un nuovo r.i(>- 
|)«iito «Il l,ivoi«> nella n.i- 
valineccanica. comi- ele¬ 
mento «leeisivo per una 
svitila nella {xilitica man¬ 
nara italiana. 

L'atles.i iKT «picst.i gior- 
nat.'i era viv.i «>viin«ine. D.*- 
|M> « tie nelle scoi se selti- 
m.ine tutta Li citta, l'inte- 
r.i r«-gion«* «• il piii vast«i 
•seliu'ramento di (lartiti. «■li¬ 
ti e categorie avev.i eon- 
(lannato il pr«>p<*sito siiii i- 
«t.i «tei governo «'spn-sso 
«l.tl notti piano «lei GIR. 

I.i jxisizione più netta *• 
stata «luelia degli opi'r.ii. 
come «lovev i «'s.-a'Te. 1 1.3«)0 
«telFAnsaldt» cio«' hanno «-ol 
bir«» sci«»jx*r«» «xlierno form¬ 
io all'unanime opposizioni' 
verso gli intenti suicidi 
della I)C il pil.astro pili si¬ 
curo. 

L'astensione oilierna ha 
sujx'rato. tra Fnlln». «piella 
«lei 19 dicembre, il che con¬ 
ferma la ribellii'iie «logli 
o}»erni dclI’Ansaldo al «li- 
segno governativo, e la fer¬ 
ma intenzione di scegliere 
La strallo piti «>rg.inica nel 
combattere La linea che — 
di ♦ ridimensionamento » in 
< ridimensionamento » — 

tanto danno ha dato alla 
marineria italiana ed a I.i- 
vorno. 

La giornata ha avuto un 
aspetto tranquillo, fermo: 

10 scio{X'ro si è sv«*Ito come 
un momento impreseindì- 
bile dell.a lotta cittadina e 
nazionale che vuol salvare 

11 glorioso .Ans.aldo al no¬ 
stro patrimonio cantieristi¬ 
co «li Stato. Le maestranze 
deir.-\nsal«li». dopo aver 
picchettato gli ingressi del 
cantiere, si sono riunite in 
a.ssemblea all’Arena Astra, 
tascoltandn una relazione 


• * In qualsiasi momento, 
l'intera pojìohizioiic di Mi¬ 
lano c ]iroviurtu, circa tre 
milioni di cittadini, fiotrà «’.■:- 
.si’re sottoposta a rivaccina¬ 
zione Oliti vaiolosa > lui «It- 
nifdtvo jìrovincuilc di Mi¬ 
lano, tir. Vezzoso, l'iui di¬ 
chiarati, ieri (li giornalisti il 
eliiarazione del genere, an¬ 
che se accollijxignata dalle 
/lili amine assicurazioni sul 
lotto chi' la situazione sa- 
iiitoria è normalissima, non 
può non desture preoi'cupu- 
zioiie: vero è che dal BNC, 
ad oggi nessun raso di vuio- 
lo SI «• verijicufo nella pro- 
viiieut di Milano, ma è an¬ 
che vero che. dal giorno in 
CUI passeggeri provenienti 
dot l'okistan hanno determi¬ 
nalo i primi cast di vmoto a 
Duesseiilorf «• a Londni. in 
Furopo e eotunicialo a stpiil- 
hire un disiXisUi ro di iillar- 
iite che lui uiohilitnto in (pie¬ 
sto senso (lutoritn e servizi 
siiiiiUiri nelle vune città do¬ 
ve il possuggii, di stranieri 
1" rosa freipiente e tinnualc. 
Dapprima sono stati raeci- 
nati tutti i «-(im/itjrit’nf* del 
persoiKile degli «lerojiorfpiti 
la mrsuru preeuuzionule .ti ,• 
dilutata, tino a giungere ad 
i}h,te.si et,ine (ptella esposlu 
(ippuulo ieri a Milano dal dr. 
l ezzosii. 

Intanto, con un'ordinanzit 
del sindaco di .Miìauo. .et .sfa 
procedendo alUi < rttinoiv;- 
ziotie della vacci lui zi oru' en¬ 
ti vaiolosa alle persone che 
l'Iuinno subita da oltre fre 
(inni «* che si trovano nelle 
condizioni di ventre «i primo 
e piu immediato cnnltitlo con 
I ixtsscggeri » .Von .et rrnffn 
(pondi solo del jiersonale de¬ 
gli scoli aerei, per cui fin dal 
lìr’nio fji'nnuio nn •unir!,' 


(Canttnna In S. pag. I. col.) 


provvedimento eonnneio nd 
es.^ere adiittato f tutori: 17J0 
IhTSone ;XT gl’ aereofxtrti «]• 
Linate e della Ma't.pen.<ta ì, 
ma anche il fh-r.ior.a' e ad¬ 
detto tip.’; esercizi di o^pitnli. 
tà. come gli (jlhergh\ pcn- 
sioni, le agenzie a'i riaggt; 
(Il pubblici mezzi di trasfior- 
to. dai tram ai taxi. E’ chia¬ 
ro che il provvedimento in¬ 
teresserà quindi decine dr 
migliaia di jyersone. fx-r fc 
quali a Milano sono «fi'p«*ni- 
b'/i un milione di dorè di 
vaccino nntivaiolo distribuite 
nei 42 laboratori della pri>- 
nncni. 

Le ofh'razuyni j»roeeo’om» 
«'on la massima vcbx'ità e 
l ufficio d'igiene del comune 
e sfnfo mobilitato in pieno, 
l vigili urbani e i{ jìersima- 
le comunale sono stati vac¬ 
cinati per la (pulsi totalità: 
e elidente lo necessità di 
istituire dei turni, dal mo¬ 
mento che il lieve stato feb¬ 
brile o di malessere che in 
taluni casi t'iene a determi¬ 
narsi dop,i l'iniezione di 
vaccino, jxitrebbe proviK-arc 
assenze dal laiu'tro che, se to¬ 
tali. determinerebbero la pa¬ 
ralisi di alcuni servìzi inifxtr- 
tanti. Intanto vengono stret¬ 
tamente sorvegliati dal pun¬ 
to.di insta sanitario,^gll-stra¬ 
nieri-che provengono'da zo- 
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ne in cui siano stati segnalati 
casi di vaiolo. Da questo pun¬ 
to di vista Vorganizzazionc 
mondiale della sanità, in con¬ 
cordanza con la quale sono 
stati presi i provvedimenti, 
ha diramato un comunicato 
molto esplicito: < L’apparizio¬ 
ne del vaiolo in alcune zone 
dell’Asia ó passata dalla fa 
se endemica a quella epide¬ 
mica *. 

La situazione nelle altre 
città è analoga a quella mi¬ 
lanese e a Roma, secondo 
le dichiarazioni del dr. Ca 
raso, medico sanitario di 
controllo all’aeroporto di 
Fiumicino, il reparto sanita¬ 
rio a lui affidato lavora 24 
ore su 24. 

Si tratta di creare intorno 
ai passeggeri che transitano 
o fanno scalo, una rete difen¬ 
siva che elimini ogni possi¬ 
bilità di contagio. 

Non solo tutto il personale 
è stato sottoposto alla vacci 
nazione obbligatoria, ma 
chitinquc, anche se estraneo. 


400 persone 
in quarantena 
in Germania 

In Germania stanno au- 
mentando rapidamente I 
centri di vaccinazione anti¬ 
vaiolosa. In tutta la Germa¬ 
nia sono circa 400 le per¬ 
sone In quarantena. 

A Heppenhelm, nelTAs- 
sla, un giovane di 20 anni 
ha presentato in ospedale I 
sintomi del vaiolo. Una cin- 
quantina di persone che 
erano state In contatto con 
lui sono state Isolate. I casi 
definiti d| vaiolo sono sol¬ 
tanto tre, finora: quello di 
un Ingegnere tornato da 
poco dalla Nigeria, della 
moglie e del figlloletto di 
sei anni. 

Casi di sospetto vaiolo 
sono stati segnalati da 
Schaffhausen, da Bruchsal 
(presso Heidelberg) e da 
due reparti dell'esercito di 
stanza a Hildeshelm, e nel 
Palatinato presso la fron¬ 
tiera francese. 

In tutte le zone del pre¬ 
sunto contagio sono In cor¬ 
so le vaccinazioni. 

In Inghilterra altre due 
persone sospettate di vaiolo 
sono state ricoverate duran¬ 
te la notte nel padiglione 
Isolamento di un ospedale 
di BIrmInghan. 

Una delle due persone ri¬ 
coverate è II dottor W. 
Mclennan, ufficiale sanita¬ 
rio di Tipton (Staffordshire) 
che era stato chiamato a 
consulto nel caso del paki¬ 
stano Mohammed SIdlque, 
che ha « Importato ■> il vaio¬ 
lo In Gran Bretagna. L’al¬ 
tra persona ricoverata è un 
pakistano. 

Il vaiolo ha complessiva¬ 
mente provocato In Gran 
Bretagna, da Natale ad 
oggi, sei vittime 


entra nella cosiddetta gona 
dì transito dell’aeroporto che 
comprende le piste d’atter¬ 
raggio e una fascia limitrofa 
viene sottoposto ' alla vacci¬ 
nazione. Il controllo dei ccr 
tificatl sanitari dei passeg¬ 
geri è scrupolosissimo, specie 
per coloro che provengono da 
paesi in cui sussistono ma¬ 
lattie epidemiche di una cer¬ 
ta virulenza. Coloro che non 
siano in possesso di un certi¬ 
ficato valido vengono imme¬ 
diatamente vaccinati. Nella 
sola giornata di ieri cin(/uc- 
cento persone, tra viaggiato 
ri ed impiegati allo Scalo 
sono state sottoposte alla 
terapia preventiva. Inoltre 
funziona un servizio interna¬ 
zionale di emergenza per i 
quale, tutti i passeggeri che 
transitano per Fiumicino, 
provenienti da città colpite 
dall’epidemia vaiolosa, cono 
a Karaci, vengotio segnalati 
telegraficamente all'aeropor¬ 
to dove effettueranno il pros 
.simo transito o scalo, per mo¬ 
do che le autorità sanitarie 
del luogo, ne siano a cono 
scema jirima ancora dell’ar 
ri vo. 

Qualora invece facciano 
scalo nella citlà di Roma veti 
gotto controllati da medici 
che si recano giornalmente 
nel loro domicili per un pc 
riodo di due settimane. Que¬ 
sta norma cautelativa è appli¬ 
cata anelli* a Milano, Torino, 
Genova, Napoli, Rari. Il co¬ 
mune di Roma, inoltre ha 
preparato un piano di emer 
gema, cpialora si verifichi la 
necessità di vaccinazioni in 
ma.ssa analogo a quello di Mi¬ 
lano. Intanto la direzione 
generale delle poste ha sta¬ 
bilito affinché tutti l pacchi 
che da zone * sottoposte ad 
ordinanza vaiolosa, », entra¬ 
no in Italia, vengano disin¬ 
fettati con polverizzatori di 
sostanza al llsoformio. 

/I Genova e a Savona, nei 
cui porti arrivano quasi gior¬ 
nalmente piroscafi prove¬ 
nienti dall’Oriente ( nei pros 
simi giorni faranno scalo ap¬ 
punto il eVieforia >, il « Sgd- 
neg », l’< Oceania > e il 

€ Neptunia ») il controllo è 
rigorosissimo. Tutte le navi 
provenienti dal Pakistan, 
prima di entrare in porto, ri¬ 
cevono in rada la visita dei 
medici della sanità maritti¬ 
ma i quali controllano i cer¬ 
tificati di vaccinazione che 
debbono risalire al massimo 
a tre anni e sottopongono i 
marittimi ad accurata visita 
medica. Tutti i dipendenti ed 
l funzionari della capitane¬ 
ria c del commissariato di 
Pubblica Sicurezza sono sta¬ 
ti « immunizzati » c forse il 
provvedimento verrà esteso 
a tutti i lavoratori portuali. 

Analoghe sono le .situazioni 
di Napoli. Torino, Bari, Vi¬ 
cenza, Lecce. 


Che cos ’è il vaiolo 
e come si cura 


Cedendo alle prettioni dei potenti gruppi monopolistici 


Il governo rifiuta di discutere le mozioni 
sulle Colubro-Lucane 


Spataro a Palazzo Madama si trincera dietro Tinchiesta per 
giustificare la sua posizione negativa - Commosso ricordo delle 
vìttime della sciagura - Approvata la legge di riforma del Senato 


Il periodo di incubazione 
drl vaiolo va dal dicci ai 
quattordici giorni: c in que¬ 
sto periodo di tempo i sin¬ 
tomi della malattia non sono 
tali da farne supporre la sua 
presenza. K' in questo caso 
estremamente facile che una 
persona sia infetta senza sa¬ 
perlo, c che nel contempo 
contagi le persone con le 
quali ha occasione di entrare 
i»i rontallo. Dopo il periodo 
di incubazione la fase acuta 
esplode bruscamente, mani¬ 
festandosi con una febbre 
elevata, accompagnata da 
forte mal di testa, dolori 
lombari, vomito, prostrazio¬ 
ne e dal cosidetto - rash - 
cioè da una eruzione morbil- 
liforme agli inguini e alle 
ascelle, che presto scompare. 
Al quinto flioruo dalTappari- 
zionc di questi sintomi affio¬ 
rano le pustole di color roseo, 
prima stdla fronte poi sul 
viso e quindi sulle oltre par¬ 
ti del corpo. In 4S ore le pu¬ 
stole si trasformano in re- 
scichc contenenti un liquido 
giallo, che più tardi diverrà 
purulento. Dopo qualche 
giorno le vesciche, diventate 
ormai piaghe, si ricoprono 
di una crosta, che la^cerà una 
cicatrice profonda c perma¬ 
nente. La mortalità nei casi 
di soggetti non nirrinnli va¬ 
ria dal 20 aU'SO per cento. 

Nella maggior lyarte dei 
paesi del mondo e partico¬ 
larmente in quelli più progre¬ 
diti, il vaiolo è, salvo cmi 
.sporadici, un tragico c ìon- 
iano ricordo. In alcune re¬ 
gioni però, soprattutto del¬ 
l'Asia, dell'Africa e delì'Ame- 
rlca latina, la grave infezio¬ 
ne, assume ancora proporzio¬ 
ni endemiche. 

In questi ultimi c»ini. tut¬ 
tavia. grazie aU’attìvità sro'- 
1a dagli organismi interna¬ 
zionali. fra cui l'OMS (Orga¬ 
nizzazione Mondiale deìli 
Sanità) la diffusione del •••- 
rus e dei cosi di malattia so¬ 
no notevolmente diminuiti. 
Nel 7950 infatti il numero 
dei casi di vaiolo dichiarati 
in tutto il mondo si clcrara 
a 335 20S. Nel 1953 grazie 
alle campagne di raccinazio- 
ne effettuate nel’e zone mr.g- 
glormente colnite. il numero 
dei casi era gii sceso a fi4 740 
Ci fu una sensibdf recrude- 
. scenza nel 1958. quando la 
malattia raggiunse i 234 ICO 
casi, ma nel 1959 il numero 
delle vittime rid'uscese a 77 960 
casi ed ancora nel 1960. a 
59 478 

L'arma essenziale per com¬ 
battere il vaiolo c il vaccino 
scoperto da Jenner e otte¬ 
nuto dalla polpa di pustole 
di mucca, il anale viene in- 
serito neirepidermide .secon¬ 
do determinati intrn’alìi e 
secondo tecniche particolari 
Le maggiori difficoltà incon¬ 
trate durante le campagne di 
vaccinazione, soprattutto nel¬ 
le zone tropicali, dove la ma¬ 
lattia assume le proporzioni 
più gravi furono rnnpre.srn- 
tate dall'impiego di rrrrjni 
in sospensione nella nlireri- 
fla. i aunlt. a enusa delle con¬ 
dizioni climatiche, perdeva¬ 
no la loro attività II proble¬ 
ma avrebbe potuto essere ov¬ 
viato. mantenendo i vaccini a 
b<us« temperatura, ma date 
I# flsffft*# possibilità di romu- 
lilea^one in queste zone, la 


refrigerazione si rivelò iu 
molti casi una iuiprcMi pra- 
tiriimrule impossibile. Solo 
uri 19,52 fu possibile ottenere 
un tipo di vaccino disseccato 
rc.sisicute al calore «• soprat¬ 
tutto olle caratteristiche cli¬ 
matiche delle zone tropicali. 
La vaccinazione su alcuni vo¬ 
lontà n confermò hi sna effi¬ 
cacia con lina presa del 100 
per cento, /.‘unico problema 
è nttuiiluicnte p(».s|o duU’clc- 
vato costo dei vaccini dis.scc- 
Ciifi; sono in corso tuttavia ri¬ 
cerche per la produzione di 
un vaccino meno costoso, ma 
altrettanto attivo, ottenuto da 
culture di virus .sugli embrio¬ 
ni di pollo. 

La tecnica adottata nella 
vaccinazione c un elemento 
molto importante ai fini (iel¬ 
la imiuiinizziizioiie. Tra i me¬ 
todi di vaccinazione, la sca¬ 
rificazione (usato in Itali,i) 
e le ' pressioni multiple - so¬ 
no i più usali. Il secondo, ha 
il vantaggio verso il primo, 
di cs’s'cre indolore, poco trau¬ 
matizzante e di non es.sere 
che raramente seguito da rea¬ 
zioni locali, o da complica¬ 
zioni infettive. Tale afferma¬ 
zione comunque, sostenuta 
da alcuni .studiosi, non è va¬ 
lida per altri. ì quali .sono 
concordi nell'af fermare che 
solo In profonde penetrazio¬ 
ne dell'ago nell'epidermide 
può permettere al virus 
iniettato di agire efficace¬ 
mente. 

La vaccinazione antivaiolo¬ 
sa può creare delle compli¬ 
cazioni. La più comune è la 
encefalite postvaccìnale. che 
.sopravviene soprattutto in se¬ 
guito alla prima vaccinazione 
nèi biimbiut che hanno supr- 
rato i anus d: età l.a fre¬ 
quenza e la gravità di tali 
complicazioni sono mollo di¬ 
verse fra pae.se e p.ic.se: 
complicazioni che possono 
comunque essere curate al 
loro manifestarsi con I.i som¬ 
ministrazione di gamma qlo- 
hulinc umana ipermimune. 
Tale intervento c giustifica¬ 
to dal fatto che alcuni ej<i 
di complicazioni post vacci¬ 
nali si sono rivelati in pas¬ 
sato. fatali 

I.’immiinità fonfcri:.i dnl’a 
vaccinazione non è perenne. 
Essa scade ad una distanza 
di tempo che varia da indi¬ 
viduo a individuo. Normal¬ 
mente è diffiede riscontrare 
casi di contagio in persone 
vaccinate da almeno 5 anni, 
lì certificato intern.izionale 
di raeeinazione è valevole 
per tre anni a cominciare d.s 
8 atorni dalla data della pri¬ 
ma fjeeinarione o. ir.irtondo- 
si di rìracrinazione. dal gior¬ 
no .stesso in mi è stara fatta 
l.a durata media drlVimmu- 
nità su cui ci si può fidare è 
tuttavia di circa 10 anni la 
rivaccinazione c comunque 
sempre indispensabile, anche 
perchè il verificarsi di un 
caso di 1 aiolo m una perso¬ 
na vaccinata, che non 
affenufa scrupolosamente al 
programma di rivarrimzione. 
soprattutto in determinate 
zone endemiche, creerebbe 
fra le popolazioni, oià .scet¬ 
tiche di fronte a tad forme 
profilattiche, uno .shock psi¬ 
cologico che potrebbe pregiu¬ 
dicare l’azione delle autorità 
sanitarie che conducono una 
campagna contro la malattia. 


Il Senato, riprendendo ieri 

1 suoi lavori al termine delle 
vacanze di Capodanno, ha 
eommepiorato Je 71 vittime 
della tremenda sclaRura fer- 
roviaiia del 23 dicembre 
scorso in Calabria. 1 compa- 
.mii TKUHACINI c DK LUCA 

il .socialista MILILLO, 
dopo aver rivolto le espres¬ 
sioni del commosso cordoglio 
dei rispettivi CJriippi alle fa¬ 
miglie e alle popolazioni 
colpite, hanno chie.sto elio 
rassenihlea decidesse di di¬ 
scutere entro la settimana in 
corso le mozioni presentate 
dal PCI e dal P.SI, nelle 
cpiali si propone la revoca 
della conce.ssione alla socie¬ 
tà delle ferrovie Calabro Lu¬ 
cano, c la loro statizzazione. 

Il inini.stro dei Trasporti, 
on. SPATARO, spalleggiato 
dal d.c. PIOLA, ha invece 
.sostenuto pretestiiosnmonto 
che non si |)UÒ discutere sulle 
mozioni prima di conoscere 
risultati della perizia tecni¬ 
ca ordinata dalla magistra¬ 
tura (che dovrebbe e.ssere 
consegnata ull’A.O, noi pros¬ 
simi giorni) o l'esito deirin- 
dagine ministeriale sulle 
condizioni dello ferrovie Ca- 
labro-Lucunc, indagine che 
dovrebbe concludei-si il 

2 febbraio pros.simo. 

Il compagno BERTOLI ha 

seccamente replicato al mi¬ 
nistri), notando che non vi è 
affatto bisogno di attendere 
risultati delle indagini per 
decidere sulla revoca della 
concessione e sidUi statizza¬ 
zione, cioè per adottare ipiel- 
e misure che sono unanime¬ 
mente richie.ste dalle popo- 
izioni calabresi, lucane e 
pugliesi, dai loro consigli 
provinciali e comunali e lia 
tutte le organizzazioni poli¬ 
tiche c sindacali, di ipialsiasi 
colore. In realtà, egli ha ag¬ 
giunto, il governo non accet¬ 
tando la discus.sione dimo¬ 
stra di voler cedere ili fronte 
alle pre.ssinni dei potenti 
gruppi economici (in primo 
iiogo la Edison) che sono 
contrari alla statizzazione 
dello Calabro-Lucane, traen¬ 
do da c.sse niiliaixli di utili 
(dal '52 ad oggi 22 miliardi 
di sovvenzioni governative). 

Giunti al voto sulla pro¬ 
posta di una sollecita discus¬ 
sione dello mozioni, hanno 
votato a favore i senatori co¬ 
munisti. .socialisti, socialde¬ 
mocratici e dello destre; ma 
la maggioranza DC-PLI Pha 
respinta. 

L'assemblea ha quindi ap¬ 
provalo aU’unanimità il pro¬ 
getto ili riforma del Senato, 
sid quale si di.scuteva nel- 
Pambito di tuia commis.sione 
speciale ormai da molti anni. 
Secondo il progetto, la du¬ 
rata della legislatura del Se¬ 


nato viene ridotta da b a 
5 anni, mentre viene aumen¬ 
tato il numero dei senatori 
(dai 243 a 285 circa) poiché 
viene ridotto da 200 mila a 
180 mila il numero degli abi¬ 
tanti per cia.scnn senatore. Il 
ministro GONELLA, appog¬ 
gialo con timidezza dal capo 
gruppi) il.c. GAVA, ita ten¬ 
tato di riproporre un aumen¬ 
to da 5 a 10 del numero ilei 
senatori di nomina presiden¬ 
ziale; ma il tentativo è stato 
rapidamente rijitnzzato dai 
compagni LUSSU (p.si) e 
TERRACINI (pei). La legge, 
elle introduce una modifica 
alla Costituzione, dovrà ora 
es-'-’ero approv'ata dalla Ca¬ 
mera e quindi essere .sotto¬ 
posta in seconda lettura 
im’altrn volta a entrambi i 
rami del Parlamento. 

E' stato anche approvato 
alPtinanirnitn una legge di 
iniziativa di lutti 1 Gruppi 


della Camera, con la quale 
si dettano le norme di attua 
zione sui procedimenti e giu¬ 
dizi di accu.sa davanti alla 
Corte costituzionale a carico 
del Presidente della Repub¬ 
blica e dei membri del go 
verno. 


Tolto agli enti locali 
il potere di fissare 
le tariffe 

del suolo pubblico 

Alla Camera o stato distribui¬ 
to un progetto di l«‘ggi*. presen¬ 
tato dal niln..‘itro Trabucchi, con 
il quale si tf.gl e ai Comuni ei! 
alle l'rov.iici l,i f.icolt.-i d: de¬ 
terminare le t irilfe della tassa 
per roccupazione degli spazi e 
delie aree pubbliche. Il decreto 
fissa nuove laritio che prevedo¬ 
no misure ininime e massime 
entro le i|U;,li . comuni e le 
Proviiuv portioiio ajiplicare il 
triliufo 


70 milioni per la statua 
di Leonardo a Fiumicino 





Nelle risposte alle interrogazioni dei deputati 

Confermato alla Camera 
il f allimento di Italia '61 

Sollecitata dal compagno Natoli la discussione 
sulle elezioni per il Consiglio comunale di Roma 


I l'oniptiRiii nn. RalTarle De Grada v l.lbrnitore banii» pre- 
aeiitalo una iiiterroKazione ai ministri del LL.PP. e dflln 
Difesa « per sapere In bose • quale concorso — reso obbli- 
Rotnrln dalla Icrkc n. .IH? per l’arte nei pubblici edifici —. 
sia stato ufTIdato olio sciillorc Asscn Prikov. per la sommo 
di 70 miliuiii di lire (veramente remunerativa, coleolondosi 
od un decimo di tale somma la spesa complessiva di messa 
in opera), la e.secnzione della statua rappresentante I.eonordo 
da Vinci, sltiinta airinaresso dell’aeroporto di Finmieino •>. 


Un’impresa di Fiumicino fa un carcere inutile 

A Cuneo 400 celle 
per venti detenni! 

Nelle vicinanze della tranquilla città vi sono inoltre 
altri due penitenziari, uno a Fo.ssano e uno a Saluzzo 


CUNEO. 16 — Uno strano 
carciTc i* in costruzione a 
Cuneo, all un chilonictro c 
yie/zi) circa ilalla città. E 
la stranezza consiste nel fat¬ 
to che questa prigione, quan- 
Ji> sarà terminata, si com¬ 
porrà ili ben 400 celle, men¬ 
ile nelle vecchie carceri, da 
molti anni ormai, non sog¬ 
giornano più ih 20 detenuti 
all'anno. 

Foise il senatore ilemocri- 
.stiam» .Antonio ToselH, ora 
defunto, che, come sindaco 
ili Cuneo si fece promotore 
del nuovo carcero, pensava 
.id un iinprovvi-so aumento 
della criminalità e riteneva 
opportuno prendere le nc- 
ce-'.-'-ane precauzioni? Non 
crediamo sia stato cosi. E' 
p’.ù probabile che la decisio¬ 
ne ili costruire il mastodon¬ 
tico carcere in una città tran¬ 
quilla come Cuneo — che tra 
l’altro ha nella sua provincia 
i penitenziari di Saluzzo e di 
Fossano — sia collegata alla 
decisione di affidarne la co¬ 
struzione del primo lotto 
(per una spesa di 170 milioni 
SII 250 complessivi) alla dit¬ 
ta < Proverà e Carassi » che. 
tra l’altro, figiir.i tra quelle 
che hanno e.segiiito lavori per 
la costruzione dell’aeroporto 
di Fiumicino. 

Comunque non lutto c 
chiaro in questa faccenda del 
carcere per 400 persone. Il 
desiderio di alloggiare in più 
spazio i 20 detenuti delle vec¬ 
chie carceri non pare il mo¬ 
tivo determinante che ha 
portato alla nuova costruzio¬ 
ne. tanto più che i direttori 
dei penitenziari di Fossano e 
di Saluzzo rifiutano di tra¬ 
sferire i loro detenuti nelle 
nuove prigioni. ' 


Cotelessa 

dopo 

la condanna 
sì dimette 

L’un. Mano Cotclle.ssa. il 
parlamentare denioeristiano re¬ 
centemente eondannato per pe¬ 
culato al - proce.sso della pe¬ 
nicillina-, con una lottcr.'; ili¬ 
ci.rizzata al pre.^Jidcnte d-'lla 
Camera mi. Leone e a! vice 
pre.sidente dell.i eommi.'^.sioii»* 
l'Iiene e Sanil.^. on. Cap'n. ha 
r.is.-egn;ito le proprie ihmis.'io- 
:ii dalla pre.-;.denz,i dell;, o.»m- 
missione Igiene e Sanità della 
Camera de: deputati. 

l.a commissione deciderà sul- 
ri.ccoglimonto o meno delle di- 
m.s-sioni. 

L'on. Cotellessa è .st.no r.- 
eevuto ieri dal pre.s’.dcnte del¬ 
la Camera on Leone 


Successo a Bologna 
dei turni festivi 
dei benzinari 


BOLOGNA. 16. — A Bologna 
c in nitri comuni della pro¬ 
vincia è in atto, da tre set¬ 
timane. resperimento dei tur¬ 
ni festivi di apertura delle ri¬ 
vendite di carburante. L’istitu¬ 
zione di tali turni, stabilii.! 
da un decreto prefettizio, è 
stai.! accolt.! favorevolmente 
dai rivenditori c non ha dato 
luogo a inconvenienti ncll’ap- 
prow'igionanicnto degli utenti. 

Si tratta del primo esperi¬ 
mento in ltil.3 e negl' .'•m- 
bicnti sindacali di categoria si 
dichiar,! che verrà presto se¬ 
guito dalle province di Raven- 
n.i. Firenze e Milano. 


II ilibuttito sulle mozioni 
e le interpellanze sul risul- 
tiiti della inchiesta parla¬ 
mentare su Fiumicino avrà 
inizio alla Camera dei De¬ 
putati oggi alle ore 10,30. 

La deci.sione è stata comu¬ 
nicata alla fine di una lun¬ 
ga seduta dedicata alla com¬ 
memorazione delle vittime 
dei dusastro ferroviario di 
Fiumarella, ed alle risposte 
del goverho ad alcune inter¬ 
rogazioni. E’ del resto pras¬ 
si normale che alla ripresa 
dei lavori parlamentari la 
Camera dedichi una seduta 
olle interrogazioni. Ma ieri 
l’attenzione di tutti era iiro- 
tesa sui lavori della riunio¬ 
ne dei capigruppo, convoca¬ 
ta dal liresidente Leone per 
le ore 18 e che si i* conclusa 
soltanto due ore dopo, con 
l’unmmcio dell’inizio per og¬ 
gi della discussione su Fiu¬ 
micino. 

Commemorando le vittime 
del disastro ferroviario di 
Fiumarella il compagno ono¬ 
revole MICELI ha posto lo 
accento sulla necessità di 
adottare provvedimenti ra¬ 
dicali per evitare che nuovi 
incidenti possano verificarsi 
sulla Calabro-Lucana dove 
in soli 11 anni sono già mor¬ 
te 89 persone. I due ferro¬ 
vieri arrestati, egli ha escla¬ 
mato, sono soltanto dei ca¬ 
pri espiatori di una sitviaz-io- 
ne che ha più lontani e veri 
potenti responsabili, che 
debbono essere individuati 
nei dirigenti della Edison, il 
r?cnopolio che detiene la 
maggioranza del pacchetto 
azionario delle calabro-luca- 
ne. L’on. Miceli si è fatto 
portavoce della richic.sta, 
avanzata in modo unitario 
dai sindaci della zona, per 
a statizzazione di quella 
ferrovia e la sua immediata 
ge.stione commi.ssariale. 

Rappresentanti degli altri 
gruppi parlamentari, il sot¬ 
tosegretario DELLE FAVE 
e il presidente LEONE si so¬ 
no associati allg commemo- 
r.itjione.. 

pjissati a discute¬ 
rò up. gruppo di interroga- 
ziófrl.'"^-:'' ' ' ■ 

Le’prime del liberale AL¬ 
PINO e del democristiano 
Bima, hanno sollevalo in au¬ 
la il problema dei risultati 
delle manifestazioni di To¬ 
rino '61. La spesa totale 
delle manifestazioni, come 
c noto, è .stata di oltre quat¬ 
tordici miliardi (circa 9 di 
questi erogati dallo Stato) 
mentre 1 proventi ammonta¬ 
no a poco più di un miliar¬ 
do. Il sottosegretario Delle 
Fave ha illustrato come tali 
somme sono state spese; a 
proposito delFormai famoso 
palazzo che ospitò l’Esposi- 
zione del Lavoro e di cui pa¬ 
re estremamente difficile 
ogni utilizzazione, intese sa¬ 
rebbero in corso con il Bu¬ 
reau International dii Tra- 
vaii per fame un centro per 
la assistenza tecnica ai pae¬ 
si sottosviluppati, centro che 
sarebbe frequentato da al¬ 
cune centinaia di studenti 
ogni anno. I due interrog.iii- 
li si sono dichiarali soddi¬ 
sfatti. 

Un secondo gruppo di in¬ 
terrogazioni si riferiva ad al¬ 
cuni alti arbitrarli di cen¬ 
sura ai danni di una opera 
teatrale (la < Giovanna del 
Popolo > di Sartarclli ai dan¬ 
ni di cui fu vietata la rap¬ 
presentazione) c di Un coni- 
plc.sso artistico (i c Giovani 
fi.sarmonicisti di Budapest > 
cui fu impedito di esibirsi 
nel corso della Festa N.azio- 
nalc dell’< Unità >). 

-Agli interroganti: ì comu¬ 
nisti .ALIC.AT.A c LIBERA¬ 
TORE c il socialista PAO- 
LICCHI per il primo episo¬ 
dio, Fon. N.ATTA per il se- 
c.ondo. h.i ris)>osto il sotto- 
segret.irio Hclfer. 

«I giovani fisarmonicisti > 
di Budapest, suonando alla 
Festa nazionale dell’l’nità. 


La direttissima è tuttora mal servita 

Inaugurato il doppio binario 
su un tratto deile Cinque Terre 

A Bonassola, teatro della KÌagara, dovranno attendere il Piano delle FF. SS. 


A Montecitorio 


Manifestano mutilati 
e invalidi del lavoro 



Alcune centinaia di mutilati e invalidi del lavoro hanno 
effettuato Ieri pomerlKKlo una manifestazione davanti ai 
palazzo di Montecitorio. I mutilati, rappresentanti le a.sso- 
clazioni di varie regioni d’Italia, recavano cartelli con ri¬ 
chieste di una sollecita approvazione da parte del Parla¬ 
mento delle rivendicazioni avanzate. Da più di un anno, 
infatti, sono in corso di discussione nella commissione del 
lavoro alla Camera le proposte di legce Venegoni e 
Repassi tendenti a migliorare il trattamento economico 
del lavoratori infortunati e degli invalidi c mutilati del 
lavoro. A questa categoria, che conta in Italia più di mezzo 
milione fra invalidi , mutilati, vedove ed orfani di caduti 
sul lavoro, è riservato un tratlamrnlo fra I più nmiliaiili 


avrebbero, secondo il sotto- 
segretario clericale, contrad¬ 
detto al principio di * non 
ingerenza negli affari inter¬ 
ni di ogni paese*; per la 
€ Giovanna del Popolo » in¬ 
vece vale la spiegazione che 
in quel testo erano contenu¬ 
te offese all’esercito di una 
nazione straniera, incitamen¬ 
to alla rivolta e scene di 
tortura tali da turbare la 
pubblica opinione. 

Gli interroganti si sono di¬ 
chiarati insoddisfatti per la 
risposta del governo. Gli 
onorevoli Liberatore c Pao- 


licchi si sono augurati che al 
più presto la Camera possa 
finalmente discutere del pro¬ 
blema della censura nel suo 
complesso decidendo nel sen¬ 
so dela sua abolizione. 

Il compagno NATOLI ha 
sollecitato infine la discus¬ 
sione di una sua interpel¬ 
lanza con la quale si chiede 
al governo di fissare la data 
di convocazione delle elezio¬ 
ni per il Consiglio comunale 
di Roma, attualmente sotto 
gestione commissariale, il cui 
termine scade appunto nella 
giornata di oggi. 


Dopo un acceso dibattito 

Inchiesta consiliare 
a Torino sugii evasori 

Ferma (jenuncia delle sinistre — Il 
comune perde quattro miliardi l’anno 


Nuove 
iniziative 
per l'Ente 
Regione 


FIRENZE, 10. — Sabato 
prossimo si riunirà nella no¬ 
stra città l’Esecutivo nazio¬ 
nale del Àlovimento naziona¬ 
le di iniziativa per l’Ente 
Regione, per fissale la pros¬ 
sima attività dei regionalisti 
italiani e per preparare una 
successiva riunione del mo¬ 
vimento nazionale. 

L’attuale momento politi¬ 
co, come è stato detto dal 
compagno Mario Fabiani, 
presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale di Firenze 
e dal vice-presidente avvoca, 
to Lagorio, enti ambi segre¬ 
tari nazionali del movimento 
regionalista — rappresenta 
una tappa importante per la 
realizzazione degli ordina¬ 
menti regionali. Fabiani ha 
ricordato — nel corso di una 
conferenza-stampa — le ini¬ 
ziative che sono state prese 
e lo sviluppo da parte del 
movimento regionalista, la 
cui storia è contraddistinta 
da una data importante, 
quella del 29 novembre. In 
quciroccasione, a Roma, in 
iin convegno ail’Eliseo, al 
quale parteciparono sindaci, 
presidenti di provincie e as¬ 
sessori e consiglieri comu¬ 
nali e piovinciali di tutto il 
paese, parlamentari, sinda¬ 
calisti. e studiosi, furono 
presi precisi impegni per la 
attuazione dell’Ente Regione 
da parte dei rappresentanti 
del governo, della Camera e 
del Senato. Lo stesso presi¬ 
dente della Repubblica af¬ 
fermò alla delegazione del 
mov'iniento regionalista, co¬ 
me uno dei problemi essen¬ 
ziali della democrazia ita¬ 
liana sia quello del decen¬ 
tramento amministrativo, 
decentramento dj cui l’Ente 
Regione e uno dei cardini 
fondamentali. Senza di esso 
— disse l’on. Gronchi — è 
impensabile l’eliminazione 
degli elementi di corruzione 
che inquinano la vita demo¬ 
cratica del paese. La propo¬ 
sta di mettere all’ordine del 
giorno della Camera il pro¬ 
blema delle Regioni, fu re¬ 
spinta con la motivazione 
che le festività natalizie a- 
vrebbero impedito una am¬ 
pia discussione. Oggi — ha 
detto Fabiani —■ il problema 
non essere ulteriormen¬ 
te eluso dagli organi respon- 
-odojdtJ is oisonb Jod ‘jitqes 
ne l’esigenza di una presa di 
posizione del movimento re¬ 
gionalista. € L’Ente Regione 
- ha concluso Fabiani — 
deve essere, un elemento de¬ 
terminante della program¬ 
mazione politica del governo 
che uscirà dalla crisi già in 
atto >. 


L.A SPEZIA. 16 — Quest.! 
m.'ituna. .'lU.i presenza del mi¬ 
nistro dei Tnisporti, on. Sp.i- 
t.iro. e del direttore senemie 
delle Ferrovie. in<. Rissone. è 
.st.ito in.uiRur.'ito il doppio 
bin.Trio ferrovi.'irio fm C.Trni. 
ij'.;.'! e Monterosso, sui!.! Ime.! 
Spozi.i-Genov.i. tristemente no- 
t.! por il liirgo tr.!tto .! binar.o 
unico 0 por !a sciaiiur.! ferro- 
vi.iri.! che un anno f.! si ve- 
nfleft nell.! s;.!lleri.! di Bon.ns- 
sol.!. nell.! qu.!le perirono cin¬ 
que persone. 

Un.! delle c.iiise delle tr.ici- 
che conclusioni del sinistro e 
dell.! impossibilità dei soccorsi, 
furono .!ppunto quelle dell’esi- 
stenz.! di un unico binano nelle 
Cinque Terre. Il tratto inau. 


aurato oiS; è di 6 km, c 200 
metri, in gran parte in gallen.i. 
ed è costato tre miliardi od 
850 milioni, r.manc ora da ese¬ 
guire un tratto di 9 km. c 600 
metri, che è :I più difficile, d.i- 
te le caratteristiche del terre¬ 
no. quasi tutto in sallena til 
proi;«tto pre\ede anche lo spo¬ 
stamento a monte delle st.az-.oni 
di I.ev.anto e Bonassotal. l.a 
spes.! preventivat.i è di 11 mi¬ 
liardi di lire, 

I/on Spat.iro ha detto che il 
nuovo tr.itto vernà realizzato 
con il piano di 800 miliardi dei¬ 
le Fcrrov.e. ma non ha preci¬ 
sato quando i nuovi lavori ver¬ 
ranno iniziai;. E’ da trenta anni 
che nelle Cinque Terre si at. 
tende il raddoppio del binario 
ed è dal 1954 che i lavori sono. 


stati progettati dai .governi de¬ 
mocristiani. Sono p.issat: otto 
anni od ancora non è st.ita rea¬ 
lizzata neppure la meta del¬ 
l’opera. Il pericolo d; una nuo¬ 
va BonassoLi. purtroppo, esiste¬ 
rà .ancora per molti anni. 

Nel corso del suo di.'cor.io. 
Sp.ataro h.! detto che le elettro- 
motrici del tipo «.ALE 803-. 
entrate in ser\-izio fra Roma od 
i Castelli Romani, con i pnm; 
del prossimo anno saranno im- 
p;eg.!i<> anche por i sor\izi lo¬ 
cali dell.! riviera ligure. Ha an. 
minc;.!to. infine, ohe faziend.! 
ferrovi.iria sta predisponendo il 
progetto per un raddoppio del 
binario fra Veltri e Varazze, 
suUa linea Genova-Savona o 
successivamente sul rimanente 
tratto fra Savona « Ventimlglia. 


TORINO. 16 — In una accesa 
discussione protrattasi per più 
di 5 ore. il Con.siglio comunale 
di Tonno, uirunammità, ha ap¬ 
provato la richiesta avanzata 
dalle sinistre di istituire una 
commissione consiliare di in¬ 
chiesta e di studio con il com¬ 
pito di indag.are sulla effettiva 
consistenza dei grandi redditi 
cittadini e di proporre entro 4 
mesi ni consiglio ie misure da 
.«dottare, al fine di reprimere 
il fenomeno dii.agante delle e\a- 
sioni fiscali 

Centocinquanta miliardi di 
reddito prodotto ogni anno a 
Tonno non sono colpiti dal fi- 
.<ci! Ogn: dixiic. mesi raninii- 
mstr.i7:or.e comunale, grazie a 
cpieste sc.!n«ialo.<«' ev.isiom. per¬ 
de oltre quattro m.bardi di lire. 

Questa e l.i clamorosa denun¬ 
cia effettu.it.i nella seduta di 
lunedi sera a! cirn'.glu) «' 00111 - 
n.dc di Tonno d.iH’as.ses.sore 
«He f:n.,n7e r.«g .Xrnuid. della 
s.nistr.i dcmocnsti.ina. tome 
ieri .',bbi."imo riferito Da .-«nn: 
ie s.n-.'tre. ed ;ii particolare 1 
comUTi..sT;. c«)nducon«) in questi! 
importante settore dell.! vita 
amministrativa cittadina una 
serrata battagba per la mora¬ 
lizzazione e ia caltuna degli 
ovasor.; ed è stato proprio la 
imziativ.a .issunta dal gruppo 
consigb.are del PCI che ha por¬ 
tato all'accesa discussione di 
:er; sera, 

Inf.Ttt: il g.omo stess,! dcll.a 
pubblicaz.one dei ruoli deile 
imposte di famiglia e della 
-complementare-, il compagno 
Diego Novelli, della segreteria 
dei gnippo comunista, presen- j 
tav.-i una interpellanza in cui s; 
chiedeva r.l s.ndaco l immedia-j 
ta d.scus<ioni' .«uirintiera m.!- 
teri.i .Attr.uerso il dib.attito. a 
cui la giunta non ha potuto s«!t- 
trars.. è st.ito dinnastrato dai 
v.!ri oratori deH'opposizione co. 
me ;l reddito ed ì prof.tti pro. 
diìtt.si nell.! no.stra citt.à m que¬ 
sti uìt.mi anni non «'..ino stat. 
sufficientemente colpi*: 

Si consideri ad esempio il 
caso del mas.sim»! ctintnbuente. 
non solo torinese ma it.'«li.!no. 
Gianni Agnelli e della sin fa¬ 
migli.,' in 4 anni la pro,iuzione 
nell’ industri.! .automobilistic.! 
torinese, monopolizzata nppin- 
to da Agnelli, è aument.ata del 
400 per contoi Tincremento per 
il settore dei cuscinetti .! sfere, 
di cui pure Agnelli, proprie¬ 
tario della Rlv. è arbitro'asso- 


luto. è stato del 78 por cento, 
del 112 per cento quello del¬ 
l’acciaio: eppure Timponibile di 
Agnelli ha registrato, nel pas¬ 
saggio dal '60 al '61. un modc- 
stissmio aumento: del 12 fier 

CS'IltO 

In modo particolare l’on Egi¬ 
dio Siilotto — interc'onendo nel 
dibattito — con una attenta ed 
approfondita analisi, ha messo 
in luce la reale portata delle 
evasioni do; grandi redditieri 
ed industriali torinesi, nonché 
le fughe totali verificatesi at¬ 
traverso l'espediente del cam- 
b.amento di residenza dal ca¬ 
poluogo a. vicini comuni della 
provincia Gli evasoti ch«' si 
sono serviti del tnsfer.mcnto 
di residenza sarebbero oltre 
duecento 

Di fronte alle prec.se critiche 
delle sinistre. .1 democnstiano 
■Arn.aud ha cercato di difendere 
Toperatti della giunt.i riv-is.,ri¬ 
do «dopo l.« elamoros.! denun¬ 
ci.! delle e\.!S.oni denuncia che 
c*>llim! con le cifre fornite ri.!: 
consigl.en c«!mun.5ti' ogni - 
sponsab.ht.à sull.! antiqu't.ì le¬ 
gislazione Vigente II d:b.itt;to 
al consiglio comunale, protr.it- 
tosi per oltr«' cinque Ore. si è 
concluso con T.ipprovazione 
della deliberazione presentata 
dalle sinistre e rigu.ardante la 
nomina di una commi.ssione di 
inchiesta consiliare che dovrà 
fare luce completa su tutta la 
materia 


Conferenza 
sulla Grecia 
questa sera 
a Roma 

Oggi alle 19.30. a Palazzo 
Marignoli. l’ex ministro de¬ 
gli Esteri greco Arghiropu. 
los, e i deputati Giovanni 
Evangelides e Leonida Kir- 
kos, direttore del giornale 
democratico Avghi. terran. 
no una conferenza sul tema 
• Grecia martoriata e com¬ 
battente ». Nel corso della 
manifestazione — che è or. 
ganizzata dall’Associazione 
dei giuristi democratici — 
i tre esponenti antifascisti 
greci illustreranno la situa¬ 
zione politica nel loro pae¬ 
se, sotto il governo reazio¬ 
nario di Karamanlis. 


Il FRI 
dì Forlì 
polemizza 
con Sceiba 

La circolare del ministro 
Sceiba contro le autonomie 
locali ha sollevato proteste 
anche in provincia di Forlì. 
11 presidente della provincia 
Mengozzi ha convocato il co¬ 
mitato provinciale per lo svi¬ 
luppo economico per uno 
scambio di vedute sul gra¬ 
ve provvedimento. Sulla stes¬ 
sa circolare, il .segretario del¬ 
la Federazione provinciale 
del PRI, prof. Oddo Biasini 
ha espresso un giudizio par¬ 
ticolarmente aspro. Essa — 
ha detto — c inammissibile 
ed anacroni.stica. < Qualun¬ 
que possa essere la vera ra¬ 
gione che ha ispirato la cir¬ 
colare. va chiaramente detto 
che ogni democratico non può 
che manifestare verso di es¬ 
sa la pili strenua ed irridu¬ 
cibile opposizione ». 

I Comuni 
contro il 
progetto 
Trabucchi 


Si è riunito ieri a Roma il 
direttivo deUa Lega nazio¬ 
nale dei Comuni democratici 
con la partecipazione dj nu¬ 
merosi sindaci e rappresen¬ 
tanti delle amministrazioni 
provinciali per discuter^ sul 
progetto di leggo Trabucchi 
sul nuovo ordinamento delle 
imposte di consumo. lai rela¬ 
zione introdultiv,! è stata 
svolta dal prof. Steve, onii- 
nario di scienza delle finan¬ 
ze all’università di Milano. 
Sulla base della appr«)fondi- 
ta relazione del prof. Steve 
e dei successivi c«!ntnbuti 
forniti dai convenuti la Le¬ 
ga ha deciso di opp«!r.si a tale 
progetto di legge. EL^so — e 
stato sottolineato — 110 ^ e 
nemmeno <ln prendere in 
considerazione né c proponi¬ 
bile alle Camere 

H direttivo «iell.! Lega ha 
sottolineato la nece.ssita di 
una azione comune con la 

Axci. rupi. r.AiGA c ruN- 
CEM per impedire che il 
progetto venga prMcntato 
alle'Camere. 


h 
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l'Unità 


Lettere su un articolo di Maria Antonietta Macciocchi 

Due italiani e l’amore 


Seirei grata se affrontasse 
il problema della famìglia 


99 


Wiìano, 10 gemitio li*ò2 

Cu'iitilt* M; r Ajitoiiictt.ì 

ho It’ItO .sliirriv.Vi i! i jj.oriio IO (Ji-muiio i! suo Ix ’i'tirtìi'o.’o 
In fui. prfiuiiOKio ufi'd.^io'ii' dii (ine recenti rilin. tiOrontara 
uuoeatiicnte il prob/fuiu tielle. eondi:ione c tlel eo.'-tuinc (Iel!;i 
donna italiana. Certo iiunn’o lei tltec è «loloroso c reri,s'.siino 
e r!cono.->crrr p dpiiuncinr.- l'n triste e diPìrile sitiiurion»' dt'!!ii 
donna in Italia r i/ià un pa.'^.'^o aeiinti: tntturìa. u )ni(iiiiil>'oUa 
l'icne atTrontato </in’sto problema, raramente si .■supera lo sUuiio 
della critica iter proporn’ finalmente delle soluzioni. Si re- 
splnpc un costume, si bolla a fuoco la sua ipucri .ic. la suo 
arretrate:ca, si arriva a mettere in luce le motivucioui eeonit- 
miche di tanti (da' iVi prepiudici. eon.solidati e couiiloìtati nel¬ 
l'opinione forrcntf. ina oui d discorso s. ferma Or,i .u Italia 
la questione della emnncioacioue femminile è streipimente le¬ 
gata a quella dell'impo.staclone della famiglia su bua nuove. 

Anche nelle regioni tu cui certe coneecioni de! .Mecco liortio 
.sono ormai di fatto .superate e la eoudicione di injeriorità della 
donna ra sconiftarendo poiché e.s.sa ha raggiunto la dignità 
di un lavoro indipendente. VtstHuto della famiglia rimane in 
rri.sl. Dietro la facciata idillica di una unione -felice-. - hriic- 
detta - dalla prole, si cela in molti.ssinii cast, m- non la volga¬ 
rità deU'adulterio. almeno una convivenza .stanca e nridlita. I 
coniugi non o.sano confe.s.sar.selo ma .sanno perfettamente che 
tra.scinarc una .slmile vita vuol dire rinunciare ficr sempre ad 
una felicità personale. 

E non è rinnr'fin da uovo, anche .se il laro.o e ipiella che 
lei chiama - Ut gioia di sentir.si vivere intellertua'meute - pos¬ 
sono fomppnsuri’ in par!,’ (ptei ruoto. Ma ci sono i rip’i, e il 
nostro modo lorsc morboso d' - eo''arli ■ : la inuiinìor parte del¬ 
le coppie soggiace al ricatto .sentimentale Ni aaaiunja il pe.-.o 
dpIi‘oj)inioni’ jnibbiira r , legami iniplip di natura economica 
l'hc si sono costituiti col matrtmonio c che sono diffìcili da 
spezzare. La donna c qui inirtleolarmentc srania ignita, jicrché. 
anche sc attraverso sfoizi c .'acr.tici e riuscita a conscrearc una 
certa aftiriià indijjpiidpntf !p mip possibilità d! Inroro noWa 
mattgior parte dei tui^i sono stati* iiinitnfp (tiilUi cura dei tigli 
e della ea.sn Così re.siauo in piedi unioni cementate dal reci¬ 
proco vantaggio. diiU'abiinitinr. dalla pigrizia. iioncUc. in oa- 
recchi casi, da un profondo affetto c senso di resuonsabilitò 
verso i tigli, ma comunque da qualcosa che con la .sincerità 
dei sentimenti tra uomo r donna e. mi permetta una vecchia 
parola, con l'amore, non ha jiin niente o fhp ppdprp. 

La prego di credere che non voglio soKojiorfc problemi 
personali c .scambiarla jier una .specie di Confessa .Azzurra. 
Cerco soltanto di richiamare la sua attenzione sulla squallida 
..ituazionc della famiglia borghese come la vedo intorno a vie 
e di cui. mi sembra, sono vittime non .solo le donne, ma anche 
gli uomini, anche se forse oiirsti nrrrrtono poh minor intpu- 
sitò il btsopno di una fplicifà sentimentale Io non so (inali 
■possano essere le soluzioni. Forse bisoynprrblip aver il corag¬ 
gio di riconoscere che ilifftci!mente due persone un tesi nella 
prima giovinezza possono conservare tale nnionp oer tutta la 
vita. Ammettere chiaramente ehe ,7 fallimento, l'e.sanr'irsi delle 
rupioni di una convivenza non è eeeezioiuile. ma normale, rd 
adeguare le i.stituzioni a <iuesra realtà. Togliere a’ matrimonio 
quel carattere definitivo che ha di fnffo. onrlip indippndpidp- 
mentc dalla sua 


indi.s.solubUità religìo.sa <■ giur'z'dira. Molta 


Torsp in 
lavoro restano 


gente non Jin imiJPiiinipnfi di natura religiosa e non teme neg- 
pnre una condizione di ilU'galità. pure non disfarebbe mai una 
unione poco felice: poìitiegmriite .soregiudic.ita. nel co.-.tume 
è conformista. Purtroppo tra la vita pubblica e la vita privata 
delle persone molte volte non vi e comu iiieazione. 

<lue.do mondo borghese, mentre i rapporti ili 
e.drinseci alla persona, ciascuno si rinchiude iiel^ pronrio am¬ 
bito familiare come in una ■monade e poi non ha piu il co¬ 
raggio di spezzare quel gu.scio dentro a! <iun’-‘ è abituato g 
rintanarsi poihp ttpii'tniira sipiirprcn po sibili* 

Cprfo la possibiUfà di unti nuova eoncezioiy dp' iiiatr.mo- 
Tiio si ìiiserì.sce in (iiietla più vasta dì una radicale ricostruzin- 
tir cfica F ciò ehe si chiede al comuniSmo è proprio questo: 
dal rivolgimento delle strutture, dai nuovi rapporti pponomiro- 
socuili scaturirà anche un nuovo e piu sincero modo di mere, 
tale da ridetter.d su tutti all abietti deU'e.si.steuza nriuina 

Lp .sarpt molto (irata .se lei volesse at/roiitiire sulle eolonn, 
del suo giornale il problema della famiglia itut.atte .Nono s.- 
rura che tale discorso risponderebbe ad timi esigenza prufou- 
damcntc .sentita c toccherebbe uno degli aspetti più .seottant’ 
del costume del nostro tempo. 

Scusi s-r mi sono pcrmcs.'iii di scriverle 
stima profonda che ho per lei e per il suo 
e sereno di fon.sidprarr ìe questioni 
mici migliori saluti. 


I.n 


.Mi ha spinto In 
modo lutelligente 
prppo d; ni’coiilipip 


i 


flora Tede.U'lti Segrì 
M'.Inno. vi.i Si-ngiillo '2'.* 


“La donna deve emanciparsi 
prima di lutto nel costume.. 


M.Umo. 11 ponnaio ll'il'i 

SitiTa Maria A Mai* 


b.oppli;. 

sono vivamente interc'.sato ni probh'oi: 


quaie 
no a 


Le due lettere die pubbli- 
chinino investono in modo di-, 
retto il nucleo dei probleni'. 
ehe siamo andati in questi 
giorni esponendo sulle donne, 
la famiglia, il divorzio. In pri¬ 
mo luogo, esse dimostrano co¬ 
me al .silenzio pudibondo che 
si fa da anni attorno a certi 
argomenti brucianti, non ri¬ 
sponda, tra i lettori, analogo 
silenzio. 

Kccocì di fronte ad una chia¬ 
rezza senza complessi nel de¬ 
nunciare ipocrisie, decadenza, 
corruzione che circondano ma 
trimonio e famiglia nella so¬ 
cietà borghese, che attesta 
quale evoluzione abbia subito 
anche in Italia, per proprio 
conto, il costume. Ma cè di 
più: la genie è insofferente 
della pura deiuincia cui non 
corrisponda im'azione politica, 
cui non segua'un coerente as¬ 
salto alle decrepite istituzioni 
borghesi, almeno sul piano le¬ 
gislativo. a La emancipaziotie 
femminile è legata a quella 
della impostazione della fami¬ 
glia su l)a.si nuove •, scrive la 
si.giiora Flora 'l'ede.schi .Negri. 
K non soltanto alle eonquisle 


sa delle donne è terribile, con- 
stalaiio giustamente ambedue 
le per.sone che scrivono contro 
l'ottimismo k'ibiiiziano che im¬ 
pronta tanta parte delle ceri¬ 
monie ufficiali. E’ vero. 

(lioriii or sono, una giovane 
operaia di .Milano, ad un gior¬ 
nalista che le chiedeva; « Qvia'. 
è il giorno più bello della sua 
vita? ». rispondeva senza esi¬ 
tazione: • Quello iu cui lu' 
avuto raiitografo da Lorella 
De Luca ». Quanto tempo 11 
vorrà perchè una giovane ope¬ 
raia di .Milano risponda diver¬ 
samente? In ima società dove 
la donna non è abituata a sen¬ 
tire la dignità del proprio ruolo 
— dove la morale che le viene 
impartita è quella di rieerc.ire 
la sua emaucipazioue nel pia¬ 
cere (|uanto più e (pianto me¬ 
glio può agli uomini perchè so¬ 
no loro che hanno in mano il 
potere, il successo, le sorti 
della famiglia — il matrimo- 
mu, anche umiliante, anche 
avvilente, .seir.n amore è con¬ 
sideralo rultima trincea, die¬ 
tro eiii ogni fallimeiilo può 
essere maseherato. 

I*ì sU (pu'sto argomento, a”- 


Luigi XVI un eroe e Robespierre un teppista? 

Si fa scempio della storia 
nei «processi» alla televisione 

La trasmissione ha tallo tiasco; ma tiuali sono i motivi cleirinsuccesso ? — La sezione delle scene^^- 
"iaUirc è stata .smembrata: Patroni-Griffi e Raffaele La Capria messi da una ()arte — Un pezzo gros.so 
di Via del Babuino ba condotto la sua più forte battaglia culturale quando lia chiesto e ottenuto che 
nel locale della mensa fosse eretto un altare — La nostalgia di un nolo scrittore per i Borboni 


del lavoro, per quanto decisi-jche p* pcrsoiu- poliileamentt* 
Ve Csse pos.s:mo essere, ma ad kpregiudicale si fanno eonfor- 
una prospettiva generale, pm} miste, i Itiiei la pensano come 
mo(l<‘rna, più progredita (sk-Ìì piu fiori bigotti, la confusili- 
ciulista, diciamo noi) del rito jne e l'ipocrisia si mescolano e| 
lo di donna nella società. -Ma iljsi dividono ;l campo 
giia.slo operato nella lesta ste -<-1 ni. .\. ni. 


ili I Osi 11 me. ed in 

particolare a fjnrlli femminili, la condizione dflia donna, cec 
Dopo aver letto l'articolo * Dm' riha sulla donna italiana -, m: 
.'■on detto: ecco che tìnalmentc .si fomiiiriti a dire chiaramente 
come .stanno le cose i: proposto della emanei[)azicne dc’la 
donna italiana.’ .Amare constatazioni qu> Ile che lei fa. via per¬ 
ché illudersi o tentar ili illudere'.’ - .. Soii *■; tratt i soltanto del¬ 
la parità ili salario o d^'ll'eguaglianza ila raggiurujcre iittra- 
rerso il lavoro ma della carenza di un orande ulcalc di eman¬ 
cipazione. della sua capacità di attrazione, -hdla sua forza 
per convogliare le (ioiiin’ rer..o uu r;ririorarn**iito jirofo’ido 
della società cer. . . - , 

Alcune .•iCttimane or .\oiio alia Oi.mI della Cultura .* i dibàt¬ 
terà l'argomento d'attualitii del direr.'O trattamento riservato 
Italia legge itaiinna alla donna tir. confronti lieti uomo in ca.io 
di adulterio. \el corso della diicus.\!ouc il tema sera .viib.*ic 
allargato a quello più generale di'llii rmanc.pazioue, del eo.-tii- 
me. delta posizione della donn.i uellu società l.c rappre.ieri- 
tantì di due ilifTeren'i organizzuz.ou: terrimin;’; non face.'ano 
che c.-'altiirc i prandi preare.'s; coinpint. que-.tì anni dalla 
donna italiana sulla rm delia propr.u cinancipazlone. Alquanto 
scettiche a que.sto prouo.-.'.to invece due tra Ir si-rH’r’ci prc.irnti 
— rcspon.sabìli della piccola po^ta fernminde • u .eeitimana’i o 
mensili scr: f~...qnnnilo vogliamo trattare nella rubrica fem¬ 
minile temi non direttamente ■■ .sentimentali come ad e.- 
ì'infìuenza del cinema sui ragazz.. non r.ceruimo che poclii':- 
sime lettere, il che ri ilice che l'argomento non interr.\.;a le 
donne... -). 

\on ho presenziato c’ f'on’-eiino di Tonno villa rinanri* 
jxizione femminile ;n Italia ii-’pl. nlfini; renio anni, iiia dai 
.ommari re.coronT; ho tratto l'.mpre.^.c.one che anche colà fi 
.\:an prodlate due correnti circa lo .--tato vre-enfe della eyolu- 
zionr della donna nel nostro pc-’.-i. qm ila ifeg.i ott.m.sii a 
oltranza e quella più re,distica u: coloro che ritengono ih 
dover andar cauti con tanti entu.fu: mi: poco a prooos.to . 

.-Incora in un .scitimanr.le m'e c.cc.'.duto reren'epie-ire di leg¬ 
gere un'altra granii.- verità: - .Non . fOitautri re; .laJoni d* ; 
jiarrucchieri o negli arelirr.s de; grand: .<-ar:, che •; incontrano 
donne clic non hanno un m.nimo d. ,ntere-..e per i problem. 
penerai;.. - ecc .-\hime. com’-' tri.strn.enre re-o. J frani, le 
strade, i luo.jhi di ritrovo sono pieni < 1 : donne ehe niente .«-an¬ 
no. quel ch'è peggio, mente vo'iiion sapere, rii i problern. 
del tempo e della soi'ietà. >' la cu: mente e tutta tesa verso 
l'crcsione.. .-I comperi.o della dura e (ìiirissima quotidiana fc- 
tica e monotonia di un lavoro che nulla offre di ;ntere.«ante, 
di appassionante e da lina realtii fam liare che a volte pc.m 
come lina carcerazione pt'r la limitatezza di eu: - fatta, e ncita 
i problemi di ord.ne econom.co, a-sihariti. con.ribuisca- 
manirnerla? Certamente, ma e'e anche, ind,pendente- 
mente da ciò, 'quel .rottobO'CO de: .sentimenti, dei tracimi, dei 
comprome.f.'-l ehe contrg.fd ..t ■ nguono i. co-^tii n*-- de.le donn-- 
1 per niente casi limite» * come lei .«er.re - .No.'auto urta mi- 
’ioranca di donne avverte cO-e:cn:ew n'•' led.c--n:.i di una 
que.d.one femminile -. 

.Von è vero che .l lavoro extra.lo-n^ -r.eo lielia donna i-mg.z 
da solo ad aprire la sua mente a or.zzont: meno risjr«fti. (ri: 
ste.'vd problemi rivendicativi legati ai lavoro dipendente pos¬ 
sono anche portare la donna lavoratrice a un cerio impeono. 
che potrebbe esser corusiderato come arr.o a un'apertura su 
una realtà di gruppo, c.oe a un superamento del problema 
perdonale .«e co.’>t.t!Jas.->e punto d; partenza per un allarga¬ 
mento della rimcle, per i4na pre.-ii di coscienza della situazio¬ 
ne generale. Ma quante sono le donne che vi arrivano’’ 

La concIii,<ione e pror*r;o quella con la qua'c s- chiude .1 
tuo articolo: la emancipazione femmimle (condizione per pro¬ 
muovere uria trasformaziOne ;n .serv-o rico'uzionar.o della so- 
cietàl de -e arrende prima di tutto, soprattutto, nel campo 
del costume in generale 
i migliori saluti 

Autoruo Pozzi 
Viale Gor^zoi. 7 . Milano 



firazirllo Clol\ant rome apporr nrirrplsodio dirrtto da l'iorr- 
stano Vanrini prr •! Alni - I.r ilaHanr i- l'aniorc - 


ligriinu’itli' si e (is.''fs‘fifo 
nei fonjrouH della K.Vf i'C. 
ad una cosi peuende Icra- 
lii d( scudi come lincilo e'ie 
.SI e rcrificatii tu oera.'iom* 
dcìì'iiiidatii ili onda <'i*n<* 
diM* jiiiiifute ilciiicatc al 
liroccsso di f.uiiti -V\ f. tiel-j 
In .serie -il uniiidi proee.s.sij 
della storia 

Piihhlico c critica .sono 
stati iitiitnhiii nel condan¬ 
nare senza appello il vero 
i* proi»rio .scempio della in*- 
rilii c denti stona che tu 
qiicU'occasioiic ** stalo pee- 
lictrato dtiiFFiif,* rndiott'le 
risico. Spessii ,v, e andato 
tineiie ))iti ni lo. ehiedendo 
«’.splteiliint*'Ule la testa dei 
respoiisahili del pnuiraai-' 
ma incriminato ed esortali . 
do la /f.-U 7'\' 1 / niiiorersi. 
sa certi terreni, cmi iiitiii-^ 
giore calitela «*d a eliii'd:‘-'i 
re maiifftori (niranzie per ili 
liifiiro ad alcuni eo/lnfiorrt j 
tori ehe si trovino a laro-', 
rare in inizintifr ih lidi 
impepiio. 

F' il eliso, ail l'scmpio.i 
dell'.\ssiH'iazioue radio r 
teleabbonati che in iiuesti 
qiorni ha appanto inriato 
miti lettera in fai scuso sia 
alla direzione della li.-M 
ehe alla ('ommissioue par- 
lameutare di rlqilaiiza ed 
alla Commis.siioie di riiii- 
lanza riifftirnle jiresim/tita 
dal professor lìovareitlurn 
Teccht. 

In via del lìahuino il eo'- 
po è 5fa(o aceti Silfo in pie¬ 
no e si «' tentato, in mi¬ 
nierò conte al .solito malde¬ 
stra. di correre ai ripari 
Già dalla seconda pnatata 
del processo a Luigi SVI è 
stata laalinta una sequen¬ 
za: quella della eontessio- 
ne del ino ed imbelle mo¬ 
narca. .-Id un'affrettata re- 
visione •‘tono stati sotlop >- 
sti anche j proees.si «i Maria 
.Antonietta c quello a Dan- 
fon che dovrebbero anda¬ 
re in onda prossimamente. 

Pare che questi taph e 
revisioni .siano stati perso¬ 
nalmente effettuali dal si- 
pilor Pier Emilio (teiinurì- 
ni. vice-direttore del * se¬ 
condo»» dal doti, llomanò. 
ilirettorc dello stesso, e dal 
dott. Slfva. capo dei < pro- 
(irammi culitirali speeiclì - 
del secondo canale. 

//allaritir per il (ìasen è 
stato tanto più qriive in; 
quanto si tratta di una del-i 
le produzioni più impepna-i 
live, che ha intpeomito J 
bilanci deirentv per linai 
somma che o.<cilla sugli ol 1 
tanta milioni di lire e rliej 
doveva costituire uno deii 
• punti df forza del uttorol 
programma. Ora si tenta', 
di rimediare in modo «d-j 
ipianto ingenuo: fagliando< 
cioè rpta e là qualche .s-ee-. 
mi o qualche brano In; i 
più compromettenti e — sCi 
si ripeterà quel che e ur- 
eaduto per H processo a 
Luigi XVI — tentando .so-| 
jirattutro di tener fuori da' 
tutta la faccenda » preti. 
Devono essersi detto, gli 
ineffabili d'rìgentì dì ria 
del Habnino < Visto che 
nel 1789 >1 cN’ro »• la Chie¬ 
sa non riportarono affatto 
una vittoria, lasvhimo per¬ 
dere 

.Ymii ri .-r avvede che. 
offeudo in questo modo. ,«i 
ricorre a de; palliativ, che 
uoii riso!vori" mi bei riiiffa. 
Il difetto, cioè, sfa uri na- 
iiiro. Quum/t» >f è affidilo 
il tatto alla signora J'rga- 
re.i^rii Sanrilale. incarlctiu- 
dola appunto di riirur»- < / 
grandi jirorrs-i della .'to¬ 
rta ». ri si è rhie.^ti se que¬ 
sta signora era f»i grado d’ 
as.soJrerr un r mipito di tal 
fatta? [.Il signora forse, in 
«piella .-Inrouii tfulfn <|un'e 
jirortene. iii'Cgnara storia? 


Ila legatti 
))iirfti*olari 
roìuzuoie 
personaggi 


;l silo nome e 
stadi .sulIli lii- 
fraueese o sii' 
ehe nei jiroees- 


si vengono cosi orrenila- 
mente niiroeessali - a rii 
ra liellit .V noi non 

risulta. 

O e torse i:(*ro i| tatto i*lie 
alla signora Kanvitale .so¬ 
no .sfati atfidati .so/o i-otu 
tuli marginali, di rieerea 
bibliogratiea. mentre i| la- 
roro cero e proprio è stalo 
condotto innanzi proprio 


dai signori Gennarini, no¬ 
mano ,« Siira? F riri.sM poi 
proprio dal signor Genna 
ritti? E .s’e è eo.sì quali par 
tteolari competenze può 
itstenlare qiiest'iiltimo nel¬ 
lo .speeitieo settore che ab¬ 
biamo (|i(i (-italo? 

.Velia .sua biografia, a 
quel poco che ei risulta, 
spieeaiio due soli liiili: (ine', 
lo cioè (li es.st’re slato n'- 
sunto alia /f.lf Jrneiido 
dell'alta profe;ioue di fìmi- 
lii. allora fiezzo i/rosso di 


ria del l{abiitno. e lineilo 
— non (ippi'iui tatto d . no 
ingresso neH'L'nte — d/ i*' 
ser.sf battuto eonie mi 'co 
ne i-oiifio (/nello eli,* si-eon 
do Ini eostttmva mi vero i* 
jiroprio scandalo: la nian- 
(-(iiica i'io»‘. nella scile stes¬ 
sa. di mi altare. Hattaglia. 
iltiesla. che il ( leu mirilo 
rondasse viriorìitsiimeiile e 
(I .loiiiio, lauto ehe ora I al¬ 
tare e’è. è stalo /mirralo 
iu*i locali della ineiisa i d , 
il Santissimo (/iiofidian;i-j 


In quindici per una vailetta 



(Iiilmllci r;iita/zi* uspIraMiiu» iillu iiarte di • \alti*ll<i - nella niiini trasinisstoiic t(*li-\ islvu 
di .NIIL(« ItaiiRloriio •Caeciii iil niiiiicia**. .Ml.i priinii si-|(*/.iant-, le iispiniiili .sana rimaste 
In sei. la-enle (tla .soustra .i di-str.O: l’aidn Il,i>. Stefania Ciii’eililn. Itnsitii Itevel. I.llv 
. . , ItlutnUten. Clnlliinii ('a|>renl (* Daniela Daurnd.i 


uien,'.* .s* ntrova tra il va- 
|iorar\' dei siiidu \* l'olez,’> 
dei ni! neslroni. 

Tattii e:o (• sembra un 
Ito' /) 0 (*o per uveiipiirsi Con 
eotiiprteii,a. jìn'vs'one <• 
si'iiso d‘ resjioii.sah’lltà, di 
un arvi'iiniienti) rome hi 
l\'voi iiz loiu- Irani'i*'»* \(* 
tiinlo infilo (I /nni* .---gft'- 
iiente jier si rapa: zare t sno; 
jii'ofni,onisf;. (teeorrono. /ler 
mia tal li.’soiina. Iien nitri 
eivi-hn 

Ma lor.M* III p egazioiie 
f'e. Fecola: l,, If.l/ ottimi- 
menti- serre, /ut la ,*on- 
siileiKit .stiirifii, di tre lo'- 
hihorator': e..; s.oii) Itr'o 
\ I lidi ’i’ri ) ( 'il! lisa n-K t / 'ir 
lessor . \'es'■ami ri I ('iiiido e 
lo ’ f ire ( 'il ri ,> . l ’ * il - 

lli'lh ' 

Di i pr’iiiii t iinosi-.'un/o 
qiiidehe /'nona t raiiii zìoae 
dtil fede.fo d rimiaiizier: 
modera;, iiualelir articolo 
I iilorniali Vii sai teatro d’ 
oìt re-ìiren neri) e ment'ii!- 
tro. Il seeondo e a tntt' 
noto, il fin* non signitira a 
tatti oradito. qrazie ahe 
impagah'li nsnosie sm le 
Magi ehe da in mia rubr*- 
ca di iloinamle r ns-p.'i^te 
l'he tieni’ alla 7 ’ 1 '. >/ terzo 
lui f.soinilo gran oart,’ ilrlta 
stia o/ifi'd il’ niimitore a an 
soave ronpianto dei Dorhe- 
II; e ilei reqiio delle Dni* 
.Sivtlie 

Tatto i/n* 

Vi*/ irattempo iom de 
jìoehi giovali’ serithiri pre- 
parati ehe lavoravano aita 
G'iisrppe Fatrniii- 
Grilli, adih’tto a/i/iuuto a'. 
n*/iarfo sveneggìat ii re ^ e 
stalo a'Ionlanato proprio 
in iiiiesii ultimi temili, .lii- 
fl'o l{a)laelr La f'iqiria, d 
rinedore (li’ll'nltimo *Stn’- 
i/a e stato reteqafo in ini 
ruolo sevomlario ehe qlì 
eoaseiite di i*onlriliniri’ ben 
/loeo al hiioti andamento 
dei proqrammt. fVnffea- 
mente, l'tnirra si’zione .u'i'- 
ueggiatare e stata smrm- 
hrata. Fen ile meravigliarsi 
ilmiqiie se qrazie alle San- 
rilale, ai ('hiiisaiio. m Cii- 
lolo ,« noli .‘\lItine!lo f.'i'- 
Ili .Vi'/ ihvii’iie mi ernr (• 
liobe.spierre oireee .si rilro. 
ra tras’formalo in teppista? 

NIICIIKI.i; I,.\LM 


Non ha contenuto artistico secondo la Procura della Repubblica 

Protestano ì difensori di Testori 
per indiscrezioni sull’« Arialda » 


:\iiL.\.\(,>. 10 

/IO ilt ‘1 jieritj 


— Il giiiili- 

iillii «Aiiiil- 
( 1.1 ». Topeia teatrale di Te- 

stoll .1 Mio ti-m/lo jooihit.l 
(• .seqilfsl 1 .il.i iMsieiiu- col li¬ 
bro in-r imhin* di 'l’roiiibi. e 
stato fonsi'giiato al iii.igi.stla- 
ti> elle fot M).ilim*nte l’.ivev.i 
(lisiio.'.tii. il .sostituto |)roeii- 
ratiMe dell.i H«*/)iiI>blii*.i dot¬ 
tor t’o.slan/a. Si.indo ad in- 
disfi'e/ioni 1 affolli*. i pei iti. 
fin- cr.uio |it seiiltorr .’Xiito- 
;i:o Maldini. il pio\*veditorf 
.igli studi di .Milano, profes¬ 
sor Antonio M.iiviillo ed d 
prof. Salv.itou- ILut.iglì.i del- 
1,1 I nu er.s:;.i ili Moloitn i. 
.i\ rebbeto e-i);i*'s,i un p.ne¬ 
ll- (ile <'oll:iii.i fon t/iii-llo 
dell.i F’iofiii.i. diiìii.ii.indo 
ehi- 'rc'-Iiej I- mi nonio di irt- 
f"n’a*s'.al>ile ing«*gni) m.i ene 
l'-- .-\r..lld,l » I- im'ope!.l .siilll- 
.s.taiiif n!(* se.ssu.di- <• piiv.i 
di foiiìeniito .irtistico 

jrreM inder*- d.il |>r('\ e.li¬ 
bile 1 laiilon- file Mi.snter.i 
ttvu'Sb* amdizio. Il- -.ndisfie- 
/.l'ii; bau aia siiSfit.do la 


K*iit.i le.izioiu* ili inii) dei 
difensori, i| jirof. /Mlieiin 
DairOra della nostra fii.- 
\eisita. Egli li.i detto inf.it¬ 
ti: * Protesto nel mndn i-iii 
toiniale perche 1.1 Procnr.i 
d(*lla Hepniiblif.i h.i dato l.i 
notizia all.i .st.nn|)a ineiitie 
l.i difesa non sa aiu*or.t .nd 
I.i. L’ .sem/>lII*i-meide ndirn-i 
lo I ontmn.ire .i t inani.ir --e 
grel.i i'islrnttoi ia: dicianiid.i 
segreta .solo j)i*|- l,i ddes.i. 
.-Mibi.imo già l.ilto presente 
fonie fossi- jmi o))portnno 
che la pei l/i .1 \ enisse so mai 
f.ilt.i in fontr.iddìttorio, i-on 
rintervento di ini ' nostri* 
fiin-nlente i*d all.t luce del 
sole, (’i s.iian st.ili buoni mo. 
t \i i>«*r non acfoglieie tali* 
espressa isi.m/.i. moti\*i eiie 
igno!'* ». 

Serge Lìfar ritorna 
all'Opera di Parigi 

!*.\hk:i. 1*: — .Si L I...- 
■*r:i > :i\ U-.fro de'.'.’Oper .. 

■ Ili ilire/'faie (!• I forpi» di 


Il din 1.1 Hit! :i hi 
l'i'l fi fto li: mi I ’ii'iiili I 
. im 1 >.i-iU 1 *•■ 1* r ’.i ' I 

d.i|),, ; 1 ìaim I 
ni I* I eli'* s,.,iil)i i 
!■ Hit nu'ito jit r : ' iiipi 
lin- foreogr no il die 
J’.i; I.s ( i.i rii:i I . 

■■ I*' irò dfirO/ier i 
g: Til'iio < 1 : (I iiiz I (II- 
il , li i*ii; ir.it,, I, 
g.orli.ih- ;i, - • l.'Oji.'i 
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Convegno internazionale 
di studi pascoliani 

l.rcCA. lU — Nel lOti'J 
tifone il fnupi.mli-.simo an- 
mvers.iiio di'll.i siompnrs.i 
di (liov.inni P.isfoli, il poet.i 
rolli.igiiolo file, |)i‘r liingli* 
anni, ha \ isMito ni ti*ria di 
Liiffhe.si.i 

Il fonnt.ito (HI il* l'iioron- 
'e al poi t.i, 1*1 isiidnto d.al 
1*1 esiliente dell’.Xnmnnistr.i- 
zione /nolinelale di Lnrca, 
ingegner lido H.irsanti. si e 
Munito ,1 I.nee.i e i'.i deciso 
di ampli.in il /nogr.tmma d*. 
m.issiin.i di lle m.miiest.n»!on:. 
elle s.11.limo mqioSt.ite so un 
convegno intei n.izion.ile lii 
studi p.isi’t'li.ini, un concoi- 
so giornalistico i* mi loncci- 
so ih jiocsi.i l.itina. Il rom.- 
t.ito h.i iiii'ltii* st.ibiI.to ch’¬ 
il cu lo delle onoranze avi a 
inizio il li .i[)rilt' pios.cimo. 


E RIVESTE MJ%f AMERICA 


Dalla letteratura degli ^annì trenta» al conformismo 


I 11 siicif•ll■•■• jin. ri- 

rjim. N 1 iimf<»r»l. ni»i *10» iii- 
lii'rii'-i» «li lumi iiit«-ll«'nujli 
iialiani in un .»n«» libri* «b 
ri « «-rllf ir.iilntti» .Irte *• r»«- 
fji< fi ' ( iomiifiii.'i l'Uil) «i.i mi 
(|n.i<lro «b ai*«>ralinir.i 
la/ifinc ^l••lle pr«i»p<-nof « 1 * 1 . 
rVrIc: « m-i• r.»m|»i ib-ll'Ni- 
ii ... Irei iom* rin- i 'in»lMili 
'he f-pnrii('tii’ fin nijzziore 
int«-n‘ii.ì b- * m«*/i"ni f<l 1 
-f niim'-nti «b l im-iri* lein/Kt, 
-fino iin.i 'iicrrs-inTi* ili in- 
i-iibi ili*iiiiiJiii. rbc tr.is/mii- 
coni» in ff>nna e»t "tira I nr- 
rnr«- «- la \ifib-nza. «•ppiirc 
I.I la <lisp«-ra/inni- «b l 

TI *-lri> t«-ri*p«»... \ inien/.» •• 

nirhilf-«m«*. l.’.innirntamri'an 
Iella (mr-nn lillà iiniana Diie- 
• ti» «• il ri»«-'-airii» riti- r.irle 
iii«>ilrma ri ira'tiu-n«* n« i 
-lini rnaiiii-nii più lilH-n «* 
|iiii puri ». l’er il Miimfonl 
la iiiarrliina insitia il ranre 


.Icli iiffiim: d |{l•b<>I il 

citl.idinii saprr-tite «Iella «it- 
l.'i «b*-«-rT.I «b'pe il slliriilit» 
iiHmirn, L.» p«*"ibi|ità «li ri- 
.i.irc iin.i ilimeii-ienf- iini.iii.i 
dì iif'iTiii ib-l ni«'tr«> letiipi» 
iiiror.i prfM'Hlf- ili l.-?«- r tei - 

■III 11 e •-fl|ll{lle|.lllll'lll<- -iiur- 

iila ii«-lriiltiiim librn: l.ii lil¬ 
là tu Ibi sturili; l'ilbima far¬ 
li..! « In* .l'-iiilii* la rill.1 .. «-... 
11-1 rimiicn* 

* » * 

l„i If-ncr.unra aiiienr.iiia r 
-:.*IJ in allri l*-nipi iiil«-rprrli- 
b I ili-azii* •' <b'iraiigi«'ri.i 
il< I -ni* «li'lla lolania 

ili ri«slriiir«- ima --•a'irlà «li- 
li r-a: .«n/ì, b.i r«»ri<i-rìiili> i 
-nifi iiininriiii (li sranil«-//a 
l»r»»/»ri«> nririniiirsnii ,1 *11- 
1» rar«- b- b.irrii-r«- tirila 
liniiliiii- I- ili-ll «•2<>i»nn» « 1 »!- 
rimliv i«bi<*. a darzli «ma pni- 


e fiiiicìonr '«««iab- 
imlla b«lM p'-r ridare .-iiriie- 
mo l.a pi -ii'-/z.i «Irll.i \ il.i <- 
i.i 'Ila «iisnil.i. 

I.r.i qiu'-If* -im iin^nb-r»- I.i 
'Ufria rli«- pi.«i f-\a ii< Ila b l- 
I raliir.i «b-ali .inni MU ««l « r.i 
■|:ii-'I.i 'ii.i (>.«--i«»lì«- *• 'eri«'«à 
f b«- la reìnli-. .1 «irin.i 1 l*.i- 
M -c «- N i«t«irini 'in«* .« Ira- 
• f«fr;n.»r«* l'iiiennint r*»ii «-".i 
ii*-ìla 'r««p« rl.i «li 1111 i-mmb» 
l'i «Ili era «l.ii<« «li \i«eri- li- 
bf ri «■ I l riii e'i»t«-n/.'« «T.i 
'f»f-ran/a. 

Li cranib' blleratiira rbe 
s.ip«-va (blla 'loria «b l »im 
irmj»«» oltre ««sui limile d'ar- 
I ■ «I «rimp«-.:in» iilealf fl)r«-i- 
'«•r. Ili»-' l*.i"«*'. ll«-- 

iiiiiiKMai. M«*inil»erk. \nib*r- 
•«•II i-rr.) è pj" 3 ta t/«j//*i ri- 
hrlliinie ni ««»»i/nrmÌ'Wif>; il 
r«fnromii'ino |H-e/iiore. «piel- 
b» «Iella ril>eilinnr «eiiaa iiira. 
li c pcrrit'» inronsulla e in- 


roneluilenle «li*- iiini '.i f.ir-i 
tinjM'cim limano »- /lalitiio. 
iiitii '.I i--f-i-ri- -lori I. l«■-ll- 
iiioiii.mza ili i|ii« -lo .inriici.i- 

un iitii jiiiii «-"iTi- < ifii-iilf - 

I. .I 0 da 1111 I.ito Miller 

il.lir.lllro 1.1 Sriler.l/inilt- ib'- 
_li .irr.ibbi.ili .mirrir.iiii, 

c • » 

I M libro eiiitii ila l<-llri- 
•Il Ili «-«III im'.iriila pr*l.i/iom* 
di Piolellc. Irt' r fdlriiL'^in 
iMil ano pud) pilli -re 

ima iirr.i'iimi* per nn-dit.ire 
i|ii'-'ia i-'p«*ri«*n/i li-lierari.i. 
Il titillo è albl-i\o alla roii- 
if/iom- per riii «irte «• nf/r*ii 
\.mim a\anii -empri- iii'ic. 
«Ili*, l’rrrln- Tarte ì- appunto 
<<tira:zin a tntt»* ri** che e 
binilo roMillin-. 'toriraiiienle 
-riiiilaio. .illa limralit.'i di*;:*'- 
iiiT.ila in iimrali'nm e ìni- 
bi/ioiie. In qin-'lo e.i'0 ilo- 
\ rebl»- iiidirarr la poeiir.i di 

II. Miller. Il libro è infatti 


no illliiillilit • pistiiliire fr.i 
Ib-nry Milirr, l-awrenr»- Dar- 
rcll. Mfred Perle' al mi 
|-•'lllro ì- .i|ipiinlo il 'iciiifi- 
i-.ilo «b-ir«ijH*rj di Milb'r. 

I..1 projni'la iiifirale rio- il.i 
Ini ri « irlli- f ; llll po' di '«•• 
1- im po' di droza il inlio 
ri'i'.ilt.ilo da ipi.ilrlic |ir.itii a 
Xnia: •• nii-nl'allri» juiò .:i*>- 
%.ire. iiif-nl'.iltro '«fibli'farc. 
Il 'Ilio -riipo ib’l '.i|»«-rc il«- 
I ,..^'r«- I.I « •Tle//a «- ipii-'la 
I t rli*//a di ve »-.-«-ri- 'taliilila 
iiiraver'o la |iiiri*//a. allr.i- 
\i r-o l'innoreiira... I. poi «-'ì- 
'-lli(ire 'lato L.io-'i -a-... ». I 
ri'iillati «b-Il.i 'Ila arti*, ipiel- 
li dei 'imi libri: Tropico dei 
'iiiirro, .Nenjt. l'nlrxii* «-re. 
line ima 'rallrila letteratura 
f.iit.i «li eroli'tno e di liana- 
lil.'i rbe .seinpn- rimane al di 
i|ii.i ilell.a \«-ra arte. I’«*r ipie- 
• lo I.I rrlifiositn di Xliller di 
mi parla Diirrell ri r non 


« 'Iraiici III I « I .ip|ijr.- 
. 1 . Non b-.:zi rf-iini p< n m 
'f l/«\ •• I oli I.I *lf '•.! p.l/lcll- 
• Vellera/ioile «un mi I fe- 
l< Il xi'ilaiio ipii Ile ;:r,iiiili 


-Ilio 

l..i 


f.im 'ine llohi' il. ad e'empio. 
di .'s.iliiic r (« bl- I If'ti.iri «lel- 
t ( iiii.i zì i « i>no-< ono f r 
ì' \nt0l02ia d-'i narratori del- 
I.I fpt fit r 0 izt*nit idi 


c.ilti dr.ib IMI 
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«.ire la -11.1 o/ier.i. 

I*rinia di Inno iion ei d.i 
>1 -a-lt'O ili ipi«-'Io «■ |iol '.ip. 
piamo «he roniro qiie'lr eo. 
•M- orrorre ini «•llracsio )h-ii 
pili \ iolelilo di im roilo. 
I 'teli'tirailienie rimif-mplato. 

ili pilbbiiro. 

o « * 

l II altro a'|>rUo «li i|iie-iii 
eonformi'iiio ci riielaim II 


\bb:.iMio imparalo 

ro ne la tio'lra bl>«-rl.i è i|iial. 
lo-.l di mollo «liliT'o; r.adi- 
r Ila Ili-Ila lolla <- iii Ila '■>- 
liti.'» jiiii r.iiioiievole «• nm.i- 
ii.i. è f.iu.i della nostra ra¬ 
dume. della iio'ira p.i"ioiie 
-in-i.ili'la. |ii r «jiH-'io non ri 
jii.iee fili I.I trova in fimilo 
III mia boltiali.i di itili. 
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Il commissario 

elezioni 
immediate ! 


e 


Catthi aHtmnost! a un giovunn ttilmoMo: 
aurubbu ucciso In MuglìoMMi pur mn/nu 


Da ogfe'i J’Ainministrazionc straordinaria 
in Campidoglio è fuori legge. Il mandato 
conferito al commissario Diana il 17 luglio 
del 1901, e prorogato per altri tre mesi con 
un decreto del 17 ottobre scorso, è sca¬ 
duto alla mezzanotte di ieri e — secondo 
quanto prevede la legge — non può essere 
prolungato più oltre. 

Si sa già da qualche settimana, perù, che 
il ministro Sceiba e il moribondo ministero 
delle « convergenze » sono decisi a lasciare 
ancora il commissario in Campidoglio, in 
piena illegittimità, in una siluazione in cui 
si approsimano scadenze decisive per l’av- 
venire della città: prima fra tutte quella 
del piano regolatore. Il documento che vin¬ 
colerà per almeno 25 anni la politica urba¬ 
nistica di Roma, secondo il governo, do¬ 
vrebbe essere approvato delìnitivamenle da 
un funzionario ministeriale, privo per di 
più di qualsiasi potere legale, senza la pos¬ 
sibilità di un intervento da parte delle for¬ 
ze politiche di opposizione e deiropinionc 
pubblica. z 

Di fronte a questa nuova prova di di¬ 
sprezzo per la democrazia da parte della 
DC, che si serve della soluzione commi.s- 
•sael.-ilc per proseguire la sua politica, il 
movimento di protesta per chiedere che 


rAmministrazione comunale venga riconse¬ 
gnata ai rappresentanti democraticamente 
eletti di Roma ha avuto un nuovo impulso. 
La richiesta delle elezioni Immediate si fa 
più pressante. Proprio ieri il compagno 
Natoli ha chiesto alla Camera la sollecita 
discus.sìono deirinterpellanza comunista 
che chiede la convocazione dei comizi elet¬ 
torali a Roma, interpellanza che, fino ad 
oggi, è rimasta insabbiata. 

La posizione del PCI sulla questione è 
sempre stata molto chiara, fin dallo sciogli¬ 
mento ilei Consiglio comunale. Per riba¬ 
dirla nella situazione creatasi dopo il nuovo 
arbitrio governativo e per indicare all’opi- 
nione pubblica le soluzioni da dare ai più 
scottanti problemi della città, gli ex-consi¬ 
glieri comunali comunisti hanno indetto 
una confirenza stampa per venerdì pros¬ 
simo. 

Sceiba vorrebbe usare un meschino ca¬ 
villo, una • interpretazione » di comodo 
della legge, per mettere a tacere la legge 
ste.ssa, cioè per evitare di convocare i co¬ 
mizi elettorali c per la.sciare un commis¬ 
sario illegittimo ad amministrare il Cam¬ 
pidoglio. Ma non è coi cavilli che si pos- 
.sono nascondere la gravità delia decisione 
c le responsabilità politiche relative. 


Dalla casa del delitto mancano un orologio con bracciale, la fede e un anello - Il marito 
della vittima ha descritto il volto del giovane sospettalo • Ricercati anche due complici 


Maria Magliozzi è stata 
uccisa per rapina. DalPaiv- 
partamento del delitto, in 
via Itarsanti, sono scompar¬ 
si tre oggetti di valore: l'as- 
.sassino, dopo aver accoltel¬ 
lato la donna le ha sfilato 
un orologio con bracciale 
d’oro, la fede e un anello, 
a Abbiamo dei sospetti ben 


qualche altra cosa; elei gioiel¬ 
li. per cBcmpio. Invece l’iio- 
ino mentiva, ancora una vol¬ 
ta mentiva. Come non aveva 
(letto il vero quando nel cor¬ 
so del pruno interrogatorio 
aveva spergiurato che non 
era a conoscenza dell’attivit.’i 
della mogh(‘. K' crollato al- 
runprovviso. offrendo alla 
IMitizia una pista per le Inda- 


««nn amo oe Mispe»™ 

precisi — nu detto al croni- resistito per giorni e 
htl 11 ca^ della Mobile — sop|K>rtando i! ritmo in- 

l’elemento e importantis.sl- remale dei martellanti in- 


Gravi rappresag lie dopo Io sciopero 

Ottantanove liceniiamenti 
alla Rinascente e al Cim 


Altri 60 lavoratori Vfirrrbhero gettati sul lastrico quanto prima - Riuniti 
i parlamentari comunisti e socialisti - Sospeso lo sciopero del latte 


I padroni dei grandi ma¬ 
gazzini — dopo il grande 
sciopero del mc.se scorso — 
passano alia rappresaglia 
licenziando 89 lavoratori. 
La notizia clic la Itina- 
scentc c il CIM di Roma 
cacciavano vi ucoloro che 
maggiormente si sono di¬ 
stinti nell’ultimo sciopero 
si è sparsa ieri fra i lavo¬ 
ratori del commercio. Pri¬ 
ma sembrava che i licen¬ 
ziati fossero una ventina c 
Il fatto già era grave. Ma 
poi si c conosciuta l’Intera 
verità: cinquantanovc lavo¬ 
ratori e lavoratrici. sono 
state licenziate alia Rina¬ 
scente di piazza Fiume r 
altri trenta sono stati messi 
sul lastrico dal CIM. K non 
basta: si dà per certo che la 
Hinasccntc licenzierà altri fiO 
dipendenti entro la line del 
mese. La Ri nascente ha per- 
.sino dispensato 1 licenziati 
dal compiere il periodo di 
preavviso di otto cionii: ha 
.semplicemente indieato loro 
In porta di uscita. 

I licenziati alia Rin.asccnte 
di piazza Fiume avevano ef¬ 
fettuato lo sciopero, come del 
resto quasi tutti i loro colle¬ 
ghi. prima dello feste nata- 



» de/ PCI 

■ Ingrao 
i domenica I 
I air Eliseo | 

Domenica 21 gennaio 
I alle IO il compagno Pie- | 
I tro l.igrao, celebrerà io * 
anniversario dell afon- 
dazione del Partito, par- | 
I landò, al teatro Eliseo, | 
I sul tema: • I comunisti 
per la svolta a sinistra >. . 
I Le sezioni, le cellule | 
I aziendali e di strada ' 
sono impegnate ad In- 
I tensificare in questi gior- I 
I ni l’attività di tessera- 

* mento e di reclutamento i 

La giornata di diffu- | 
I sione straordinaria del- 
I l’Unità annunciata per il 
21, offre d’altra parte la | 
I occasione ai C.D. di se- • 
I zlone di Roma e della 
provìncia di Impegnare | 
le forze del Partito nel- | 
I le prime ore di domeni- 
I ca in una grande azione ■ 
di propaganda. | 

I Presso il teatro funzio- * 
I nerà l’ufficio di ammini¬ 
strazione della Federa- I 
I zione per raccogliere i I 

• versamenti e per la con. 

segna delle tessere. ■ 


lizie, per rivendicare un nuo¬ 
vo e moderno contratto inte¬ 
grativo per II settore, contrat¬ 
to elle attualmente si sta dl- 
.scutendo. Lo stesso discorso 
vale por il CIM. Lo lettere 
di licenziamento della Rina¬ 
scente non portano alcuna 
giustificazione o in alcuni casi 
.si limitano ad aflemiarc una 
generica « inidoneità al lavo¬ 
ro -, Vi sono, tra le licenziate, 
alcune commesse che erano 
state inviate alla filiale di 
piazza Fiume al momento del¬ 
la inaugurazione, dopo aver 
svolto il toro lavoro In altri 
magazzini della Rinascente: 
ciò snttoiiiK'a che d.al punto 
drvista della capadtà'prófCs- 
.sionale l’azienda non .nvev.-i 
mill.a da eccepire. 

Appena cono.sciuta la noti- 
z.l:i, la FII.CAMS provinciale 
è intervenuta prcE.';(} la Conf- 
coimucrcio «• ha inunediata- 
lutMite convocato il comitato 
direttivo del sindacato grandi 
magazzini per discutere la 
gravo situazione determinata 
(ialle rappro.saglio e per pren¬ 
dere decisioni in merito, li 
comitato direttivo ha deciso 
di convocare per domani lo 
attivo .sindacale della Rina- 
.scente e si è espresso por una 
estensiont* dell'.'igiinzioiie a 
tutto il .settore, se il provve¬ 
dimento non sarà ritirato. 

La commissione 
per il latte 

Lo sciopero di tutto il set¬ 
tore del latte, che era stato 
fls.sato por domani, ò stato so- 
spe.so. Sotto la spinta della 
decisa prote.sta dei lavoratori, 

■ 1 commi.ssario Diana ha fatto 
macchina indietro sulla que¬ 
stione della commissione per 
la municipaliziuizione dcU’in- 
tero servizio. I.'aniiuncio è 
stato dati ieri ai quattro sin¬ 
dacati del settore e all'Allean¬ 
za contadina dal comniLssario 
dell.a Cent mie del latte, pro¬ 
fessor Pittoni La commis¬ 
sione, che s.irà subito costi¬ 
tuita. terrà la prima riunione 
il 1 febbr.iio 

Le libertà sindacali 
in Parlamento 

Gli onorevoli Xatoli. Lìz- 
zadri. Naniuiz.zi, F.abbri, Ven¬ 
turini. Cianca o Mammucari 
-- accogliendo l'invito rivolto 
dalla Camera del Lavoro ai 
(i-‘putati de! Lazio — .«i sono 
inco-itr.iti con 1 1 segreteria 
camerale, l.i qtialo li ha in¬ 
formati sulle dimensioni o sul 
c.irattere dello misure di in- 
t mid.izinno di rappresaci..! 
ine"-o in atto da! p.i.Jron.Uo 
e d.iile aiitoritfi. contro i I,i- 
\«ir.atori romani che ii* «pif-ti 
ultimi m, s; ■sono .si.it; iinpe- 
ga.iti in lotte sin.lacai’ 

L,, so-retem della Camera 
del I^avoro ha confermato 
quanto .aveva già denunciato 


pubblicamente circa Jc viola¬ 
zioni compiute a danno delle 
libertà sindacaii; i parlamen¬ 
tari predenti, concordemente, 
dopo aver deplorato 1 fatti 
avvenuti (Romana Gas, gran¬ 
di magazzini. Posto. UNES, 
eccetera) lianno assicurato 
tutto il loro sostegno alla 
aziono Jn difesa delle libertà 
sindacali che la‘C.d.L. inten¬ 
de intraprendere, e hanno 


ino ma non iMissiumo dire di 
più. Ora, però, sappiamo 
che la rapiiin c il movente 
che ha spinto ruotilo a uc¬ 
cidere ». Ne.ssuna parola sul¬ 
le persone .so.spcttatc. l'Iù 
tardi ai è saputo che le ri¬ 
cerche della polizia sono 
concentrate su una person:i 
scomparsa dal giorno del 
crimine. E’ un giovane cal¬ 
zolaio meridionale, separa¬ 
to dalla moglie c padre di 
una bambina di tre anni, 
abitante al Portiieii.se. Ne.s- 
suno Io ha più veduto. So¬ 
no .scomparsi anche due 
suoi amici i cui nomi era¬ 
no noli alla polizia del co¬ 
stumi. Co.storo sarebbero i 
complici dell’assassino. La 
Mobile, infine, ricerca al¬ 
tri due uomini: un giovane 
nveridlonale c un amico di 
questi. Decine di agenti in 
divisa e In borghese per 
tutta la notte hanno ra¬ 
strellato la città alla ri¬ 
cerca dei sospettati. A tar¬ 
da notte però le febbrili 
ricerche non avevano dato 
alcun esito. Esse sono ri¬ 
prese all’alba con rinno¬ 
vato vigore: decine di per¬ 
sone sono state identifica¬ 
te. tradotte negli uffici di 
piazza Nicosia e interro¬ 
gate. Nessuna di esse, pur¬ 
troppo, è servito a far fare 
un passo avanti. 

Rapina, dunque. La polizia 
ha ripiegato sul movente che 
aveva escluso categorlcamen- 


iii, .sopiiortniulo il ritmo in¬ 
fernale (h‘i mart(‘ll:uiti in¬ 
terrogatori e (Ielle contest.i- 
zionl. Poi il crollo. Egli stes¬ 
so ha descritto minuziosa¬ 
mente i gioielli inaneanti tan¬ 
to che gli investigatori sono 
riusciti a (iisegnarli, a - rico- 
.=lriiirli". nei dettagli. Si trat¬ 
ta della fede m oro. di un 
aiK-llo con ac(|tiainarirn in¬ 
castonata e di liti orologio da 
imlso con bracciale d'oro. 
L'ulthno monile era st.ato le¬ 
galato a Maria Magliozzi da 
una signora presso la (piale 
era stala a servizio come ba¬ 
lia. Allora Maria Magliozzi 
non era nncor.i cono.sciutn 
c(*iiio •« Amneris l’amica 
compiacente d tanti scono¬ 
sciuti. L'uccisa, nel 1052. ave¬ 
va .appena avuto il secondo 
figlio. Enzo. (“ per arroton¬ 
dare il magrissimo salano d('l 
marito aveva cercato un ba¬ 
liatico. Per pili di ini anno 
av4*va cosi vissuto in casa 


preso Impegno di svolgere dal primo momento, 

passi ufficiali in Parlamento gin dalle primissime indagl- 
e presso le autorità di go- jp, gjn da quando II cadavere 

di -> Amneris gi.acevn pugna¬ 
lata ancora tra il letto e 11 
divano, nel saloUa.,dell’appar- 
tamento dei Maltlibzzi. in via 
Barsanti aO al Porpiensc. Al¬ 
lora si disse che ras.sassino 
non aveva rubato nulla od 
anzi aveva trascurato una 
forte somma, oltre UO mila 
Jire, che la vittima custodiva 
nell'armadio della camera da 
letto. Anclie il marito. Cìio- 
vanni Maglìoz.zi. cschise che 
dalla casa fosse scomparsa 


passi ufficiali in Parlamento 
e presso le autorità di go¬ 
verno 

ISTAT: sciopero 
al 9S per cento 

Il 95 per cento dogli im-. 
piegati del meccanografico 
deJl’I.STAT liannu partecipato 
allo .sciopero proclamato da 
CGIL. CISL (> UIL contro 
la riduzione (lei compensi 
si mordi jia ri e por il mancato 
pagamento della indennità di 
inacchinn. 


Un ex milionario nr 

lalato 

Si Spara al 
ma l'arma 

Ila tempia 
s'inceppa 

Era stato uno dei pr 
lotteria di Tripoli p 

imi vincitori della 
rima della guerra 


Gaetano Salvemini, uno del rl.a con p.-!Hlcol.arc riferimento 
vincitori della favolosa — *’***•'* integrativa c per gli 

allora - somma di 6 mllìo- ““menti salariali. 

ni. primo premio della lotte- 3g| ccBlro zilUltra 
ria di Tripoli ha tentato ieri , . 

zione m Ma Ticin(> 8. Il , centro-sInlstra »: Trionfale. 


veretto, orm.ai settnntaquat- „„ I8.i5; tribuna politica - XXll 

Irennc, soffriv'a di cuore C p svolta a sinistra (Giuseppe Bof- 

dei ixaslumi di un’iilccra. fa): campUelii. ore 19,30: confo- della signor.! Ida Giovannini, 

Il Salvemini, pensionato da ronza (Renzo Trivelli): osila i.l- in viale Regina Margherita 

do, ore 19: tessoramcnlo c svolta e ne aveva allattato e curato 
a sinistra (A. Natoli). i.. fioiinieit:. Rita. 



qualche tempo, conduce tut- do, ore 19: tessoramcnlo c svolta e ne aveva allattato e curato 
t'ora un tenore di vita piut- a sinistra (A. Natoli). j,., fifjiiolotta Rita. 

to.sfo elevato: abita in un si- <1! nronavaiida *' Er.a urui br.iv.a donni - ■ 

gnorile appartamento al Sa- ^Menale 01 propaganoa Giov.inniju .ai cro- 

lario con la moglie cd il lì- # Nel pomrrlgBlo di oggi, tutte nisti che rh.inno trovata m 
glio .siKisntO te sezioni procedano .a far riti- Arno 5 dove .abit.'. 

IC!1 mattina dopo csscr.si manjfesiTzVon'i^’’%etobTitri^^ tmnquiUa e .venza troppi pro- 
trntlenuto piu del solito a Ict- 41 anniversario del PCI che avrà blcmi Non mi nvcv.i mai d i- 
10 . si è alzato verso le 13 c luògo al teatro Eli.sco. domenica to niotivod i lamentele AlLa 
SI è chiuso nel bagno^. In una 2i gennaio. fine del ser\-izio le rog.al.ai un 

crisi di sconforto Si c spara* FcrrOTierì COMWStì orf»logio Ricordo che non 


Materiale di propaganda ^ un., bmv.a donna - 

" h.a detto Li (fiov.innini ai cro- 

• Nel pomeriggio di oggi, tutte l’Ii-atino trovata ni 

Vi.i Amo 5 dove abit.-. ~ 


to un colpo di pistola calibro r,.- . m™,.. v . ..i. 

8 35 alla temuia Udita la de- # Questo sera alle oro 18 pressoi “'rsa mono t,., un 

L * Federazione (via dei Frvnta- reg.olino d.a nulla. II Rmccia- 

1* ^^"\***“*^* hanno conUnua la riunione del fcr- le, no. non glielo diedi io; -c 
porta a SMilMe rovlerl comunisti. Tutti i diri- dove c.^crc coniporato do- 
c rhnnno trovato con i arma genti. alUvUtl c capi-gruppo sin- ^ n roncimo 

.anc()r.a in mano, mentre, il dadi debbono fare il pos.s|blIc a 


fine del ser\-izio le roR.al.ai un 
orf»logio Ricordo che non 
avev.a molto valore: rr.a un 
reg.olino d.a iiull.a. II Br.icci.a- 


Con reiezione del C.F. 


.ancor.a in mano, mentre, il daeali d 
dito sul grilletto, tcnt.av.'i di P*'r pari 
farla funzionare ancora. For- riunione 
timatamcntc. doix> il primo 
col|x> la pistola si cr.a in¬ 
ceppata. 

Il poveretto è stato subito 
trasportato con un'autoam¬ 
bulanza della C.R.I. al Poli- 
cl.*'iico, dove i medici l’han¬ 
no trattenuto in os.scrvazio- 
nc. ma non disiocrano di sai- 


Concluso il congresso 
dei giovani comunisti 



Rapina una borsa 
piena di eambiaii 


A t.arda notte, con l’.ap- 
provazione della moz.one .Augenti. Barbaranelli. Ca- 

conclusiv.a e I.t elcz.one del ter.m B.anll. Bcrtini. Ber- 

nuovo Comit.'ito federile, si tiiccioi;. Boccucc.a. Bruni. Ca- 
sono conclusi i lavon del de- piiin.i, C.ipp.irucci, Lyam 
cimo congresso provinciale Celler.no. Cipn.ani. Circo.st.a, 


, . inun hanno partecipato alla riu¬ 

nì.t.ato fecier.'le' rdy .Amaiid. Intono di Itinedl sono insatatl a 


Una ragazz.a di 16 anni è 
st.af.-i rapinata l’.altra sera a 
Centocelle mentre rincasava 

{Segretari dì sedoRe cont^n«rite ef- 

' fotti cambiari per due muio- 

Tuiil I sogrotort di seziono elio della ditta prcRS ola qua- 


della FGCI. 

Frim.a che il compagno Il¬ 
luminati traesse brevemente 
le conclu.'ioni del dibattito, 
indicando alcune lineo su cui 
si svilupperà l'attivit.à dell.a 
organizzazione dei g.ov.mi 
comunisti romani, ha nari.ito 
il compagno P.iolo Bufalmi. 
segretario delia Fedcr.aziono 
comunista Del suo ampio 
discorso daremo un resocon- 
àR domani. 

Keee i compagni chiamati 
• far parte del nuovo Co- 


non nanno panccipaio aii.i riu- r*ti»« 

ni. no di lunedi sono im-ltoti a !•' Lavora. Giuseppina Giun- 
prondotv cont.alto questa sera La, abita ;n \ia delle Noci al 

I coii li Comitato Cittadino. c lavora come commes.sa 

c •» » j* presso il negozio di tessuti 

Lomitato CinadlRO del s.gnor Luciano Pilastro. 

• Questo sera alle «re ItJg prrs- m \*ia dei Castani 124 
•*> l.a Federazione *• convocato il Verso le 22 la ragazza ave- 
Comitato Cittadino con il se- va appena imboecato \*ia dcl- 


puin.i. C.ippirucci. Lyani 

Celler.no. Cipn.in;. Circo.st.a, • Questa sera alle «re ItJ# pres- 
Corndoni, De Angolis, .An- •“ Federazione e convocato il 
drein.a De Clementi. De Feo. S’’"'*.***” ,^***'* 


Dell Aqu.Ia Di Giacomo; .<?o^\.an"rinlst?a^^^ ""co’doT 

forti. Fredduzri Giammarco. sceso da una moto condotta 

Gon. Illuminati. Mancini. CoRTCgRO edili ''-■«mioiM i.» <: a 

Marconi Paola Monchi. Mie- „ _ 

!.. Mor.ib.to. Morieg., Oroe- « Vllu CcrtOfR 
ein;, r.a.xjuali. P-itulh. Pelro- 


dal complice. le si è .aMici- 
nato e le ha strappato la bor¬ 
sa dalle mani Poi ò s.altato 


.altro ha \Lslo i due malviven- Secondo la 

ti. perchè la strada a quel- ne. con un 

l'ori era completamente de- ancori nc< 
sorta. d.alli" mani ( 

• Una g!ov.ane di 23 .anni è borsetta che 
stata (ierubata della borsett.i 
in chiesa mentre pregava, in- ^ r 
ginocchiata d.avanti .all’.alt.are f'IaliCCOlCl 
Vittima del sin.golare furto è |.j 

st. ata Antonietta Biagio Sc.a- S "zJ 

Ico. di 23 anni, abitante in 
\ia Benedetto XV n. 5 IL GIORNO 

La ragazza si trovava icn •_*'**•, 
mattina ncirintcmo della gorge alle 

chiesa di San Gregorio VII, Ì7,07 Luna pici 
nei pressi dì Porta Caval- 
leggeri, ed .aveva posato al BOLLETTINI 
suo fianco la borsa contcncn- • Deni«gtone(i 
tc documenti c diecimila lire J 


immani gloi-rd) IS alle ore 194fi stùLl molo c con l'.altro Si è • La notte di domenica scor- ^rttc anni M.atrimonl- <l 

_ __ ^ 1 .... —. a _ .A ^ ____ » «te X «n ^ te A M te m te 


allontan.ato a grande velocità. 
Giuseppina Giunta non è 


no Petruccioli. Pizzomo. nella sede del PCI di Vni.a Ccr- 
Pomp II. Mar.a Toro.<!.a Pr.a- tos.! (via Glaeomo da Gozzo. 3) 
sc.a. F.lena Riccard., Giselda avrà lungo un convegno degli nt.it.a in grado, tanto l'azione 
Rosati. S.ant.arclli. S.avelli. ^ stata fulminea, nè di guar- 

Amerig(> c R.affaelc Sbardel- «tei Lavofo di Roma, Mario bene in ^•lso Vaggresso- 

La. Santina Sc.ardclla. Son- pochetti, dove verranno appro- re. nè di leggere il mimero 
nino. • fonditi i problemi della catego- di targa del veicolo. Nessun 


ficante: senibr.iva succubo doL speranza di poter trovare un 
Li moglie “. lavoro. 

Forse il continuo tiiiioro ila abitalo in tre diverse 
dell.! moglie h.i sempro con- località. Poi la moglie lo de¬ 
ferito Il Giovanni Maglioz/i nunciò per percosse, si che 

un'.iri.'i .slran i, ih uomo ih)- venne anche condannato. Do¬ 
minato dalJ.i moglie M.i egli. po La causa si separarono: lui 

tuttavia, .sapev.i tutto della rimase a Roina. lei espatriò, 

consorte: conosceva Li losca giovane, dopii un lungo 

attività, .anzi Papprovava. co- 

nosceva gli amici occasionali: ? a n 

, . , te. presso la stessa famiglia che 

.spes.so era lui .stesso a solle- ospitava in via Lunati. E’ 
citare •-Anineri.s •> perché stato in questo perioilo che 

continuasse l'avvilente com- conobbe coloro che la poli- 

niercìo j,,;j oggi sospetta iiuali corn- 

Ma perché, allora, ha cer- plici del delitto per rapina 

calo di nascondt'rt' tutte qiu- Da un mese il ciabattino 
ste cose alla polizia'/ Come R M. non lavorava più con il 

mai SI e deciso a parlari* solo suo conoscente: guadagnava 

ojij,,/ 1 500 lire presso una calzo- 

Giovaiini Magliozzi stesso l'Tia in via Silvestnni. s^^^^ 

ha dato agli investigatori i pre nella zona di lortULiis . 

, ,, , . Ma perche la fiolizia e i 

nomi (ielle persone fortemen- carabinieri lo sospettano'.' 
te .so.spettate 1. uomo. anzi. dementi per ri.sponde- 

ha rlcono.^cluto le foto .se- parte alla domanda so- 

gnaletiehe che la Mobile gli stati ricercati dalla polizia 

ha mo.strato: •• Erano fri'quen- „,ovimetni compiuti dal 

talon di casa mia — ha detto giovane U giorno prima e 
agli investigatori — li cono- (jucllo successivo al delitto 
SCO tutti e tre: imo abita a Segui.amoli anch" noi 
Portuense e gli altri a Tra- U giorno del delitto, RM. 
stevere **. si alz.i verso lo otto come 

Si è cosi saputo chi sono tutte le altro mattine Esce, 

i ricercati. I loro nomi sono va .al ■«bar Rita» e consumii 

stati dati ai cronisti dalla un cappuccino e un.a brioche, 

polizia soltanto all’una di Paga e toma sulla strada; 

questa mattina. Trattandosi compera un giornale sporti- 

ili persone indiziate ci limi- vo. «R corriere dello sport» 

tcremo a fornire soltanto le com’è sua abitudine e torna 

-—- a casa. Non si reca al lavo¬ 
ro: in casa, aUa signora che 

10 ospita, dice di recarsi .a 
Trastevere da .alcuni amici. 
Toma soltanto verso le 15 e 
trova una lettera della mo¬ 
glie: la donna gli rimprove¬ 
ra corti suol atteggiamenti e 
di non recarsi mai a far vi¬ 
sita alia figlioletta. Il giova¬ 
ne legge La lettori, e.see fi¬ 
schiettando sul marciapiede e 
dice di voler tornare verso 

11 centro cittadino. Sono le 
15,30 al m.assinio: l’uomo tor¬ 
na a c.asa soltanto dopo la 
mezzanotte. Egli si preoccupa 
di f.ar molto mmore per en¬ 
trare: alza e riabbassa due 
volto la serranda, sbatte la 
porta a vetri e si prepara il 
letto dopo aver «-ovistato per 
qu.alchc minuto. - Un com¬ 
portamento strano — dico la 
famiglLi che lo ospita — pcr- 
cliè il -nostro amico era soli¬ 
tamente silemiaso e risuetto- 
so con noi'. Il giovane, in¬ 
fine. prima di addormentarsi, 
■sveglia il flglloletto del p:i- 
(Jrono di c.asa. un bimbo di 
soli 0 anni che gli dorme a 
fianco in una brandlm e gli 
chiede l’ora Poi si addor¬ 
menta 

L’indomattina. venerdì, si 
alza e appare molto inqiuicto. 
La signora lo nota ma non 
dà molta importanza aUa cir- 
costanaui. n giovane torna al 
bar, fa colazione, acquisto 
un giornale (La padrona di 
c.asa non ricorda se sportivo 
o come) e toma a casa. Fo¬ 
glio portirc subito — dice ri¬ 
volto ni suo ex principale — 
t'odo a Torino dove ho un 
amico-. Nel frattempo è tor- 
nat.a in casa la moglie iel- 
ì’uomo e mostra all’espite un 
quotidiano romano che ripor¬ 
ta in prima pagina la notizia 
del crimine efferato. » Fedi 
cosa succede? — dice rivolta 
al giovane — hanno ucciso 
im’cìtra donna *. » E’ .sempre 
una di quelle — risponde il 
giovane — succede soltanto 
a loro ». 

R, M. cerca di troncare la 
discussione, alza la tenda che 
separa il botteghino da cal- 
zoLaio con la stamberga dove 
) dorme e si pettina nervosa- 
’ mente davanti allo specchio. 

* ' .ri:'' * ; ; La donna lo raggiunge e lo 

. .. ' V ' , ■ . V invita a spiegare le cause 

, , „ „ della sua agitazione. Il aio- 

regolò I orologio sii* Magliozzi vane elude la risposta, - Par- 

““T! 'Z~ ; ’T' ; fo stasera — risponde — ora 

iniziah. Si tr.atta del c^zo- t-qdo o salutare : miei ornici 

laio R M.. abitante a Por- Trastevere -. Alle 18 toma 
•uensc; V.C. e B.M. entrambi ^ prcp<ara l'unica 

senza un recapito preciso. valigia, bianca con i bordi 
li giovane sospettato co- marrone In pochi minuti get- 
me autore del crimine e il al bagaglio le len- 

ciUzolaio. E n.ativo di Val- zuoLa ancora sporch'*. un ve¬ 
lata un paese (ii poche case stilo marrone, un Impermea- 

sperduto fr.a l(> montagne verde di te.ssuto leggis 

della provincia di .Avellino. rissimo e un grosso paio di 
E' sposato, separato dalla nio- forbici per t.agliire il cuoio 
glie che Vive in Svizzera e Toma a pettinarsi nervos-.- 

p.adre di una b.ambina di tre mente Recata cinquanta lire 

anni ospite di un c-ollegio rii ^ «pj <iogli otto fieli delia 

mon.aehe a Montrverde N’no- donna e >e ne va 

vo. Vive a Roma da Cinque ^ questo punto il p.adron" 

anni; da qu.iiido. rap.t.i la di casa gli chiede se ha i 

donna che doveva poi spo- quattrini per U vi,aggio ~ Ho 

s.ire (Yin la eomplieità d, al- settemila lire — risponde «en¬ 
tro persone, e v»'niilo con l.a f-ij-t- vedere — ma mi bc- 

_ sfano: in treno cercherò rii 

r.agiuarc da ” portoahe^e ', 

foci a Centocelle bniiietto 

-Ma non ci lasci nemmeno 
rindirizzo’ - 

- Fi scriverò — r..«ponie 
e%np^na mi raccomando, non dite 

nulla a nessuno Acqua in 
hocco, mi raccomando E' 
M9 p.art.to senz-i nemmeno s.i- 

mMMRRmR lutare il calzolaio pres.«o il 

quale lavorava in via Silve- 
— — strini Non ha salutato nem- 

£. __j , , . -,_ meno la figL.oletta che s: tro- 

Secondo la poliz.a il emv..- collegio, pochi me¬ 
ne. con un complice che e lont.ino. Da allora nc«- 

oncor.! ncorcato s nappo pj,-, 

d.alle mani della Cas.ale>i ..: giovane è veramente 

bo^etfa che conteneva 2rt0('0 Torino? Oppure 

è ancora nascosto :n Tr.aste- 

1 ." ^» ~ • vere? Ha qualcuno che lo 

% FTCCOfCI ' i protegge? E i suoi ..mici 

•ir I sono fuggiti con Un dopo 

I —'^jCyOflflPPW' avello aiutato? 

In i^tcTTOfitiXivì che r.- 

mangono .ancora sospesi nel 

• oggi mercoledì 17 gennaio I9i4 r»ì 

07-343). Onomastico; Antonio II ^>«510 p» certo s; sà «ol- 
soio sorge alle 8 e tr.amont.a .alle t.anto che aveva un pass.i- 
17,07 Luna pten.a il 20 porto regolare. Ma avev.a i 

__ soldi sufficienti per aflron- 

BOLLETTINI^ tare il viaggio? 

an' La mattina disponeva di 
fcminine 69, Morti: mascni 30. n 

fommmo 21. di cui 3 minori di P^cnc cent.nn*... di Uro, Il 
sette anni Matrimoni- 41 calzolaio presso il quale la- 

• Meteorologico: Le temperaiii- vorava non lo vedev.a dal 
re di Ieri- minima .3. m.as>im.a l.l. giorno del delitto. Chi di 


regolò l'orologio sii* Magliozzi 


iniziali. Si tratta del calzo¬ 
laio R.M., abitante a Por¬ 
tuense; V.C. e B.M. entrambi 
senza un recapito preciso. 

li giovane sospettato co¬ 
me autore del crimine è il 
calzolaio. E’ natii’O di Val- 
l.ata un paese di poche case 
sperduto fr.a le montagne 
della provincia di .Avellino. 
E' sposato, separato dalla mo¬ 
glie che Vive in Svizzera e 
padre di una b.ambina di tre 
anni ospite di un c-ollegio rii 
monache a Montr-verde Nuo¬ 
vo. Vive a Roma da Cinque 
anni; da qu.uKin. rap.t., la 
donna che doveva poi spo- 
s.ire (x>n la complicità d, al¬ 
tre persone, e vt-mito con l.a 


In via dei Noci a Centocelle 


Secondo la poliz.a il eiov..- 
ne. con un complice che è 
encor.i ncorc.ato. s'.rsppò 
d.alle mani della Cas.alesi 
borsetta che conteneva 20 0('0 
lire 


IL GIORNO 

• Oggi mercoledì 17 gennaio I9ii2 
(17-343), Onomastico; Antonio II 
solo sorge alle 8 e tr.amont.a .alle 
17,07 Luna piena il 20 


• Demograflco: Nati; maschi 8i, 
femmine 69. Morti; maschi 30. 
femmine 21. di cui 3 minori di 


sa. venne rapinata, in via • Meteorologico: Le temperaiii- vorava non lo vedeva dal 

Urban.a, la c.assiora M.aria Ca- re di lori- minima .3. m.as>ima l.i. giorno del delitto. Chi di 

..alesi mentre stava rincasan- CONCERTI _ ha dato il denaro per al¬ 
do. cjualc responsabile è sta- frontarc un viaggio tanto 

to arrestato ieri Feiaanijo Tto diretto da Efrem Ki?m Miì: iungo? Anche questo inte.- 

Moloni. di 26 .anni, abitante „che di Bach. Prokoftefr. MlUi.au<i rog.atlvo non fa dormire gli 


Migliora la bimba 
travolta dal treno 

alla Magliana 

' 









Emanuela Silonc. la bimba di 5 anni iinlixv superstite della 
sciagura della Magliana, sta migliorando. Il ferroviere Gual¬ 
tiero Lonzi, che non chiudendo 11 passaggio a livello ha pro¬ 
vocato la spaventosa tragedia nella quale sono rimasti uccisi 
Io madre e lo zio della piccola, è tuttora latitante e rieercato 
dai corabinieri per duplice omicidio colposo 


Arrestato lo moglie gelosa 

Nel letto della rivale 
non trova il marito 


Sfonda la porta ma trova solo la bella 
sconosciuta e la picchia ferocemente 


Boccaccesco a Frascati. Una 
moglie — ritenendosi tradi¬ 
ta — ha sfondato .a 5p.allate 
la porta della presunta ri¬ 
vale. è penetrata nella sua 
stanza, ha rovistato sotto i 
letti, negli armadi, in ogni 
più riposto cantuccio; sfi¬ 
nita, ma non per (luesto più 
c.alnia, si t? lanciata allora 
contro la p.adron.i di casa, 
che fino .i (juel momento 
.«e n'er.i stata beatamente a 
letto, da sola, ed ha preso 
a colpirla con calci, pugni e 
schiaffoni. 

La vigorosa e gelosissima 
.signora ha trontaquattro an¬ 
ni e -s. chiama Cristina Lo- 
tito. ab.t.a a Frascati cd ha 
un marito, il signor Elido 
Sterpotti. di trenlnsci anni 
Il signor Sterpetti. l'altro 
pomeriggio, non era in casa; 
la moglie ha pensato allora 
che egli s. fos'e concesso 
un'.avven’.ura extraconiugale, 
e che la su.i osp.le fosse la 
.signonn.! .Anna Glovinazz;. 
trentottenne d: bella presen¬ 
za. abitante in via Candino 
G.all: 

Giunta alla casa della si¬ 
gnorina G.ovinazzi la so- 
.«pettosa signora Lot.to ha 
bussato, ma non ha aiuto ri- 
-sposta I suoi sospetti sono 
.'■umentat: Con un p.aio di 
buone spallate ha aperto la 
porta, è piombata in camera 
da Ietto ed h.i trovato la 
sbalordita s.gnorina Giovi- 
mzz: a letto, che s. stropic- 


f clava gli occhi e por il bru- 
1 SCO risveglio e perchè crede¬ 
va di sognare, non aspettan¬ 
dosi in alcun modo una si¬ 
mile visit.i. 

Come abbiamo detto, la 
Lolite ha buttato sottosopra 
la casa, ma di suo marito 
neppure l’ombra. Quando poi 
ha preso a picchiare ed in¬ 
sultare la Giovinazzi, i vici¬ 
ni hanno inteso i lamenti «d 
hanno chi.amato la polizi.a. 

Gli agenti hanno visto le 
due donne, le hanno portate 
al commissariato; la moglie 
gelosa è stata denunciato In 
stato d'arresto, per violazione 
d: domic:l;o, ing.uric c per¬ 
cosse 

Dibattito 
su pianificazione 
e urbanistica 

Questa sera .ai!e ore 20 
prt'pso .T c.rcolo culturale 
- G. Matteotti» in Largo 
Goldoni 47. avrà luogo un di¬ 
battito sul tema: -< La p.an.- 
flcazionc cconom.ca c !a po- 
l-tica urban etica di Roma» 
Relatori l'on. Ore.ste Lizradr. 
e 1 prof. Lu:gi Picc.nato d*'.- 
rUniversità di Venez.a 
Prenderanno parte aila d-* 
scuiìeione. tra gl; .altri, gl. 
on -Aldo Natoli c Francesco 
Ferr.arot*.\ l’arch l'av-.d Gaz- 
zan- e l'.ng Mario D'Erm#. 



E’ IN CORSO U graa. 
de Teadita di ■ fìac sta- 
fioRe » COR rìbaiii del 
20 e 50% SRI prcaii 
dì etichetta. 


.Mll-1 _^tei,,te -.te., tei: U UERVEIIUUSE Roma, via Condotti 12 


a Riano Flaminio. 


le Schubert. 


investigatori. 





































Impressionante sciagura ieri pomeriggio a Seveso 


Due fratellini bruciano vivi 
nel rogo di una catapecchia 

Una bambina poliomielitica è stala salvata, ma è gravissima all'ospedale • I tre pic¬ 
coli erano soli in casa - La famiglia distrutta daH'incendio è immigrata dal Veneto 


(Dal nostro inviato speciale) 

SEVESO. 10. — Un gri¬ 
do di bambini — < brucii* > 
la baracca dei llattello » — 
ha dato ocgi il primo al¬ 
larme nelle ca.se di Abar- 
ruccana, sparse nei campi 
della periferia tii Seveso. 
La baracca, con Le bam¬ 
bini dentro, ardeva infatti 
già come una torcia quan¬ 
do il primo nomo e accor¬ 
so, disperate», per cercare 
di fare qualcosa. Per due 
dei piccoli ogni soccorso era 
inutile: essi erano ormai 
quasi completamente car- 
boni/zati. Ihia bimba, in¬ 
vece, è stata salvata. 

Poco prima delle t»re 10 
alcuni scolari stavano rien¬ 
trando a casa per la scor¬ 
ciatoia dei campi. In una 
località che la gente del 
posto chiama < I l)oschi ». 
sorgeva completamente 
isolata la baracca della fa¬ 
miglia di Ercole Ballello, 
un muratore di 30 anni im¬ 
migrato tre anni fa dal 
Veneto. I bambini vedeva¬ 
no improvvisamente le¬ 
varsi dal tetto della mise¬ 
ra costruzione (un resi¬ 
duato di guerra), una 
grande lingua dì fuoco. Al¬ 
lora di corsa raggiungeva¬ 
no la frazione, distante al¬ 
cune centinaia di metri 
gridando * brucia la iia- 
racca ilei Battello >. l n 
pensionalo, Paole» Damian, 
sentiva per primo il grido 
guardava dalla parte de 
« I boschi > e vedeva il fu¬ 
mo. Anch’egli, gridando, 
ha cominciato a correre con 
tutte le sue forze. Sapeva 
che nella ’uaracca doveva¬ 
no esserci i tre figli di 
Ercole Battelli», soli, poi- 
clie aveva visto 1*1 loro 
mamma. Santa Rizzo, pas¬ 
sare ))OCo prima por il vil¬ 
laggio. Arrivato davanti 
alla costruzione in fiam¬ 
me, ha cercato di spalan¬ 
care la porta con una spal¬ 
lata, ma tutta la baracca 
è crollata sotto il colpo 
in un mare dj fiamme, di 
scintille e di fumo. 

Altra gente intanto ar¬ 
rivava, soprattutto donne. 
Insieme cercavano di rag¬ 
giungere i corpi ilei bam¬ 
bini che si intravvedeva- 
no fra il fuoco. Solo la 
piccola Orinnna, 4 anni, 
poliomielitica, era riuscita 
a trascinarsi fin prc.sso la 
porta. Qualcuno l’ba affer¬ 
rata e fha trascinata fuori 
ria qiicirinfcrno. Le sue 
vesti bruciavano: prosa da 
panico, forse non sapendo 
di far peggio, una donna 
le buttava addosso del¬ 
l'acqua. Poi di corsa, un’al¬ 
tra persona. Nazario Sar¬ 
tori. s’era attaccato al te¬ 
lefono per chiamare i pom¬ 
pieri. 

Sullo spiazzo davanti al¬ 
la baracca la gente ammu¬ 
tolita aspettava che il fuo¬ 
co fini.sse di dcva.stare 
quella fragile costruzione 
dì legno. Per un po’ aveva¬ 
no potuto intravvederc il 
piccolo Pompeo, di 2 anni 
e mezzo, «libattersi con¬ 
vulsamente e l’altra bim- 
ba. Loredana, di 11 mesi, 
immobile su una carroz¬ 
zella. Poi più nulla. I re¬ 
sti in fiamme della barac¬ 
ca cadevano ad uno ad uno 
seppellendo i due cadave¬ 
rini. La tragedia è dura¬ 
ta non più di venti minu¬ 
ti. Mentre accorreva anche 
la madre dei tre bimbi, 
mentre arrivavano le am¬ 
bulanze c le macchine 
dei pompieri, il fuoco si c 
spento. 

Loredana e Pompeo ve¬ 
nivano finalmente estratti 
dai rottami. Erano irrico¬ 
noscibili. Solo la bimba, 
che era avvolta nelle fa¬ 
sce, aveva ancora una par¬ 
te del suo corpicino non 
carbonizzato. 

Orìanna era stata nel 
frattempo trasportata di 
corsa in una casa. Aveva 
ustioni d] primo e secondo 
grado in tutto il corpo, già 
molto grave, ma i medici 
straziato dalla polio. E* 
non disperano di salvarla. 

Quella di Ercole Battel¬ 
lo è una storia comune a 
molti immigrati veneti e 
meridionali che lavorano 
nei centri della Brianza. 
Con la moglie e i suoi 
quattro figli (un’altra 
bambina, Annamaria, di 5 
anni, vive con i nonni a 
Meda) era giunto tre an¬ 
ni fa da San Donà di Pie¬ 
ve, Era naturalmente alla 
ricerca di un lavoro e di 
un po' di fortuna. Anda¬ 
va prima a Mariano Co- 
mense. si trasferiva a Ba- 
ruccana dj Seveso quindici 
mesi fa. 

Non aveva una casa. Co. 
me fanno molti, ha acqui¬ 
stato per pochi soldi un 
rudere di baracca militare, 
residuato di guerra, e si e 
costruito d.T .colo i pochi 
mobili necc.ssan. La fami¬ 
glia viveva alla meglio, 
stentando: poi, oggi e ve¬ 
nuto l’Incendio che ha di¬ 
strutto ogni cosa, j dolori 
iMitmc con R’ speranze. 

ritmo CAMPISI 
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MIL.ANO — I genitori del due blnil»i arsi vivi 


ITelofoto) 


MESSINA, IG — Lo studente messi- 
nese Pr.sqiuile Canta /ut lanciato sul 
colle Sun Rizzo un razzo n due stadi, 
da lui costruito. Il mìssile, che ha rap- 
{liunto l'altezza di oltre tremila metri, 
non è stato ancora recuperato. Inoltre, 
jìcr il mancato funzionamento di un in¬ 
terruttore inerziale al mercurio, che 
avrebbe dovuto innescare automatica- 
mente l'accensione del secondo stadio, 
l'ordicino non ha potuto ragpiungcre 
{■«Iferra prevista di 6 mila metri. 

Il rtlzz^> — battezzato < C. M. // » — 
ita un diametro di cinipie centimetri 
ni è liiiipt» 2 metri e 60. Lo studente lo 
ha progettato e costruito con la collabv- 
rnzioiie con due suoi colleghi. 

Doveva superare i 6 mila metri 

Come (.bbiamo detto, il missile — che 
in teoria doveva superare i .seimila me¬ 
tri — e arrivato invece a 3.500 metri: 
l'altezza è stata calcolata dal Canta con 
{ine teodoliti. Il razzo è ricaduto «ella 
stessa zone c non è stato ancora rccupe- 
r.ito poiché il terreno è molto acciden¬ 
tato; gli studenti sperano tuttavia di 
poter localizzare il punto dì discesa, per 
cono.icere con precisione — mediante 
un accurato esame — le cause del man¬ 


cato funzionamento del secondo stadio. 
Il propellente usato — dal quale pii ' 
< inventori > non hanno uolufo rivelare 
la formula — ha dato al t C. M. : II *• 
una spinta di 480'chìtogrdmmì,. c^ì) 
velocità di 1100 chilometri orari.'L’ac¬ 
censione del razzo alla jmrtcnza è stala 
comandata da un dispositivo elettrico 
alla distanza di duecento metri. 

Due paracadute per il ritorno 

Il primo stadio del missile è lungo 
200 centimetri ed è fornito, per la disce¬ 
sa. di un paracadute il cui diametro è 
di 180 centimetri. Anche il secondo sta¬ 
dio, lungo 60 centimetri, è fornito di 
jì'iraradute e di unti capsula sperimen¬ 
tale. in cui avrebbe potuto essere allog¬ 
giata una caria da laboratorio per stu¬ 
diarne il comportamento alla forte acce¬ 
lerazione provocata ai momento del 
lancio. 

L’esperimento è avvenuto senza per¬ 
messo: infatti, la polizia e i carabinieri 
non ne avevano avuto alcuna segnala¬ 
zione. Stamattina, in seguito alla diffu¬ 
sione della notizia, è stato interessato 
l’aviere di guardia al radiofaro, il (piale 
ha segnalato ai carabinieri di non avere 
notato niente di insolito, anche perchè 
sulla zona incombeva una nebbia fitta. 


I Delitto-suicidio di un agrario nel Pesarese 

Si spara dopo aver assassinato 
Fam ministrator e a rivolte llate 

La tragedia è esplosa dopo una discussione sulla grave situazione 
I finanziaria del possidente - Tre donne sono fuggite terrorizzate 


PKS.-\KO. 16 — Un agra- i 
no di Isola del Piano, in 
provincia di Pesaro, Do¬ 
menico Bartolini di 51 an¬ 
ni ha ucciso con cinque col¬ 
pi di pistola il proprio am¬ 
ministratore, il perito agra¬ 
rio Pier Luigi Paci di 29 
anni nato a Savigliano in 
provincia di Ascoli Piceno. 
Ritiratosi poi nella pro¬ 
pria camera da letto, l’agra¬ 
rio si c tolto la vita 
La tragedia è esplosa 
fulminea nella abitazione 
del possidente, un antico 
palazzo al centro del pae¬ 
se. mentre il giovane am¬ 
ministratore, che da due 
anni viveva ospite nella 


casa, era seduto a 
t.Tvola intento a consuwa- 
re la cena. La situazione 
economica del H.artolini 
era divenuta in quc.'iti ul¬ 
timi tempi p.articol.armen- 
te difficile, tanto che di- 
\erM Mioi poderi erano 
si.iti jjjotec.at;. I.’.immini- 
str.ntore Paci propr.»» nel 
pomeriggio si era recalo 
..d L rl>:no per ciliare .il- 
ciini intere-.s! del suo prin¬ 
cipale. Ritornato piutlo.sto 
;a.'‘d., era nie.s-o a ta¬ 
vola ed aveva incominciato 
.1 li.scutere con :1 B.arto- 
lini e Con la madre 

lmp:ovvi.»amentc. il Bar- 
tol ni si e .alzato c .appa¬ 


rentemente tianqnilio s; e 
diretto verso la propn.i 
camera da letti», ha preso 
ila un cas.setto mia pistfil.i, 
è ritorn.ito in cucina etl ha 
fatto fuoco cinque volte 
contro ;1 Paci, Il primo 
t<»lpo Ila ferito al petto il 
gif»v.ine che e cadnt»» ri- 
’-ersf) .-ni tavolo; g'i aif 
iiuattn» colpi sono andati 
tutti a segno fredda.l io d 
I operette La vecchi.i m i- 
ii;c. la c..morici.i t* !a sua 
f.glioU cpi.ndicen.'if ciie 
er.ano in cucina sono fiig- 
2.te ter.-or.//.4te. mentie 
.1 Il.jrtolini si e ree.iti» nel- 
1.1 'Ila stanza -i •* 'iiici- 

i.a'o 


K 
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• Panico alla Borsa di M.ia- 
no. Sono bastati pochi pe- 
dardi di carta, lanciati da un 
ignoto burlone, por provo- 

c. '.re un fuggì fuggi zener.-.i- 
con conscguente - calo - del¬ 
le aiion.. 

• Trascinalo sotto le mate 
del treno nel percorso Napoli- 
AveUino. it cadavere di Do¬ 
menico Pisant: di 66 iinni 

d. a S Mi.rzi.no (Samo) er.i 
.rriconoyc.b.ie Lo .'inzi.'no 
p. n-.on.ito in preda ad u’j.a 
cT.s. norx'osr». s. era allont-i- 

r. ato da ca.sa il g.orno prima. 

• Misteriosa la morte dcLa 
giovane sposa Francesca Mes- 

s. na (i. Salenti. 11 manto. 


.\l io G.'orie .<05: ' 

che 3 ..* mort.Ti p-’r .'isf .- 3 . i 
dopo una v.oìen’.t emo*’.'.. 
m.a i.'t P0I.Z..1 non escìude li 
dfi *.'.0 

• Prinripr non morde prin- 
ripe. Il p: no pe 71»enne G.u- 
«oppe Rocco d. Torre l’adiil- 
I,. .* .stato assolto .cri d.i 
re.'ito (i. calunn.a nej con- 
front. del pr.ncipo Eugenio 
Ruspoli. E’ stato invece con¬ 
dannato per aver insul'ato 
nitri quattro comuni mortai;. 

• ■ gansone - non è v.ilso a 
difendorl. 1 . La cassiera del 
cinema -Sansone- ad Ostuni 
(Brindisi) è stata rapinata 
di 350 mila lire, l'incasso 


della g.orna'a, da due g-ov»- 
r.ot!.. fugz.ti po. a b<irdo d. 
una mo'o. 

• Contro un carro fanrhrr 

c f n ; t un.i iii'ito con . !,or- 


Sulle regioni settentnona- 
li, ciclo aereno con ten¬ 
denza ad annuvolarsi nel 
corto della giornata. Sulle 
altre regioni annuvolamenti 
variabili con piogge locai». 
Temperatura in diminuzio¬ 
ne; venti moderati; mari 
molto mossi. 


Consegnato a Milano il finanziere dalla rivoltella facile 

Vestite, percosso cost #e pistole 
Il costfmftAajtcllere agrostlssottfe 


Lo hanno riferito alcuni testimoni alToscuio e tragico epi¬ 
sodio - Il sottufficiale ò stato interrogato - Sequestrata l’arma 

(Dalla nostra redazione) L ' ’ < . 


E il secondo stadio non ha funzionato... 

A 3500 metri il missile 
lanciato da uno studente 

Il combustibile (formula segreta) ha fornito una spinta di 
480 chilogrammi, con una velocità di 1100 chilometri aH’ora 


MILANO 16 — Una stra¬ 
ziante'atmosfera regnava 
oggi nella abitazione di 
Ft'inando FantettI, il con¬ 
trabbandière. ucciso ieri 
.‘^or.i i,| viale Monte Co¬ 
irmi con un colpo di pisto¬ 
la sparato da Roberto Ghi- 
gnol.i. brigadiere della 
guardia di finanza. 

Sin dalla mattinata, han¬ 
no cominciato ad afiluiro 
nel mudcstissiino alloggio 
di via Savona, 37. eoinpae- 
suni e colleghi dello scom¬ 
parso i quali hanno porta¬ 
to ai familiari i segni an¬ 
che tangibili della loro so¬ 
lidarietà e ^lel loro coixlo- 
gUo: per tutta la giornata 
di lori infatti i contrah- 
bandieii di sig.uvtte al mi¬ 
nuto, dalle cui Hit* il Fan- 
tetti proveniv.i. si .sono 
r.^lenuti dal « lavoro » in 
.‘^egiu* di lutto e non per 
timore della iioli/ia come 
loro stessi han tenuto a 
precisare. 

Por quanto riguarda la 
inchiesta giudiziaria in 
corso, il sostituto procurn- 
torc dott. Di Mischi ha in¬ 
terrogato durante tutta la 
giornata due testimoni del 
sanguinoso episodio ; un 
vigile urbano e (piel gio¬ 
vane garagista. Santo Mon- 
tcllo che ieri ci aveva 
drammaticninente riferito 
delti- perco.ssc inferte al 
contiabbandierc, già in fin 
di vita ptM‘ la icvolvcrata. 
Su iiue.sta circostanza, so¬ 
no concordi anche altre 
l»t r.soue che haim»» visto 
.nssi.stendo alla scena j)iii 
ila vicino. Il Fantotti. col¬ 
pito al volto ripetutamen¬ 
te. non con semplici pu¬ 
gni. ma con lo stesso calcio 
della pistola: questa feni¬ 
cia. questo accanimento iu- 
ci\ ile non som» .isM»liiln- 
minte giustificabil,. 

Per stabilire la verità su 
q u e s l o • particolare, la 
♦ 6.35 > del hngiuhere »• 
stat.i sequestrata il.illa po¬ 
lizia: lo stc.sso capo della 
squadra mobile, giunto sul 
-jKvsto dell’omicidio pochi 
minuti dopo ha ordinato ni 
sottufficiale di consegnar¬ 
gli immediatamente l’ar- 
Iiiu. La perizia balìstica e 
•1 TÌsultoli dell’esame ne- 
Vi^scopico ciTottuato nella 

t.irdn serata all’Istituto di 
medicina legale, permette¬ 
ranno di sUibìlire Pesalta 
l>osiz.ione della pist<»la nel¬ 
la mano dell'omicida, al 
momento della esplosione. 
Anche la < Giiilictt.i > ilei 
contrabbandiere si trova 
nttualnicnte a disiw.siz.ione 
dell’ nutorìtn giudiziaria 
pei’ una perizia tecnica: si 
dovrà accertare se il vetro 
del parabie/za venne in¬ 
franto con il calcio dcirar- 
ma. come dimostrerebbe!o 
le ferite da taglio alla ma¬ 
no ilestrn del brigailiere 
<>pptire coti la canna. In 
<|iiest’ullinio ca.so veirebbe 
ihmo.strato. nonostante le 
ferite, eh** il sottufficiale 
inipugnav.i la pistola per 
il calcio c l.i teneva in po¬ 
sizione ih sparo, con la 
pallottola in canna e la si¬ 
curezza sbh-ccata. 

Icii pomeriggio, uno dei 
fratelli dell’ucci.^o, Giu¬ 
seppe F.int«'lti. si e presen¬ 
tato al P.il.i/.zo di Gui.stizia 
jjcr co.sittuirsi parte civile 
a iioinc li» Gitti I f.nnilian. 
IxM’o p.itroni samiino gli 
.iV\ocati Fr.iiiz c Wladim.- 
n» S.iriii». 

F'ern.irido F.intetti giiin- 
.sc .1 Milano nel 1053 ap- 
pcn.i quiiidicenne. prece¬ 
dendo tutti 1 familiari ben 
sette persone che ora abi- 
t.im» nella jiovera c.isa ih 
\ la .Sa\»»n.i. Nella n.ttale 
Troia, m Provinci.i di Fog- 
gi.i. i F.intetti non nvevam» 
<11 rJi<‘ vivere e avevano 
pertanto tleciso ili trasfe- 
i r.si a Milano: il giovanis- 
.'imo Fein.indo fu inviati» 

,1 preparai «• il terreno. 

-Ma non .iveva mai fatto 
molti soldi tanto *’ vero 
< he la « Ginlictta > a Ini , 
intcst.ita er.i tutta ancora 
<ia pagaie. 

.Siill.i p.irl.l.i di iiuarant.i 
chili jxirtata ieri a -Mil.ino 
<“ clic gli *• eo.'tat.i la vita, 
.".\iibhe gu.Rlagnat»» forse 
20 m.l.i Lrc 

.WGFI «» U.\TT%€’lllt.n.% 



Contro uno studente a Pisa 

Rapina a mano armata 
dì due paracadutisti 

L’ hanno minacciato con un coltello e lo 
hanno depredato — Sono stati arrestati 


PISA, Ui — Due p.ir.ioadu- 
tisti sano .stati tr.dti ni arn'- 
.sto, (jucsta .sera a Pisa, e de¬ 
nunciati alla proi'iir.i didl.i 
Repubblica per rapina aggra¬ 
vai.i a inani» annata. Si trat- 
t.i ili Giudo Gr.LS.-ii», di Aria¬ 
no Irplno. e di Kdo.irclo Fer- 
recchia, eli Foggia, entrambi 
di 22 anni e in (orza, tempo- 
nniemnonte. al Centro n.izlo- 
nale di paracadvitifiino di 
l’isa 

.Mlt» 20,;(() del 13 gennaio 
scor.' 0 . 1 due parac.idutlsti .si 
incontrarono, in una pizzeri.» 
linxi.so l.i stazioni' ocntr.ili». 
con Io studente nnivt'rsit.ino 


Giov.nuu Hellotti. di 28 an¬ 
ni. di e con lui com¬ 

binarono una gita nella zon.i 
di Ptirta a Pi.iggc. 

Giunti presso una zona Iso¬ 
lata, 1 due militari nnnaccifi- 
rono U Rellotto con un col¬ 
tello. depredandolo poi di un 
cronometro d oro da polso, d. 
un.i medagli.i e di .ilciini' mi¬ 
gliaia di lire e (ranchi (ran- 
cesi 

I due p.irac.idutisti sono 
.stali arrestati st.ascr.i dal ca¬ 
rabinieri di Porta .1 Ihagge. 
in coll.ibor.izioiie con ì car.i- 
binicri del Centro di pnrnc. - 
dutismo 


5IILANO — Il AottuinelAle (iliiznoll nel palatxo di Kliutlxlz, 
prim» delI'InterroKatorii» (Telc(oto) 


Chiederà la prescrizione della pena 

Toma dalTAmerica 
per farsi arrestare 

Lra stalo ('otuiuiiiiato in coiitiiniat'ia all'erga* 
slolo — Da st*i mesi vivttva ni*! pae.se natio 

PALERMO, 16 — 11 cittadino americano Antonino Amato 
condannato nel 1932 dai giudici italiani all'ergastolo per 
omicidio è stato arrestato slamane d.ii carabinieri di Rur- 
getto. L'Amalo do|xi il delitto (uggì negli USA dove prese 
la cittadinanza auicricana raggiungendo una considerevolu 
IMisizioiie t'conomiea. Era tornato in Italia sei mesi (a nel¬ 
l'intento di ottenere la prescrizione della pena. Secondo 
ciuanti» si alTerma negli ambienti (nrensi. un avvocato avrebbe 
consigliato l'Amato a (arsi nrn'stiire e ad invocare le clausole 
ilt'll'articolo lìi" del codice penale. A tale sco|»o il legale 
dell'emigrato ilovrìi presentar»» all'autorità giudiziaria una 
proposta per - un Incidente ili esecuzione - vale a dire 1.» 
richiesta di prescrizione. 

L'Amato (ii proce.s.sato in contumacia nel giugno del 1932 
davanti alla Cori»' d'Assise di Palermo per - omicidio (lua- 
liDcato in persona di Salvatt»re Mineo, per avere, con pre¬ 
meditazione. o al fine (Il ticcidere. esploso contri» il Mineo 
dei colpi di arnia da fuoco che nc determinarono la morte. 
Nello .stesso processo egli era imputato nuche di mancato 
omicidio in persona di Pietro Manniiio. Coiinputato all'Amato 
e condannato alla stessa pena, era un certo FllipiK» Fran¬ 
cesco Salvatore Rappa, anch'egli di Borgetto. II delitto av¬ 
venne In sera del 29 maggio 1920 a San Giuseppe Jato. 


il quarto a ttentato dinamitardo in pochi gtomì 

Bomba dello mafia a Palermo 
la un palazzo in costruzione 


La notizia | ;; 
dei giomo\\ 

.. MI— .Ila».. Ili S 

s 

Il destino I 
delle matricole^ 


Attenzione, fuori-corso ^ 
di tutte le Università di s 
Italia, studenti veterani ^ 
che avete il libretto pieno s 
di bolli fino «Ila coperti- ^ 
na: la notizia è per voi. s 
Tagliare 1 capelli alle ^ 
« matricole • che si rifiu- V 
tano di pagare da bere ^ 
agli « anziani • non è S 
reato. E' solo uno scher- % 
zuccio piacevole che 1 S 
giudici del tribunale di ^ 
Bari non si sono sentiti s 
proprio di condannare. E ^ 
cosi la matricola che cir- S 
ca otto mesi fa (esatta- { 
mente il primo maggio S 
1961) non volle pagare il s 
bicchierino agli studenti || 
baresi che l’avevano bloc- s 
cata, mentre timida e pai- ^ 
pitante varcava le soglie s 
deirUniversità senza > pa- 
piro », ieri ha saputo che ^ 
quei ragazzi potevano ^ 
prenderla, immobilizzar- s 
la, tagliarle tutti 1 capei- ^ 
li. rasarla a zero, sbeffeg- s 
piarla e farle pagare non ^ 
solo il bicchierino, ma an- s 
che le spese del processo. S 
A noi. la gente che non s 
sta agli scherzi non ci ^ 
piace: la matricola che. S 
per aver subito uno scher- ^ 


Il guardiano del cantiere è stato rapito e rilasciato alla perife¬ 
ria della città — Lievi i danni — Tre gruppi mafiosi in lotta 








zo, ricorre al tribunale ci s P.\ 
sembra povera di spirito ^_ 


P.\I.F.R-M(I — (I palazzo in rustrnzionr danncsst«tn dall» bomba drlhs mafia 


( Telatola > 




. V V p • P P «Tp P pV 

. , , • « • • % p^p p ppppppppppp p p p p p p •_pp_p_p ♦ fl 

p p. p p p » p p » p*# p p p p p p •% ^p p% p p p p ♦ p • • p e 

. . . p p p p p p p p p p p p p p p pppppppp PL* 

_ì_»-p - e pppppppppp p p_^P P_B 


(i'j <lu<' g o'. G.no C.*r>/- 
7. d. 22 e Vab'nt.na V - 

‘h’.. d. 21 .'i.Mn.. .',mbfdu<* (ii 
}’< 5aro II C.»rozz. er.t n» 
'..r*' l.ceuz.,: dovr.i ';<- 
'i'orr<''7<' <1 j.'.r.int.i g.tirn. .-1- 
ro-pt-d.,;.- 

• l'na bimba in alitta, Ro-- 
Flor.oli d; 7 enni tìa 
Gotlrnzo Uo..-, (Trento) <■ 
.’indat.i a cozz.ire contro un.i 
.'•utomob ì>-: gu.ir:r.à in rg) 
g.orn.. ,\n'i!oghe disgrazie 
.sono cap.trite, «cnipre iicl 
Trentino > cui str.ide gel.itc 
sono frequentate diti p.ccoii 
in slitta, alla bimba Paola 
Villiotti d. 5 anni c Patrizio 
Raggia. 


e. tutto sommato, un po- % 
chino esagerata. Nel caso ^ 
specifico, poiché è noto ^ 
che il taglio dei capelli > 
rinforza il bulbo, tonifica { 

10 scalpo, igienizza la re- ^ 

gione cranica (anche se s 
può procurare raffreddo- 5 
ri, nevralgie al trigemino < 
e terribili complessi di in- » 
feriorità), l’imberbe stu- s 
dentello poteva tenersi la ^ 
zucca pelata e passarci s 
sopra. Però, però, non ^ 
vorremmo che il giudice s 
in questione fosse stato a ^ 
tuo tempo un > anziano > % 
di quelli. Di quelli che, s 
tanto per spiegarci, in no- < 
me della legge di Bacco, s 
Tabacco e Venere, ogai <, 
anno trasformano l’Uni- S 
versiti in una specie di ? 
bolgia Infernale. s 

Perchè allora si esage- s 
ra. Tanto è vero che le ^ 
autorità accademiche, che s 
hanno sotto gli occhi la ^ 
faccenda tutti gli anni, ne s 
sono arcistufe, più delle s 
matricole. Oltre tutto, gli s 
■ anziani > mancano di S 
fantasia e i loro scherzi e 
sono terribilmente noiosi S 
e sempre I soliti. < 

Firmato; Uno di quel- ? 

11 che ha sette bolli sul s 

libretto universitario... 
(tanto per non creare s 
equivoci). > 


l’/\LEHM(). 16. — Con un imj)res.ut>- 
(’rescendo si susseguono u f’nlcrmu 
gli attentali dinamitardi. Questa notte, 
con una tecnica tutta j^irticolare, e sta¬ 
la la Vfdta della (piarla bomba. Ignoti 
crininuili l'hanno fatta esplodere sotto 
una ('(donna di cemento armato di un jxi- 
lazzif in costruzione alla jìcriferia della 
città, dojìo aver sefpiestrntn ed aìlontn- 
lUilo dalla zona il terrorizzato guardiano 
del cantiere I danni aH'rdificio foni» 
/oriunatumrnfr lu’i i 

Polizia e carabinieri — che {natica- 
mente hanno già archiviato le indagini 
IHT gli altri recentissimi uttrntati com- 
jnnti con la dinamite e il trit/do a Paler¬ 
mo c(i in provincia — ,<t(anni» ora inda¬ 
gando. Anche se le ricerche sono rese 
ìXirticnlarmcntc difficili dall’ambiente in 
cui l’attentato è maturato, una cosa è fi¬ 
nora chiara: anche stavolta r'r lo zam- 
jnno della mafia, probabilmente nelle 
cosche detta borgata di Tommaso Xatale. 

Tre pistole sul petto 

Ricostruiamo brevemente i fatti di sta¬ 
notte: jxH'o jntma della mezzanotte tre 
indivìdui si presentano, a bordo di una 
< 1100», davanti od un edificio in via di 
ultimazione (sono (fid s(n(i costruiti set¬ 
te piani) in via Quarto dei Mille nei pres¬ 
si del corso Calatafini, di fronte all'ex 
caserma del XXII Artiglieria. Incuriosito, 
il guardiano notturno del cantiere —- 
Francesco Mirabella, di 38 anni — zi af¬ 


facela dal suo ca{Minno. I tre gli puntano 
ni jyettn fc pistole r pii ingiungono di 
montare in macchina. Per un'ora la 
< 1100^. a bordo della (piale il Mirabella 
viene costantemente tenuto sotto la mi¬ 
naccia delle armi, gira a i'uo(o da un ca- 
;x> all’altro di Palermo. .Alla fine, il Mi¬ 
rabella viene abbandonato in una zona 
fuori mano, da dove raggiunge un Com¬ 
missariato di P S. jvr denunziare Tac- 
ventura che gli e capitata. 

Salta in aria il tritolo 

Sei frattemixì, rimasto il cantiere ab¬ 
bandonato. altri complici erano penetra¬ 
ti ncll'edificut in costruziorw, sistemando 
una rudimentale bombo ni tritolo ai pie¬ 
di di Un pilastro in cemento armato ed 
allontanandosi quindi rapidamente. La 
bomba è esplosa abbattendo soltanto al¬ 
cune pareti di tufo e Icsicmando la co¬ 
lonna, Sono accorsi il pronto intervento 
della questura e la squadra mobile. Sol¬ 
tanto all'alba, quando è giunta alla Cen¬ 
trale la segnalazione del Commissaria¬ 
to, la polizia ha collegato il temjxiraneo 
sequestro del .Mirabella all’atterttato. 

Il proprietario del cantiere preso di 
mira c l'impresano Francesco Vassallo, 
(la Tommaso Xatale (Palermo). Costui 
— è dijficile che si tratti di una mera 
coincideipa — è cognato del possidente 
Salvatore Messina, ucciso a lupasm 
pena sei mesi fa. 
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« La trincea » 
e Mondadori 

ottima idea (niella di uacr 
replicato sui primo m 
naie - La trincea^, il rai- 
copto drammatico di Giu¬ 
seppe Dessi che il 4 no 

■ rembre dello scorso anno 
Inauf/tirò appunto le tra¬ 
smissioni del secondo ca¬ 
nale. Si tratta di un ep’- 
sodio di (inerra che lo 
scrihorc sardo ha tratto 
da fatti c circostanze che 
ben conosceva. 

Riguarda infatti suo padre, 
comandante di un repar¬ 
to della brigata Sassari. 
Il reparto è schierato 
contro la trincea dei 

_ « proprio «cffiNjj» 

a riueìla delle Fra.sehr - 
AVI tentativo di coiKim- 

■ slnrp f/iirst'oJf imn. come 
si ricorderà, cadde Filip¬ 
po Corridoni, Ma altre 
centinaia e centinaia di 
vite fiiruiio inutilmente 
.sacrificate anche nel tea 
tatii’o di impadronirsi ili 
(tiiella dei - razzi'. I cari 
ufficiali si limilarano ad 
attenersi agli ordini che 
piiuipt’rauo i/ui .sinicrion 
t'omaixli imI i qiiuH altro 
uon prevedevano che lo 
attacco frontale. 

Il maggiore Dessi si ribella 
a una .simile pratica. Con- 
(luisterà Ut trincea, ma a 
modo suo. Conosce i 
.suoi soldati, sa nuali sono 
le loro possibilità e il loro 
valore. Quella trincea .sarà 
pre.so alla -sarda-, con 
la lalfica dei pa.stori piiaii 
do .si dedicano o contra¬ 
stano rabigeato 

Finalmente un episodio ih 
(luerra senza il contorno 
della solita retorica. Un 
brano di vita guerresca 
scabro, scarno ed essen 
-iole. Nella recitazione ri¬ 
fulge in modo partieolare 
la capacità di Aldo CUu ffré 
npl ruolo «Irl iiiappiort* 
Dessi. Notevole anche ’a 
regia di Vittorio Colta- 
favi che pur 7xdrambi(o 
angusto degli studi televì, 
.siri ha saputo ottenere 
effetti di rara efficacia. 

Sul secondo, da segnalare 
nn'intervida con Arnoldo 
Mondadori, lo zar della 
stampa italiana, o ■ il pre- 
.sidenle-. come si «‘ompia- 
ce chiamarlo l'intervista¬ 
tore Ettore Della Giovan¬ 
na. Il bilancio che n’é ve¬ 
nuto fuori non <* del tutto 
.scoraggiante, alninio per 
ijiiel che riguarda la casa 
veronese. La Mondadori. 
dalla fine della guerra ad 
oggi, ha aumentato la prò. 
pria produzione di circa 
il 72,00 per cento. Il li¬ 
bro. per Mondadori, va. 
anche se l'Italia è però 
ancora di un terzo al di¬ 
sotto dell'indice di lettura 
delle nazioni piu evolute 
del nostro continente. Al¬ 
cune cifre inipre.ssionuuo 
sul serio: di Pirandello 
(teatro) si sono vendute 
circa 3.000 mila copie, del¬ 
le novelle 1.004 mila: di 
Verga il -Mastro don 
Gesualdo - ha toccato le 
140 mila. ' I Malavoglia • 
le 150 mila copie. Dei 
-gialli-, però, non si è 
parlato. talli 
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« Arrivano i nostri ! » 

Stasera (primo canale, ore 22.05) terza puntata lii 
I .• Quando il cinema non sapeva parlare ». Sono di scena 
I cow-boy, personaggi di una epopea che il cinema ha 
' popolarizzato in tutto il mondo. I cow-boy sono i per- 
- sonaggi che hanno appassionato ed ancora appassio- 
. nano gli spettatori: c’è sempre il paesaggio infuocato. 
In questi Àlm, la diligenza che corre, la damigella in 
pericolo, i banditi dalle- facèe da galera e infine lui. 
l’eroe, quasi sempre personaggio convertito all'ultimo 
momento. E il bene. In questi film, che In seguito 
hanno perduto la primitiva schiettezza, è sempre quello 
' che trionfa. Il cinema si accorse dei cow-boy e del 
west (d’onde il genere • western ») nel 1915, ma già 
nel 1903 Porter aveva raccontato alcuni episodi epici 
nel suo » La grande rapina ferroviaria ». Dire che in 
seguito il •< western » è stato uno del più sicuri mezzi 
commerciali dei magnati di Hollywood è poco. Ancora 
oggi, i « cappelloni » costituiscono un richiamo gran¬ 
dissimo. Ma il » western » è cresciuto e il « western 
psicologico » si è sostituito a quello avventuroso. Sta¬ 
sera vedremo i brani che fecero saltare sulle sedie i 
nostri padri. 

« Un anno al polo » con Disney 

Sul secondo (ore 21.05) un documentario di Walt 
Disney, « Un anno al polo ». C'è da aspettarsi poche 
sorprese: sul polo a) sa ormai tutto e lo stesso Disney, 
ci sembra, ha già distribuito a piene mani film su que¬ 
sto argomento. Tuttavia questo documentario è stato 
girato recentemente, in occasione dell’anno geofisico 
internazionale, e ci mostrerà perciò gli scienziati al 
lavoro sui ghiacci. 

Malinin esegue Mussorgski 

Mussorgski scrisse la -suite» pezzi per piano » Qua¬ 
dri di una esposizione ■ dopo avere visitato una mostra 
di quattrocento disegni dell’acquarellista e architetto 
Hartmann, un amico della cui - morte il compositore 
russo era rimasto dolorosamente colpito. Nel 1923, RaveI 
curò l’orchestrazione dei pezzi. Il concerto di questa 
sera (secondo, 22.15) presenterà invece i dieci pezzi 
nella forma originale, nell'esecuzione del pianista russo 
Malinin. 





Questa sera — sul seconda, alle 21,05 — an¬ 
drà in onda una ptinlala di Dìsneyland dedicala a 
« Un anno al poh » 




t 8.30 Telescuola 

i- 

^ 17.00 Sport - Sci 

I - 

% 17.30 La TV dei ragazzi 

% - 

I Telegiornale 

\ 18.45 Non è mai 
I troppo tardi 

I 19.15 Passeggiate italiane 

I 19.35 Carnet di musica 

I 20.20 lo sport 

^ - 

\ 20.30 Telegiornale _ 

I 20.55 Carosello _ 

I 21.05 Tribuna politica 

I 22.05 Quando il cinema 
I non sapeva pa rlare 

I 22.30 Libri per tutti 

\ --—" 

I 23.00 Telegiornale 


Si'unl .1 incdi. 1 . iinin.t cl.is. 
so; l-I.OO: avviamento pro- 
fession.ile, seconda classe: 
10.03: terza classe. 

In Eurovisione *la nailtJ.i- 
sl€-iii (Austri.)) di.'ecji.i f.-m- 
minile. Telerronist.i Ciii- 
fcpp*' Alberimi 

a) Le fiabe di H. C. Ar- 
iler.seii: « La vera prinei- 
pe<<;.i »; b) Siiperear: « Nel¬ 
le forepte tIeirAmazzoni.i >*. 


tiel pomeriggio. 


Secondo corso di istruzione 
pupoI.ire. 


a cura di Kr.-ine.i C.iprino 
«• Gilberto Severi 


Orebi>ti.» Vanicllini. 



dt Il.i sor.,. 


«.WiUi.ini II. 11 U row-bov * 


.\ eiir.i di Luigi hilliri C, ii 
1 I p.artrcipazione di 
iiizz-irn 


ilell.i notte. 



21.05 Dìsneyland 
21.55 Telegiornale 
22.15 Concerto 


Favole, doeiinieiitl e imm<- 
ginl di Walt Disney: < L’n 
anno al polo >. 


Muttclic di 
ff QViadri di 
zionc ». 


Mussorgiiki. 
una csposi- 


N.\'/.IONALI’ — Gioriial,- i.i- 
dio ore: S. IJ. I-I. IT. .!U.tll. 

31: 6.33: Corso di tingii.i le- 
ilf-e.i. 7.1.3: Alin.ui.ieeo 
MuMelu' del m.'dtìno - .M.it* 
tutiiio - Ieri .d i’.iTl.imeiito; 
R.tii: (liiinilniv (prim.i p.ir- 
fel. lu.llt; L.i It.idio per le 
.Siiiol,-; II; Gmiiibu<; (--i eon- 
d.i p.irti ); 13.13: C'«>iii<. <lo- 
V*-. <|U.iiui(>. 13.30: .-Mlium 

niusie.de;l3.53; C'bi vuel « <-- 
r lu-lo ■ IUO: Il riloinel- 

10 n.ipolet.ino; 13.13: C.'iiil.i 

Fio SandoiiV; 13.30: Coi'-o 
rii lingu.i Ictle.'e.i. 16: l’ro- 
gramma )H-r 1 pieeoli. 
Corriere dall'Amene.»; 16.13: 
Università intern.i/ioiia),. G. 
Marconi; 17.30: Oii\ertine-. ,■ 
\Tie d.i opr-re; 17.13: Con.-ii- 
!•' dei pi.ine-t.i Sergio >ee- 
peMiti. IS.I3: \ e, .do di 

lutti; 18.30: C’las.«;e fine.»; in; 
fifre .di., mano: 15.13; Ni-i 
eiit.-idiin. 1940: L.i roiui.i d> I- 
le arti; 30; .Mlinm mn«;ie.'b , 
31.10; Tiiliiin.i |><>litie.t; 33.10: 
Wu.litro s.ilti in f.inngli.i 

33.. \0: I/.ipjiritIo 

M covili) — G ioni.de r.tdio 
Ole- 9. 1340. 11.30, 13.30. 18.10. 
30. 3140. 33.13; IO: New \.nl.- 
Ui'm.<-Nr.w V,'rk. Il: Mii'i> .i 
per Voi ilio l.i\or.»le.I3: Il «ii- 
gnore «Ielle lo. H« n.ilo R.i-.c» I, 
pr,-., iit.« Il: I m-viri e..ii- 
t.niti. Il,13; Giuoco »■ fuori 
gin«>e«': 15; Di«ehi ni \otniia; 
13.15; Foiit«' \iv.i; 13.13; P.,- 
r .t.i (Il >ue«'es«n; 16: Il pio- 
Ki.inuv..! dell», nn.ittr.i; 17; 
l'olleuui «-oli t.i Deeini.i Mii- 
».i, 1740; 11 «-..n.d«' di Hl.ni- 
nnìeii. 18.10: Hieonll d'f ngb.- 

11.. . 18 13: Motiii «ee-lti per 

\oi, 18 30; Trill.imn-ie.,: 19 . 30 : 
Moini in t.i-e.T; 30.)o: l,.i j - 
p.< «Iti ).<7z; 31,13; 1 eeneert, 
d. I ««.«-ondo tirogr.niini.i. 33.33; 
fn.i \«>c«' nella ««'r.i' Jo St.if- 
f,'rd 

H.ll/.O — 17: st..gieii>. sin- 
fonii'a Ptibblie.i dell.i Hadio- 
l•.Ie\isioiie Ilali.3ii.i: Concerto 
diretto « 1.1 liiroiiki Iw.iki: 18; 

1.. t K.i*--egn.i; 18.30: La rmi’=i- 
»•.« italiana «lei Rin.iseimento; 
19,13; P.tnnr.im.a delle idei ; 
19,13: I.'indiealtin- ee«inomieo. 
30; Concerto rii ogni ser.i: 31: 

11 Giornale del Terzo; 31.30: 
<« Eurldiee > di Anoullli, roni- 
mi-dia in qu.ittro atti: T1.30: 
Congedo. 


Ritorna Rita 



il Festival 
di 

c. 

Sanremo 


Il Fc.stival di Saiiioiiii» 
alla durivi!. piutosanieti'.e. 
Forse colur:« a picco. (Jli ul¬ 
timi tcMitativi (una inrtioc.i'.a 
riunione in via d<-l llabuuio) 
jn*r coin'incen* il dntt. l’u- 
gliere «• il inaestro JLizzi ti 
trasmotluro alla r.idio e alla 
'l'V' 1(* tre .serate del («-stivai 
sono delliiìtivamente naufra- 
C;uitauti <‘d edito] i fiu¬ 
tano aria di bnieiutu e ineii- 
tie gli uni cercano, con vario 
sciist-, di restare a ciwa, gli 
altri cominci.ano a rendersi 
conto che iiucllo che er.i, finn 
airanno scorso, un gi-pii-i,, 
affare, può tramutarsi in un 
fallimuiito. 

Vediamo jicrchè. Primo: 
la TV «• la radio non trasmet¬ 
tono le primo dm- serate del 
festival, ma solo riiKima. In 
(lue.sto modo, il fo.stÌ3'al pas- 
sor.'i sotto siloii/.io e rultiiin 
'-eial;i non r;ara sofficient** a 
rendere pnpol.irl dei motivi 
flH* solo li puUIilico presente 
:il C.i.sinò di Sanremo avra 
.«voto modo di impar.ire. .Sie- 
elie la vendita dei dischi -‘■.a- 
rii gioeofor/.a ridotta 

Seconflo: conto .si arriv«-rà 
alla final*;? Vaio «li 10 ; co¬ 
me potranno ftin/.ion.ue le 
giurie esterno, sei-lte nelle» 
varit» città capoluogo, se non 
vi sar.’i un oollegamonto ra- 
diotolo3'isiv<i‘' 

Terzo: molti eantanti di si- 
eiiiai iiohi.'iuio hanno dato o 
.strinilo per dare forfait: -Scn- 
/.<« l'i 'l’V. tlieono. rischiamo 
di gioe.'irci I.i pellt» senza 
guadagnarci nemmeno in po- 
jiolarità 

-Nato male, malis.siino. il 
Fe.stival ha già il fiato groj- 
.so. E* nato male perchè que- 
.st’anno i vecchi compositori, 
che tengono in matto le n-i- 
soeiazioni tli categoria, alle 
quali sono iscritti anche i 
giovani, hanno dettato legge, 
inipoiiendo all’ATA un rego¬ 
lamento fatto tutto per loro. 
K‘ nata in qm-.sto modo la 
storia dei “dieci senatori-; 
dieci compositori, cioè, che 
in base alle loro affermazio¬ 
ni nel precedenti festival, 
avrebbero avuto diritto «li 
partceqtare eomumiac olla 
prossima edizione. In questo 
modo un vecchio eompo.sito- 
le. che «• sempre arri\’ato per 
ultimo al Fi-stival, Ita fruito 
<li un diritto che in\'ece •'» 
stato neg.'ito al giovane c.ui- 
t.Ultore i! quale, andato a 
Sanremo raitiio scorso, ha .si 
avuto successo, ma non >1 
jmuteggio che ha potuto r.3c- 
«•iigliere il vecchio "trombo¬ 
ne •. Lo .sles.so si dica per 
.altri autori e cantanti che a 
Sanremo non fiotto ni.ai .aii- 
fl.iti. J’n-ndiam«i Nico Fideu- 
«•«r «'• .st.'itii il c;mt;uit(» del ‘01 
• le cifre della SIAE parlano 
clii.aro) eppure non ba rn.ù 
parfeeip.'tto a S;inremo. 

A «iiie.sto regohmientti, mol¬ 
ti c.autatitorl si suno ribellali, 
altri lianno ceduto ma non 
bainio avuto fortuna. CUI in¬ 
dustriali, contemporeuiucnte, 
dopo avere favorito il gio¬ 
chetto dei dicci senatori, pre- 
par,-i\'<ano un coljio buono na¬ 
che a loro vantaggio e coii- 
viiic<-vaiio TATA .'id aumen¬ 
ta re il minierò delle compo- 
.«ii/.ioni atiime.'Se: da 24 («iiecl 
per i senatori. 14 per tutti 
■gli altri) si paSKi'va a 32. Al¬ 
tre otti). eio«>. senza elle il 
n•golamento Io jirei’cdes.'c. 
l’erch»'»? Si è detto jierchè le 
fase, di fronte alle composi¬ 
zioni dei .senator'. die non 
<l,i\-ano sicuro garanzie. b;in- 
tio voluto elio al concorso 
partecip;i.s.sero atielte caiiz*»ni 
di loro fidiicia e che port.«.— 
«ero firme tli sicuro siiecc.s.«o 
eflnimert“i:ile (tuta c«imp.i«i- 
zioiie <1= Mecoiit-Tognazzi, uer 
ivempio). 

Ora. nel calderone di S.ui- 
remo, l'actiua boIU» c rischia 
dì scottare molte per.«om»- 
Mn int into .a chi ser\e tutto 
tltieslo? Chi manovra tutta la 
intmife.stazione? Qualcuno ha 
detto ch«» i tlirigonti dell'.ts- 
sociazione dei compositori 
(l'XCLAi iio.«sono dir.«i sod- 
tÌ!«fotti: Te.«toni ha Ire can¬ 
zoni in lizz.i. Ilertini ne ha 
lr«*. Piin'hi IH» h.i du«\ ìlixio- 
Chentbìni ne hanno due. E 
sono, costoro, i dirigenti dd- 
rrXCL/\. Qu.mto a'.Ie c.i.-»'. 
per un \erso o iier Taltro 
fi«inrt ancor.'i le più gro.sse ."d 
.iver,» MI iii.'.no una buona p.ir- 
1<- deile tninzonì. Come sono 
.irriv.Me a que.«t«>? 

I metodi sono più o meno 
tittelli degli scorsi anni. A il- 
htminnrll può seiN-ire anche 
iiti.i interrogazione che Fon. 
F.imHi (.«ociaI:«ta' h.i pre- 
'ent;<t«3 in }>.«rlatncnt«3 p.o- 
l'ru» ;i; qtifsJi g;om; In c-'« t 
\ .ene rivd.3t»i che: 

.'li po:«*h«» un gruppo f«i’- 
tor.;.le non pote\.a mr.nd>r»3 
jiiii «il sei c.3nz«mi. un.t gro.«- 
-.i «'a«a editne.» inìinnc.«c ;«c- 
«iiii«t.'.3a rro\'3 i>orianiente ■ i- 
!■■«• tre ed.7-.oni. ruifcondo rd 
.iwrt' :i lizzi ben x'cnvqn 
tr«i pezzi: 

1)> prezzo per i.«r*- r:i- 
!r. le tin.i c.'-nzone al fo.«ti3.1 
«upera\.3 qtiesfanm^ tiiief-J 
delle altre eii-.ztoni e si ag- 
g;r.«\.T «tu 20 imlton:. .-Xnoh" i 
eotupigni Barbieri (FCi> «' 
.T.acometti (PSI>. hanno pr<*- 
-i nt.ato tin.i ;nterr»3g.3Z:one in 
l'r«ipo«'.t«i 

Int.'.nto .«i cono«eon«3 alcu- 
n- n.3nii di «-.intanii che «lo- 
\ ubbt'ro p.ì ri oc; priTt' al fe-'li- 
\.-'l Kcc«3‘.:; .Toc Sontier;. .Aì- 

h«'rto •' -Xriur.i Te«;.i (che 
ti«3n sono fmtelli; il primo «» 
«Miuposiliirei: Serg.«3 Bnin’. 
Erne«to Bonino. Tony Ren.«. 
t'.irky Mazzetli. Corrado Lo- 
) ii-ono. B«'t!.3’ Ctirl!,«. Uianni 
Mi-ec;.'i. .lenny I.tina. Gim 
Br. ufieri. .•Ntirel.o Fìerro. 
Fred Bongu.sto. Mario P-ig.'.- 
110 . Cl.amiio Viil.3. Wilma De 
.•Xnzelis. Quartetto Cetr., 
N.ire.s.» Parigi. Johnny Po- 
rel'.!. Gloria Christian. I.uei.-i- 
no Tajoli. Nomi abba.stanz,t 
noli <sal\-o alcuni) e fame?.: 
tu... dopo t.ante bugie, c'è da 
creidere ohe 01 saranno dav- 
3 ero? 

LCONCARLO SETTIMELLI 






LONDIt.V — KItu ll .»3 3torth. (I«i|i«) un perl«iit«i ili >,tnsl. torni» 
iiiiovanieiiti» siigli schermi. .Siu inflitti |nter|irelanilo i| llini 
« I ladri rellel » ed Ini e«»nie piirtiier Itex Iliirrisiin. Nell.i tele- 
' foto; fCito, in eostiinie spaKm>lo. iiienlre aeeennn a imu il.in/a 


Allo Stabile di Trieste 


Dramma di Squarzina 
vietato dalla censura 

Si tratta di « Esposizione Universale » 
Proibito parlare di speculazioni edilizie 


THIliSTE. li: -- /.' l'eatro 
Stabile della città th Trie.ste 
non rappresenterà tl dramma 
di Luigi L'«upo 9 i- 

/lom» uiiiver-;:d»‘ La censura 

10 lui protbilo <0 Ite itti pe- 
sanlemente .'.coimoliato la 
mr.ssiuseena, il ehe fa lo str,- 
.*'(»> dopo due ìU’.l dal pioruo 
in cui il copione fn laiiudetu 
<i Roma dal din (ter-» dello 
Stabile, Sergio D'O.simo. Per 
tutto 4/nesto temvo, d testo •■ 
riimi.std sulla •■•rivauia del 
prof. Muti: capo dell'uffieio 
cqnjfuru' teatrale: .ora flnal- 
iite.Hfe si è .sapii'o che I.’espo- 
.«iziòne uiiiver-,.ab» non si farà. 

/I quanto risulta negli am¬ 
bienti ricini allo Stabile i mo- 
tiv'i del -veto- mìnisterhdr 
sarebbero .squlsil intente jio.’i- 
tici. 

I/e.--po.si 2 ioiie unÌ3'« 1 -.«li- e 

11 primo dramma d; .Luigi 
Squarzina. Fn concepito c co¬ 
mincialo a .seri••ere nei pri¬ 
missimi «inni de! 'dopo/juerra 
(il copione reca le date au¬ 
tunno 1943 - I .siale.1945). CViz 
cosa Vllò essere dispiaciuto 
ai ccn.vori? Ria.ssttniiamoue /«: 
trama, sarà fac'de capirlo 

L'azione si :,i Tino 

dci.tHilazzi dell'i:. 4'J. alla pe¬ 
riferia.<Ii Roma La guerra •■ 
appena finita: «je.'ife di ogni 
tipo ha trovato 'rirorero ’L 
Quelle «ale, qm-ì ^'larini edi¬ 
ficati dal fii'iri.s'ho per uno 
scopo celebrativo di nlor.e ,m- 
pe.rtali sono divenuti ostello 
di relitti della l’.'n. di giovani 
disperati 

Il dramma «■■ in.a 

serie di ea.si ninnili liu.ei d-d 
dopocjiterra: nomini e donne 
che vivono d. e^pe.i'vitL •*!- 
diieiaii, tacili .’’’«) corr.izìonr 
(e a’«u «j«’ii«TO'.!'iit. T-a di e,- 
si :i muore an die itn ao'.- 
ziolJO. s.ciLuno. amai,'e «/ 
una delle ragc.z-e dt! liio'io 
F' forse per «/•«.•,fo prr.onaa- 
gio che la crii-ura ha .letto 
-no-'’ .\on rr,-it!-jc' 0 ' 'O ’i,ir¬ 
te e certo quelli d; un -d’i- 
r «»ma non jiarlL’oInrniente 
ripugnante «» csecr ib.'.'. L'uo¬ 
mo fa tl suo me.'iere, ,u 
quegli anni «liiTici’i I -irora 
per V-ordine- 

La zona drlFF-iZ .ut-re. ,1 
mi u*» finanz.ere, clic rno.’»' 
tO'iherc di mezzo tntll i;uri 
senza retto. r,p-..sriuare ; y.;- 
ìazz.. far,’ del ìuoao •« 1 «•«■■i- 
tro di ottrur.oiie p.-r far;..!* «1. 

Egl- pcrit.i cli'cnno san¬ 
to che sta iier :rr:r.’rr (In 
lOinmedia. come .e detto . 
svolge Ite’ ):)1y) F* rie lìe, 
suoi intrallazzi con le a.itor.- 
Tii comniì.'ili. r.e-.’c ad o'tev.e- 
re il prorrrd-mento, e ver 
superare ,l rifiuto dei hcrr..-- 
rar». forronirc vno di .’o.o. 
che ha un ee-’o a«cer;if.-»r.- 
suali altri Cosf.'i convince Ni 
.«Ita gente che .1 Comune hj 
pronao un altro ceni 00 : e alla 
fine la oente, eoi propri »«;- 
■lotti, trasloca, sorvc.illat.ì dil¬ 
la po.’)3Ì<i. .•1«'«'«: le però Cile, 
in un coP.oguio ’n il finanzie¬ 
re e il o.orane che rj’.' ),a 
comperato, quegli ricae iiz'.- 
'«1 Gli nìt'.vi' rima •» iiel'.z 
F'p,-' .z:f>n«* ii:'’'Tr.« d'' — ai 
q’iall poi si rye.-'.a 7,3 trJa'.ca 
realtà: ,1 raieoo fi!7«''Iifo «;’- 
irore :icr loro offre «•«>.. f. 3 ,«v 
u «7 suniane d' ab-tabili'ii — 
r, n; «■«.«err.iijr «ino. di'ci'. «i 
r,'..sfere Hanno trovc.t’i de’ e 
armi, le :mpii.oiia**o. batto¬ 
no contro i nol'z'O'li. i*» nuJ 
lotta di.sperata. sino a cade 1 e 
tiitti massacrati 

C'è qui. tielCEspO'iz'Olie u- 
ni\’er«.ale. f«i faccenda della 
grande speculazione che un 
personaggio imba-dì-c- su 
quelle aree, .«a quei palazzi 
che tanti milioii: erciio en- 
stali al tempo del fascismo. 


e che tiiiili mdturih (, 0 ,,ebbe¬ 
ro rendere, nei a-,i,(citi del 
per.soiiaggio in questione. Vo¬ 
lete vedere ehe l veir.ari hiiii- 
no detto - no - p-r ri ilare 
riferimenti ha troppo fucili 
che lo spettatore san hhe por¬ 
tato a stabilire eoi gruiidi ..pe- 
eulatori di oggi.' Con coloro, 
od e.sempio. che :ì .-oro iirrie- 
ehiti sull’aeroDorto d. filimi- 


Le prime 


TEATRO 

Chi ruba un piede 
è fortunato in amore 

L.t miov.i comnn*d..i tl' D.t- 
no Fo jirtMttti* «iiiiiito «l.i un 
temi d'.ittu.'ilità; l.i .«iiecitl.i- 
/. one edil;/.! i. Due smip.it;- 
e. le.>tof:mti. 1 jiiimo do: 
« 111 .di «• un t.f>s;gt.i moment. 1 - 
U!»amente d;«occup.Tto, «eg.i- 
no un p:ede .i un.i .«t.itu.i ro¬ 
lli.in. 1 . «■ lo ii.i-comlono nel 
«ottn«uolo di inr.ir!.! fabbri- 
cab.le. Po;, c.itniiff.it.-: d.a 
liini.n.ari deir..rcbtoU>g.:!. r.- 

c. itt.mo l'.nii>rend.tore, che. 

*ememl«3 l • «o«)>en-..«nie d«'i 
1 (\or. jier f.ir po^to .igit sc.i- 
\: ««•.«■ntil.ci. -lior-i :iI1t 

cof>i». i in d ntdr;:i 1 niia «■■>- 
c-)).cn « .-o:n:n 1 ()t:e-^ « :rov.i:a 
:n.z;.!;e. inirtrofipo. •■.-aun- 

profilo. Ci>n tutt.i sii.a 
«• «rie i d. g.’nii.n 1 «■oin.i':t.i <• 

d. .iggre«'.3 .1 -tt.ri dt 1 co- 

«liinie. do)>oiiiclic I.i 3 .CI !i- 
«i.i. perdcruìo \'! 1 \ ..i . con- 
l.itt; con ’..i rc.dt.i (•on:«‘m))o 
riiie.i iTiM li cenali!.'’ ile\ «• 
pure .iwrc nu^-'O l.i /. mp - 
i.o', ' -V .Uiiiji 1 ."1. ì'bc- 

riiiunti» !:>•. moti; li una f r- 

«« .1 v«3',*c gr.^^'0.■c. ., "t \«>1- 

:>• p ir,ui«i-« d<^. r.cc 1 d; tiu.- 
\ .in< nto p.ti «■he d'.iic! 

K«^c«* dunque 1 ; " i 

.XjMÙlo t*. .le ! -no noni.'» 
cono-eere I.i mogi e dcir.tn- 
jireml'.lor*'. eh.* el»’..nn.i 

1) -fne. «• che -.g'.. Oi-»ch'. '<>- 
gn.int. di 1 i:o'*r«i pro’.fgo'i.- 
c«>:ifO!Uii> con !' m:n 
g.n.' «"e-.i dell, ti.nf.i. <i 1 

hi. V -M « fi'.g. .* i ;■ un 1 

'Cii’.Uir.i. Eccolo f.irn re. per 
i- cure d'nn f.ip: - 0 0 tn.-- 
d.co. rr:it rg-.', d.'i nropr o 
'.tigne il’.» «ionn«. che r.<3n 
lì. «'” :n • ~ lime. c.-'n:e 
pur.' 1 -no fI«3r.do : -)>»•.%> 
f .rrl'lit' r 1» ner,- Ecc«3’.«» c<i:,- 
lr bu re .. niand.'r u g'.ì« r . 
p‘'r furto d •'.«-i. 1' mtiren- 
(i -«^re tuincli,- !' •’.g-'C".er.-, 
«•«.n-oc d. ; -ii.id.':’.3 

.■•i»i.t!i'e ufi c .de dell . n-og; •■. 

Dopo un.i f.r.a r e d. 
'Cf :i« e c.ir.'roncone r..3'i -eni- 
pre congnien;,. l’.iz one te .- 
Ini.-» g.unge .'.1 terni ne ,n 
u:i \o'.u:o ei.m.i d. 'Urreiìe 
malinotin.a, con ;I bu.3n •■Xpo!- 
!ii che. come 1 «no m.t:co 
prediVe"ore. :ihbr.'CC • un i 
)) ..:i: I n luogo «Icil'.'.m : 1 
n .fne rii ll.mien’.i» p.tot'c.i 
non iropjHi g.u-i 1 c r... m . 
che I ptibb'. c«3 'enibri : %■- 
ci'f .re qu le contr■■.j)pr ''0 il¬ 
io 'tren ' 0 .''«o c r c ‘‘.o. 

' nd nien*ii burle-co oc diu' 
lutigh *0011). 

D r .1 K11. . ::ore. r« g 't.. . 
«cer.ogr..io r «'nip.e da un 
c. po ..;r.dtr«i lo 'p. *.!.-co!o. 
co:i r «ui:.!'.; p uVo-'o «p..-- 
'«.' Ov.ni., .li «tu» f..'.nco. 

\ iler o Rugger;. .-\n1on o 
L'.iTin','. G g; P . Fr.'n- 
ci R.'.nu' e li crealur.i -nc-.n- 
lei’Ole che gl; spelt.itor. co¬ 
noscono D « r.cordare anche 
l.t d-is;nvo’.*.i L-.lian.i Zobol;. 
P.cro Nut.. .Xri.iUu’rto .-Xn- 
drc.in; Tc.atm <,i X'alle) 
.affollato. -.uccejaO fc«fo.«:«s;- 
nio Si rcphc.t «8. 9«. 








Celebrazione di Debussy "ITlì '..liT"'" 

con « Peiieas » ail'Opera S:;»!;:;'.!,.; '"" “ . .. 

Dom.ini. a!l«- 21 in abbon.iiiieiito quutiro Fuiitaiie: l’ou-i, gtici-e c ilarlfiii: L.i iiigazza «lei juke i 
serate. ■• priiii.i • del ■ Pelleas et marinai (..Ile 13-18-20 30-22.50) lloli) wnoti: Meie.iiiti «li di.iiiu 
àlelisande.. di Claude Debur^y. a Qii|rliiatr: I magnitlcl tie, con U. Imperi): C..'..dieri di ventur.. 
cek‘brazi«ine del centenari., uel’a Togu.!//! (..Ile Iti - 18.13-20 30. Iiidiiiio; L.i iiriiiciiH'«a «' Iti si 


cek-brazi.ine del centenari., uel’a 
n.!«.'il.i <le:r.!llt<)Ic. dilflt.i dal 
niat'plio Kiiut-t .Xut.eriiivl (lapi.r 
Il 10) I-'.iiier.., ni «•dizione oiigi- 
ii.ile. alia ad interpieli Nadiri.' 
.S.uitereaii. Anmk Sinnui, Cini- 
hli.iru- G.i.v I.lUil, buTie Mollet. 
Ger.ird Souz.i 3 ’. .Andre \’c«!.st« let. 
Ui‘gi.« «li M.treel i..im,\ .Sab.it'i 20 
fuori abboiKiiiiento. replica deli.» 
Uohcine 

Duo Gorini'Lorenzi 
venerdì a S. Cecilia 

Venerdì l'J. alle 17..30. nella .Sa- 
l.i «Il VOI dei Grtvi IT-.i. il Due 
inanifitici) (lino Gorlni-Sertsio Lo¬ 
renzi. ai e.sibir.à n«-l coneerto ui 


ia/a: ■< Cineiii.i « .11 lei' tjiu I- fìardfii: I cannoni di ' Navaroiu . 

Ik'l.ite meraviglid'.i. «un I) eoii c: i’.fk 

D.iriitux i.dle 1.3.1.»*11. ,33-18 53- Giiiit.i (‘«‘^ari": Il dii)j))it‘. l'.in (» 

211.10-22 50) C.i.iji.-i 

iiutlro Fuiitaiie: Pon i, glici-e c ilarlfni: L.. ragazza del juke ta.-x 
marinai (.die 13-18-20 30-22.50) lloli>uiioti: Meieaiiti di donne 


L.i iirineijM'«a «' Iti stle- 


22.43) k'.'ll. 

Qiiiriiietla: l'n genei.ile e mezzo. Itallu; Spatl'ieus. con K Uougl-.' 
fi'ii D K.t.ve (.tll<‘ JG.30-18.13- liilllii; L.i siici .1 dei di Slierado»- 
-0.20-22.30) Maxxliiin : Ferragosto iii bikini 

Itadto Citi : .Splendore iiell'erh.i. «■un f,. .M.islei.. 

«•Oli .N \V(i«j(l (..|i 1.1, !0. tilt Mn//iiii; La i.ig.iz/.i di indie m«'i 

32..50) N'ilUxo: Ai (Il la «lell’orrcire 

Ili-.ile: .S|)len«loie iielfiMl).i, con Dlxinpin: As.'edio «li Fort Polnt 


Wood f.ip la. tilt 22,50) «..il U Fleinnig 

Itixoli: La primavci.i roman.i olinipiiu: La nave dii iiio«tii 

dell.) signora Stono, con X'ivien palestriiia: Tropico «li notte 
l.elgli latte lo.iio - 18.;t0 - 20,30 - Iktrioll: La mots.i. con D Citi 


22 . > 0 ) 

Itovj t'Diiiiini 1,1 xeril.i. con S 
Dee. Fuori iirogr : Tom e Jorry, 
(.dio Ui-18.:t3.20.40-22.30) 

Ituval; L'ooi-hio «-.dtlo «lei ciolo 
«oli D M.doiie (.i|). 15 tilt 22.M) 
(.ip 15. liti 22..30) 


musio.i d.i «■.linei ;i deir.-Xccadenna „ .V «rtlii. ’ « 1 . 

di .S Cecilia (abb tagl Gl Ver- ^ ' m ' f n" 

r M .e).• < 4 ,....) . In «teli., tigr.-. eoli N .M..nfiedl 


r..nno ifiegnlti: Bacii- Sonata in «,. arai.i... 1 f . L/L 1 
do maggioro.. Mozart- -Sonata Sdoro II' 

In re maggioro . K. 881; Busoni: *^;manu ,\.n .S II.ivvv\' 

</inproyvlfiaziono ''^'bra un <-o- s„pprcliieiiia: ll.ii.diba. * < oi 


in re iii.iggioro ■ K. 881; Busoni: 
< finprovvlfiaziono copra un Co¬ 
ndì- di Bacii . ; Sclofit.ikovic 
- Conceitlno ili prini.i ..ila 
.Acoadoml.i) ; Baitok' - .S<)ii.it.i per 
din- pianoforti e perciismone .\1 
timi) mi ,\. Noiimc-iei, all.i in*'- 
cuhsiono M Donz/olti. Biglietti ..1 
botti'gliiiK) di via \'ittorij G (pii- 
notc-rr.i) da dninaiu. d.tltc !0 ..Ile 

iliei.istii-tff 


vana Maiig.inn (.di.' 
l<).25-22.40) 


. cn Sil- 
1 l.l.5-lfi..50. 


Parioll: l.a moth.i. con D CdiTit.. 
I•.lrtlu•nse■. 1... iivincita di Zcin>' 
l•r^■lIt‘',te: Picnic in ..\fnc.i 
lli'x; I «lue maroM'i.itli. uni Te*" 
Itlullii; .Se. ila .il p.ti4i(li«i>.‘con D 
-Niv en 

Hit/: Tli'inc.' «il iioti«. 

Savoia: 1 «■aiiiiem di .N'avaron. 
«Oli (1 Peik 

SpleiKlid; I ..1 coligiuia dt 1 Borgi . 
Staitiuni: t.e porqH'zu- Ui Pipno 
Pluto e f'.iiierinti (ilis. .iiiim ) 
rirreiio: Bi nvonuto .1 Scotl.ir.tt 
Vani 

Triexte: f.a spi.i eli I secolo 
l Bxvc: Legge «Il gueri.i 


Trevi; Anioii ci teliti, «on u. B.ir- V«*iiiiiiiii .\prilc. t iiiic«tlni d 
dot (.die 15.80-17,10-20.05-22.50) W..,it 
Vigna Clara: Amori celebri, con Vrrli.tno: Noi liin colpo fmfern 


TEATRI 


IS. ISaiclc.t (alle 15.80-U1.05-'_»0,15- 
22 :!0 I 

SECONUr. X’ISID.M 
\lric.i: .Al.mio, eoli ,S li.ivclcn 
Xiroiic; B deiiioin- clelfiml.i 
Me.-' !... 'pl.l clol !.«.«.olo 
Vlevoiic- ’l'!». .inni clinfeiiu. 
Mlli-ri: Il ling.mti. «li C.i-u.ll.mi 
Xiiili.isi-i.itoi i Tioineo (Il notte 
Xralili)' Il p.idion.. il. I mondo 

I Oli \' Pili. 


.XUI.I.Ct'IIIS'O; itipi -o Vicvoiii" ’l'!». .11111 

.XltTI: Itipo.'o \lllcri: Il ling.mt 

All.V .MAG\\: lti|io.'o Xiilli.isci.itoi i Tio 

11. SANI» SPIItITO; C i.à Don- Xralilii- Il p.ulio 
gli.i-i'.dini Dom.mi ..11., li., !0 1 oii \' l'iu. 

I I..I llemic.i I, ! .itti «Il D.lllo __ 

N'ueoileini Pie //1 f.iiinll.il 1 /r'~‘ 

DF.l.l.X tOMKtX: All.. 21.1:. l 1.1 / «r/.ii r>vr«Ti»/%i« 

.st .i.ii, «un ita «la Diego F.i). GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

1)11 ni ( l.,i guelfa «Il lloi.i 
noi) ') f.ii.i >. di J Cil.illdoux 
Itegi.i «li «; Colti Si «•ondo Ille¬ 
se di sueces'o 

DEi.i.K Mt;si;' Alti' 2i.:;() c m 
Fr.iiii .1 Dominici'M.iilo Sitetti 
con K. M.iiciiio, .31 Gii.ird.di.is- 
M, \’. Di-gll Aiili.iti. B S|iinelli. 

F Iti 'sel. in- n I ..1 signoi.i clu- 
odi,IV.I I fagi.ini II, giallo di B.n- 
lieclli .NoviKi Sictnid.i in. «e ili 
suci-«-««<i Cltniio ie))liclie 
di:' SEUVI; Bit .ISO I ||. 

El.lkFD; \ e.u idi .die 21 C !.. D. V| $60113 

I.liìlo F.ilk. Gn.irniell. V.illi ^ 

.MI).mi II) '( L.É notte d|.|l'Kpi- I'EATBJ 

f. mi.i .. di W Sinike.spt. . 1 «' l(.- 

gi.i di (. D<. I.ullo • - Caio tiugii 

GDI.DOM: 1 ’iosidni.i )>iogl.im- I m.iginlie. li 

ni:./ioii. i-.ipolav 011 «-mem.do- nodi Biii.i M 

gr.ill«.| p. I il Cinecliili ..\ 1 C C o. St(ip;).ii n 

M XltIDVEITE lil M.MtIV AC- A - .Iccii./dC 
I (1.11 1.1,1. V : Domeiiie.i ..I1|. 1 eomiiu.di.i 

1ii.:h) ic.iii) «' liinn.. A( l•l■ltl ll.t .iltii.ilila 1 <11 

' pie'ent.mti t l*i'lt«‘ d'asino » «li 

le.il.i Aeti llell.i CLMI.MA 

MII.I.IMETItO: .Alle 21 C 1.1 M..- 

misi.i Bi|)ie«.i «11. '( L«. due l«.g- ® - IJieoi^io 

gl 1 ) di Giu'fiilie M;mii«i.i IVii .**"*,■* •'■‘U’-* *'• 

M.ii.'.d.i, ino. I..! 1.31218) ' hi loglGl.i/loi 

P.\I.X'/.ZO sisTI.NX: Bipo'd j '“‘‘k» ni Itali 

PlCCIkt.O TI;A'IK«> J)I VI.\ PI.X-I • - Vnirnort o 
CKNZX; All.'22 Nozze cror.i > | aj)p..t>sinii.3int 

di M. 1 //JH 10 - le eo'e eomel . lit-.i conlifi 

«olio di (!..//>. Iti, •! 1 .1 e.i'.i 1 , Il l’iiniini'i 

.Il c.,i'.m.i Bigi., di c D'Ali- 0 - r;„„ eim di, 

g. lo Seeondo mes • di .sin cesso I ” .incn . 
PIKANDF.I.LO: l m m i ii e n t e : 1 

. Lkmmo, li linsti.i e l.i viltm , V’.n *, 

di l’ir.mdello e.m A Eeln'. D ‘ 

Mielielotli. itenilme. D. l'.'/zìn- • - .Sp.irlm in . 

gl. I*reiede; i-, Gioiii.il. > te.itr.i- vo'i.i deg'i 

lo n 1 I di G..ciani con E V.t. 1 mtii'.. Boni, 

nnik. Regia di Aldo Bendin:.. | Ihiim, Apuìh. 

I(t lltl.NO: .Alle 21.80 Biii.i Mo- o..c 

relli - Ikiolo .Sliipii.i ni n C.tii) 0 - (ifOrc.l m 
bugiardo 1 / ili .leionie Kdtv. , 

Testo it.iliaiio dt Kiinli.) C. e- eifist.ii nll’Ài 

«in Begi.i dt .1 KiHv _ . ’ . 

IlIDOTTO KI.I.SEO: Alle 21,1.3: -, Jl • /fcciBtonc- 
iii.igo 'I di Kilg.ir Wall.ic.-, Re- d'rtpor.itn u x' 

gl.) Ili Cbi.3viii..|li 3''t,« nelle tu 

IID.SHINI; Alle 2t.J.i ’'Fe-ilr.» di >>‘*) ni ('ola 

Rolli.) «In. Clieci-o Dtiranl" ' e I .Moderno Sale 

l.eil.x Dnci'i. l'r.nudo. P,ici-. ' 0 - /I hrmunte 

M.irielli. .Sonni.irliii. S.arloi ni- m, uomo i 

I Vigili uib.’ini') di N. • Vit.Tli. Inoril.-gg.. jn 

«iii.irl.i «i-ttun.m.3 di ■stu-cisMi "iiietiziii id 

SATIRI: .Mio 21.1.3 T«‘.itro «1.1- 7..-,/in. ' \. lic, 

roflU-in.i di Toritui «In I. .-M- _ 

f-.n. Ili s Ai-e.idde a IrkiiKk-, ‘“'."'"n 

di Aimi/ov N’ovil.’» emi .-M- ‘ 

f.tio. Memchetti. C.irdilli. Dio- eii^,.di.. de !. 

t.ijuli .Seeoiid.i ««tinnan.i .li Iir.i«.ei)':.i ' ' 

siiet ..«co ( ■ ' rtirn 

TEATItO DEI RAGAZZI (Kidotto 0 - Ei.’dii' - I 
l,1i«e.)l .S.ib.ito ;ill" IG l.i Cit |iopolo ili 

dii Bidott*. in- . ,Mio fr.ilt-llo l Bd-f.iJ 

li» grò (Il Ralt.iele L.iv.igii.i 

V-AI.I.E: Alle 21.15 C ia Daini Fo- - 

Fi.me.i B.mie ni Chi riib.i Arb-I; .Amami ti-in 
mi incile «- forimi.ito in .miou- » Astiir: 3fi«'ioiu. 1 » 

«Il D.lllo Fo .Astori.»: I «lui; 111 ,n 



Vi segnaliamo 

I'EATBJ 

0 -Ciiio hugiiinlo • luna 
m.igiiilie.i inierin ol.i/io- 
ne di Biii.i Morelli e i’.io- 
III St(i|>;).ii ni Quinno 
0 - .U’cii(/d«* Il Irkiilsk- 

1 l'iilllliu-di.l «lOVietu-.i «Il 
idtii.ilila 1 (Il .Soli 11 

CLMÌ.Ma 

0“ Dinotalo iitr tlolUinn- 
11111:1 s.itii.i filerzanle de!- 
1.1 legiel.i/ioiu! matriino- 
iii.de» in Italia) ni Corso 
0 - Vinrilnrl «• vinli. (un 
app.itsj'imi.anits atto d'.ic- 

I iit-.i eonlio il n.i/ihmol 

II l’iiinini'i 

0 *• lliiii l’iiii di/jii !(«• - (sto¬ 
na iimann «» batiric.a eli 
un il.di.IMO «I.tI ’i.i n og¬ 
gi) III Me> lopoUtiiii 
0 - .\f).irliicin „ < l'epica ri¬ 
vo':.! deg'i sclii.ivi nel- 
1 mtic.i Boin.i) ni 73cI>i/o. 
Ihil/ri, Attuilo. Ciulio Ce¬ 
sine 

0 - Ml’OresI mente ili iiuo- 
10 - lini gr.mde film i>n- 
eifist.ii iiH’Aiiieiie 
0 - Acciittonc ^ Din «luaelro 
d'ripor.itii u x'iolento dell.x 
vit.» nelle borgate roma¬ 
ne) ni ('ohi di Rienzo, ' 
.Moderno .Soletta - -2 

0 - /I hriiiiinte - (eton.i «li, 
no nomo ciiv» dlv.'nt.» > 
Inorili-gg.. ])ei _.iinoie di - 
giiu-tizi.! 1 111 l'itloriii. Ci- 
nestiii. X.lieii 

0 - / tiiii'iii’ii ih .Vili III.I- 

/..■ • iii'i ..V veninr.i'O 


- ; I un niini 
ne ■ iii'i 
e[ll^odi.) de'i 
tir.i«,.'i).;.i I 
(; (r.i.-ii 
I - f. I udii s - 
liopolo .Il 
H.l'fiil 


.1 gu.'i r.t .in¬ 
ni li'lllignit, 

I .'epope.l del 
I.sr.ie'ei ni 


CONCERTI AMr.?"i 

.AIDITORID: .Alle 17.10 «omeri.) .Atlaiil.-. 
«Il Sant.) Ceeili.i (.ibi) t.igl 18) eim \ 


«Il Sant.) Ceeili.) (.ibi) t.igl 18) 
d)r«.|to d,i Efreni Knirt Musi¬ 
che di Baci). I*rok\iltelT, Mil¬ 
li.md « S«l)l)l)«-lt 

ATTRAZIONI 


Arb'l; .Amami teliei.imente ' 

Aston 3fiS'ioiie |)erieolo«.i j 

.Astori.»: I «lue iii,»t«"=ci,.lli. c.-vn .A t 

Soni» I 

.Astra: L.» i.ig.izz.i ^uiieistinnt 
.Atl.»lil>-. .-Mlieilo t I |i.i|>|>..g,dli I 
|■oIl \ Sordi 

.Atlantic; V.ic.mze .di.» B.ii.» tl'.-Al- 


» OH D D»l.« 

I A'Itloriii: Il l)rig.»ntc, <li Castellani 

j terzi: A'ISfOM 

I MIri.iciiif. Vacaivzi' lein.ine, coi 
, A llcpliuill 

I Aldciip : . Mertolcdl ilcH' Ani. - 

' noi .Mrov»«l niente di mio,'. 
[.Al».ilio: .-st).. 1 t.i. iis, con B, Don- 
I gl.‘« 

I Atidil.i: .-MI.' k.ipiitt 
' A remila; .Sn-.i:m,i .igvnzia •( 4111 '- 
I lo. eoli .) Ifollldav 
1 .Aurelio: In veiigono per ucci- 
1 dei»' 

I Aurora; fionlici.» nidian,. 

Avorio; l’i 1111,1 dell'ur..gimu, coi. 
V Ht-llin 

I Boston; .-Adnlti'ilo clitflcile. een 

; 14 Bop. 

I Capaiiellc: 1 .. cori.» d,i ,nn alfto 
' mondo, con .31 Slierid.m 
I ( .isslo; A’.icaii/o ni Argentina 
I C.istcllo; il » .11 cl'itoie d'itidiain 
‘ con !•: Uougl.is 

I ('Iodio. M«iuliii Bouge. con , M 
Feili'l 

{ otos'.'o; Soinini r«i. con V. G.i«- 

slll.lll 

' ( oriillo: l'ii t.ixi |)cr 'lubnik, «ini 
I li I-Cmg.i 
I)«'i Pii'ioli: Riposo 
Delle Mimose: .\ss.donne homln 
«■ domi. 

I Delle Roiiilnil: l.'iioiiio .1 tre TU' - 
I 11 ', eoli D Covv I 
I Dori.»; Timi o Jeiiv lu-miet pei 
I l.i pi'ib' litis .ipim I 
I Edctvvi'iss: Il iii.iiiliio di s.ingin 
J « Oli A L.iiltl 

I l.lilor.iUo: I e vergini di Rom.. 
j llsperla- l.'uilo dei liolidi 
I F.iriH'si': Le fune «1.1 W. .«t 
l'.irii; 11 tei lori- «U’I Toiigs 
Iris: G.dit to|)i Piceliio c 
(dis .miin ) 

l.i'Deiiie: Il p.idii'iie «1.1 mondo 
«•Oli A' i’rii» 

M.iil/inil: L.« iiiovi.i mi... con D 
Aiidievv- 

I M.ircoiii: Il Ito Ulto 
Nasce: Ri|io'o 

Ni.t'gar.v; l.'.mi.mie uidnma. r"ii 

' .1 .Stl-VV.IIt 

NoVodiic: Delitto p. t dctltto. 

, con B Boni.in 
I Diti'on; Il iiiirsiio deir.i'tIoii.iv« 

I Oriente: La vendcll.i del cornar. 

' Dtbiv i.iim; M.icisie , 1 ) 1,1 corte del 
I Gran Kinm 

. Pali»//o: Il di.iviilii III calzonrmi 
' ros.i. « mi S l.orcn 
.Perla; t'n aiuole .1 Boin.i. con .L 
, Coiev 

I Plaiirtariu: I,.i b.ind.i degli im- 
' plac,3bili. con H Bussi'll 
ptntimi; Tom e Jerry nemici p‘'r 
- I,-» pt'lltf fdis ,3ium ) ' . 

PHina PòLuì.'lI mìstett) ^dcl tu- 
cmiliiicnt!' ‘ : 

j'Pilccliii: GtHnii' strette e tacchi 
■ a ^-pill.i ‘ 

I Ucgilla: L i notte dei sen/.3 Ii'gg» 

1 R.iiiia: Kalt.i n-gin.i si-nz.» cnr.'- 
‘ n.i. con B Seliiieuh'i 
llliilnn.i' Itib'ino .• M.ulison Ave- 

iitli 

Sala l inlierto; L« tti-i.i di nii.i 
( iiovrzi.i. con P l’.-lit 
Silver Cine: AV«-bli il colaggio»:.. 

! ei ‘11 B Eg.m 

I Milt .3110 : fu I.ixi Ilei T.ihruk 
' eoli il I-Crvigei 
iTriaiioii: I,.. frontier.i d. t sioiiv 
'ril'colo; sono im ,igenle FBI. 

, con .1 Sli'vv.'irt 
l l|ii.inii: I gu.n di Pipp". Plnt. 

• ikiperino («lis .mini ) 


ikiperino («lis .mini ) 

SXLi: P.XRROCCIIIALI 


MCSED DELI.E CIIRE: Emulo d. V .' r..g..zza .1. 

Madam.. i..u'.suuls d, l.omira .. ,..,, 1 - T..gii..z.zi 

iK- i'ìx';-. 

iNT.:uN,\Ti..x.M. ... N.v i-Ai.K ■' T.',' 

li’i.i/z-i Aitloiio). Attrazioni - ,, 


.■Oli A Sordi 
.Atlanlie; A'.n-.mze .dt.i I 
gl’Ilto 

Angiistiis; l’.ii-i-o ;i -.or] 
.31 G.i v noi 

.Aurei); 11 p idiom. di 
« o:) A’ Pr 1 . e 
.Ausonia ■ 1 .. r.ig.i/z.i 

nu-si. «oli l' Tognazzi 
AXiina: L'oro d«‘i «etl»' 


nioiiiU'. 


> ■ r.iv.^ix I iir.'s.vi, 1,1.si.» l'.vnrx ii,,it,.. n 1 . . .- 

.I•I../Z., Vitloiio). Attrazioni - “ k"V, V„o. in 

Bi.stor.mte - Bar - P.ircbcggio. ,ji N.iv.iron... 

CINEMA-VARI ETÀ' ' ' 

Y MKtC I ^ Hrasil: 1 .,, t .g,.//,. di indi.' m.-c. 
.Anil>r.3 -liivinfili: L«‘ vii' segrete. «mi t rogii.iz/i 

eoli B \Vidni:irk e riv isl.i llrislol: Ex.'diis, eon I» N'i'winaii 

Centrale; Pecc.itiiei e ni.mi Ioide Uro.iitvv.av : Il )ii»i gr.mde sjM tl i- 
e rivist.i « oli, 

I.,» Frnire: Le vi.' ««'greti', r.ni B Ciililnrni.»- L . 't.n-«o «Ielle im-n. 

AA idin.irk «• riv i«l.i * t.igi'i n « « io-, 

Princqie; Il gener.ile dt'l di.iv oli. j ( me'i.ir. 

I rivist.i 1 . 1,11 


ling mie, .Il Cast* 


Vollitnio: EI Paso Cl.c pi.stolc dejj Col.ir.iilii: .-Agi Miir„d il di.avtlo 


'le.moi •• nvict.a Sorrentini 


Aeradenil.i : Ocelim .tll.i p..i:.i 
llellr .Arti; Im|)iit../ioiu. omicidio 
Chiesa Niiov.v: AAIii.sky si nn,*.«lh 
no; con J C.ir»:oii 
Ciiluminis: L:i eiec.i di Sorrento 
Crisogono: iiupiitazionc oiuicidio. 
Dei I iorcillini: Se.iprieci.iticUii 
Della A'alli-: .N.iix'h one 
Due Macelli: •Aiii'it.-rd.im oper.i- 
1 /ione di.mi.mti, imi E B.irtoi; 
I Encllilc: Cht.im..tcnit M.icLune 
Glov. Trasirverr: E.i niaschi r.. 
ili Zorio 

liv orilo' (MOV .(in i-aii.iglie 
Noiiirnl,iiio: 11 nemuo «h fuoco 
Dnonc: I «.iiioi.iiori. 

Pio V: Er.i hi ehe Io voleva 
Qiiiriii; Sei « .iltn m c.mn.a 
Sala S. Spirito; Spettacoli tcattall 
Sala Trasponlina; Iv.mhoe. 
Salerno; Batt.aglioiie dicciptina 
Sant.» Dorotra: l.'oro di Il.i Cali- 
forni.I 

j S.inl'lppolito' S.if.iii. 

js.avrno; 1 gl.dii di Edg.ir \V.iliaci' 

! Sorgente: i n «Ioli.no d'onore. 


CINEMA 


I PRIAIK \ IblDNI Uri x'asrcllo: Tr<- ..uni 

[ Ailri.ino; M.id.mu' Sans Gene. « oii Diamante' C iv .ili.'ii' '=<' 
1 S 1 ormi (..Ile 13- p, 43 - 1.4 43 . Uian.i le jn.iee Bi.ilmi 
1 2.1.13-22.301 Pelkm« 

I .Alli.imlira: tiopno «li noti.' t.ip l>ne AUnri: 1! tro.i,' n •] 


I 1 , 1 . 1 ,],., [ sorgenir: 1 11 «ii';i.no ii onore. 

Crisi.-)ll,.' i. . ,i,-,l,, [ (■ I N i. XI \ «HE PRATIC.ANt» 

1 Delle lerra/ze; Il gr.mde -«p» 11.,-1 ... , . . 

I i-iilo. «Oli F AAiIll.mis I 0(.<.| I.A RIDI Z. A(.IS-F.N AI- . 

1 Del A'asrrilo: Tr<- ..nnl «riiiferi-oi .Allianil>ra. Africa, Alti.». Alfieri. 


1540-13.13- 


,11 it di.in.i. « ■ :i 
<.dk' U.-1.-4- 


f 


I >, ull 22 3111 j Eileii' Mi"ioi-, je 

Amrrira: le m.igmtlehe 7 * I spero; Pe«-i-itriei 

Appio: II giudizio nniv«T»: de. eon ) F'ish.im, A'.,. 

M.ing..ni> I «r.Aig.i't.' 

Archimrile: imlgmei.t :i' Nnn-m-l 

lieig (alle l.,... 0 -la. 4 «»- 22 . 1 o 1 t II ili • 1 1111 ii 1 n 11111 

Arisloii; Spleiul.'r.' lu U'erb... con! 

V Wood <.,p. 13. tilt ZJ.'sO) I 
Arlcrcliino: I «• hnine «ii.ir.mo 1 
Avcnilno: Ik-iile verso d sole.) 

« . ,1 C B «lo r « .Ile 13 "Jl - IS - 

1 '.' 13 - 22.401 : 

ll.ildiiina: l n pozzo gro"o 
Uarlicriiii: P.ir f.ivore non tetc.i- 
te le p.tUii e (.»Ue 15 "UI-17.15-tJ- 
2»'.3e-2.;) 

Krniini: Il gimhzi .1 imivris.ile 
i-en S M.iiigai’o 

llraiirarcifi; li giudizio iinivrr'v- 
b . «•> n N M «ng me 
ICapitol; l.l Cui. « oii S l.orcn (.»!- 
I 1,- :3 :o-i,4 30-22 ."o» 

I rapranic.x; Uimm Li verità, con 
I S Dt e 

, Caprantrheita : L'.. 4 )p»int.vnicnto. 

« < n .A. Gii.iril 't 

I r«,l.x «Il Rienzo: .Aec.ittone, c« n 
I' P p.'oiiiil (.ilio 1540-13.13- 
2ii 23-22.4 >1 ; 

I Corso: Divorzi.' .,I1 if ili.in.i. «.ni 
l M .M..«:roi .ITI i.dk- U.-1.-4- 
20 2.1-22 40 I ' 

I F.iiropa; Ponte xei-».» il «eie. con 

• C B..ker I .He 13 ,'a3-t7 .30-2(1 Ul- 

22 ..'«n 

Fiamma; X'ineitor» »• vinti, «mi 
S Tr.icy (alle 1.3-13 35-22.30) 

Fiammella ; A AA levv froni tlie 
Bridge «..Ile 1.3.4.3-17.-30-20-221 
Galleria: I due volti dcILi ven¬ 
diti... e. Il M Br..i «lo i..p 13 ; 
n'.t 22.301 ! 

Maestoso: t.,- ni.,gi:itleLe 7 I 

Maiestic: I i e..iie.« d« i e. nl>' « [ 

• iii'o. di A\ Di«!’ev- i.ip 1.3 > } 

Metro Drive-In: Cl-.in-ui., iiivir-, 

I'.,!. I 

Ateiropolitan 1 i.» vit.i ihni.i.. | 

. ii’i A Si.rdi (.ili,. I 3 1.3-t7. ;0-I 
20-22 301 ) 

Micnoi»; I 1« olii '«-..Il n.«li. eoli C I 
C.irdm de «..he 1.3 .■.«>- 17<.3-ì'i-i 
20 4 3-22..i«'') 

Aloderno: .Ani.'ii «-.’lehii. con B ' 

B irdot j 

Mortern.» Saletia: .Aei alt.'iie. c* n * , . 

I» P. Pss-olmi I '*3‘•re storie af 

Mondial: Il giudizio iinivrr«..k'. .inoiiimì binari 1 
«■Oli .-s Mang.mo guerre spaziali. 

Nevv A'ark: M.«daiiic S.«ns Gène, giinsi dischi v «» 
«■Oli S. Lorcn (ap. 1.3. iilt. 22.501 „^„noseìnti. reco 
Nuovo Golden: Dimmi la xt'rilà ,, 
em» S. Dee (ap. 15. ult. 22 . 50 ) fantascienzo: 

Parts: Splendore nclFcrba. con N'. intrrprrtolo do 
Wood (ap. 1.3, Idi 22.50) seni 


I er.i l'I. 
lei • m.mi 
., 11 .. 


volt., Ariel, ilrisltil. ( nrallo. rri'lallo. 
tn .A 1 Delle Terr.iz/r. I lammetta. Faro 
' Maesld'o. Nia-ara. Pl-iza. Roma 
1 S.«t.« I iiiherto. Sptrnilid. Tirreni». 
ITnsColii Tf.ATRI: Delta ( omefa 
l.'rdei Delle Muse. Dei Satiri. Mllllmr- 
BC'i.jlro. Pircolo Tralro. (tiilrino. Ri- 
««l.'M» I hseo 



Aiverr storie affascinanti anche se impossibili, uscire ikieli 
.inoiiimi binari riella Aito di tulli i giorni per portccipore a 
guerre spazloli. viaggiare alla \el«eita del suono in mera-, 1 - 
gliosi disehi volanti, alTroniarr esseri mostruosi di pianeti 
sconovriiiti. ecco il lem.v che ci propone l'ultimo grande fllni 
di fantasrienro: - II, PI.WET.X DFOI.l l OAIINI SPr.XTI . 
interpretato da Cl-Xi nC R.XINS. i he la l.l .\ FILM ^pp- 
sentrrà a giorni .sugli schermi lUlMal 

































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


MercoMì 17 fcsMi» 19€2 ^ • f«f* 7 


O^i la 

Ritorna 

Guarnaccì 


Una interenante « amichevole » airOlimpico (ore 14»30) 


Mentre il Modena è balzato al secondo posto 


Incontra La tana in aiianne 



Dopo oltre un anno di assenza il mediano della Roma e della 
Nazionale EGIDIO GUABNACCI tornerà a calcare il campo 
di rIoco in una partita regolare. Sarà un ritorno gradito e 
interessante nello stesso tempo perchè 11 giocatore potrebbe 
risultare ancora prezioso per il futuro immediato della Roma 




[ujTT 


In Reggldnn 

/ 

Collaudo per Angelillo che potrebbe estere utiliiiato contro la Jut^enhis - Loja* 
cono entra in clinica? - La Lazio ad Alessandria priva di Gasperì e Landoni 


per / punti persi in rasa 


, I • .M ' ■ 


Oggi pomeriggio, ore H.30 

10 Stadio Olimpico ospiterà 
la attesa anuchevole della 
Roma con la Reggiana, una 
delle più note compagmi nel¬ 
la Serie B. I granata di Del 
Groe«o faranno tappa a Ho- 
nia in atteea della difficile 
trasferta di Catanzaro. 

La gara presenta diversi 
motivi di interesse. In primo 
luogo avremo niodo di rive¬ 
dere aU'opcra Un giocatore 
che è rimasto per lungo '.em- 
po lontano dagli applausi del 
tifosi. Parliamo di quel tJiiar- 
nacci. che nello stesso stadio 
subì l’incìdente che lo ha te¬ 
nuto lontano dai terre.’ii di 
gioco per più di un anno. 
Egidio sta riprendendo ora 
la sua forma e non è lont.i- 
iio il giorno in cui potronnt 
ancora avere il niacere di v( - 
derlo giocare in una partita 
di campionato 

Per ora Carniglia ha pen¬ 
sato di organizzargli mia Par¬ 
tita per vedere come ?e la 
cava. Naturalmente Guarnac- 
ci è tornato già da parec¬ 
chio tempo a giostrare ceri 

11 pallone. Ma lo ha fatto 
sempre in allenamento con i 


Recupero di A 

Oggi 

Bologna 

Lecco 


* BOLOGNA. IC. — Archiviata 
. rapidamrntr la partita col Pa- 
I dova. Il Hologna kI appresta nd 
I Incontrare domani II Lecco nel 
recupero della seconda zlurna- 
ta di ritorno. Il 31 dicembre 
I scorso l'arbitro Rigato sospese 
I il confronto, al 3‘ della ripre¬ 
sa. per la ridotta visibilità rati- 
. sata dalla nebbia. La squadra 
I rossoblii. In ritiro a Klolu Trr- 
I me, ò già praticamente fatta: 
Uernardiiil concederà un tur¬ 
no di riposo alle due mene all 
I titolari, BulgarelU e Franzini, 
I e In loro vece farà giocare Ue. 
marco e Tumhurus. il quale ul- 

I tlmo sarà sostituito nella me¬ 
diana da Furlanis. Ual canto 
suo. l'allenatore lucchese Acbll- 
, li si è trovato nella neces.sil.à 
I di dover provvedere alla sosti- 
I tuzlone degli Infortunati Calzo¬ 
lari r Cardarelli. Sarchi e Tat- 
. tamanti copriranno 1 ruoli ue- 
I gli assenti. 

I I.e squadre scenderanno In 
campo pertanto nelle seguenti 
, probabili formazioni agli urdl- 
I ni dell'arbitro shardella di 
I Roma; 

HOLOUNA: Santarelli; Ca- 
, pra. Pavlnato; Fiirlaiils, jantch, 
I Fogli; Peranl. Tumbunis. Vlnl- 
I do. Demarco, Pascutli. 

LECCO; Bruschini; Facca, 
, Tettamantl; Gotti. Pasinato, Iiu- 
I zloni; sarchi. Galblati. DI Gia- 
I coma. LIndskog, Clerici. 

« • • 

( Oggi si disputerà anche il re¬ 
cupero della partita di serie C 
Lrgnano-Pordenonr. 


Gli sviluppi della guerra UVl-Consiglio dei « prò » 

lUfimafum 

d ell'UCI ai «pr ò» 

Intanto ieri a Milano le ditte abbinate al ciclismo hanno confer¬ 
mato la loro adesione alla politica del Consiglio dei professionisti 


(Dalla nostra redazione) 

MIL-t\NO. 16. — La aegrcrterla 
generale deU'UCI (Unione Cicli¬ 
stica Intemazionale) ha emi-Mo 
oggi a Parigi il seguente comu¬ 
nicato in relazione alla situa¬ 
zione creatasi in Italia con io 
scontro UVI-Consiglio de» cpro». 

- il oottoscrilto Rene Chwal, 
segretario generale dell’ UCI, 
lancia un ultimatum amichevole 
ma forniate ai corridori profeo- 
sionifiti perchè rcotino tutti in 
una legalità durevole, garante 
del loro avvenire. L'Incidente 
accaduto non deve in nulla mo¬ 
dificare le posizioni deile fede¬ 
razioni affiliate alI'UCI nella 
loro solidarietà contro i dissi¬ 
denti. L'interesse generale esi¬ 
ge che ai metta da s>arte ogni 
questione penonale e che non 


Ghezzi 
si ritira 




CI FI lasci .andare ad alcun atto 
di <Iebo!ezza. che Farebbe per¬ 
niciosa In conseguenza di ciò 
la riunione ili «ubato a Milano, 
come l."» sei giorni di Milano c 
come tutte le altre prove che 
non sono o che non saranno 
contrcdlafe dall'Unione velocipe¬ 
distica italiana sono vietate ni 
corridori che sono in pceeeeeo 
di una licenza 1962 di una fe¬ 
derazione affiliata all'UCI. 
Qualsiasi corridore vi prenda 
parte sarà sospeso e posto nella 
impossibilità di correre sotto i 
regolamenti dell’ UCI e delle 
sue federazioni affiliate, su pi¬ 
sta e su strada. Una domanda 
di sosptmslone è stata deposi¬ 
tata dairUnione veiocipedislira 
Italiima contro la federazione 
australiana p r ofeo s lonistlca. che 
ha permesao allo italiano Sac- 


Dennerlein 

rimanda 






• GforoJo CftezrL portiere def 
.'filjn. ha decito (fi ritirarri 
daU'r.ttinr.i: •Vorrei che !.i cn- 
«o coincT.ffcon ’n conorid'o 
dello «CTideffo rii pzrfe del Mt- 
ìan - hi» licito 11 brano pjrt.cre 
Ghcizi e proprietario di un n/- 
bergo a Rimini e vi si ritirerà 
alia fio» del torneo quando tea- 
dnl fi eontratto Che lo lega al 
Milam. svelta foto: CHEZZI. 


• Una notizia che uoa man¬ 
cherà di suscitare sealoore 
e quello riguardante il - tnufa- 
rtenlo notatorfo - di Fritz Den- 
ner’.eirt. uno dei migliori - ra¬ 
nisti del mondo Darinerletn. con 
(.iole di Zoliomv, ho deciso di 
non ritirarti dairattivita ma di 
passare, alla pallanuoto, per la 
quale spera di indossare la ma¬ 
glia - azzurra • a Tokio, dove 
l'Italia difenderà Valloro olim¬ 
pico. Nella foto: DENNBRLSIN. 


chi. privo di liconz .1 in r«‘go;.i. 
di partecipare .-i riunioni di 
corsa > 

Mentre da Parigi vimlv.i l'an¬ 
dato Vuitimatuni, qui a Mil.>no 
fi «volgeva 11 convegno dd- 
l'UIAC li'associazlone delle in¬ 
dustrie abbinate al liclismo) al 
termine del quale i rapprj-iH-n- 
tanti delle industrie votavano 
all'unanimità il loro incondizio¬ 
nato appoggio alla C(*mmisslone 
dei professionisti. E non appe¬ 
na si è avuta notizia della no¬ 
ta di Chesal. il C P ha sc.igli.i- 
lo 1 Suol fulmini chiamando in 
causa addirittura il Comitato 
olimpico Intemazionale. Ve¬ 
dremo come finirà anche per¬ 
chè lo stesso C P. ha deciso di 
promuovere un.« azione giudi¬ 
ziaria contro la federazione 
svizzera che non ha perme?Fo 
a Sutler. Ruegg e Bucher di 
partecipare alla riunione In¬ 
detta dalla SIS. 

Nel corso dei lavori e stara 
fatta circolare la vote che an¬ 
che ai CONI ci sarebbero in¬ 
fluenti funzionari che parteg¬ 
giano per il C P : non sono sta¬ 
ti fatti però i loro nomi. 

Il dott. Strumolo d ha dichia¬ 
rato che ammette molta impor¬ 
tanza a una riunione che si ter¬ 
rà domani al CONI; - Piu volte 
— d ha detto — il Gomitalo 
Olimpico, che è Istituzione pret¬ 
tamente dilettantistica, ha mo¬ 
strato il suo consenso all'aut.->- 
r.omia dello sport profCMioii.s'.i- 
co Da lndi*crc 2 ioni trapelareml. 
mi risu'it.a .anche che sarebbe 
nei progetti del CONI s;«-sfo iI ! 
dislocamento dello sport profes- I 
sionistico ad altro ministero Li 
riunione che il CONI ha indetto 
pvr domani ed al cui ordine del 
giorno sta il nostro dumldio con 
UVI. potrebbe Indurre Or.e*M 
a compiere un p.asso det-i«i-, e—. 

Queste le dichiarazioni di 
Strumolo. Crediamo luttavi.a di 
sapere che nella riunione di do¬ 
mani. che è una normale riu¬ 
nione di Giunta, non si p.arle- 
rà affatto di ciclismo non fosse 
altro che per un riguardoso at¬ 
teggiamento verso li presiden¬ 
te deU'U.V I. Rixlonl che come 
sapete è ricoverato |n ospedale 
per un grave incidente di mac¬ 
china. Parimenti è da esclude¬ 
re che l'attuale gruppo dirigen¬ 
te del CONI r>ensi a dlilocare 
alle dipendenze di un ministe¬ 
ro Io sport professionistico 
De] resto una diacusainne in 
questa direzione se anche si vo¬ 
lesse fare (e per ora non ti ha 
motivo di crederlo) potreblK* 
avvenire soltanto al livello di 
un Conaigllo Nazionale e non 
certo in tede di Giunta. 

Al. F. 


compagni di sqùadrn. con 
uomini cioè che evitav.mo 
ogni duro cont.atto. Oggi in¬ 
vece Giiariiacci si troverà di 
fronte ad avversari che lo 
contracterannu con decisione. 
Se Egidio terrà bene >1 cam¬ 
po per tutto l’arco dei DO’, 
vorrà dire che è vicino il 
giorno del elio rientro m Pri¬ 
ma «;(|Uadra. 

In camiK) sarà achierito 
anehe Aiigelillo. La prova 
del di5CU.sfio giallorotiso Para 
seguita con particolare Into- 
respe, d.ato eho- Manfredini 

I ancora non si è i 4 fne «80 com¬ 
pletamente dallo fitrappo che 
accuria. la tiual cosa rende 
problematica la sua preseti. 
Za in campo domenica contro 
la Juventus. 

Per la gara Camlglla hn 
convocato l seguenti giocato¬ 
ri; Mnttouccl. Mofio. Carpe- 
netti, Guarnaccì. Chirico, 
Giuliano. Paradiso, Angelil- 

10 De Slsti. Abatini. Viti, 
Onorati. Mujcisan. llninelli. 

.Ve] jirimu temp.i scende¬ 
ranno for.^e in eampo ’ pri¬ 
lli. uiulic; e nella ripresa 
verranno provati gli altri 
elementi. 

! Per la gan cono stali fis¬ 
sati dei prezzi popoinrissimi 
(1000 lire la tribun.a .Monto 
Mario e 600 In tribuna Tè¬ 
vere) 

Ieri pomeriggio alle Tre 
Fontane i gialloro.-vi hanno 
riprivio la preparazione in 
Vista della partita casalinga 
con i campioni d'Italia «libila 
Juventu.-: ' 

i titolari agl; ordini di 
Carmglia lianno effettuato 
una .serie di palleggi e di scat- 
!.. l’articoinniientc seguiti 
sono stati AngelUlo c Man- 
fredini. 

I due come si .sa sono in 
predicato per vt-stlrc la ma¬ 
gi in numero D domenica 
prossima. l‘a amichevole di 
oggi con la Reggiana ci dirà 
<iuali sono le attuali eonili- 
zioni di Angelillo. che come 
è noto *’ fermo da qualche 
settimana. Per quanto ri¬ 
guarda Manfrcdini invoco an¬ 
cora non sono stati fugati 
tutti i dubbi. Pedro è oUui- 
camente guanto, ma intanto 
ieri è sembrato che non si 
muovesse a sUo agio. Proba¬ 
bilmente la ct«a è da impu¬ 
tarsi al fatto che ieri era il 
primo giorno eh,» il centra¬ 
vanti riprendeva gli allena¬ 
menti. (> quindi risentiva 
maggiormente degli sforzi m 
cui era sottoposto. 

No» ha preso parte «Ho 
allenamento Jonsson, il (pia¬ 
le risento della botta alla te¬ 
sta accusata nella trasferta 
di Palermo e al quale sono 
stati assegnnti un paio eli Kinr- 
Ji) di riposo. Anche a Schiaf- 
flno ò stata conceoea un'al¬ 
tra giornata di riposo e per¬ 
tanto riprenderà la prepara¬ 
zione oggi. 

Nemmeno Lojaeoiio è sce¬ 
so m campo insieme ai com¬ 
pagni: Francisco è rimasto 
ai bordi del campo senza spo¬ 
gliarsi a guardare i collcghl 
che Si stavano .illenando. Da 
(pianto abbiamo appreso sem¬ 
bra che la mezzala giallo- 
roasa stia per e.ssere ricove¬ 
rata in cl nica dove garà pos- 
s.bUe fare tutt; gli accerta- 
menti necessari per scoprire 

11 motivo che costringe l^Ja- 
cono a zoppicare dopo una 
mezz’oretla di gioco, risen¬ 
tendo il giocatore di un forte 
dolore alla coscia sinistra. 

• • • 

.Anello i biancazzurri h.an- 
no ripreso la prep;irazione in 
\ i.sta della trasferta di Ales¬ 
sandria. L'.allenatore ha fat¬ 
to eseguire (^erciz; ginnici 
Ivi atleta’. Non vi hanno 
p.ar'.ec.pato Gasjier. c L:m- 
doui. il primo lamenta un.i 
distorsione al ginocchio de- 
.'tro n«>r cU'. dovrà stare a ri- 
po.-O oer tre giorni. ;1 «econ- 
d.j Up dfjier mento org.in.co 
che lo costringerà a sotto¬ 
porsi ad esami di laboratorio 
e .id un pcriod.i ti. ripo-o. 

-Anche I-origon: s; e tenuto 
pru,ienz;.i’.ment(. u r.poio ma 
g.à d.a ogg, riprenderà Ja 
prep.'i razione Aioli. (iubbi. 

(luiivii. por Todeschlni che 
dovrà .•ilUftire 1.,^ «(jtndra 
per -Alessandr .1 Non parti¬ 
ranno. quasi certamente. Ga- 
speri. L'indon. p Ferrano, ma 
r.entreranno Zanett, e Oaro- 
si che f.'irà copp.a con No- 
letti nella mod..ana Dovrebbe 
r.entrarc anche Governato a | 
centr.avanti con «postamenfo 
di -Mecozz; mezz’ala e Pinti 
o Longoni all'ala sinistra. La 
sqiiiidra dovrebbe scendere -n 
camp-.) cosi" Cc.. Zanetti. 
Eufemi. Nolctt.. Seghedoni. 
Caros.. B.zzarri. Mec.Tzz:. 
Governa'o. Morrone. P.ntt 
( Longon. ». 


Sciatrici 
oggi a 
Badgastein 


IIAUGARTEIN. 16 — I.e 

«rlatrlrl azzurre sono giunte 
In questa luraUt.à tiove tlo- 
inanl saraitiiu Impeiciiate nel¬ 
la discesa Ubera, t'oiiipoiigo- 
iio la squadra allriiala ila 
l*lcrtilo((lno le trinienti atle- 
te: Jerta Kchir. Inge Seno- 
ner. iMa Riva. Gtiistlna De- 
nirtr, Krlkq Fanton. palrizla 
Medail e Lidia IiarltIrrI sac- 
conaglil. 

Giovedì le «tesse sciatrici 
si haltrranno roiitro le mi- 
gllori surglallstr str.tnlere 
nello slalom gigante e ve¬ 
nerdì nello « «prelale ». 

Le manifestazioni di ilatl- 
gasteln tono iiarilcoiariiiente 
attese perchè rnpiiresrntano 
• la prova del nove » della 
maturità delle nostre ntlele 
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t'ontro i hlancoaziurrl pratesi il Napoli ha trovato la via della vittoria. Nella foto; vediamo 
FANKLI.O ImpcRiiare II portiere GKIDELI.I 


Tagliattì preoccupato e polemico 

«Ritirerò Moroes 
olla lena scorretteizo» 

I ^ ^ ' ' 

Difficile ma non imitossilnlc il ronifnlo ili Vttnnnzi — Annunciati 
i vcnlclti ilei siiifroli fiiinliri — I n u ossi'rcntorc n alla Ferrovieri 

Tre gioriil ancora, poi per i’anuiul suonerà roru della verità. L’Ineoiilru con Fred Mack, 
spariinR-partner di lusso In casa sua, raiiipluue in casa nostra, rappresenta, infatti, un bivio 
per II romano. Da una parie s'aiiru per Ini la via di tiiui derisa rivalulaziiine In eampo 
natlonaie e internazionale; dall'allra quella della dellnlllvii eondaiina ad un ruolo di asso¬ 
luto second'ordtiie (' alla rinunela di ogni ambizione a potersi misurare roti Rinaldi per la 
cintura tricolore che Faiizlate tiene gelosamente eiislodlla sotto naftalina dal giorno In cui 
la strappò a Santo Aniuiitl. Il mateh con Mack, Paiinnzl ha dovuto • subirlo » eiinie prezzo 
del suo ennesimo rilancio eontro Mangarre. àia ormai quel che è fatto ò fatto, e a Uttavlo 
nuli resta che eorrere l'avventura eon l'umerieanu. Le otto riprese sulle quali si svolgerà 

mano nereliè lo liberano «Izl- t proposito di vincere e le Idee | sinistro di Mack. In secondo 


»**»*s«****»««o«as«oo»soào«»cgaa^ 


mano perchè lo luterano d.il- 
In preoecupazlone di distribui¬ 
re te energie e gli permettono 
di tiortare l'azione i)cr fmiiorrc 
Il suo gioco volto da una p.ir- 
te a netitr.aIÌ7z.irc In veloci¬ 
tà delt’aniericano e dnU’altra 
a far fnitt.ire la sua ixiteiiz.i 
di pugno. Battere Mark sar.à 
molto illfficile per Ottavio, ma 
non InipoF'ilblle so lo soster¬ 
ranno la condizione. Il fenno 


ciliare. 

Cosa (leve fare allor.a l’.i- 
miiizi? Innanzitutto dovrà ra- 
glon.ire e non scomporsi Iti un 
Irr.izlonnlo tentativo di rag¬ 
giungere un K O. che. stante 

I.i velocità e l.i esperienza del 
negro, poi rebbi» non venire ed 
esi)orlo roiilem|>orai)eainente 
ad e.s.-<ere jireso .sul tempo e 
severamente pimlto d.d g-iiiclo 





c» RfN'.AI.Dl (rotografato nella eurlna del Ristoranle Blasi 
al Tuseolo) ha assicurato che •cuocerà» àloraes a puntino. 
Ma si dice — tanto per rimanere In raraltere — che il dia¬ 
volo fa le pentole ma non I eoperrhi... 


In Italia dove il livello tecnico è abbastanza scadente 

Al rugby occorre il ritmo 


Brevi l«- vacanze per I rug¬ 
bisti. Domenica la palla ells- 
soidale è tomaia sui prati sx>or- 
tiM. Si è giocato un anticipo di 
• LfCt-JJenz-a » mentre la se¬ 
rie «A » h.» ripreso In pieno 

1.1 sua attività Nella serie mag- 
gior»- Fiamme d'Oro-Treviio 
che prometteva, sulla carta del 
pronostico, iin mare di cose 
e invece naufragato nella de- 
«--Uzione II match, povero tec- 
ricamenie, ha corso 11 rischio 
di degenerare nella n««i c «« 
rio non è avvenuto dobbiamo 
dame merito air.ottimo Tognl- 
ni «he li.i diretto con polso 
fermo. La soluzione della par¬ 
tita è Vi nula dal piede di Mar. 
tini 1 (le Fiamme oro hanno 
vinto per à .1 0) al 55' di gio¬ 
co: M.iriini I è attualmente il 
e pl«»d( » più abile del torneo 
di rugby Lo « zingaro » l'ha 
dimostrato anche il giorno del- 
l'Epifania nel ni.itch di Milano 
contro il DIackrock 

In generale le pause non gio¬ 
vano al rugby. 11 gioco, per 
essere accettaliilc. specie da 
noi dove 11 livello teenfeo é 


alquanto bas».--. dove vivere sul 
ritmo E fiuesto viene a man¬ 
care se 1 giocatore che già non 
brillano p>-r costanz-i <li alle¬ 
namenti. intcrrompr.-no il r.im- 
plonato Le conseguenze, nega¬ 
tive, di t-ile feiv.'meno. sono 
siate registrate domeniea an¬ 
che- sui cami-i dove hanno gio¬ 
strato i ' qiiir.diri » del gironi 
della serie • A « 

Nel girone s C « che è quello 
che c'ÌntereF«a In modo p.ini- 
colare per la presenza delle 
squadre d«I rentiosud, fa lesto 
la vittoria sostanzloFa della 
Roma a spese del fragile Olim¬ 
pie (2-1 a (/) Gioco a tratti di¬ 
screto. all'Acqua Acetosa, e 
buone prove di Siiardi. Mazzoc¬ 
chi e Annibaldi La vittoria 
del capitolini riconferma una 
vecchia test, e cioè quell.-» se¬ 
condo (mi tin « quindici > si 
muove bene se hinzionano t 
mediani. 

Nè va pero sottovalutata la 
vittoria della Lazio a Napoli. 
'Vittoria piena (anche ae di mt- 
•ura: 9 a 6 ), meritata e conqui¬ 


si it.i «l.'ii s tr«- ({u;irli ? m gn.t- 
nata felice I lazi.ili mantengo¬ 
no Solidamente la guida «lell.t 
classifica pur contando una 
partita In meno. Non molto po¬ 
sitiva invi ce l'uscita del Fr.i- 
scaii sul campo «lei Cus C.d.«- 
nla. Il pareggio (.3 a 3) premia 
I Iccali, privo di diversi «le- 
menll 

Negli altri gironi della sene 
« A » abbi.imo r«-gislr.ito dome¬ 
nica i •« gu«-nti risultati' S«'m- 
plone-Cun Genova 3 a 0, Se- 
vada-GiuJIci Rbo 10 a 9. Dia¬ 
voli R N-FcUre 9 a 5; Venezla- 
Cus Firenze 0 a 0. Flamma- 
Udlnc 10 a 3 

Pv-r il prossimo turno questi 
i s matches > in progr.-imma: 
t Ek'celicnza «: Mllano-Amatorl. 
Partcnopc-Llvomo; Escrrito- 
Petfarca; Parm.i-Rovlgo; Brc- 
scia-Aquila. Nell.a seire « A s. 
girone « A »: Bologna-Gludici 
Rho; Terme S. Andrca-Cus Ge¬ 
nova; Diavoli-Fiamma; girone 
iCs; Cus Catanla-OIimple; La- 
zio-Cus Roma. Roma-Cus Na¬ 
poli. 

FIERO SACCEN-n 


sinistro di Mack. In secondo 
hioKo dovrà rifuggire I eofpo 
:i corpo, dovi* l'nnioricano ii> 
piu «‘.spcrlo e box.Tro à dlst.-m- 
r.i jiupostnndo b* suo azioni 
MI finte ili destro e ninlstio 
per concluderle In duri cro¬ 
chet o hoock I» mnni.'uitl Mack 
è mollo nioblle sul tronco e 
tende n .scblv.ire I colpi In II- 
ne.i con ra|)idisniioi picg.'iinrn- 
U laterali, pi'rtunio s«» Pamin- 
7l riuscirà a fintare 11 sini¬ 
stro sliieronlzzandolo in rapi¬ 
da siieccsslonc con II crochet 
destro ha buone possibilità di 
prendere rawersnrlo sulla 
Fclilvuta e foglleru eosl il fnit- 
tii dell.-i sua potenza Altri» 
linone .-izinni P.iminzi piiO svol¬ 
gerle fintando 11 destro e por¬ 
tando Invece l’Iiooek sinistro 
al corpo o fintando II sinistro 

f iortando il montante destro. 

)I contro dovrà stare molto 
attento :i rulnlre II mento con 

1.1 mano in insi» difensiva e a 
proteggerselo con la spalla In 
Lise «i'attnrro (Ottavio ha II 
vizio di boxare a testa alta. Il 
che Io espone fatalmente al 
colpi dell'avversario). Inoltre 
dovrà -ruotare- sulla destra 
Intorno «'dravversarlci In mo¬ 
do da rendergli II pio possl- 
lilli» difficili» sp.-irare II suo 
g.Tiiclo sinistro. 

Il gioco a l’annnzl put) riu¬ 
scire se In comhattlmento sa¬ 
prà tener*» Il ritmo nuovo sfog¬ 
giato in allenamento contro 
Moraes e se all.a velocità uni¬ 
rà un pizzico ili temperamen¬ 
to. dlvei.sanicnti- . addio sogni 
Moraes continua ad allenar¬ 
si con grande impegno e non 
sembra preoccuparsi recessiva- 
mente del pronostico di Rinal¬ 
di il quale ha .-issleiir.-ito ehi» 
non gli f.-irà finire il match 
l'n-oci-up.ito. Invi-i-e .ipp.in» T.i- 
gliatli. Non che l'ex ramploni» 
d'Italia dubiti dell-i \ittnrla di 
Mor.ii-s. questo mal. per lui Hc- 
n.Ho è gl.à il eampione del 
mondo' teme .solo rie- Rin.itdl 
nell.s fog.-i di travolgere l'.iv- 
vers.irio finl.*r.3 co! r.idere ncl- 
srorrcttezze e visto che II 
Comitato Regionale gli ha ri¬ 
fiutato l'arbitro neutro preten¬ 
de ora la -• bors.i - anticipata 
iH-r tx'ter ritirare il suo r.ig.iz- 
zo alla - terza srorrcttez/a - La 
sua intenzione di seiv.-ileare le 
cordi» e portarsi vl.i II pugile 
•e l’arhlfro ronri-derà troppo .-i 
Rinaldi. Tagliatli l'ha .mmin- ! 
data Ieri sera all.-i • Ferrovie- ] 
ri - alla presenz--» di un - mae¬ 
stro - «lell.i ('«-stili-* v«*nuto a 
- ostervare -. pardon .i riti¬ 
rare alrune eonlc d.i .dlena- 
mento 

Intanto si è appreso «he il 
Cf»mifalo Regionate affldi-rehte» 
ad Aniello il difficile compito 
di arbitrare RlnaIdi-.\roracF 
Inoltre per Rinaldl-Moraes e 
l'aniinzI-Mark il Gomitai.* a- 
vrehlie deciso ili fare annun¬ 
ciare i verdetti dei singoli giu- 
dirl si termine del m.-iteh per¬ 
che Il pubblico possa glii'Iieare 
«Iella bravura e (ibleltivit.à o 
meno di ogntino Noi .n-eva- 
n)o chiesto l’.innunclo del ver- 
d«»itl nel giorni scorsi «• non 
larssi.smo rh(» «-ssi-re d'.irconb» 
eon il signor RnmsninI che 
avreblie «olleritalo li declsio. 
ne. ma .il tempo stessi» non 
posstarno nascondere che ri sa¬ 
rebbero maggiori cir.inzie di 
obiettività Se venisse annun¬ 
ciato li punteggio npT«-s,i pt-r 
ripresa 

Ff.AVfO GAìVPARfVf 

Migliora Rodoni 

BRESCIA. 16. — Le condizioni 
di Adriano Rodoni hanno se¬ 
gnilo un nuovo sensibile mi¬ 
glioramento I sanitari sperano 
di poter togliere al piu presto 
la riserva de.la prognosi 
II paziente è stato sottoposto 
slamane ad «n elelirocardi*’- 
gramma. ehe ha confermato le 
buone condizioni del presiden¬ 
te deir u V 1 

Grave hitio 
Bel i toti. Bk ciardi 

E' deceduto ieri ad Avellino 
Francesco RIrcUrtli, p.idre del 
dott. Alfonso, segretario gene¬ 
rale della Lazio. All'amico Al¬ 
fonso giungano le affettuose 
condoglianze della nostra reda- 
alone sfiortiva. 




'vt;:;::::::;;;;:.»' 


.Mentre la itiArrla del Goiinn roiitiniiu tranquilla ed lue- 
sorabllè, alle .suo spalle lu liitlu è sempre più serrata ed anrura 
liieertlssliiiu In parlleolnr mudo per etilp«i della laizio che in 
ra.sa non riesce più ad tizzeeearne iiiiu giusta. Vero è ehe 
anche II Muiicna avrebbe potuto dare un eolpo netto alle 
aspirAtlonl di tante altre Bqiiudre, vliieendo la partita eoi 
Sliiimenthal o aumentando cosi II suo vantaggio In nianleru 
sensibile e difficilmente recu|ierahile, niu e'è da considerare 
che II Modena era partito col programma d’iin eanipionalo 
dignitoso, o poco più, senza la sulteelliiziune pressante d'un 
imperativo rategorleo (Il ritorno nella ma.ssiina divisione) che 
In l,azlo Invece ha dovuto aeeollarsi sin dulia prima giornata 
di gara. Certo, questo Impegno, o h» rcspotisnliilil.à che «sso 
eoniporta, non hanno contribuito ad ngevolore II compito 
della squadra di Toilesrhinl (c, sotto questo ospetlo, più 
tranquillo si è sviluppato II --- 

euniplonato del àlodcna) tut- 1 '**'nionte baltut.i con corag- 


tavlu una squadra che non 
niunea di gioco né di tempe- 
ranienlu, ehe riesce iid impor¬ 
re soggezione quando gioca 
sul campo alimi, non può lii- 
voi-ara molte aUemiontl per lo 
fiper^ro eunliniio di paj;|t| in 
casa', uno sperpero ehe.potrà 
(iddlriltura iiietlere In dlseus- 
sionu il suo ritorno nella mas¬ 
sima divisione. Intanto li Ge¬ 
noa. avendo vinto anche sul 
campo della Reggiana. Min via 
«•he «■» un piacere, c eoiifInnon¬ 
do di questo passo sarà già 
tanto sa non scomparirà dallo 
orizzonte visivo delle altre 
squadre; II .Modena ha confer¬ 
mato II ano stato di gragzla 
rifilimdu (|uattro iiulloiu :ill:i 
Lticcliese o strappando appim- 
to alla Lazio il secondo i> 05 to 
in classifica. 

E' et.nto quctìto «t rase.co 
prodotto dal nuovo pareggio 
interno che la La'zio s'è la¬ 
sciato imporre dal Verona 
E, naturalmente, lo stesso Ve- 


rIo. con continuità, ed ha vin¬ 
to. Ma farà ancora in temilo 
;i ricongiungersi con le .sqiia- 
dro che lo precedono? Fino a 
(lualehe domenica fa questa 
IMissibilità dipendeva (|uasi 
eseluslvamente dal suo ren¬ 
dimento, oggi invece la situa- 
zfoiie è già diversa perchè bi¬ 
sognerà tener conto del passo 
delle altre. E (|uindi si può 
diro che so ancora esisto un 
cerio equilibrio di valori e di 
comiiortamento tra molte 
s(iuadre. esso potrebbe nnebe 
spezzarsi da im momento .al- 
r.altro a tutto danno di quel¬ 
le che non hanno saputo ri¬ 
lanciarsi in tempo. Questo di- 
.scorso vale anebe per il Bre¬ 
scia che sul campo neutro 
di C.'itania non è riuscito a 
prevalere su un Cosenza av¬ 
vilito dalla squalifica e af- 
llittii da più (l'un infortunio. 
Riprende (piota invece il Ca- 


rona, il Messina (clic non | tanzaro che ha inaugurato la 


vìnce da ciinpie domeniche) 
e l.i Pro Patria (che proprio 
:i Messina ha saputo fornire 
un’ottima prova di saldezza 
strappando un prezioso pa¬ 
reggio) son rimaste 11. ad un 
tiro di schiopjio, unitamente 
.-il Parma, che h:i guadagnato 
un punto a Como, pronte a 
spicc.'ire ti salto appena si 
presenterà l'occasione favore¬ 
vole. Per non dire del Prato 
che. pur battuto a N;ipoli, e 
nma.sto ancora in quota fa¬ 
vorevole. 

Gl.’*, il Na|X)ll. Un'altra 
.squadra responsabile della 
sua cl.issiMc.i Si nmlioccò le 
maniche contro rAIessandri;i. 
e vinse, riaccendendo le spe¬ 
ranze del La sua immensa fol¬ 
la sportiva. Strappi') un altro 
punto .’i Cosenz.i, e poi si Li¬ 
sciò andare in cas.i contro il 
Verona Domenic.i s'e nuo- 


serle di quattro partite casa¬ 
linghe consecutive battendo 
di misura il Sìmmenth.al 
Monza. 

Molto lusinghiero il com¬ 
portamento della Sambene- 
dotfesp che fino a qualche 
tempo fa sembrava spacciata 
e che invece è nuscit.i :i rad¬ 
drizzare In sua pericolosa si¬ 
tuazione. La vittoria di do- 
MK'nic.'i «suU'Alctv.andr;.! «ma 
che fanno i grigi?) è indica¬ 
tiva di una forza d'animo e di 
una vitalità d.ivvcro notevoli. 

l/occ.'isione buona invece è 
st.ita manc.it.'i dal Bari che. 
.senza Conti e Mazzoni, s'e 
dovuto arrendere al Novara 
dopo una strana p.irtita. 
Con quanta gioia per i pie¬ 
montesi I* facili’ imm.iRin.are 
Rii.ardando la cLas.s:tlc.i.. 

.MICHELE ML^O 


Ma come allenatore 


^austriaco Ocwirk 
tornerà alla Samp? 


(Dal nostro invialo speciale) 

GENOVA. I«. -- Abblam*» 

un'altra gmsta Imporiantr n»- 
tizia, cui «Jobblamo far «rgulrr 
un punto Intrrrocatli». forse 
(oltanto perchè i giornalisti 
parlano In un molla e | diri¬ 
genti In un altro modo (è. per¬ 
do. come essere fr.-» analfabe¬ 
ti), Ecco la notizia: oenirk tor¬ 
nerà alla «tampdorla come alle¬ 
natore? Adesso, dal n. 31 di 
sia XX Settembre aspettiamo 
la smentita dririnforniazlnne 
giuntaci attrasersn la solila, 
buona, amica fonte, ed illustria¬ 
mo Il reportage. 

Nella passata stagione, ad 
un rerto punto del torneo. Ira 
gli unriatil della Samptlorla (sl. 
quel giocatori che don Eraldo 
definisce cari xrcchirtti) r 
rallenatore si creo una certa 
ruggine. Paresa che. per l'as- 
senire. gli anziani preferissero 
a\er sulla panchina ncutrk. al¬ 
lora capitano, piede e mente 
deU’ecrellente. elegante gioco 
delta compagine. Poi. capilo 
quel che capito. I.a Sxmpdorla 
eredetle che Ornlrk pochi po¬ 
tesse ancora spenderne, e lo la¬ 
scio Ubero: In considerazione 
del particolari serslrl reti e 
deH'ottimo comportamento di 
uomo t di atleta, la soctrtà non 
pretese una tira eh’è una. SI ra¬ 
pisce ehe I dirigenti avevano 
già combinalo quel che crede¬ 
vano un affare. S'erano acrur- i 
dati. cioè, con Vrsrllnosic e con 
Botkav. ch'ebbero — ri è stato 
axlcuralo — senza pagare l'In- 
gagglo. VrselInnsic e Uosknv 
hanno deluso, tanto che. nel- 
l'nltlmm partita, Moniegllo ha 
credulo bene di lasciarli fuori. 


E. dopo una serie di partito se¬ 
re e grige. la aampdorlà è fl- 
nalmenle tornata al tneeeiso 
contro II Catania. 

Ed Ocwirk. Intanto? I| gioca¬ 
tore cercò di sistemarsi nel Uà- 
ring di Parigi, e non trovò l’ac¬ 
cordo. Concluse, pertanto, eon 
la sua squadra di ortglne: 
l'Ausirla di Vienna, ha termi¬ 
nato Il girone d'andata al pri¬ 
mo posto. Non basta. Che Oc- 
ultk non è affatto da buttar via 
se ne è accorto pure Dcker, Il 
ttainer della nazionale bianca, 
l'antico, formidabile « Wunder- 
team >; Ocwirk ha figurato nel¬ 
la formazione che ha affrontalo 
l'Eglilo. (Quindi, e senato a 
trascorrere una vacanza In Ita¬ 
lia L'hanno visto allo stadio 
d'OIImpla. In occasione della 
gara Roma-Sarapdorla, e Iftan- 
no visto allo stadio di Marassi 
In ocraslone della gara Samp- 
dorla-Catanla. Vna cruda e 
l'altra cotta, per t suol eX com¬ 
pagni. eoi quali, neirintervat- 
lo fra le due partite. Ocwirti 
s'era allenato 

— Noslsigla? 

— ai. tanta. 

— E la Sampdorla? 

— 1)1 quella di Roma prefe¬ 
risco non dire nulla, e di quel¬ 
la di Genova dico ch'è brava 
assai. 

— E d'altro che dice?... 

La risposta è un sorriso. 

• • • 

Ernst Orwirk è nato a Vien¬ 
na Il 7 mano del I9ZC. e la 
Xampdorla lo Ingaggio dol- 
l'.Xiistrlà per la stagione I9M- 
1937. tramite Cxeiiler. per tren¬ 
ta mlUont. 

Quello si ehe fu un affare! 
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11 caso di Parabiago non è isolato 


Il Parlamento di fronte al « Piano » per le ferrovie 


Ferma presa di posizione 


Sono 300.000 i bambini 


occupati « fuori iegge » ^ en ergia prodotta 

wiì ISn 


Le Ferrovie cedono alla Centrale CGIL e FlOM contro 
renereia nrodotta a Larderello U piano per i cantieri 


A Lentini un ragazzo di 11 anni partecipò ad una trattativa sin¬ 
dacale dimostrando di avere già 5 anni di anzianità nel lavoro 


Il inonopoliu incassa in questo modo 4 miliardi di profitti airannu — Neces¬ 
sario un coordinamento che dia organicità alla politica dei' trasporti — Dai 
1.500 miliardi previsti dagli «esperti» agli 800 del programma governativo 


Ilmì abbiamo doc ii- 
nieiitato come in ima fab¬ 
brica dell’Alto Milanese, 
un cal/aluriflcio di l'a- 
1 abiuro, siano occupati 
bambini al di sotto dei H 
anni: im’immagine della 
realtà t he si cela all’in- 
teino della «• caiiitale ilei 
miracolo». Si Uatta di un 
caso isolato? I*urtiop))o 
no. Kcco una sif>nificaliv.i 
documenta/ione siill’i Ile- 
pale occupa/ione di bam¬ 
bini che secondo la (.’o- 
slitiizionc dovrebbeio aii- 
coia andare a scuola ed 
inv'cce sono «là immessi 
nella pioduzione come 
« bracci.i a buon mei- 
cnto ». 

Secondo lo ultime rile¬ 
vazioni fatte dall’lSTAT 
risultano oreiipatl nei va¬ 
ri rami della produzione 
2;tl.(j00 liumliini ai di sot¬ 
to dei 11 anni. Ksattamen- 
tc: lltR.OOO masriii e lill.OOti 
hamliiiio. inoltre altri 
(Ì8.000 lianibini risultava¬ 
no aver svolto attività 
oceasionale. In totale .'lUO 
mila giovani lavorano, 
dunque, invece di andare 
a seiiola; la eifra elie ri¬ 
portiamo è (|iiella delie 
statisticlie. iiffieiaii, ma 
deve e.sscre. sottolinealo 
che le indagini vengono 
fatte eoi metodo del eam- 
pioiic e elle spesso si di¬ 
mostrano largamente in¬ 
feriori alla realtà. 

L’impiego tli fanciulli 
nel lavoro e stato piti vol¬ 
le deiumciato dalla stampa 
p in l’ai lamento. 11 com- 
jiagno on. Cianca, ciualcbe 
tempo fa. pie.seiito alla 
Camera una interrogazio¬ 
ne nella tpialc si docu¬ 
mentava roceupaziune di 
ragazzi di 12 anni nei la¬ 
vori estivi eompiuti nella 
azienda agricola di Maeea- 
ie.se: fatto tanto più gravo 
in ciuanlo si verifica in 
un’azienda che fa pai te 
dell’IKI. 

A Lcntini, in Sieilia, le 
aziende che confezionano 
le «gabbiette» (passette 
di imballaggio per gli 
agrumi) ocenpano normal¬ 
mente bambini al di sotto 
del 14 anni, l'n ragazzo dì 
1t anni il qiiale aveva già 
einqiie anni di anzianità 
in nirazietid.i di questo 
ramo, partecipò a delle 
trattative siiidarali pre.s- 
so l’Uffirio del Lavoro di 
I.ciitini (qiie.sto ea.so è 
stalo demmeiato alla Ca¬ 
mera da im'intcrrogazio- 
nc dei rompagni socialisti 
Menebinclli c llettoli). 

L’Ufficio del Lavoro «li 
Torino, nel 19.39. ii.i i ila- 
scialo libi etti tli lavoro a 
più ili 201)0 bambini di 
età inferiore ai 14 anni 
(es.ittaniente IfiO.') ma- 
-Scbielti e 1.32.") bambine) 
ma .si calcola che i clan¬ 
destini siano almeno al- 
trenttanti e piu. I giornalj 
di Toiino baniit) afferma¬ 
to che i minori tli 14 anni 
ruppi esentano il 2 pei 
cento della popola/ione 
attivo; il .2,.3 per cento a 



< ^«^1 ' ' 


.V 


Kf('«i mi uK|it*l(ii del iiii'rcuta liuitiliiiil - ltr(i(-i-l.iiili clic 
si stolte ud AfruK«il«. Siillti piarzii Santa .Altirla D'.liclla 
I prniirlrluri terrieri <i i s caiiiiruli » ioiilrailaint «on i 
raKa/zl e li liiKaKRiaiiii sen/n tener «’iinlo delle tci;i:l 

sul lavoro 


(Jlineo. 

'Dai dati e dalle .stati- 
stieiie elle abbiamo rleor- 
flato, per quanto ufficiai' 
mente siano eoinpresi, 
sfnggoiio in realtà i gio- 
tanissiini orenpati - nei 
eainpi c si può presume¬ 
re alleile molti di quanti 
pur non avendo 1t anni 
sono addetti a lavori dif- 
fieilniciite registrabili, 
liliali il fareliinaggio. il 
lai oro domestico (un casti 
elaiiioroso di mia bambi¬ 
na itic.ssa a fare la serva 
fu appunto sollevato dal 
nostro, giornale). 81 tratta 
di ima gravi.ssiina situa¬ 
zione molto diffusa. 

I.a ola.sse patiionale t i 
governi italiani si sono 
trovati piu volte ad esser»' 
accusati tli illecito sfriit- 


taiiiento delia in,ino di 
«•pera giovanile senza po¬ 
ter almeno difeiitleisi, 
tanto tpiesta i calta appa- 
I iva chi,II.I. 

Kei’eiitemciite la Came¬ 
ra Ila approvalo mi dise¬ 
gno di legge elle eleva la 
età minima lavoratila ai 
1.3 anni (aiiziebè ai 11 eo- 
iiie stabilito ilalla legge 
del 21» aprile 1921). Àia 
per roiiiprendere quale e 
i'atteggiamciito del gover¬ 
no basti dire elle questa 
legge è stala presentata 
dal governo Jii applicazio' 
Ile di una t'oiiveiizioiie iii- 
teniazionale elle era stata 
ratificata nel lontano 19.32. 
.Ha le ste.sse statistiebe nf- 
fietali ilimostraiio elle 
fpiesta legge non viene ri¬ 
spettata. 


Un’ultra azienda a parte- 
cipazione azionaria delle 
Ferrovie dello Stato, inten¬ 
zionalmente < dirncntieti- 
tn » nelle vane proposte 
di li'UUy f/overnative è la 
Lurderèllo, 

K'*, (piesta, una società 
per azioni produttrice dt 
energia, il cui pacchetto 
azionario è così diviso: 
75 per cento delle FF.SS., 
22 per cento del grappo 
eletlrico c La Centrale», 
:t per cento di pìccoli ozio- 
nisti privali. 

Le centrali della Larde¬ 
rello producono anuual- 
ìtienle altre due miliardi 
di Kwh, ad un costo tra 
t piu bassi del mondo, cir¬ 
ca lire I,G0 il kwh. Di 
iiucsti, un nidnirdo e mez¬ 
zo di kicli sono ajipun- 
iitiggio delle FF.SS. che 
la nsn/io i>er tu iiroprlu 
trazione elettrica, la re¬ 
stante produzione e a di- 
s/)osizioiie del monopolio 
.1 La Centrale» (he la n- 
reiide a prezzi di < merca¬ 
to ' ai comuni, agli arti¬ 
giani ed (li medi iiida- 
striali della zona, realiz¬ 
zando profitti elle raggiun¬ 
gono aiiniialnieiite ti <* ii 
meno di 4 miliardi di lire 
(Itiisii pensare che le 
aziende uiitiiirìjiiilizziilt' 
pagano l'energia prodotta 
dalla Larderello a lari Ile 
che ttrrirnno fino a L. S.50 
il ktclij. 

Ma non sono ancora t/iic- 
,sp profitti e la loro en- 
ItU'i l'aspetto più negativo 
della eomhinazione Ferro¬ 
vie dello Stiiln-Lu Centra¬ 
le: il fallo più grave e che. 
per (titillilo SI riferisce al¬ 
la produzione ih eiiergin, 
il tiiuiislro dei Trasporti e 
il governo sembrano agi¬ 
re agli ordini r iiell'inle- 
ri'ssè della < Centrale», 
al punto d t regolare con 
il contagocce il ritmo di 
sviluppo delta produzione 
di (/nel lincino horneifero 
te non dice nulla il fatto 
che presidente della Lor- 
derello sta stala nomina¬ 
lo un industriale chimico 
(Il gradiitieiilo, in primo 
luogo, (Iella ■r('eiilrnìe»'f). 
Infatti la Larderello. par 
disponendo nella prnvin- 
ee di Grosseto, l.iroriio. 
Fisa e Siena di un bacino 
(Il (dire 2000 km. (luadrali 
di siiperfìec, opera di fal¬ 
lo tn un ristretto perime¬ 
tro dell'area in conces¬ 
sione. 

Manca un programma 
ndepiinto tli iiu’t’stiinenti e 
dì sviluppo della produ¬ 
zione chimica ed elettrico, 
manca un vero piano di 
perforazioni per la indivi¬ 
duazione di nuovi giaci¬ 
menti V, pur essendo a di¬ 
sposizione della società un 
parco .sonda insufficiente, 
anche cpieslo viene utiliz¬ 
zalo scarsamente. 

La Larderello potrebbe. 
al eontrario (e nemmeno 
il governo ha potuto iie- 
garc la validità di que¬ 
sta affermazióne) non so¬ 
lo raildoppiarc in un pe¬ 
riodo di tempo relotieo-. 


niente breve la produziu- 
ne di energia etetirieu ri¬ 
spondendo .cosi alle esi¬ 
genze di sviluppo ed am¬ 
modernamento delle Fer¬ 
rovie dello Stato, jiki .sni- 
liippnre enormemente la 
prodttziojìc chimica colle¬ 
gala allo sfrutlamenlo dei 
vapori endogeni, creando 
anche nuove Jonit di In- 
voto per la Toscana 

l'ereto. non si spiega al¬ 
tro che come una ulterio¬ 
re prova di siibordluazlo- 
ne agli Interessi dei ' tuo 


napoli elettrici (tn questo 
caso <L La Centrale») il 
voluto silenzio del gover¬ 
no Il proj)o.silo della l.ar- 
derello. 

La (lc(iiil.si = ioi|e tleirm- 
leio pacchetto aziniuirio da 
parte delle FF.SS. mette¬ 
rebbe la l.itrdereìlo, dehi- 
laniente fornita litiche di 
j>iii ampi mezzi, in condì- 
zinne di meglio .soddisfa¬ 
re nlle giuste aspettati re 
delle popolazioni toscane 
e (li intensificare la firn- 
ditztoìie di energia elettri 
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In preparazione del congresso dell’Alleanza dei contadini 

Si riunisce il primo convegno Firma 
dei consorzi di miglioramento 

~~ ^ “ Sciopero s lem 

Sono le nuove foi’inc associative costituite dai la\’oratori delia terra — A fine braccunti: n» 

settimana si terranno 23 congre.ssi provinciali — Le lotte per la riforma - 

agraria c gli investimenti a favore dei coltivatori al centro della discussione e "tief \ureiTore 

•__________ del Lavuro tli i 

, . . , , stato rinnovalo. 

1 consorzi di iniglioramen- le piu diverso lutlc eolicg.ite Matcr.i. I\»teiizn. Calt,uu>sct- gnnizznzioiii conlatiinc vanno tratto provinci.il 
) agraiio, o.-sia le nuove alle «•Mgcn/e tleira/iontla ta. .Agrigentt». Kuiia. Messina prendendo in p.articolnrc j>er torc olc,ario |s»n 
irmc tli .'issoci.izione ehe conladin.i. alla lotta aiitim*)- •• 'rrapam «innnto lignardn il Ciano ne a una lotta 


l95#-*55 55-3tf ’.V-3r 

Il gmfieo mo«tr« |’•n(i•mento dri ronsunio tiri lari Dpi «li 
enrrglA d» parte delle ferro» Ir «tulnli 

Dopo 2 mesi di lotta 

Firmato a Catanzaro 
il contratto oleario 

Sciopero s tempo indeterminato a Reggio C. - Feder- 
braccìanti: nuoTa iegge previdenziale entro gennaio 


. .. r I • ij- . • 1 , 11 ».. • Alta presenza del prefett»» fronte all'iner/ia del Cloier- 

clgrtirUi C gli inVCSlimonll U fcivorc dei COltiVcltori cll centro dcllu discussione e dei dlrcUore ileiruflìcio no. il sìnd.u-alo e dis|H*sto .1 

• ._________ del Lavoro di Catan/are e proclamare lo siato di agi- 

, stato rinnovai.», ieri, il con- tazioiie della categoii.» .su 

I consorzi di inigUoramen- le piu diverse tutte collcgate .Matcr.i. l’oten/a. Calt.uussct- gnnizznzioiii contadine vanno tratto provinci.ile per il .sei- .scala nazionale .pi.ilor.i en¬ 
te agraiio, o.ssi.n le nuove alle «•.sigen/e deU'azionda ta. .Agrigento, Kiuia. Messina prendendo in particolare j>er torc oleario |).»ncndo termi- tn» l.i line di genn.iio ni>n 

forme di associ.izione che rontadin.i, alla lotta antimo- »• 'rrnpam «litnnto liguard.i il Ciano ne a una lotta dui.it.i ilue leng.uio prese inizi.atiie |h'i 

Mino sorte in (pie.sti mesi fra nopolistica t' alla lotta pes Itiforiua d.'lie -.tiiittuie verde. .Anclie tl.i .|ti<.‘>to pun- mesi. 11 conir.itto regid.amcn- la »lisciis.sione .lei piegetti 
I contadini. terranno il l.i rifoima .ngrana. dell'.igneoltur.i. i:i\cstinienti to di vi.sta il convegno dei t.a in modo nuovo la < rac- present.iti in l’nrlamento .A 

24 gennaio a Moden.i d I-'.o I n altio imi»v*rtanl«' lon- statali duetti .i nioiiernizz.iro coi,.sorzi ti. mieiiornmento tuniolo ». iinilìcando ipie.slo .m*o|h> som* in ct>rso 

primo roiivegno na/it*n.de. legim prep.ir.ito: i,i ticl con. la/n-nda ct*nt.id!n.i .i.ss.Hi.ita granile .mpt.rtau/a ,n npta l,i provincia rumta cont.itti con la ClSl. e la l'IL 

L’as.scmblca e una delle mi- grosso tleir.Mlean/a «'quello : . f, 1 , 0,1 .no- Pcr.’be r.MIe.mz.i miende a, niisura e iis.s,uido la re- m visi.» «li iin'.i/ione comune. 


L assemblea e una delle mi- grosso tlell .Mlean/a e quello ^ , ,, 

z.;ativc che accompagnano !.. temi tiell.i pieviden/.t e ’ ‘ .o,/, ,‘,.-uir- "n md.one <ii <Io- x^ihnAone luimma di 1400 li-' 

pretxaraztone del congresso delle Mutue * he c ^ tenuto i u'uhlem ,1.1 n?.,',,- ^‘'utf^hni per ot- re per ogni .tomolo» di oli- 

nazionale dell’Alleanza dei receiitemcn'e .1 Siena. Alla i fmanzi.inu'nti colle- minute raccolte e di 1210 

lontadini, ma non .si tralUi fme «b questa sotiuttauj si ni « n, t)Ut in lu 1 nu rtau». { ;iclurste a piani lire uer lo olive erossc; o- 

di un avvenimento laier.de. tori.inno longre'si ni 1 so- one.sti .sono 1 temi centra .1 j,(.„(.rali th trasformazione previsto inoUie un aumcnl,*' 
.\1 conlr.ino il convegno di unenti r,,|),>hiogln di pr,,vin- e;ne!g,>M,-> d.i; ronvegni j.pj. intere-..siin, le .stiiitliirc pro|»or 7 ÌonaIe della letribu- 
Mdlena affronterà, .sulla b-ase ‘mino. (lenova, l’atlov.i, c dai cong.'e-.^i che sT.mno agricola < :l .sorgo-c «b nuove 7 iune iier ogni eccedenza ib 
delle pnme e:'Pcrionze con- ' enezia. Tne.ste. Forlì, Himi- precotlcnde jl c«»ngre><o na- .-,ssocia/ioni economiche dei jq jjjt (jj pijve raccolte. ! 
crete, quelli che saranno i f*io»sselo. .\ncona. TVosi- zion.de ilell .Mle.m/.i I] ih- contadini e delle nltto ette- Nella provincia di Keggioj 
tenti centr.tli dello stesso none. .\\ez/.m,». riiieti. IV- h.ittito e ,oIlegtto .i v.trie goni' ,1: l.noiaton ddla c.ai.abri.t invece la lotta del- 


111 ... . .................. 1 

colta a tumob» iinirKMiido j ipie-slo .s4*oih> som* m corso j 
m liitt.i la pr«*vincia rumta cont.itti con la CISL c la l'IL | 
di misura e nss,uido la re-, m visi.» «li iin'.i/ioPe comune. 


congressi* nazionale ilcH'.M- l's'ai.t. S,,lerno. B.ir;, Foggia,|ini/:.»tive c,tiicroti' eh,' U» v*r-Iteri.» 
leanza ^ _ — , __ _ _ 

La cosiuuz onc dei ct*njor-j i.-itvi.mdi.k < ns,iii..t.i. n. 1 iw 

ZI e avvenuta, infatti, per; 1 ** 1 . .a ermi,* p. »t.- ikII.» gi.i- - -• «A.irui 

trovale nuove forme di or- <Mi* .<?ui,<ie «idmuci- w.'iin 

eani 77 -i 7 !ono ’isnon.t no ' . ,-.-iflen1..I.- ,.o PTf WKV ti<.ri.,l < 

ganizzazionc me .ispoiui.no nvioiw, i..nin il..».- ,ii n.,!.». 11 -.•-.a-.- v;;.L..sÀ-y-x toni 1 

alle attuali esigenze dei col- prutr.'imm., tli mvt'^nnxntl pr. - • ••!•' 

tivatori diretti. La stess.a ». a,-il r.vKRiungim, nt.. m : .s ,„i. B vJflwnJECF:''*" t.iLi 
coope.azione , ratbzion.de, - - , 1 , «niro ii i‘Vj , 

come e stato affermato prò- mtcliam,- r..mpu.'.m«nto ,iri rei»-,,,,,,..,,., 


pno in quest: gionii al '*^ 1 - ^ ixi» nit.bu-^ |. , • ientr\i> i,r 

grosso delle CO.ìperative agri- ,h‘T.,ran{r,"‘’“ * Jf -'** n P'SO r.* « nir.oì(l.. n. I- r..s.embU., d't IO . 

cole, non risponde pm allo t isporta/iom orto- 

scopo proprio perche non af- fRi TTiroi.r. u-iiane nei pnnu t.> w «v.m.n» s.>n.. ,,iv, imi.- ^ i 

fronla i problemi aelFazicn- '< i"»*' <tH I9f;l »<-n.. state mpe- »a.UI non .»». re incider»».» co- ^nipix» mi.ìi.'olistuo 

r da confadim e oerrlic da ^oI « ;?,nu*Ilc dello »lc*s.» pcrnsio n.>mie.< Altre cilJà so»-ieficltc fc- ,, c,*MitU 7 Ìoiie ili -l 

g da contadina e porcile (la soia in paTti,-oi..re fi «.m.- p„r..nii.. pr.st., r.^empi.» «n LV.*tru 2 h^^ 

^ non riesce a far es'primcie a: venOrati im-M menti m .jtuhU M,.*,"l y' 
^ntadini e alle popolazioni .'t ù\ li.yoiosr prodott.i nel niondiii rie (Sir.ir »• R»l.iei 

I lavoratrici della campagna il ^ , Yiirint.in- .»e. Ident.»le ,lnr.,nl«' t.» ehmp.ìgn.» altre p.»rtceip.t*loni. 

calnm ooner-»l». .1 .11 . < i ' V' ’ nifO-hl c »l,»t.> <li 3.1..» milioni <li vH'recplU «la 

valore iwlltico generalt iklle Ola 5U a .l.1 m .» tminl-h) S<- ,22 milioni m pm delia a M57 milioni Per 

loro lotte. Costllll/ume di j’" v **/, e.,mpaKn.i prec<*,Ì« lite), gr.» 7 ie «.i- m campo «tiropeo e 

nuove cooperative, piani d» A.-T-hi *’ pralUiUo agii apporti «tati da In- zai.i. con un'opera/l 

«»-««fopma 7 ;r>nr. Ioni»., oli., ei dia. McfSlci* e Iirafllc Gli ITSA coln»-oHo gli axlonliC 

imMOnnaziont legato alle ri ^ MORCA i niohui fcni.» f«Uo- panno rrglftrato una Ile»,' dimt* malta di KlettrlcUlk 

lomg di struttura, iiliziativclrini sono ormai un esperimento nuztone <lo\'iita ,il mio delle rese, damo, la GenoraiAn. 


HM IN\ NoriF.Tv givpponkm: 

.ovirriir.t r.Mit. n nncle.iri <Ieìl, 
li- \\ , stinghoiic, KIt'cirl.- Iiilent.i- 
E-'. ti.in,.! c.-in nza <li qii, sfuì- 

■.;y tnn , I , si>cie1.V in qu,sitiiin,' , 

■ I.i Mit«iiliisti| VI, mie Indnslrie. 
«li ToLio I.’.iccordo «• ft .,10 appr 
\ ,ii.' d <1 mini»lfro gi.ippon, 
il, Ita industria < ila qncllo d< Ile 


I.V lINTRXI.f pr.-iiu, ra al- , 

i’,iv«eniiii,-a «1,1 20 ei'rreni,' un agraria, il rinnovo del lon-) 
proKr.imma di «'«paiiflone in cani- tratti e la estensioni' della, 
,s. eiir..|>e.. P-ullcoIarmcnte m- previdenza Sociale. Una ilo- 
I, n*a «t fi.,la 1.itti» Ita «li «lueflo ; ... , 


I, nfa «1 fi.,la I .itU»'ita «li «luefto 
gnii>i>o mtinep«'>li»tico mi ISSI «on 


Ile raccoglitrici di olive e con¬ 
tinuata con U» si’io|»ero a 
temjx» inilelei minai»* inizia¬ 
to ieri. L’.n.sielisione dal l.i- 
voni e sta’,! comiialta e gli 
scioix'ranti hanno dato vit.i 
a :..sse:nblee omunali e 
cortei. 

In Puglia braccianti han¬ 
no attuato l.i second.i Ru*r- 
nata di lotta jicr la riforma 


fi,f chi 


icgnziiìne e stata ricevuta al¬ 
la prefettura di Bari dove so- 
n«» state illustrate le richieste. 

Della situazione assisten¬ 
ziale e previdenziale dei 
braccianti, .s.-ilariati fì.ssi c 
compartecipanti si e occup.a- 
t.i la segroteri.*» nazionale 


- Mcfslci* «• nr.»fllc Gli ITSA coln»-oHo gli azionisti «Iella R<*- a^ti-, T*,» 

,\ MOSCA i niohtis fcnz.» fatto- hanno rrglftr.ito uni» Ilo»,' dimU m.nt.» di KlcttrlcUii c Stlt Val- delia rCdCrDraCCianiI. i-'n 
ni sono ormai un csp«.'nmi-nto nuztone do\'uta ,il mio delle rese, damo, la GenoraiAn. municato informa clic, di 


La Edison 
sì impossessa 
della Lanerossi? 


.MIl>AXO. 16 — Median¬ 
te un’ampia azione di ra¬ 
strellamento m Borsa, il 
monopolio Edison si sareb¬ 
be già impossessato del 
pacchetto azionano di con. 
trono della società Lane- 
rossi. e Si avvierebbe a con¬ 
quistarne la maggioranza 
assoluta. Le azioni della m- 
dustria laniera vicentina 
sono salite in pochi giorni, 
in conseguenza di questa 
operazione, da 6675 lire a 
7250 lire. L'acquisto per 
conto della Edison sarebbe 
stato effettuato dalla Ban¬ 
ca del Lavoro. 

Poco più d’un anno fa, la 
Lanerosst fu al centro d'una 
delle tante • scalate • ten¬ 
tate o compiute dal noto 
Michelangelo Virgillito. Le 
azioni della società subiro¬ 
no diverse vicissitudini, e 
molti piccoli azionisti fini¬ 
rono col vendere 1 loro ti¬ 
toli a prezzi rovinosi (fino 
a 4*00 lire). 


tu neci’s.sana alle stesse 
FF SS. Ciò .Mini |)o.ssil)jIe, 
anche se non in via iintne- 
diata, se m iiotra jiro- 
graniniare Ini da oggi ini 
fiinzionumeiito della so¬ 
cietà tnterinncnte in fini¬ 
zione delle ferrovie e che 
oltre ad «'.'■.siti* jjìii stru¬ 
mentale ai lini dello e.^er- 
rizio ferroviario soddisfi 
ine(/ho alla stessa esigen¬ 
za lo .sriliiiqio della To- 
seaiKi. 

.S'o»ir» due e.sempi. questi 
dello l\'f' e della Larde¬ 
rello. di ionie sia ormai 
impossibile rifugiarsi ni 
ìirorredniiciiti jutrziali, di 
ennie sia, al eontrario, iir- 
(jenle la adozione di mi¬ 
sure jnii I aste ed organi¬ 
che nel settore della poll¬ 
ina dei triisfiorli 
1 Del re\to il iioverao non 
inli'inle inqipare mettere 
ordine amniniistratiro e 
onianizzativo nel sito stes- 
.•o minio di guidare - il 
settore, all'interno sle.'-'so 
del gol erno e del losiddet- 
to ministero dia Trasport>. 

\llorehe si diee miiii- 
.'frro dei Trasporli, si sitg- 
i/erisie l'idra di aii insie¬ 
me orginiiro di finizioni i' 
di lompetcnze este.se a 
tallo il settore: ma mui »• 
cosi, l'a organo respoiisa- 
hile della jxùilua dei tni- 
si>orti non esiste: essa fa 
eapo. Ili jiiirli' iil mtnisle- 
; ro dei Trasporti (tspello- 
I rato per la motortzzazu,- 
I ne. tra.sporli hi enticessio- 
ne. FF.SS.. servizi ih na- ' 
I vt(;azioii(‘ dei laghi Mag- 
' giore. Garda r Como), in 
I parte al ministero della 
Marina Mercantile, in par¬ 
te (lì ministero della Di¬ 
fesa (direzione f/enerale i 
della .-l riazioiie iarde e 
del tradìeo aereo). Per 
quanto riguarda, pia. i pro¬ 
blemi connessi con la in- ^ 
/riittniffiird stradale, ta 
franliimiizioiiii delle .com¬ 
petenze «’ (jii(i.s‘i i Jii'i'rosi- 
miie: al ministero dei 
LL.PP. /iiiuio capo la di¬ 
rezione generale della ria¬ 
bilita. un ispettorato ge¬ 
nerale (Iella motorizzazio¬ 
ne e del triifjìeo e Ì'ANAS: 
il ministero delle Parteci¬ 
pazioni .statali ha una ap¬ 
posita divi.sioiie che sì oe- 
eiipii di trasporti miiritti- 
nii ed aerei e dt aiitosira- 
tle; dal ministero dell’In¬ 
terno, hilhie, dipende la 
sezioni' della polizia stra¬ 
dale. 

Una linea organica nel 
fi'Iore è Mi({i.spi*iisii[*ib'. 

p irUcolarntriile nel mo¬ 
mento in cui. Jnc«’n«Io sr- 
(judo alle risultanze ap- 
pr.nto del rapporto dei 
. ire esperti'' il governo 
i.ccniiie a far approvare 
(b I Parlamento un pro- 
gr'ininia drc•'nn(l1e di in- 
r.'.dimeiiti » per il riiino- 
vnineiilo, r I r I assamento, 
amniodenuinieiito e polvii- 
ztcnienlo dell e ferrovie 
si,dati 

t^nrl rapporto sottoli¬ 
ne'. rn la niq't'.ssifà di * n- 
p iriare (di impianti tì.>si e 
i! Tnaleriale rotabile ad 
un grado di efficienza che 
si possa ritenere normale 
le una azienda di produ¬ 
zione eliminando i drìele- 
r’ elh'tti ronscgiieiiti agli 
l '.’r.si rinnornmenti e nia- 
I ni''enzioiii. ed a provrrdv- 
r • nello stesso tempo al 
;i denzinniento deah im- 
ìve.nti «• del materiale ro- i 
Uibde (il fine di soddisfa- j 
r.' 1 maggior traffico pre- | 
(••-fi* nel corso del grossi- » 
•l'i- deccnino j 

«’ .M conclude jtrei «•- . 
.b'i.iio la scnueiiti' spesa: [ 
;ii-,- il ricla.S'.aniento defili | 
/Il /eanlt fi'-si della rete ad ! 
’i'f* n*«* tralVco. 179 mi- ; 
bardi «• mezzo: per il j>o- 
teiiz’anicnto degli iinptanti , 
ris'i della .'f«’"'<i ri'te 701 , 
milinnh e mezzo: oer ,1 ri¬ 
di (' 522 milioni Per il ri- ‘ 
ri issaniento del materin- . 

rotabile sempre della 1 
r< le tonilamenUile 172 ini- ' 
’.i rih ,' i';e,zo «• per il suo • 
P“t''nziamentn iSiS indiar- > 
• I e ir, zzo l Iti! -pr«ix olo- 
h p, r li; 'ob; rrf,' foii- 
‘ «/• . tentale, d' 1 212 miliar- 
e'a <<anienl>> ed U golenz'a- , 
j incido (Iclui rete eomple- 
. 'neiitare lime,; medio trai- ' 

I *ic«*) 'Olio «Mn<:nlrr«ifi u»'- 

' r«',<'Or; nh'-r 146 mihardi 
e ISO mi.’ioni. Per >• ri- ' 
c:< s^aniento ed il pott'ii- , 
z tiì.icnlii firlla rete a sriir- • 
traOìeo inf.’iir. In spe.^ia ■ 
.' l'cairerehbe .mo 119 mi- > 
: Tdt 

•Ih investimenti prete- ' 
d /* li per lì rielns'snmento ' 
r I olenzianiento della in- 
. r-'m reti' dell,' terrai e. 

I .I >*r7*»m. amnionterentie- 
r >. se, ondo le propo.^te 
de' tre * C'pert’ ' a c>ri,i • 

I. ^'O milKinlt 

j .'*'1 il relativo (hsenno ' 

I d. bgge .<nl rìehissninen- ' 

' e il potenziaweufo del- , 

! 'errnrie. presentato dal 

I no, erno. prevede la «i;"»- ! 
»>.-‘l'ijzione «il un program- i 

II, a deeenitale di opere " 

> T iittire per la spesa 
e ■ upìes.'dva di soli 800 vii- 
h'irdi. poeo più cioè del- 
' : netà della somma ini- 
l'i'-.a neeessnria. \'ienc 

' .v.'Gidt spontaneo dom<:n- j 
dirsi: n ciysa basteranno I 
I (piesti 800 miliardi'.’ j 

^ Rr.\.%TO DEGLI ESPOSTI 


-Niin ."i Iralta ili prupusle per il riruiiainentu. 
affé mia il siiiilarato. ma di >ini)i)ili(a/.iuiie 


1.0 ac'grotor.o do.!., CUlI. e pò . cooondo C'C,IL f KlOM. .« 
dtì.a FIOM h uino prot-i» ur.<«|progo"a:.i eh ii-'ii. ifol cs:i- 
fornia pos.ziono nei confron- tiere di L'voino. pei/c''ona'» 
* del governo, '.u r'cptntu al solo da poco, e cl)^i pine g i r' 
doeiimcnto col «imle quo li aii- feti; p'ocinl. genei ip dog’ a.'i 
niiiie a\ I 1 eo-i dedito l'.aiiO • i.d iiu lu.oiiam'Mi’ . jjo .‘iit' 
di r-t>anainentu • dcirjndu- non m .sono «die geiior tiie prò 
'Irla dell»' costruzioni 'invali, inc.^tìo alla s òtemaz onc -lei la- 
Hichiamandotii anche al mofiio- voratori licenziati. 

21 anrilc deU’anno bcor^o. CCllL Le gegrotcrn* della CCIIL » 
e eindacalo niotallurgici d'ebia- della FIOM, dopo «iUCtìta prc- 
rano di reipuig<?re l’inipospi- citìii ri.spoiUa. hanno chiar mcn 
zione data dal governo fc smascherato toni it v,» d 


VCIBO il CIH 

L'opposlziotn* de] 
di class»' tìi fonda 


portate : .'•indacat, i co’.! ihi> 
del bndav.’o rare al piano del CIH. co' ; d 
ida .SU ‘1 •uni amministrate un prngr.ttnnirt 


punti. Inn.tnzitutto. ].« «li > >- già deciso umlati'r.ilnu nte 


•' ridimensionair*ce 


In tali terni. 1 »’ 


i:i\ to '■ 


lieraltro appare soltanto una inaccettabiU*proncgiie i' oo 
pr.ina tappa perla luluz.one di cumento. Il governo deve .nv» 
Kt) nula tonnellate annuo) • va ce accantonare .1 .sUo Diano od 
contro le l•òigt'n/e d. Un nativo aprire coi aindacati una frane, 
ndiriz7.o globale t'he e lea-e,.- d 'Citr”ionp su una poi t ca d 
-ano dare airceonomu mn.t- .irgai» eo lirianamento dc' con- 


t ma, «■•ulla b.ise dj un p u «»«■ 
i'.so «‘d orgajtlco iiitorvento 
dello Stilo- I 

Anche .» pre.-,c ncleii' dun,. | 
V .ilut.i/Olle concie* i ilei p..noj 
govern.itivo — pi-,it,egu(- 1 «io | 
fuinento su que->'o pun* » - l.i i 
-u,t vai dita appare fti.giid-- 


I 

K-.. 1 deve biiB.ite su: i,ii 
progi.iiiuni .1 lungo term.ne «1 
i-i)o’’u/.on (per 1 i nuovo rei 
, pii’i'n/ amento tleb.i Lo’ 

•. Bj'eeie «luell.a Finm.iie). tu, 
ippitjfond i.i indag.iie «'<> 
b'i ed uni particolare .nch.''- 


/ .ilnien*e .nf;c.,ita da! i.Uto che fi sul «■ int.ere d Livorno: 
nicol.» una \olt,-i le dt c n on: i e ibor*»/one di un progrmi 
del governo sono compie; nnen- nio plunenn.ile di invrst ment 
'e Bit'g.itc da una .se» » e me- ai \ tcttiire. una trattativa g*'*- 
«iifata .iiial's, di tutti i arob’e- ha e a l.vei:,) di settore sulle 
nu «iell'cconomia mannara c *|U',=t:on. detta occupazione e 
...... degl. inve„t menti nei lOro cf 


ilegli mpegni che .'catun.'cono 

«la c.ò. pi-r un:» pol-t.-i non .,| injgti 

! .mine.alari I ne. confron'i «ìe del i mn« 


feit, sugl orgaiuci. ohe pori, 
a! miglioramento .so«3lanz:a!e 
«lei I ipporto di lavoio: Timpe 


grandi intero,-,,; privati, elle si gnu « nuovi provvetlinu'ntì cd 
muovono in tal c impo in modo mv «'-thnent. nor sopporire ri¬ 
tempre più aggriB'.vo .'Ul p-a- le eventual' fle.ssìoiii neU'occu- 
iio nazionale e 'iiteinaz ornile.. p i/.one. ii.'U'itanti dop.» ave; 

In secondo luogo. ! i politica .p.tu.it. pun'' procedenti, 
governativa deminci.i una 11 documento eosl concl.ltl" 
grave carenza d pro.sp'*t;ve e «La CGIL «. FIOM mentic 
'■•ncapacità di affront.iiv po.-i- ribad.scono die nc^Min prov- 
t.vamenle i problemi oggett.vi vedimcn'o eseciit vu .t» confo . 
del risanamento dei cantieri»-, initf» eoi p.ano p.i-esentato d .1 
CGIL e FIOM contestano la ne- governo dev’esBi'ie nei fra‘- 
cessìtii del .< ridimens«on.»m?n- tempo attuato, i u'ngono die 
lo- dav.inti alla situazione di tiii;, trattativa imperi»-l’i pii 
mercato, ed a quella die .«i ve- «pit'sti punti possa poi! ire r. - 
iificherebbe con una d versa pldamentc ad una posit.v* so- 
.ncentivazioiie pubblica del rin- luziono di tutti i prob!e:n. -ni- 
nov’o della flotta, in pnmo Ino- mediati e di pro.spettiva eh'» «ig- 
go «niella d' Stiito. Il «ridi- gi travagliano l’industr.n cr.n- 
mensionamento anz; non può tionstica. ijise. nel .^olec tare 
portare ai r siiltati che .1 go- l;j sua apertura, si impegnano 
verno dice prcfigger.si. poiché fino da or.i .« forn.rt» ’ i p u 
non .st affronta la radici' del ampia e costruttiva eolla’JOi.'- 
niiglioramenlo della eff.CiCnza ziono ad un'azione del governo 
dei cantieri. che s; vol.ga in questi d if- 

Partjcolare grav.ta acquista z.one -. 

La lotta nei cantieri 


(Cuntlmi.i/loue ilalla I. pazluii)r 

del segretario pnivinciale 
della FIOM. IManetli. 

11 «lirigente del sindaca¬ 
lo unitario dei metallurgi¬ 
ci l»a ricordato le iniziative 
e le manifestazioni già «avu- 
te.si in difesa del cantiere, 
ctl ha legato eptesta batta¬ 
glia «•» quella rivendicativ.t 
liromossa dalla FlOM nel 
settore navalmeccanico. Un 
primo succe.sso — ha dot¬ 
to Mimelli — e stala la ve¬ 
nuta del ministro Ho. e.i- 
p»* «lei dicastero dello Par¬ 
tecipazioni statali, .t Liv«>r- 
no. Le assicurazioni fornite 
possono anche non convin¬ 
cere, lìossono .incbc e.ssere 
tuia formale mai eia indie- 
tu» dovili .1 all.» generale 
rivolta della città c delia 
Toscana; tuttavia, il mini- 
,stro si e potuto render con¬ 
to di iiersona come tutti gli 
enti ed i eittadini siano di¬ 
sposti a battersi per il can- 


Chiesto 
dai comunisti 
un dibattito 
sul piano GIR 


I deputali camiinisti <*n.li 
ftinrein Napolitano c Giudo 
l'alrtru hanno invialo allo 
Oli. \ irrntint — precidente 
della eommUciotie Bilaneio 
e Parteeipazinni statali deila 
('antera — una lettera in eni 
<1 rhiede rinimrdiala enit- 
t«»<-azlone per ecaminarc le 
misure approntate dal go¬ 
verno per I cantieri nav'ali. 

I a lettera ricorda eome »l 
ministro delle Partecipazioni 
statali, in risposta a precisi 
quesiti avanzali dal groppo 
romunisla. ebbe <» dichiara¬ 
re neII‘«»||ohrc se«»rso che il 
problema del rìa»srllo dei 
settore eantierislieo era an¬ 
cora alto studio del i:«»Ferno 
e doveva perciò considerar¬ 
si aperto. ì| ministro precisò 
rhr l’elaborazione di un pia¬ 
no per il settore era stata 
afllriata al C'IR, che non a» e- 
»a ancora terminato il pro¬ 
prio lavoro. 

Invece nelle nllime setti¬ 
mane »i è avuta notizia del 
piano del CIR. e che esso 
sarebbe addirittura stato 
inoltralo dal moverne» alle 
autorità della CEE. nono¬ 
stante preveda decisioni gra- 
V issiroe come la ehiusnra del 
cantiere ai Livorno e il « ri¬ 
dimensionamento • di altri. 

* La gravità dì qnrste no¬ 
tizie — dice la lettera desìi 
on.II Napolitano e Faletra — 
el indnee a chiedere di vo¬ 
ler predisporre immediata¬ 
mente e comunque non oltre 
la prima settimana (l6-?t 
gennaio) d| lavori della Ca¬ 
mera. la cHinvorazione della 
rommiaslone Paneelpazionl 
statali, con rintervento del 
ministro. afflnehè questi 
possa responsabilmente In¬ 
formare i membri sul piano 
del CIR ed ascoltare la loro 
opinione •. 

• E’ inroncrpibile — ron- 
rlude la lettera — rhr deci¬ 
sioni di COSI grave portata 
siano attuate dal governo 
senza che il Parlamento ne 
sia messo a conoscenza e sta 
rblaxMitn ad esprimere il 
proprio parere ■. 


tiert* che e orgoglio di Li¬ 
vorno c fonte di lavoro. 

Manclti ha rilevato co¬ 
me la lotta di settore pro¬ 
mossa dalla FIOM rappre¬ 
senti nn forte contributo 
alFazìone per la difesa del 
cantiere. L’azione va per»* 
estesa, o per Fappunto dal¬ 
la riunione è uscita la pro- 
l) 0 .sta di rafforzare il fron¬ 
te in città rivolgendo al¬ 
tresì un appello alle orga- 
niz/.i/ioni sindacali affln- 
clu* si sviluppi un movi¬ 
mento unitario di tutti i 
lavoratori livornesi. 

Intanto la Commis-sioiis' 
interna dell'.Aus.ildo lu» 
chiesto alla direzione loca¬ 
le cd a tiuella generale un 
collotuiio per affrontare i 
problemi deiroccupaziono 
della mano d’opera rispotl»* 
al carico di Lavoro. L'inoi)- 
piign.abile rivelazione che 
il cantiere è in attivo c che 
col solo lavoro «Ielle ulti¬ 
me unità prodotte esso b.i 
giiadagnatf» un miliardi*, 
valgono a smentire ogni 
sussistenza e fondatezza 
economica del ininacciat»* 
sniantell.nmcnt»* 

Ci«» conferma che l’.An- 
saldo n«*n deve morire, e 
questo .secondo .sciopero — 
nel quale e sfoci.ntn Fop- 
i posizione pubblica all** 

1 smantellamento — lo dice 
1 c«»n eloquenza, per bocc.» 
j dei piu diretti interessati. 

; i «pi.ili si battono non so¬ 
lo per li i»roprio ix>sto «li 
■ Livori», ma per difendere 
tin patrimonio dello Stati*, 
della c«*Ilettività. K con 
«lucsto spinto — puntand«) 
i sulle rivendicazioni poste 
«lati.! FIOM — la lotta pro~ 

, .seguirà a ji.irtirc da vc- 
, nerdi. 

Oggi iniziano 
le traftofìve 
per gli ìnsegnonti 

I -.n.i .«•■i*; dei;-» Scuoia h^;< 
'Oli ooair.n.v’.itc» cne dopo 1" n- 
’e. n'ro d. or. tn e' = . e il pr- - 
i< dea;.' d,'l C>in?.cl o or». Tar.- 
f.'.n.. !•' •r.'Ut.'it.vc siillv r.ehiej*.» 
ci « ‘..t'ni'one .•»! s«'t*f)r«* ?c«)i.,- 
?; co delI’a=c.'egno già cances^ > 
■«c'.i «t..:.»b. inizieranno ogg. 
P'O'So ;I M.n..v;cro della rifor¬ 
ma burocrr,;.c.i 


Avvisi Economici 


.ASTE 


CONCORSI L 


.ASTA - VIA LATINA 3» . per 
sgombero locali llquidUma: 
MOBll.l aotirhl . nodeml. let- 
ilo. pranza, salotti, armadi, arri- 
vanle. 

M.ACCniNE SCRIVERE . CAL- 
COLATRICI 

LAMPADARI - T.APPETI Per- 
sianl • Naalanali. 

QUADRI - MINIATURE . TE- 
LEVISORI . SPECCHIERE 
SERVIZI Piatti • Thè • Caffè ■ 
Bicchieri. 

PREZZI B.%ssissiMi;::g 


II) LEZIONI COLLEGI L50 


jSTENOD.ATTILOGRAFI.A Ste¬ 
nografia . Dattilografia. lOOà 
mensili. Via San Gennaro ai 
1 Vomere 20 NapolL 
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La « guerra commerciale » nel sistem a capitalista 

MEC, Stati Uniti 

e Gran Bretagna 

I gravi problemi sollevali dalla richiesta inglese e dal tentati¬ 
vo americano di far fronte aU'esistenza e allo sviluppo del MEC 


Benzina a gettone 


I negoziati per Tadesione 
della Gran Bretagna al 
MEC si svolgono sulla base 
di un doppio equivoco; la 
Gran Bretagna ritiene che 
le dinieoltà insorte tra i 
Sei nel campo dell’integra- 
zione agricola facilitino 
un’azione diretta a paraliz¬ 
zare questo processo e, in 
generale, ad infliggere una 
battuta d’arresto a tutto il 
processo di integrazione 
europea; i Sei, dal canto 
loro, ritengono che il solo 
fatto che la Gran Bretagna 
solleciti il suo ingresso nel 
MEC implica la debolezza 
delle sue posizioni. Carat¬ 
teristico, in questo senso, 
è ratteggiamento francese 
di fronte alla richiesta in¬ 
glese; se la Gran Bretagna 
desidera entrare nel MEC, 
lo faccia come paese euro¬ 
peo e non come paese lea¬ 
der di uno schieramento 
extraeuropeo. F” precisa- 
mente quello che la Gran 
Bretagna non vuole e non 
può fare. L’Inghilterra, in¬ 
fatti, non ha una struttura 
economica europea, ma 
extraeuropea. E’ la clas¬ 
sica struttura economica 
imperiale nata cento anni 
fa e che lungo queste linee 
si è sviluppata. Può rinun¬ 
ciarvi da un giorno all’al¬ 
tro?-E’ molto diffìcile; ciò 
si potrebbe tradurre in un 
disastro senza precedenti 
nella sua storia. Di qui di¬ 
scende il modo come Lon¬ 
dra imposta la questione 
del suo ingresso nel M.E.C. 
Alcuni punti fermi soste¬ 
nuti dai negoziatori inglesi 
sono illuminanti; nccc.ssitn 
di collcgare l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC ad 
un negozialo sui rapporti 
tra un MFIC di cui l’Inghil¬ 
terra faccia parte c i paesi 
del Commonwealth; limiti 
della partecipazione bri¬ 
tannica alla integrazione 
agricola tenuto conto della 
quantità di importazioni in¬ 
glesi dai paesi del Com¬ 
monwealth ; rapporti tra 
MEC e E.F.T.A. Tutti c tre 
questi gruppi di problemi 
indicano che la Gran Bre¬ 
tagna tende a entrare nel 
MEC non come paese pu¬ 
ramente europeo ma come 
paese la - cui economia è 
organicamente collcgata a 
un’area regionale assai più 
vasta e, quindi, a mutare 
sia le caratteristiche econo¬ 
miche sia le caratteristiche 
politiche del proccs.so di in¬ 
tegrazione del M.E.C. 

Le due facce 
della lìnea USA 

Gli accordi di Bru.xellcs 
non hanno cambiato la so¬ 
stanza di questa situazione; 
da una parte, infatti, il 
passo avanti compiuto nel 
campo della integrazione 
agricola pone la Gran Bre¬ 
tagna nella condizione di 
dover sollecitare una ra¬ 
pida conclusione del nego¬ 
ziato, ma dall’altra i limiti 
di questo stesso passo 
avanti confermano che i Sci 
sono di fronte a gravi dif¬ 
ficoltà, il che incoraggia i 
negoziatori inglesi a non 
mollare .sui punti fermi più 
innanzi indicati. 

A favore della posizione 
britannica giuocano. oggi 
come oggi, due clementi di 
peso assai notevole: l’at- 
feggiamento degli Stati 
Uniti e le differenze di 
orientamento e di interessi 


aU'interno dei Sei. L’atteg¬ 
giamento degli Stati Uniti 
ha a sua volta due facce; 
da una parte si prende atto 
della forza raggiunta dal 
blocco dei sei paesi del 
MEC e dall’altra si tende 
a impedire che tale forza 
agisca in senso contrario 
agli interessi americani. 
Caratteristica della prima 
faccia è la offerta ameri¬ 
cana di venire a patti col 
MFX’; della seconda, il ten¬ 
tativo di inserire il MEC 
in un piano < mondiale > 
di riorganizzazione dell’eco. 
nomia capitalistica. 'Putte o 
due queste facce deU’alteg- 
giamento americano provo¬ 
cano però. profonde con¬ 
traddizioni aU’internu del 
sistema capitalistico. E’ evi. 
dente, ad esempio, che ve- 
nire a patti col MFX', per 
gli Stati Uniti significa, tra 
l’altro, salvare le esporta¬ 
zioni agricole americane in 
liuropa, che ammontano 
alla rispettabile cifra di un 
miliardo di dollari all’anno, 
tenuto conto del fatto, inol¬ 
tre, che gli esportatori ame¬ 
ricani di prodotti agricoli 
costituiscono una delle basi 
elettorali tradizionali del 
partito di Kennedy. Ma sal¬ 
vare le esportazioni agri- 
cole americane in Europa 
significa da una parte ten¬ 
dere ad arrestare il pro¬ 
cesso di « autarchizzaziono 
agricola » dell’ Europa dei 
Sei e dall’altra, in linea su¬ 
bordinata, a chiudere il 
mercato europeo ai prodotti 
agricoli dei paesi sottosvi¬ 
luppati. Il che solleva, ov¬ 
viamente, due ordini di 
contraddizioni: tra gli Stati 
Uniti c l’Europa dei Sci 
e tra il mondo capitalista 
nel suo complesso e i i)aesi 
sottosviluppati del terzo 
mondo. 

Il ricatto 
militare 

Ma accanto a questo ele¬ 
mento non fondamentale 
del contrasto economico tra 
gli Stati Uniti c l’Europa 
si sviluppa quello, assai più 
consistente, tra i program¬ 
mi « mondiali * americani 
c la capacità d’urto acqui¬ 
stata dai Sci. Gli Stati Uniti 
(vedi il recente messaggio 
di Kennedy sullo stato del¬ 
l’Unione) tendono ad in¬ 
quadrare r economia del 
MEC, dirigendola, in un si¬ 
stema «mondiale* che salvi 
gli interessi derivanti dalla 
funzione assunta dairAme- 
rica come paese leader di 
uno schieramento che si 
propone non solo di arre¬ 
stare il progresso del so¬ 
cialismo nel mondo, ma di 
mantenere i paesi del terzo 
mondo neH’ambito del si¬ 
stema. I paesi del MEC, dal 
canto loro, tendono invece 
a conquistare in proprio i 
mercati necessari all’espan- 
sione della loro economia. 
Certo, oltre alfe misure di 
carattere economico an¬ 
nunciate da Kennedy, Wa¬ 
shington può far pesare, 
come ultima ratio, il ri¬ 
catto che deriva dal fatto 
che gli Stati Uniti costitui¬ 
scono. per l’Europa, la fon¬ 
damentale garanzia politica 
e militare contro l’Unione 
Sovietic. 1 . .Ma un tale ri¬ 
catto non ha però oggi la 
forza di una volta: a lungo 
andare, anzi, ralternaliva 
costituita dai programmi 
atomici francesi c franco- 


tedeschi può togliere del 
tutto agli Stati Uniti que¬ 
sta arma. 

/ contrasti 
fra i Sci 

Giuocano, infine, come 
abbiamo più innanzi accen¬ 
nato, le differenze tra i Sei 
.suU’atteggiamento da assu¬ 
mere di fronte alle richie- 
.ste inglesi e, fin dove coin¬ 
cidono, americane. La Ger¬ 
mania di Bonn si muove 
con una cautela dettata dal- 
r esigenza contraddittoria 
che deriva dall’ interesse 
economico ad aderire alla 
impostazione inglese e ame¬ 
ricana e daU’inieresse poli¬ 
tico (Berlino) a rimanere 
ancorata aH’europeismo; la 
Francia, che vede il MEC in 
funzione deU’Eurafrica, è 
decisamente ostile a diluire 
la costruzione europea in 
un circolo mondiale; l’Olan. 
da — che è oggi il tallone 
d’Achille del MEC — è, per 
le caratteristiche della sua 
economia, favorevole alla 
impostazione britannica; il 
Belgio è a mezza strada 
tra la posizione francese 
per via del Congo e a quella 
olandese per il circolo più 
vasto, rispetto all’ Europa, 
della sua economia; l’Italia, 
infine, essendo un paese po¬ 
vero di materie prime, 
avrebbe intere.sse a fare il 
giuoco inglese c americano, 
ma le sue classi dirigenti 
temono che la relativa¬ 
mente debole struttura eco¬ 
nomica del paese non possa 
reggere agevolmente a un 
processo di « univorsalizza- 
zione » dcH’econoinia capi¬ 
talistica. 

()uosti sono alcuni dei 
dati da cui bisogna partire 
per sviluppare un’ analisi 
della situazione oggi esi¬ 
stente aH’intorno del mon¬ 
do capitalistico e per trarne 
le necessarie conclusioni 
politiche. Già da questi da¬ 
ti, ad ogni modo, alcuni eie. 
monti ci pare emergano in 
modo netto; l) il relativo 
successo ottenuto nel pro¬ 
cesso di integrazione eco¬ 
nomica nell’ ambito del 
MEC non significa in alcun 
modo che questa sia una 
costruzione stabile in seno 
alla quale tutto vada per 
il meglio; 2) i problemi che 
resistenza e lo sviluppo del 
MEC pongono .-di’ interno 
del sistema capitalistico so¬ 
no tali da poter provocare 
lacerazioni gravi e forse 
anche irreparabili. 

l’er lo meno avventata, 
in (|iicsta condizione, ap¬ 
pare la tendenza, che af¬ 
fiora in Italia anche all’in¬ 
terno del movimento ope¬ 
raio, a favorire una situa¬ 
zione che si risolva nel con¬ 
cedere respiro ai gruppi 
dominanti sulla base di una 
errata valutazione della 
consistenza della costru¬ 
zione cui essi hanno dato 
vita e della pretesa assenza 
di alternative reali e at¬ 
tuali. A noi sembra, al con¬ 
trario, che una vasta, so¬ 
lida e organica alleanza tra 
la classe operaia e i lavo¬ 
ratori d’F’uropa con le 
masse dei pae.si sottosvilup¬ 
pati possa c debba costi¬ 
tuire la piattaforma per 
approfondire le contraddi¬ 
zioni che si manifestano al- 
l interno del mondo capita¬ 
listico e imporre un’auten¬ 
tica alternativa di sinistra. 

AI.BFRTO JACOVIEI.I.O 


Scoperto il piromane di Chicago 

incendiò ia scuota 
perché ta odiaua 

E’ un ragazzo di 13 anni mi piarriono le «irono doi vigili dol fiitun 
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Alla vigilia della riunione di Punta del Este 

Ricotto economico USA 
al governo bolivia no 

Washington rallenta Taiuto economico per costringere la Bo¬ 
livia a rompere con Cuba - Crisi di governo a La Paz - Nessun 
grande paese del continente si è schierato con gli Stati Uniti 

1 




À 


nOKTMllND — Questa l'ha liivculatii tiiiu co ni imi k ala pi-lro- 
Ilferu tedesca: rautomoblltstii iiiellc una mancia ilu cituiiic 
inarchi nel distrlhiiture autumatlco e nc tira rnoil una lutlinu 
da S litri di lienztnu, che rlinctierii a pasta dapa aver versata 
Il earhnrante nel serbatolo. Ma e’è di pili: se rnleiile lui nini 
moneta di tafdlo niUKKlaro, rileverà dalla puiceliina aiiehe II 
resto, all’atto di rimettere al mio posta la lattina vuota. t)nl 
la frruzia.vu liiondiiiii s'iticJirica ili dare una dimasiru/iane pra¬ 
tica del fntulonamciitu del dtstrlhutare lUitamatte» tTcletoUsi 


L.-\ l’.\'/. Itì —* Il governo 
boliviano, entrato in crisi 
setto giorni addietro per le 
vlimi.ssioni del ministro delle 
miniere. Cluivez Orti/, pro¬ 
vocate dall’atteggiamento fi- 
l(>,imontani) che il govertio 
intenderebbe assumere alla 
pios.sima conferenza di Pun¬ 
ta dol E.sto contro il regimo 
rivoluzionario cubano, ó sta¬ 
to rimpastato oggi dal pro- 
siilonto Victor Paz Flstens- 
som. 

La crisi è scoppiata \’io- 
lontissima quando ('bavoz 
tlrti.' ha accu.sato gli St.ati 
Uniti di rallontaro artificial- 
inonto la concossiono dogli 
aiuti ocononiioi alla Bolivia 
— (loci.si noi quadro dol pia¬ 
no Uonnt'diano < .-\lloanza 
po:‘ d progrosso* — in at- 
tos.i di vi'doro quali' posi- 
.'loiic I.i Bolivia avrobbe as¬ 
sunto d 22 gontiaio a Punta 
dol Esto lU'i confronti di 
l’iiba. 

Il ministro dolio minierò 
Ila attaccato gli Stati Uniti 
o la iiosi/iono dol govorno — 


di.sposto ad accettare il ri¬ 
catto americano — sull’onda 
di vivissime pre.s,sioni popo¬ 
lari che si sviluppano in op¬ 
posizione alla politica ame¬ 
ricana. 

r/iiiffmo episodio tleU'op- 
posizione ptipolare bolivlimn 
airatteggiamento ricatta to¬ 
rio degli Stati Uniti è stata 
lina conferenza nazionale 
dei lavoratori delle miniere, 
svoltasi il ilieci gennaio a 
('trillo City. Noi corso di tale 
conferenza il segretario go- 
norale dol sindacato minato¬ 
ri, Mario Torres (?alleja. il 
ipialo è anche vice presiden¬ 
te dol Sonato, ha duramonto 
attaccato il govorno «che si 
appresta a romperò lo rela¬ 
zioni iliplomatioho con Cuba 
in obbedienza agli ordini do¬ 
gli imperialisti liogli Stati 
l niti ». Torres Calli'ja ha 
lironunciato dalla Irdnin.i 
della oonfi'ron/a oontro g,H 
.Stati Uniti lo .-ili'ssc accuso 
di ricatto economico che so¬ 
no state jioi riiH'fiito dal ini- 
nlstio ttrliz nella liimioiic 


Per s uperare i gravi ritardi della produzione 

Discorso critico di Krusciov 
sull'agricoltura in Bielorussia 

I difetti nella cerealicoltura e nella produzione della carne - « I vostri sistemi attuali 
erano già criticati nel 1862 » - 11 problema dello macchine e cpicllo dogli uomini 


CHIC.'XUO, 16 — Il «Cht-i 
cago Tribune > riferisce che 
un ragazzo di 13 anni ha con¬ 
fessato di ctssere rautoro del¬ 
l’incendio di lina scuola di 
Chicago nel (piale perirono 
92 scolari e tre suorc- 

II di.>astro avvenne il 1. 
dicembre 1958. Le fiamme 
difitnissero completamente la 
scuola cattolica < nostra Si¬ 
gnora degli .-\ngcli ». 

Il giornale riferisce che. 
nella confessione firmata, il 
ragazzo afferma di odiare 
le scuole e di provare nn 
grandis.-imo divertimento nel 
sentire le .crenc dei Vigili 
del fuoco o nel vedere ìc 
loro autoi>'mpc airoper-a. 11 
ragazzo avrebbe inoltre 
ammesso di aver provocato 
Almeno una dozzina di in¬ 
cendi nella zona d: Chicago. 

Ragazzo di 17 anni 
rapino lo madre 
con lo pistola 

CAMBRIDGE (Massachu- 
■etUt. 16- — Una giuria ha 
riconosciuto colpevole un ra-, 


garzo di 17 anni di avere ra¬ 
pinato la madre a mano ar¬ 
mata. 

Ralph Chapman è rimasto 
impassibile quando il verdetto 
è stato annunciato. La madre. 
Dorothy Chapman di 42 anni, 
ha continuato a singhiozzare: 
|. Mio figlio, mio figlio* men¬ 
tre veniva portato fuori dalla 
stanza. 

La donna aveva detto al tri¬ 
bunale che il figlio dopo cs- 
i.scre stato lontano da casa tre 
[giorni era ricomparso il 14 no¬ 
vembre e l’aveva minacciata 
con una pistola. 

Nove morti 
! in una miniera 


messicano 

CITTA’ DEL ME-SSICO, 16 
Nove min-atori sono rimasti 
iioc..«i e altri 49 (59. secondo 
altre no;izie> bloccati sotto 
terra in scgu.lo ad una v,o- 
Unt.i esplosione avvenuta m 
una miniera situata a una de¬ 
cina d; chilometn da Chihua¬ 
hua. nel Messico settentrionale. 
Sembra che una scintilla abbia 
causato un’csplosione di gas. 
N’e è seguito un crollo di roc- 


ci.a che ha bloccato tre gal- 
krie. La magg.or parte de. ni.- 
nator- bloccati o stata i.b‘'.'at.i 
prima d «er.a d.<r.e equ.idre d. 
foccorfo. 

Confermata 
lo pena capitale 
per Tassossino 
di Bondaranoike 

COLOMBO. 16 - L.a (On- 

ianna a morte .nfl.tta dii tr;- 
hur.aie supremo al monaco 
budd.sta Talduwc Pom^r.-ni.a 
per aver assas.s.nato ;1 pr.mo 
m r.:5tro S W. R D Ranci..ra- 
rìailte. e stata conferma;., lialla 
Corte d'appie'.’.o 

Le cond.'.nne a morte r.fi.tte 
al monaco Map.tigama Ilud- 
dharanvbe e a P .lav-ewaictena. 
compì.ri nel del.tto. sono state 
tramut-ate .n condanna a'.er- 
ga.=to!o perche. ;n b.iii- alba 
legi.slaz.one intrata .n v gore 
dopo l'as.sa.«.s.n.o d< l pr.roo mi¬ 
nistro Randarana.ke. ;1 d' i;lto 
di complicità :n un assas.'.nio 
non è punibile con la pena 
capitale. 


(Dalla noatr^ redazione) 

MOfàC.A, 10. — < ,Vo(i soìio 
venuto dui a recitarvi le guc- 
$ic di Pttskin. Qui'ìlc ve le 
{lofi'ti' leggere da .s-o'i. .S'ouo 
venuto (lui per mettere a mi., 
do le voxtre deficienze ogrt- 
eole e per ])iirlnrrene frun- 
cuinentey. F.Qettivdmente il 
(lixcorsn di Krusciov ullr. eiin- 
ferenza agricola b/i’forji.sjuj 
(prouuneiato il 12 neorsii e 
pubhtii'dto .stdiiiattiiui lidlld 
Bravda) è stato uno dei p/à 
vrilii i tra i 5 o 6 da lui pru- 
uuiieiati ili tiuesti ii'thni due 
mesi in altrettante IniuiUtd 
dell'Unione Sviùe.tica. 

l.a cosa. deUrento, <*rn scbfi- 
tutu. Krusciov .stesso ne dr»’_ 
va uveerlito i dirigenti dellir 
Bielorussia, responsabili di 
gravi ritardi nella produzio¬ 
ne agricola di (piesti tre (iu_ 
ni. Sia jioicìiè la Bie'o’-iis.sia 
è una delle 15 repnldilielie 
dell’Unioiie Sovietica. xe 
certi difetti le .sono peculia¬ 
ri. altri iiireee ìianiio una 
radice eommie eoi findilemi 
generali che l'agricoltura del- 
l'IUtSS dece risolvere. 

l.a /Jiitloriissid, ha detto 
Krascioe, è in grave ritardo 
sulle cifre di controllo del 
piano, da tre anni <■ ferma 
sulle sue posizioni e anzi ue 
ha jirrdnla iiaalciiiia, ;iechè 
non si vede come <iue.sla re¬ 
pubblica iiotrebbe, al livello 
attuale, portare a compimen¬ 
to il piano settennale agrico¬ 
lo. Ari 1961, rispetto agli 
, obiettil i fissati, la Btelorus. 

! sia ha prodotto 70 milioni di 
])Ud di grano iii uieiiu, 4 uii- 
lioni di tonnellate di jiatate 
in nifiio, J40.0UU ({dinldli di 
lino in meno. 

< Per la cdriu' — mi ag¬ 
giunta Krusciov — se si fa 
un ragguaglio col 1933 e cer¬ 
to che siete ondali avanti. 
AMord jirodiieeste UO.OOO ton¬ 
nellate di rame, oagi ne a~ 
cete prodotte 14ÌÌ.0UÙ. Ma noi 
non siamo più nel 1953, iia- 
mo nel 1962. Il balzo ;n aruii- 
ti rispetto a (iiieU'epoca va 
.sottolinealo, ma bisogna te¬ 
nere presente che i un.stri 
obiettil i oggi sono molto piu 
elevati. / confronti col 1953 
non reggono, lii.iogna dire 
francamente che il rostro la¬ 
voro non «• s<iddt.sfae<‘iife. Dal 
1959, cioè da tre anni, non 
fate jitii alcun prooresso r. 

Da naestc cifre Kiusctov 
parie per indiridii.ire ie ra¬ 
gioni del ritardo e dire: 

« Prima di tallo la mancuiza 
di enrne dipende dal fatto che 
la terra viene ati''z:arri ni 
modo non razionale, per de¬ 
ficienze organizzatiri\ Pi r- 
chè ri jiorlo di orgimizazio- 
ne? Perchè ì'ahhondaiiza j.fio 
essere creola .solo con una 
buona organizzaziom'. /,’ suc¬ 
cesso viene deci.so de.H'or- 
ganizzazionr. dagli aoriim, 
dai quadri dirigenti. Purtrop¬ 
po molti di voi lo hanii > di¬ 
menticalo >. 

.Ve/ problema organizziti- 
r,) entra quello della rnuiz.o- 
ne delle semine, con carjpi 
« a riposo > coltivali ad erba. 
In Bielorussia il sistema è 
particolarmente difjus.ì. Dal 
1953 ad oggi le terre tenute 
ad erba sono aumentate di 
700.000 ettari menare quelle 
coltivate a cereali .sono di¬ 
minuite di 800.009 ettari. 

< Oggi — precisa Krusciov •— 
le forre coltivate ad erba oc¬ 
cupano il 20Uc di tutta la ter¬ 
ra coltivabile in Bielorin.sia 
perchè certi scienziati pensa¬ 
no che l'erba sia il iniqlior 
nutrimento per il bestiame. 
Ma e proprio per questo che 
qui SI produce poca carne 
perchè il miglior nutrimento 
del bestiame non è l'erba ma 
la barbabietola, il granturco 
verde, il pisello eco. >. 

Ecco una delle grosse pia¬ 
ghe dell'agricoltura bielo¬ 


russo (c non soli) bieloriis-j 
sa): un .sistema di rottinizio- 
tte arretrato, lutsato tra l uì. 
tro SII principi linti-eronomi. 
vi che giiì nel I8t>'2 ie Kru¬ 
sciov estrae un holl.dinin ilel- 
l'epoeii (* lo legge) venivano 
critieiiti da agronomi lungi., 
miranti. E quello, djupniqje! 
Krusciov eìtiindo un epis'.idio 
di uttiuilità, mentre due òio- 
logì deii'acciidemiii d* .srien- 
za dyrtcufd deBn Bi.’Iorns.sd 
si dilettano a trovare i! .siste¬ 
ma per trapiantare f..'lla re. 
piihblieii Un albero raro ehe 
rresre solo in estremo n- 
I riente. ■ , • 

' • .Viti )>ronfi»Trm delle rota¬ 
zioni rrlniri-e Krii.seiov Imj 
detto che se questo .sistema 
è ditficilc da sradicare ciò de- 


irira dal fatto ehe *iii biiseì 
|a questo sistema sono .stati 
educati i quadri speciaiizzuti 
della nostrii agrieoltaru ed 
oggi questi quadri difi'iidono 
il sistema per non perdere le 
loro iio.'.iziont ». Di »pit nd- 
.sei* iin altro prohleiim, ehi' è 
quello del rinnordinenfo dei 
(liiadri. della lotta contro i 
eonserralori e i hnroerati. 

• Oltre a dare aH'itgrieol- 
Inra nuore nideeliine, niule- 
riaìi e eoneimi, è giusto eie. 
rare la qiialilà degli uomini, 
dei (iiiadri, .ireglièndo tra In 
gente efjicenle. sin eninintisli 
ehPse.nzit partito. La gente m 
scelta sul principio del volon. 
tariato, non con una mohili- 
tazione genenilr. K poi -mn 
bisogna soltanto .ajier .sce¬ 


gliere gli uomini, ma anche 
rispondere alle loro e.dgeaze. 
non ifinientiediido indi il 
principio deirii,teres.uimrnlo 
materiale che in rno.'te ncien- 
de rime violato. Bisogn i con 
fermezza tener /ede al prin¬ 
cipio: a migli,ir Inoro p,ipa 
niipliori' >. 

Intanto una prima cifra 
globale sulla produzione ee- 
realicolii snrìetiea del 61 rie- 
ne fornita dal Kiniiniiiui.st 
uscito ieri: l'URSS lui pro¬ 
dotto neH’dnno appena eoii- 
elnsn 3 miliardi e 200 milio¬ 
ni di pud di granaglie 1510 
milioni di qiiinlidi) eon un 
alimento di 300 milioni di pud 
(48 milioni di qiiintali) ri¬ 
spetto al raccolto ilei 1960 
AIJOIJSTII l'ANCAI.lil 


che ha provocato la crisi di 
governo. 

L’opposizione contro la 
proposta americana di una 
rottura collettiva delle rela¬ 
zioni diplomatiche con Cuba 
.»•; allarga in tutta rAincrica 
latina. Nessuno dei grandi 
pae.'ii del continente .si è .sino 
ad oggi espresso in maniera 
favorevole a Washington. 
.‘Viropposizlone frontale del 
Brasile e alla riluttanza ar¬ 
gentina hanno fatto seguito' 
la crisi di governo holivianaj 
e ima creseente opposizione! 
in Uruguay. A Montevidco 
la stampa jiopolare ha dc- 
mincialo con estrema ener¬ 
gia il rieatt(> ainerienno e 
maniCestazioni popolari eoii 
decine di migliaia di jiarte- 
eipaiiti si sono svolle in mol¬ 
ti qu.iitieri della capitale. 

Lentamente semiira gita¬ 
li.iL’iiate seiique nuovo tei- 
reao la proposi.! br.isiliana 
,ii lespiiigeie 1.1 liebiesta di 
.i.'iti/ioni avaii/ata dagli .’^tati 
Uniti e di stabilire con Uiilia 
< un modello di coesistenza 
paeifii-a ». Il ministro degli 
esteri brasiliano Santiago 
Dantas, il quale ha afferma¬ 
lo che gli US.A debbono im¬ 
parare a vivere in jiaee vici¬ 
no alla jiieeola Cuba come 
rUR.S.S vive in p:iec vicino 
alla piccola l'inlandia sta ot¬ 
tenendo IDI eresei'iite sueees- 
so fra ropinioiie pubblica la- 
liiie-amerieana. 

Gli studenti siriani 
chiedono 
uno politica 
neutralista 

' DAMASCO. 1(5. — Gli stii- 
.denti (leU’univorsìtfi di Dnmii- 
jsco luiiino inibblicato un ina- 
tiifestii net (inalo si invita il 
governo di Nazam Kud.si a ri¬ 
stabilire le libertà pubbliche, 
a realizzare la giu.stizia socia¬ 
le, a per.seguhe una politica 
[estera di non allineamento ed 
a hatler.si per * la graiuh' uni¬ 
tà araba ». 

Nel loro nianife.slo gli .stu¬ 
denti ('sprimono anche il pro¬ 
posito di riiua'iidore a froc|uen- 
laie li' h'/inni ed nfferiiiano 
clic i di.sordini verificatisi nel 
giorni scorsi noil’ateneo deìin 
capìtid(* siriana sono opera 
di . elenu'iiti esterni ed estra¬ 
nei all’univer.sltà *. 

In seguito ai disordini il go¬ 
verno ha tneso alcuni jirov- 
vcdimenli fra cui rarrcsto dii 
alcuni e.v agenti segreti del 
passato regime nasscrlano 


Un’intera famiglia brucia nell’incendio della casa 





5IOflBlf,TOV (ArkaiiMn*) — Su qnr»lo pezzo di terra dove or» ti •ITall» un follo capannello di persone, «orseva. Uno a Ieri, 
una roM» nella quale viveva l'aicrlrollore Andy Palarino con la mnalie o olio 11x11; nn Inrendio Tho rompirlanirnir dUlrutla 
e nel tremendo rogo lolla la fmmigll» Palarino è mlieraroenle perita. I^i rata era a due plani, romplelanirnir In Ircno. I.a 
tremenda nriaKura è avvenuta durante la noUe (Telefoto .\ V.-- T'nit.’i -» 

Per un complesso di un miliardo di lire 

Traffico di valuta e gioielli 
scoperto nell'Unione Sovietica 

Li banda arciimiilava denaro in USA, Canada e Israele, pae^i nei r|iiali si preparava a riparare 


(Dalla notlra redazione) 

MOSCA, 16. — Un grosso 
traffico di valuta c gioielli, che 
viene valutalo intorno a una 
cifra pari a un miliardo di 
lire, è stato scoperto in Unio¬ 
ne Sovietica. Nc da notizia 
stamane il " Trud". 

La complessa rete di con¬ 
trabbandieri di valuta e og¬ 
getti preziosi è stata identifi¬ 
cata in seguito aH'arrcsto di 
quella che il quotidiano sovie¬ 
tico definisci* -la giovane 
straniera D • Questo perso¬ 
naggi» dell’affare stava la¬ 
sciando l’Unione Sovietica, via 
Polonia, e alla frontiera .si di¬ 
mostrò riluttante a mo.strare 
il contenuto delle sue valigie. 
Insospettiti i doganieri sovie¬ 
tici indagarono attentamenti; 
e poterono accertare che nei 


SUOI bagagli, appositamente 
attrezzati, erano contenute va¬ 
lute per 1.300 dollari c 100 ster¬ 
line più una gran quantit.à di 
casse d’orologi. 

Dairinterrogatorio risultava 
che la giovane donna aveva 
acquistato tutto ciò con delie 
monete d'oro da dieci rubli 
(evidentemente d’antico conio) 
portati nella repubblica sovie¬ 
tica di ÌÀtuanìa dall'estero c 
che ella era in contatto con 
una grossa banda di traffi¬ 
canti ora raggiunta dalla poli¬ 
zia sovietica. 

Fra i principali esponenti e- 
rano i coniugi Ricsnizki. Lazn- 
revis o la moglie V.asia i qua¬ 
li abitavano a Vilna. Il mari¬ 
to si occupava di ammassi di 
verdure c questo suo lavoro, 
che comportava continui spo¬ 
stamenti, facilitava la sua na¬ 


scosta e principale attività. La 
testa della banda era comun¬ 
que la moglie Vasta, vera c 
propria « miliardaria clnnde- 
.stina » la quale era solita di¬ 
re; « il mio Lazarevis diverrà 
più ricco di Ford ». Nel corso 
dei suoi spostamenti il manto 
manteneva rapporti « con i re 
locali del mercato nero .. co¬ 
me scrive il ” Trud ", di Vil¬ 
na, Minsk, Lvov, Odessa, Ki- 
sctnicv. Cosi grosse partite di 
sterline venivano cambiate in 
oro a prezzo speculativo. 

Egli era in rapporti anche 
con « Ivan Io strabico * il gi.à 
noto trafficante in grande stile 
di Mosca. Rokotov il quale (ler 
la sua attività illegale è stato 
condannato n morte questa e- 
state. Altro esponente della 
banda era un certo Fiodor Ka- 
minlcr, barbiere di Vilna, il 


fratello d( l quale. Mikail. t- 
spottorc edilizio nell.-, capit.i- 
le. aveva aperto una succur¬ 
sale del gruppo n Mosca. 

La band.i accumulava il de¬ 
naro all’e.ster»». negli Stati Uni¬ 
ti. C.'in.ad.ì e Isr.K'Ie. e .si pre- 
(larava a fuggirvi 

Le ind.-igmi hanno permes¬ 
so di accertare che un prete 
c.ittulico lituano, di Kaicfeda. 
tale Pavilons. aiutava i traf¬ 
ficanti di valuta e organizza¬ 
va emigrazioni illegah negli 
Stati Uniti. Questo prete si 
era fatto arrivare da un grup¬ 
po di fuoriusciti lituani una ri¬ 
levante somma per la costru¬ 
zione di un.a chiesa nel suo 
pac.sc, somma che egli aveva 
rinviato a suoi amici negli 
Stati Uniti allo scopo di garan¬ 
tirsi la fuga in quella nazione. 

O. V. 


Fanfani 
a Londra 

(('oiitlniiii/loiir dalla I. pagina) 

re questa pressione. In un 
certo senso, le occorre un 
nuoi’o dinamismo, un nuo¬ 
vo pruppo politico dirigen¬ 
te. 

• Gli uomini che Fanfani 
c Segni incontreranno do¬ 
mani non sono capaci di 
fronteggiare i problemi 
della borghesia inglese. 

L’aspetto più significati¬ 
vo dei cinque anni di pote¬ 
re dell’attuale primo mi¬ 
nistro è stato la contraddi¬ 
zione tra il riconoscimento 
della necessita di nn eam- 
hiamenfo c il suo attacca¬ 
mento a quelle stesse cose 
ehe è ncce.s.'Uirio cambiare, 
Muciiiillan è salito al /infe¬ 
re (loj)o il (lisa.stro di Sucr, 
cioè dopo il disastro finale 
dcirimpertalismo bri tanni¬ 
co recc/iio stile, prora con¬ 
clusi ra della sua futilità nel 
mondo moderno. Certamen¬ 
te, egli ha avuto successo 
nell’imjxirre considcreuoli 
cambiamenti al Paese ed 
è riuscito nel complesso a 
portare la borghesia britan¬ 
nica, dal punto di rista /io- 
lirico. ad una pusizione più 
iieodmperialista. Ma la coti- 
rersioiu" non è ancora com¬ 
pleta, collie si è visto nel¬ 
l'affare del Katanga: gli 
iuiperidii.sti vecchio stile e 
il cosi detto z Katanga Lot>- 
bg » .sono ancora jHilitica- 
mente {Kitcnti c il neo-im¬ 
perialismo di Macmillan è 
ancora troppo cacillant*. 

.■Ufo .stc.s.so modo, nel 
(Mimixi pcncrnle della poli¬ 
tico e.slerd, il tentativo di 
Macmillan di assicurare al¬ 
fa Gran Bretagna nn’egc- 
mniiia mondiale attraver.so 
gli .sforzi per una jxicifica- 
zionc tra oriente e occi- 
dente. conservando al tem¬ 
po stesso le fedeltà alla 
Santa Alleanza del Penta¬ 
gono, è apparso fondato su 
basi assai malsicure. Se ne 
è avuta la prova a Bonn, 
(paiudo il primo ministro 
è andato a chiedere ai te¬ 
deschi di aiutare l’impove¬ 
rito governo di Stia Mae¬ 
stà a papure per l’nrmntci 
britannica in Germania e, 
sopraffatto dalla gratitudi¬ 
ne dinanzi alle promesse di 
eoniributi, fattegli da Adc- 
nauer, non è stato in gra¬ 
do di dissentire dal cancel¬ 
liere su Berlino. 

Lo i’crif(ì (' che la crisi 
economica della borghesia 
inglese è tropiw grave per 
con.scnffrfe una politica v- 
stera ambiziosa al punto 
da offendere i tedeschi o 
gli americani. E qui si i»e- 
(ie 1(1 eonfriiddizione Jondn- 
mentnle del governo Mnc- 
tiiillan. Qui. nella fxilltica 
estera, egli ha compreso la 
necessità di mutamenti, e 
la principale espressione di 
questa coinprens'ione è la 
decisione di chiedere l’ade¬ 
sione al MEC, Mn la sua 
coiiiprcnsione delle precise 
questioni economiche con¬ 
nesse è. al contrario, del 
tutto iiiadeguata: la sua po¬ 
litica economica è adatta 
a tumiMiuire le falle di un 
.sistema imperialista mori¬ 
bondo, ma non a realizza¬ 
re una radicale transizione 
da (luestn sistema al nuo- 
l'o Online economico che 
le condizioni richiedono. 
Come il governo belga due 
anni fa. il governo di Mac¬ 
millan vuol fare in modo 
che la classe operaia paghi 
il costo del necessario a- 
dnitaiiiento alle nuove con¬ 
dizioni, ma gli manca il co¬ 
raggio di proporre una <Loi 
unique > e gii manca l’in¬ 
telligenza per proporre ri¬ 
fornir di struttura come 
quelle favorite dai social- 
drriiocrntiri belgi. D’altra 
jKirte, la minnccta di una 
azione militante da parte 
delle Trado Unions dissua¬ 
de il governo dal tentare 
misure trop/xi drastiche. 
Perciò esso persiste in mi¬ 
sure vaghe e inadeguate 
coinè la < jxitisa .salariale > 
di Seliepn LIopd e jmrla 
,lf un < piano » jier supe¬ 
rare Ir (liffiroltà 

Mariuillnn s/iera che l’in- 
gressn nel MFC risolverà 
antoinatieainente i proble¬ 
mi, forzando brutalmente 
Fei'onomia britannica ad a- 
degiiarsi ni tempi. Nessun 
dubbio che ciò sia vero. Ma 
il processo sarà assai peno¬ 
so. Bercio. Macmillan c il 
suo poi’criio temono che le 
masse, pagando di persona 
gli effetti della transizione, 
addosseranno loro il biasi¬ 
mo jH'r questa esperienza. 

E' possibile che Macmil¬ 
lan s/ieri in una più ope- 
vole transizione al nuovo 
ordine economico nei ter¬ 
mini della piu vasta comu¬ 
nità economica atlantica. 
cui si riferiscono Kennedy 
e i suoi collaboratori. I 
vantaggi di una tale situa¬ 
zione dai punto di rista bri¬ 
tannico sono orti. Sarebbe 
probabilmente più facile 
negoziare le speciali intese 
rronomiehe per il Common¬ 
wealth, che la Gran Bre¬ 
tagna desidera, in un am¬ 
bito economico più costo, 
che non con il MEC. E, po¬ 
liticamente e 'ideologica¬ 
mente, la rottura con il 
passato sarebbe meno rio- 
lenta. 

Nulla di più naturale, 
dunque, se il governo bri¬ 
tannico desidera esplorare 
r>iù a fondo questa via, pri¬ 
ma di impegnarsi definiti- 
l'amente con il MEC. E, 
perciò è opportuno che cs-, 
so conosca, dopo quella’ 
dei (jrancesi e dei tedeschi, 
l’opinione del governo ifo- 
liano. Sarà certamente uno 
dei temi della convtTrsaxio- 
nc di domani. 
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Adula si recherà a Washington 
Gizenga destituito da vice-premier 

Il viaggio del primo ministro del Congo negli Stali Uniti confermato a Leopoldville e Washington 
Il « leader » della provincia orientale sarà processato — Notizie su un massacro di missionari 


Ha preso a ceffoni 
il pescecane 


Fiumicino 


Argomenti 

Nuovo 
attacco 
al Congo 

Il ilrniniiiii del ('on^o è 
ad un niiovu alio. Anloìiic 
(.ìizen(<a, riionio alloriio ai 
f|uale, dopo Tassassinio di 
Liiinuinba, si era l'aecolla 
In parte ])iii avanzala del 
nioviinenlo di liberazione 
conf^ole.se, e che, f^razie ai 
consensi di massa eon- 
quislali nella Provincia 
(irienlale, era sialo cbia- 
malo alla vice-presidenza 
del jjoverno centrale, è 
sialo desliliiilo e arrestalo 
e contro di lui si prepara 
una farsa di |)roccsso, al- 
Pinse^jiia della faziosità e 
della persecuzione i>iù 
ajierle. 

(ìizenf>a è accusalo, as- 
.sai Hencricanienle, di 
«secessione». IM.a che .sen¬ 
so può avere, nel suo 
caso, (picsl.a parola? Po¬ 
chi mesi fa, nienirc a heo- 
))oldville .spadrone^'(>iava 
la .soldala(<lia di Mobutu 
e, « neutralizzato » il Pjir- 
lamento, si sussefiuivauo 
squallidi ministeri-fantoc¬ 
cio, l'uomo che si era di¬ 
chiarato feclele al testa¬ 
mento politico di Luinum- 
ba aveva fatto di .Stanley- 
ville la vera ca|)itale «fel 
(à)n»o, sede dell’unico ;>o- 
verm» capace di rappre¬ 
sentare, dinanzi al paese 
in preda al caos, la c<in- 
tinuilà della^ f{iovane llc- 
pubblica. Più tardi, quan¬ 
do fu lanciala la parola 
d’ordine della « riconci¬ 
liazione », (ìi/en^ta fu 
pronto a rinunciare alla 
direzione di <|uel j^overno 
c tornò a Leopohiville per 
consentire la ricostruzio¬ 
ne dell’ unità nazionale 
contro Cioinbe. 

Non la « secessione », 
dunque, rappresenta l’uo- 
nio che o^yi viene /tettato 
in carcere, ma, al contra¬ 
rio. la fedeltà alla causa 
deirindipendeiiza nazio¬ 
nale. all.'i ('ostituzione, al¬ 
l’unità del paese contro il 
tentativo colonialista di 
smembrarlo: la causa stes¬ 
sa che le Nazioni Unite 
sono impe/tnate a difenile- 
re nel Colico. Proprio per 
questo, l’attacco porlato 
o^/ji a Gizen;<a è il se/tno 
di una nuova offensiva 
deirimperialismo. di un 
nuovo, sfrontato interven¬ 
to a danno del popolo 
confiolese. 

Il piano è stato rivelato 
pochi ;*iorni fa dalla 
I*rainia e dalla stessa 
slanipa occiilentale. .Si 
tratta non /•ià di riporta¬ 
re Cioinbe e il Katan/'a 
sidlo l’autorità del /inver¬ 
no centrale, come lino a 
ieri si proclamava, ma di 
condurre in porlo il com¬ 
promesso Ira Adula e il 
fantoccio di Klisabellivil- 
le, per dar vita ad una 
federazione di province 
tutte sottoposte alla tuie- 
la deirimperialismo, die¬ 
tro la facciata di un man¬ 
dato fiduciario deirONU, 
c allo sfriitlamento dei 
trust, che onjji si conten¬ 
dono le ricchezze del pae¬ 
se, e domani dovrebbero 
essere uniti in un solo 
cartello. 

liceo perchè, mentre 
Ciombe. inal/<rado /ili ac¬ 
cordi di Kilona, ]iuò con¬ 
servare il suo potere se¬ 
cessionista. ed anzi, gra¬ 
zie alle proiezioni coln- 
nialislc di cui ha sempre 
/lodiilo, consolidarlo, (ìi- 
zen^a viene sequestralo a 
.Stanlcyville con un liri- 
fiantesco colpo di mano e 
ci si prepara a soffocare 
la sua voce in una pri/iio- 
ne, o con un nuovo as¬ 
sassinio. Nello « Stalo fe¬ 
derale » conRolese, succu¬ 
be deir imperialismo in¬ 
ternazionale. che Wa- 
shinglon, l.ondra, Parifii 
e Hriixelles profieltano. 
può esservi posto per i 
fantocci ilei Kalan;;a. ma 
non juiò esservene. certo, 
per chi è fedele all’eredi¬ 
tà di I.umumba. 

Non sappiamo, opui, 
quali sviluppi avrà l’inlri- 
go ordito in questi giorni 
a Leopolflville, ne quali 
forze, dopo sedici mesi di 
confusione e di iimìliazio- 
ne, potranno levarsi nel 
Congo a sbarrare ad esso 
la strada. I dirigenti di 
T.copnldvillc che hanno 
intrapreso l’operazione, 
.sembrano tuttavia ben co¬ 
scienti di agire alle spal¬ 
le del paese: i loro sotter¬ 
fugi, le loro contraddizio¬ 
ni. i colpi di forza da loro 
attuati in un Parlamento 
.semideserto ne sono la 
prova più eloquente. 

♦ 


LKOPOI.DVILLE, 10 — lo oltreché da Kennedy, dal nel Congo sia mantenuta e provincia orientale, ha ga- 

Konti congole.si hanno con- Kegretario del Dipartimento rafforzata. rantito la continuità dell’au- 

fermato oggi le informazioni di .stato Husk e da altre per- A Stanlcyville sono conti- torità del legittimo governo 
giunte da Washington su un tonalità iiolitiche. Nel pre- nuati, durante tutta la gioì- congolese, rapprc.scntato da 
pro.ssimo viaggio di Cyrille sentale sommariamente gli nata odierna,.gli .scontri fra Patrice Lumumba, dopo che 
Adula negli Stati Uniti pei scopi del viaggio, il iVeu; le forze del governo prò- (piesti venne arrestato e a.s- 
colloqui col presidente Ken- York Times scrive che esso vinciale e ipielle che lianno sassinato dai coloniali.sti. 
nedy. Il viaggio di Adula «dimostra la fiducia che il obbedito aH’ordine di Adula Da Bruxelles oggi è eiunta 
avverrà probabilmente agli governo di Kennedy nutre per l’arresto di Gizenga (il notizia di un massacro di 
inizi della jirossima setti- nella prospettiva che la po- (piale si trova già agli arresti missionari che snrehhn st-iin 
ninna. litica del governo centrale nella sua abitazione) e <J‘‘i compiuto a Kongolo, nel Ka- 

I.;di informazioni - date congolese, intesa a cercare suoi collaboratori ‘ tanga settentrionale ad ope- 

mizialmente dal Ncu. 1 or/c una coiKuliazione pacifica Circa la sono di Antoine pi „„„ formazione mili- 
rimos — sono state confer- c(d presidente del Katanga Gizenga, Adula ha dichiarato penetrata nella regione 

mate anche da jier.sonalità Ciombe, sia coronata da sue- oggi che egli é stato desti- provincia orientale I 

ufficiali del governo ameri- cesso >. Il che significa, in al- tutto dalla carica di vice pii- mi.s.sioiiari uc(-isi sarebbero 


del dibattito sul Congo da- tiialmente riunificato ad una tale affermazione ajipare evi- fngiato a Bakavii nel Kivu 
vanti all’A.ssoinblea genera- stretta osservanza della po- dente se si coii.sidora die ^ pj, alcuni 'missionari che 
le delle Nazioni Unite. A litica occidentale e di far si Gizenga è stato il tender hanno potuto sfuggire all’ec- 
Wa.shington egli sarà ricevii- che la pri'senza capitalistica congolese che, nella vasta cipio. i (piali baimo dichiara- 

— " - —. . - . —: to ch(‘ in (pielia stessa occa- 

sione sono stat; anche uccisi 
iNo occidentale all UKbb "O gian numeio di africani 

-*—— - - della popolazione di Kon- 

Respinta a Ginevra 

^ ti all’Alta corte (li giustizia 

■ _ e H rmchiesta del governo fede- 

la moratoria nucleare 

-. te il .segretario generale del- 

,1 . . ' I j- . Il ■ I,' • I ■ . r I l’ONU. Dag llammaiskjocid 

Il iiriflo.sld e la mancanza ih controllo, in realtà si vnote f'instijicare In u,, centinaio di testimoni 

viiiresa ilelln nsnlosionì - Tutto sarà rinvialo alla conferoiiza sul ilisannoy ,. ‘^‘“"Ple.^sivamenic 
Il I chiamati a deporre davanti 

alia commissione d’inchiesta. 

[. Firmato l’accordo usA-MEC 1 

lianno oggi uflicialmcnte re--pj 

òo'iM ìV'jo BHUXKLLUS, 16 — Come | concerne le merci americane •’ -stato rimontato «fino al- 


Respinta a Ginevra 
la moratoria nuclea re 

// lireteslo ò la mancanza ili controllo, in realtà si mole {'instifinire In 
ì'ifiresa ilelle. esfilosioni - Tatto sarà rinvialo alla conferenza sai ilisarmoy 


GINKVHA, 10. — Gli St.v 
ti Uniti e la Gran Bretagna 
hanno oggi utlicialmente re¬ 
spinto la proposta avanzata 
daU’UHSS il 28 novembre per 
una moratoria atomic.i. Il ri¬ 
fiuto anglo-americano che ri- 


Firmato raccordo USA-MEC 


pievisto, è stato siglato oggi esportate in Kiiro|ia. 


rultimo luiltone ritrovato sul 


iiiiii iimi.in’i m uii’iiiii.i. Il li- Jlru.xelles tm accordo ta- i .. ((inimissione del MFC b’*»fuo. nel Itiogo del sini- 

fiuto anglo-americano che ri- . ... mi.y'„ «li is*.. ‘ ^ sti(>> 

schia di provocare la , i|);o- 1 ^u\iiti 1’anmiin io ^ ha aiimmcialo oggi che i col- ’ 

.sa e rintensificazione. della dall’a.ssistente .speciale h'Mui con rirlaiida per una 

corsa al riarmo atomn.. e Peter.son e da :'do.-,.one alla N 


corsa al riarmo atiimirOj c 


I sua ovtMitualo adesione alla 


i * _ 4 II le.. iwiim-uv 1 e ii«i y. ... 

sialo re.so noto alla jj.an Kev, responsabile delle europea avranno 

ronza micleai(? (:he ha iipie- estere del MFC. Lo Bruxelles il 18 geii- 

so oggi I suoi lavoii a -i- dovrà essere lalifi- hoio. I.a rnmione sarà jire- 


uevra dopo le vacanze nata¬ 
lizie. Contemporaneamente 

bimL^nrooosur n amerieaiio o dal GAT’f, pri- Murville. I.a delegazione ir- iitore~7ri Seul ha ciVmiannah. 

l’iiitc.-i oViosrirMn\ O'di ..s‘ue ‘l' t?'ù»‘'<'e ih vigore. Non l.imlese sarà capeggiata dal morto il coloimcllo deire-scr- 

i hneilii udeVi-i ill'i ( O ife- '^"“e stati forniti particolari, pi imo ministro .Soaii I-cmass. eito Yang In yuii e alberga- 
.,.1 ‘,. 1 , "h* sembra che come dico- I.a terza ses.sione mini.ste- stola il maggiore Ciung Tae 

1 ii/.a .sul d . .IlIlio < o o - vano le indiscrezioni trape- riale dei negoziati tra il MFC yung. 

. P'oveda ridu- e la Gran Bretagna avrà ini- Altre pene detentive, da cin- 

.1 iinevia d tttt.se pi .-..-.ni., tariffarie del 20 sn zio giovedì pomeriggio. I.a que a venti anni, .sono .state 

Il motivo addotto per re- ima vasta gamma di prodotti delegazione inglese sarà gtii- comminate a due urficiali, due 
spingere la proposta (li ino- industriali nei duo sensi, ma data dal lord del .sigillo pri- funzionari delle impo.stc cd un 
ratori.a é ({uello elle il piano particolarmente jicr quanto vato. lloath. commerciante. 


cato dal Consiglio dei mini- siediita dal ministro dogli 
stri del MFC, dal Congresso (steri francese. Cotivo de 


Nuove condanne 
a morfe 

in Coreo del Sud 



SFUL. 16. — 11 tribunale mi- 
litare di Seul ha condannato 
a morte il colonnello delbe-ser- 


sovictico tton prevedorebbt* 
controlli. In realtà si tratta di 
un semplice pretesto per iui* 
podire un accordo e per gin- 
.stifiearc i preparativi in cor¬ 
so negli Stati Uniti per la ri¬ 
presa degli esperinteiili at¬ 
mosferici. Infatti è noto ciie 
le esplosioni nucleari atuii»- 
sferiebo e soUo TaiHpi.i non 
abbisognano di eoiitiolln per 
essere individuate. Pensino le 
esplosioni sotterranee effet¬ 
tuate dagli Stati Uniti nel 
Nevada sono state registrate 
in F'iulamlia c in Giappone. 
Per questi ultimi l’UUSS pro¬ 
pone una moratoria volon¬ 
taria in attesa di risolvere 
la qticslione del controllo nel 
quadro di un sistema gener.i- 
le di disarmo. Ma. cotee dice¬ 
vamo. gli occidentali sono 
invece (lecisi a ripre.udere gli 
e.sporìmeiiti c pertanto non 
sono inlero.ssati ad un ac¬ 
cordo. 

Dal canto suo il delegato 
.sovietico Tsarapkiii si e li- 
fiutato di comniculnro la gra¬ 
ve decisione occidentale, li¬ 
mitandosi a dire: « Ci stiamo 
avvicinando rapidamente al¬ 
la conclusione dell.; confe¬ 
renza ». Circa la proi>o.sta di 
rinvio della (piestione alia 
eonfercnz.a sul disaiiro. T.s.i- 
rapkin Ila dichiarato che la 
trasmetterà aU'e.san’c del .suo 
governo. La prossima riunio¬ 
ne della e(»nfereiiz.a è previ¬ 
sta per venerdì. 

Virtualmente 
rieletto 
Kekkonen 
in Finlandia 

HELSINKI. 16 — Il pre¬ 
sidente finlando.se Urlo* 
Kckktuicn pnò considerarsi 
virtualmente rieletto. 

l-a radio finlandese ha tra- 
.'smess(* stanotti' j risultati de¬ 
finitivi delle elezioni dj pri¬ 
mo grado, dai (piali si d«‘- 
.Niime che i sostenitori di 
Kekkonen hanno elett(, al- 
mento 145 de, 300 « grandi 
elettori > che a loro volta 
dovranm» procedere aU'cle- 
zione del presidente il 15 
febhrau* prossimo. Kekko- 
ncn — che e .sostenitore di 
una ))olitica di neutralità e 
dj amicizia con PUnione So¬ 
vietica — potrà contare si¬ 
curamente .nu almeno 50 voti 
di altre formazioni politiche: 
questo permette dj dire sin 
da ora che egli sarà rieletto 
presidente. 

Fcco un quadro di quella 
che dovrebbe essere la di¬ 
stribuzione dei seggi in seno 
all’A-sscmblea elettorale: 

Urho Kekkonen (agrario) 
145 elettori. Paavo Aitio (co¬ 
munista) 63. Emi| Sliog (op¬ 
posizione socialdemocratica) 
2. Rafael Paasio (socialde¬ 
mocratico) 36, Partito della 
coalizione conservatrice 38. 
Partito della minoranza sve¬ 
dese 15, Partito liberale 1. 


commerciante. 


S.VN Flt.VNCISCO (California) — (fiiestu iMildo giovane è II 
prscalorr' siibiuuiiieo Flo.vd l’alr, (‘he, pi'srundo ut lurRo doII(‘ 
Isoli- Farulloin-, si e trovato o tu per tu con uno sciiidlo, nelh- 
. cui fauci .sarchile finito incvituhilnientc se non «vesso fallo 
laggiorc Ciung l.ie ,,pp(>||„ „ lutta in sua pronh-z.zu rii spirito, eoinlnclando .i 

.sferrare — carne ha poi raccontalo — poderosi ceffoni sul 
ne detentive, da cin- ninso del pescecane. Il voracif ahilante del mari si è liniltuta 
iti anni, .sono state ad addentare una Riirnha o la spalla del Kiavane. che poteva 
; a due ufficinli, due esser tratto tn salvo da mi elicottero giunto )n suo soccorso, 
delle imposte cd un t)nl, infine, c sottoposto alle prime cure da una guardia di 


servizio all’ospedale 


(Tclcfoto A.P.—• Unità») 


Jòxe riunisce ad Algeri i capi civili e militari 


Sarà dBwetato prossimamenie 
lo st ato d'oiaorgoam in Alge ria ? 

Ad Orano e Algeri scambi di colpi fra rO.A.S. e i patrioti del F.L.N. — I fascisti continuano 
gli attentati con bombe al plastico in Francia — Cambio della guardia al ministero delle finanze 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 10 — Il miinstro 
Ju.re ha presieduto ofigì. al 
Itocher Noir (lu sede, dellii 
delegazione generale tu Al¬ 
geria), una serie dì riunioni 
straordinarie sai problema 
tleironliiie pubblico. Mentre 
i patrioti del Fl.N dònno bat¬ 
taglia alle sgnadrc dellOAS, 
il gorerno francese si prcoc- 
capa di dimostrare che il suo 
potere, in tptalcbe modo, sas- 
nste. Così, dopo unii riunio¬ 
ne dei responsabiH civili, 
.lo.re ha con focato nel pome¬ 
riggio i comandanti dei tre 
corpi d'armata di Orano, Co- 
.s'fnnfind c .-llgeri. Alla pre¬ 
senza ilei generale Aillcret, 
comandante in cupo delle 
forze franeesi, il ministro 
degli affari algerini ha im- 
pnrtito di.sposizioni speciali 
di cui non si conosce per 
ora il contenuto: ma si pre¬ 
same che possa essere decre¬ 


tato lo stato di emergenza. 

.‘\d Orano, anche oggi sono 
confinnufi gli scambi di col¬ 
pi Ira OAS e Fl.N. Si .sono 
contati 8 morti e nnmerosi 
feriti. Ad Algeri, 3 morti, t 
sicari deirOAS hanno fallilo 
di jioco l'ncci.sionc di nn uo¬ 
mo che si ritiene membro 
dei servizi .segreti gollisti; 
l'altacco è avveauto in in'eno 
[giorno, davanti ad ano dei 
[più freiiaentati caffè citta¬ 
dini. Da alta macchina sono 
pnrfift dei colpi contro un'al¬ 
tra macchina: l'nomo che si 
trovava al volante di qnc- 
st’nltima, benché /crifo al 
capo, è riuscito a sistemare 
l'natomobile accanto al mar¬ 
ciapiede c salire a bordo ili 
all'altra vettura che strana¬ 
mente lo (i.spcftnrn sul posto 
dell'attentato, col motore ac- 
ce.so. 

Gli ultimi colpi di mano 
dcU'OAS sono state dite ra¬ 
pine in due banche di .òìgeri. 


e l'agevole furto presso la 
società radioelettrica di 37 
apparecchi radiotrasmittenti 
e 39 riceventi, oltre a 2 com¬ 
plessi trasmiltenti e riceven¬ 
ti. Si calcola che V O.òS di¬ 
sponga oramai in Algeria di 
200 apparecchi di questo ti¬ 
po, rubati qua e là. Attra¬ 
verso le qitolidiaitc trasmis¬ 
sioni clandestine. Forganiz- 
zazione di Salali insiste iiel- 
rimpnrtirc rorditic di occn- 
mnlarc viveri per due mesi 
jc di acquistare oro per 10 
mild franchi, zi qiK-.sfe di¬ 
sposizioni obbediscono nn- 
Ic/ie molli cittadini della ine- 
tropolt. La borsa di Parigi, 
in questi ultimi due giorni, 
ha registrato un netto au¬ 
mento negli acquisti di oro. 

.■\nche il ritmo degli dl- 
lentali OAS in Franchia è 
in altrettanto costante au¬ 
mento che in .‘ìlgcria. A Bor- 
deaii.r e a Tolosa, nelle ul¬ 
time 24 ore. namvro.se espio- 


Bambina di 6 anni rapita a Parigi 




sioni al € plastico > hanno 
preso di mira esponenti lo¬ 
cali del PCF, note persona¬ 
lità della Hesistenza e sedi 
sludcnte.schc. Il Fronte sin¬ 
dacale comune di Tolosa ha 
replicato con una immedia- 
fd manifestnzionc popolare 
'antifascista. A Lilla, ieri se¬ 
ra, dopo nn attentalo albi 
sede . dvlT.às.sociazione degli 
studenti, nn comizio di pro¬ 
testo dreni riunito 5000 cit¬ 
tadini. 

Il ministro delle Finanze, 
ìBanmgartner. ìa.scrrà enfro 
questa settimana il suo por¬ 
tafoglio Il Valerli Giscanl 
d'Fstning. il sottoscgretar’o 
che da tempo u.spettara la 
promozione. Da Pinap a Gi- 
scard d'Fstiiing, la continui¬ 
tà (ii limi lincd pniilicn fi¬ 
nanziaria è rispettata: sono 
sempre i rapprescntnnti del¬ 
le grandi banche e del mon¬ 
do degli affari che control¬ 
lano le leve dei ministeri 
economici fondamentali. Ma 
la partenza di Baumgartner 
zoffolinrd. — cmne quella «ii 
Piddi/. due anni fa — le cre- 
fccnfi perplessità all'interno 
del mondo economico fran¬ 
cese. Baumgartner. come 
Piniig. se ne va per non com¬ 
promettersi con la politirn 
goUista: Giscard d'Kstaing. 
piti giovane, prende il suo 
jm.sfo. probabilmente anche 
egli con nn occhio all'iiscitn. 
S.AVERIO Tl'TIXO 

! 

Le richieste 
di Kennedy 
al Congresso 
per gli « aiuti » 
olPestero 


PARIGI — l4i polizia francese sl« rirerrondo nna bambina di sei anni e mesto dal rapelli 
castani e dasli occhi azzarri, scomparsa dal 5 gennaio In compagnia di una giovane donna, 
che si era presentata ai genitori della piccola sotto falso nome. I.a bimba rapita si chiama 
Roscllne laroarqiir. c la più giovane di sci sorelle cd abita con i genitori ed una sorella 
maggiore In un minnscolo c sordido appartamento del sobborgo parigino di dichy. I.a rapi- 
trirc, che si fa ehiamare Nicole I.ebond, è rerta Gahrlelln Victor, di -7 anni, separala dal 
marito. Nella telefoto: (• sinistr. 1 ) la piccola Rosrlinr; (a destra) i genitori interviatati da 

nn giornalista 


W.ASHINGTON. 16 _ Ken¬ 

nedy — rifenroono font: n- 
formate — ch.cder.» .t', Con- 
griYso .imorioana d- divtm.ire 
.('.r-.i.uto - airestero. per l’.m- 
n.i fUo.in» che in;z..i .1 t bi¬ 
gi.o 1.-» romm.i di 4 897 

ni-.hon; di doll.ir;. 

D,i notare ohe oltre due m:- 
l:ardi-d. dollari, o.oé ].i 

metà degl; - .nut; -, ^ono da 
dej:t:n.ar,» a ^pese ni'.l.t.iri. 

Bun Um 
non riconosce 
la conferenza 
per il Laos 

GINEVRA. 16 — n premier 
fllo-oceidentnle del governo r.- 
belle laori.mo. Bun Um. si è 
rifiutate oggi di riconoscere il 


lavoro finor.t .svolto dalla ron- 
fen'nz.i gmevnn.i delh- 14 nn- 
z:oiii .«iul 1 „((>.<: 

Il .-ilio portavoce ufficiale. 
Khamphan Paiiya. ha dichia¬ 
rato ad una conferenza stam- 
p:i cli(‘ il pniicqK- Bun Um 
ha declinato Tinvito. rivoltogli 
dal delegato britannico Mai- 
coni Macdonnld. di pronunciare 
un discordo dinanzi alla con¬ 
ferenza. che ormai è m corso 
da otto meisi 

La polizia 
uccide 

7 manifestanti 
a S. Domingo 

I S.WTO DOMINGO. 16 ~ Nel 
carso degli incidenti durante 
I (inali reparti delle forze ar¬ 
mate hanno aperto || fnoco 
contro dimestranti. si sono avu¬ 
ti almeno 7 morti c parecchi 
feriti. 
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mento artinciosu della vita del 
governo. 

il rappresentante del go¬ 
verno, ministro Codacci Pisa- 
iiellì, dissentendo dalle opi¬ 
nioni espresse sulla crisi extra- 
parlamentare, ha sostenuto 
che le posizioni dei socialde- 
mocratiei e repubblicani sono 
state assunte in una situazione 
di fatto che potrebbe mo¬ 
dificarsi nel senso da con¬ 
sentire anche un riesame. In¬ 
vitato daU'on. Malagodi a dire 
se il governo porrà la que¬ 
stione di fiducia su Fiumicino, 
Codacci Pisanelli ha risposto 
che il governo seguirà la di¬ 
scussione e vedrà soprattutto 
come sarà svolta la mozione 
comunista, la quale potrebbe 
anche essere interpretata co¬ 
me mozione di sfiducia. Nel 
qual caso, il governo si orien¬ 
terebbe a porre esso la richie¬ 
sta di fiducia in modo da avere 
un voto palese. In ogni caso 
— ha aggiunto Codacci Pisa¬ 
nelli — il governo prima di 
decidere il suo atteggiamento 
si riserva di consultare i par¬ 
liti (Iella convergenza. 

L’on. Gui, per la DC, si è 
limitato a diro (;he per quanto 
riguarda la crisi extraparla¬ 
mentare ha delle riserve .sulla 
fondate/za dei rilievi esposti. 

In .serata Ton. Gui ha svolto 
una relazione sulla conferenza 
(lei capigruppo al comitato di- 
rcllivo (lei deputati deinocri 
stiaiii. Nella breve riunione è 
stalo (leci.so (li presentare una 
interpellanza, che sarà illu¬ 
strata (la Bettiol per la parie 
politica e dall on. Resta per 
la parie tecnico-giuridica. 

Queste decisioni potrebbero 
essere modilicate nel corso 
del dibattilo parlamentare. 
Non si esclude la presenta¬ 
zione 0 l’adesione a un ordine 
del giorno di solidarietà nei 
confronti dì Andreotti nel caso 
che gli sviluppi del dibattito 
parlamentare lo consigliassero. 
Anche i liberali hanno presen¬ 
tato una interpellanza. 

VOTO DI FIDUCIA L’ipotesi 

(li una richiesta di fiducia da 
parte del governo, in relazione 
al dibattito su Fiumicino, ha 
provocato ieri un’immediata e 
preoccupata presa di posizione 
della Voce repubblicana, che 
parla di manovre e pressioni 
(Iella destra de .sul presidente 
del Consìglio e si atigura che 
Fanfani « non si lasci coinvol¬ 
gere » nella rete di queste 
nuove manovre. « Porre la 
liducia su Fiumicino — pr(i- 
segue l’organo del PRI — si¬ 
gnificherebbe qualificare il go¬ 
verno come un corresponsa¬ 
bile dcH niforc, come il difen¬ 
sore naturale degli uomini, 
chiunque siano, eompromcs.si 
nella scabrosa vicenda; trasci¬ 
narlo dunque in una posizione 
che, in definitiva, tornerebbe 
a proporre Pantica identifica¬ 
zione tra sottogoverno e go¬ 
verno, tra scan(laIo e DC... ». 

La Voce, conclude che 
« grande sarebbe Pimbarezzo 
dei partiti che hanno già sta¬ 
bilito c annunciato di ritirare 
il 27 gennaio la fiducia al mi 
nistero » e constata, con un 
residuo di speranza, che * tut¬ 
to è ancora sospeso » e occor¬ 
rerà poi vedere (juali mozioni 
saranno poste in votazione. 

Sulla stessa questione Pon^ 
revolc Saragat ha precisato il 
suo punto dì vista nel corso 
della riunione del gruppo par¬ 
lamentare del PSDl, svoltasi 
ieri pomeriggio. In sostanza 
il problema della fiducia al 
goierno, ha detto il « leader » 
socialdemocratico, non si pone. 
« Si tratta — egli ha aggiun¬ 
to — di esaminare una rela¬ 
zione della Coinniissionc par¬ 
lamentare d’inchiesta, appro¬ 
vata all’unanimità, c di accet¬ 
tarne le richieste. Non di dare 
quindi la fiducia a! governo 
ma di dare la fiducia alla 
commissione per il suo ope 
rato ». In termini diversi è la 
ste.ssa preoccupazione dei re- 
pubblicani che traspare in 
queste parole anche se Saragat 
mostra di ritenere che le dif¬ 
ficoltà pos.sano c.s.scrc fa(:il- 
mente aggirate. Negli ambic'nti 
della destra d e. — almeno per 
quel che .sj rileva da una nota 
(iclPagonzia ARI — molli .sa¬ 
rebbero coloro ai quali « non 
sembra logico che a sette gior¬ 
ni dal Congresso d.c. di Napoli 
ii governo possa ottenere un 
voto di fiducia da quei par¬ 
liti » che già hanno dichiarato 
di non voler più appoggiare 
Patinale formula di governo. 
* Non sono pochi — aggiunge 
l’agenzia citata —• i parlamen¬ 
tari che vedono in una e-.cn- 
tiialc richiesta di un voto di 
fiducia il tentativo del gover¬ 
no di prolungare la propria 
esistenza oltre la fine del con- 
grc.sso d.c.... .sino alPclczionc 
del Capo dello Stato ». 

In .«orata .si è .ippro.so che 
i deputati repubblicani .si 
orienterebbero sulla stc.c.sa li¬ 
nea degli altri gruppi « con¬ 
vergenti > ove mai il governo 
dovesse porre la questione del 
\oto di fiducia. Questi i ter¬ 
mini di una precisazione fatta 
aIPANS.-\ daìPon. Sanfilippo. 

TV PER FIUMICINO Alla riu¬ 
nione dei capigruppo si c an¬ 
che discu.s.so della richic.sta 
comunista per la trasmissione 
televisiva del dib.ittito. Si è 
concluso, tenuto anche conto 
del fatto che oggi si ritint^ce 
la commi.ssionc di vigilanza 
R.A1-T\’, di chiedere alla di¬ 
rezione dclPente televisivo di [ 
assegnare a tutti ; partili un' 
tempo prestabilito e uguale 
tempo ai tre ministri chiamati 
in cau.sa oltre che al Prc.si- 
dentc del Consiglio. 

Il Presidente della Camera 
ha ricevuto ieri mattina i! 
scn. Jannuzzì, presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulle radiodiffusioni. 
Oggetto del colloquio la tra¬ 
smissione televisiva del dibat¬ 
tito su Piumicint). 

« Quanto tempo — hanno 


chiesto i giornalisti al senatore 
Jannuzzì — durerà la trasmis¬ 
sione televisiva »? « Queste 

— ha risposto l’intcrpcllato — 
non ve lo posso dire. La du¬ 
rata della trasmissione, infatti, 
è in relazione ai tempi tecnici 
di cui si potrà disporre. Quello 
che posso assicurarvi è che la 
trasmissione radiotelevisa del 
dibattito parlamentare su Fiu¬ 
micino si farà ». 

COMMISSIONE INCHIESTA sì 

sono riuniti ieri mattina al¬ 
cuni dei componenti del co¬ 
mitato (li presidenza della 
commissione d’inchiesta per 
Fiumicino: precisamente l’ono¬ 
revole Bozzi (PLI), il sena¬ 
tore Spezzano (PCI) e il sena¬ 
tore Sansone (PSI). Al ter¬ 
mine della riunione, dopo 
Tesame delle lettere inviate 
alla commissione dai giorna¬ 
listi dottor Selva c dottor Bor- 
tolini (qiiest’ultimo si dichiara 
autore (leirormai famosa nota 
sullo scandalo che fu dilTusa 
dairagonzia Italia mentre la 
commissione l’ha attribuita al 
Solva) si è deciso di inviare 
le lettere stesse alla presi¬ 
denza (Iella Camera perché 
.siano acquisite al fascicolo de¬ 
gli atti istruttori. I parteci¬ 
panti alla riunione hanno 
cioè praticamente riconfer¬ 
mato quanto scritto nella re¬ 
lazione conclusiva della com¬ 
missione, anche perché essi ri¬ 
tengono che la commissiono 
avendo completato il suo man¬ 
dato non abbia più potori per 
lina eventuale riapertura delle 
indagini. Nel caso in cui la 
questione venisse .sollevata nel 
corso del dibattito l’on. Bozzi 
potrebbe intervenire per le 
precisazioni rilemite oppor¬ 
tuno. 


RIUNIONE DC Alla Camilltic- 

eia si sono riuniti ieri, sotto 
la presidenza doU’on. Moro, 
numerosi esponenti della DC 
per ascoltare una relazione 
economica tenuta dal prof. Sa¬ 
raceno. Come si ricorderà quo- 
st'ultimo — che fu relatore 
sugli stessi problemi anche al 
recente convegno democri¬ 
stiano di San Pellegrino — 
era sfato citato tra gli esperti 
che venivano preparando uno 
schema di programma econo¬ 
mico da presciilarc poi al Con- 
gre.sso di Napoli. 

Non si sa ancora se il * pro¬ 
gramma » sarà presentato co¬ 
me documento a sé al Con¬ 
gresso de 0 .se invece farà 
parto della relazione Moro. 

Hanno partecipato alla riu¬ 
nione — cd è un elenco .signi¬ 
ficativo — Scaglia, Salizzoni, 
(’olomho. Rumor. Martinelli, 
Pastore. Trabucchi. Polla. Gui. 
Fava. Bonomi, Camnilli. Mat- 
tarclla. Storchi, Morlìno c Fer¬ 
rari Aggradi. 

Un’azione 
di pace 
invocata 
dal congresso 

deirANCR 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 16 — Si è conclu¬ 
so oggi, con reiezione dogli 
nrg.'iiii direttivi, il 10’ Con- 
gr(*sso nazionale dell ANCR. 

S; può senz'altro aftorniare. 
facendo un primo bilancio, che 
li congresso è st.ato c.aratto- 
r.zzato da un vivo epirito. u"-' 
t:.r:o emer.io da tutti gli in¬ 
terventi e riconfermato da; 
siiltat; delle elezioni. 

La dÌ6cu.=^ionc ha centrato 
quattro fonri.imentah punti ri- 
vendicativ;. per i qu.ili è stato 
sollecitalo unanimamonte un 
rtsponsab.le impt'gno del go¬ 
verno. In primo luogo, e sta¬ 
ta ribadita rinderogabilità del¬ 
la concessione della pensiono 
ai vecch. combattenti 

E’ st.ita poi avanzata la 
propost.a di incremcnt,»rr : f.- 
!i:.n/.::imenti del governo per 
pcrnu-ttfre all' .Associ.azione (ii 
svolgere iin.i più amp.a so- 
.«tanz.alo opera d: aseLStenza e 
Icollegata .. questa è s*. ita 
[av.inzat.a l'altra rivendicazione, 
non mono .mportante. che ri¬ 
guarda il potenziamento d'’l- 
rOpcr.i naz.on.ale dei combat¬ 
tenti (ON'C.). Il quarto pun¬ 
to sul (piale si c .accentrata la 
discussione, riguarda l'appro¬ 
vazione del progetto di legge 
n 2834 che interessa ol*rc 
tr*centom.ia combattenti e re¬ 
duci tra .mpiegati st.ata!.. pa¬ 
rastatali. dipendenti dog’: en¬ 
ti locali, eco. c che prevede 
sost.anziali migliorament;. 

Non minore interesse e sta¬ 
to però dedicato dal 10’ Con- 
gre.sso dei combattent. a. va¬ 
lori .dea'., e mora’.; che devo¬ 
no essere sempre alla ba=e 
dei” Associaz.one. Con com- 
mo.sse p.aroìe è stato r.cordato 

.'-..cr.f c.o de; soldati itali.in. 
ehe_ s .1 nel 'I.a-'18 che duran¬ 
te i'uit.m.i guerra mondiale, 
.s sono b.attiiti per ìa difesa 
della I.bert.à e dell'ind'pen- 
drnz.i :ta’.;ana 

Il Congresso ha inf.no pro¬ 
ceduto aH'unaniniità all’appro- 
\?z one de! seguente od g sul- 
pace- - Il X Congressi na- 
7 on.il-^ dell'.Associaz.one naz o- 
.aale combattenti e rediie . eon- 
Qofos. ;n una .atmosfera d. r.<- 
soiuta coneordia conseg.lente 
alio final.tà st.atutar.e de'.rAs- 
.soc.az.one. r.conferma r.e- 
cess :a d. un'azione di fitto I 
popolo it.ali.ano intesa pr:nc.- 
pr.lmente .a! consegu.mento del¬ 
ia p.ace tr.i tutt, i popo!. .sen¬ 
za veruna dist.nz.one d r.zza 
o d; regg.mento pol.tieo noli t 
libertà di tutt. : paes.; cond,.n- 
n.-. ogn- form.a d; coion.,a! smo. 
vecch.o e nuovo, m qu.anto 
rit.al..a m.adre del d.r.’to. fu 
cd è maestra di 1.berta, .'uspi- 
C.1 ehe fra tut:. gl. uom n. d. 
buona volont.a s. add.venga .) 
un.a discensione mond.a'e che 
poss.a .allont:,n.,re ogn. per coio 
d guerra I combattcn*; e re- 
due. invoc.ano sull'Ital.a e sui 
mondo un.« p.ice s.cura r.^ii t 
c.ust.zia c neil.a 1.berrà • 
.mpegnano a profondere le lo¬ 
ro energie in tanto nob.le o 
umana causa 
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